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uno schiaffo 


CATA " +3 Te : O è TIR eat che nel comprensorio del- ‘ato un ampliamento. A 

Scatta stamane nelle città la protesta degli autotranvieri. Fine settimana invece senza problemi per chi viagsia in treno l'Ezit, Ente zona industria. I poco tempo trovate fi;cste invece, dicono gli 
6 ] (] le di Trieste, non si inse- area e autorizzazioni stessi imprenditori, trova- 

- LI LI LI dia un'azienda di grande = ne enya ta l’area le autorizzazioni 

| 0 0 SCIO ero & dimensioni. L'ultima è sta- burocratiche, Si insedierà sono Siunte in pochi mesi 

ta la Pittway. Oggi invece, all'Ezit occupando e «la burocrazia ha corso 

ì in un solo colpo il tessuto P ai È come un treno». cRaÙ 
provinciale di Trieste regi- 121 mila metri quadrati Non basta. Il colpaccio è 


Rinviato è lo sciopero dei 
Scattare domani alle 


Referendum, al consiglio nazionale di Fi confermata la linea astensionista 


Berlusconi: tutti al mare 


ROMA Il referendum? «E’ diventato una ri- 


vincita per la sinistra. Il r: 
del quorum sarebbe svento 


ola 


ato come loro 


‘giungimento 


vittoria e nostra sconfitta». Il governo 
Amato? TEORIE. sarà durissima: 


«Abbiamo il 


Lovere. ogni giorno, di aprire 


e chiudere i nostri interventi non ricono- 
scendo a ch uesto inquilino di palazzo Chi- 


gi alcuna 
sconi non cambia strate 
consiglio nazionale di 


egittimazione politica». Berlu- 
a e davanti al 
orza Italia dice 


chiaro e tondo che il diritto di non votare 


ha la «stessa» di; 


ità morale, politica e 


costituzionale, del diritto a dire sì o no. 
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ROMA Differito uno sciopero se ne fa un altro. 
ferrovieri che doveva 


921 fino alla stessa ora di 


Omenica. La decisione l’ha presa il ministro 
dei Trasporti, Pierluigi Bersani «vista l'i impossi- 
bilità di conciliazione fra le parti e la concomi- 
tanza di altre agitazioni che avrebbero creato 
problemi», 

Insorgono come da copione i promotori, i sin- 
dacati autonomi dell’Orsa, una vera e propria 


costellazione di sigle «che conta oltre 23 mila 
iscritti» (la fonte è 'Orsa medesima). 

Insorgono, ma con toni non eccessivi. Vorreb- 
bero trascinare il ministro davanti al Tar per il- 
legittimità della decisione, proclamano un nuo- 
vo sciopero di 24 ore per il 10 e 11 giugno, ma al 
tempo stesso si dicono pronti a trattare. Lo po- 
tranno fare mercoledì davanti a Bersani che li 
ha convocati. 

Trattare su cosa? Sul contratto sottoscritto il 


ROMA Nuova batosta per 
Amato: dopo il sanitome- 
tro, il provvedimento anti- 
inflazione e la figuraccia 
sul decreto pulisci-liste, la 
maggioranza ieri ha dimo- 
strato ancora una volta tut- 
ta la sua debolezza tanto 
che il governo è stato co- 
stretto a ritirare il decreto 
sui lavoratori socialmente 
utili che sarebbe scaduto 
oggi. Il durissimo ostruzio- 
nismo della Lega e la man- 
canza del numero legale 
hanno spinto l'esecutivo 
verso una scelta che di cer- 
to non resterà senza conse. 
guenze. 

E solo poche ore prima il 
presidente del Consiglio 
aveva fatto un richiamo ai 
suoi ministri: «basta con le 
esternazioni». Anche se si 


riferiva più alle interviste 
che ad altro, non c'è dubbio 
che il richiamo fosse diretto 
anche ad Umberto Verone- 
si. La polemica, infatti, sul- 
le dichiarazioni di «guerra» 
del néoministro della Sani- 
tà - sebbene poi ammorbidi- 
te - sulla riforma del prede- 
cessore Bindi hanno scate- 
nato una tempesta in seno 
alla maggioranza che sten- 
ta a placarsi. 

Teri intanto D'Antoni ha 
presentato il suo progetto 
politico: costruire - parten- 
do da Ppi, Ri, Udeur - un 
Centro po olare che sia sì 
alleato della sinistra, ma 
per libera scelta e non per- 
ché costretto dalla legge 
‘maggioritaria in una posi 
zione di subalternità. 
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23 novembre dello scorso anno dagli altri sinda- 


cati. Trattativa sulla trattativa, con anche invo- 


lontari giochi di 
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doppio binario cont; 


parole sul «superamento del 
rattuale». La legge sugli scio- 
peri, però spacca i sindacati confederali, che di- 
vergono nelle valutazioni sull'intervento del mi- 
nistro. Oggi intanto scatta, con modalità diver- 
se in ogni città, lo sciopero degli autotranvieri. 
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cialmente utili a causa dell'ostruzionismo Pastificio veneto investe 85 miliardi portando 140 posti du 


Trieste, dopo dodici anni 
arriva una grande impresa 


mailbox:piccolo @ilpiccolo.it 
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TRIESTE Sono dodici anni 


stra un «record di prima- 
ti». Arriva infatti una nuo- 
va industria alimentare, il 
Pastificio Zara spa con 85 
miliardi di investimenti, 
140 posti di lavoro previsti 
e l'insediamento di uno sta- 
bilimento che occuperà 
121 mila metri quadri. 


Ed il primato dei prima- 
ti è sapere che questa indu- 
stria (si chiamerà Pasta 
Giulia spa) giunge niente- 
dimeno che dall’industrio- 
so Nord Est (Riese, in pro- 
vincia di Treviso) perchè 


in quell’area le è stato ne- 


frutto di un altro miracolo: 
Ezit, assessorato regionale 
all'industria e Comune di 
Muggia (unanimi maggio- 
ranza e minoranza) hanno 
lavorato assieme d'amore 
e d’accordo. E’ la svolta? 


© In Trieste 


Giulio Garau 


Ultras scatenati per il presunto favoritismo arbitrale di cui avrebbe goduto la Juventus,| Si allarga l'inchiesta partita dalla Destra Tagliamento sulle forniture ospedaliere della Unimed 


A Roma esplode la rabbia laziale Sanità, indagini in tutta la regione 


La protesta degenera in guerriglia urbana e vandalismo Anche medici (tre a Pordenone, uno a Monfal Li nel mirino 


al 


ROMA Pesanti scontri tra gli 
ultras della Lazio e le forze 
dell'ordine con scene da 
guerriglia urbana sotto la 
sede della Federcalcio, do- 
ve i laziali si erano riuniti 
per manifestare contro i 
presunti torti subiti a segui- 
to del gol annullato domeni- 
ca dall'arbitro De Santis al 
Parma nei confronti della 
Juve. Poi, per oltre un'ora, 
una cinquantina di teppi- 
sti, indisturbati e padroni 

della città, ha compiuto un 
SI nei quartieri Pinciano 
e Salario, circostanti via Ve- 
neto, e nel centro storico, ro- 
vesciando cassonetti, lan- 
ciando sassi contro gli auto- 
mobilisti, sfondando vetri 
di cabine telefoniche, dan- 
do bastonate contro le au- 
to, buttando a terra decine 
di motorini. 

Il bilancio è di cinque tifo- 
si fermati, 18 agenti contu- 
si e cinque feriti tra i tifosi 
che si sono fatti medicare 


in ospedale, mentre altri’ 


hanno probabilmente prefe- 
rito evitarlo. Diversi mezzi 


i. di polizia e vigili urbani so- 


no stati danneggiati. 
® In Sport 


Per vendere casa 
al prezzo più vantaggioso 
affidatevi alla nostra 
conoscenza del mercato. 
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ALL'INTERNO a 


I lungamente attesi lavori di ristrutturazione dell’arenile fanno della spiaggia un immenso cantiere 


Pericolo sabbie mobili a Grado Pineta 


GRADO Dopo anni di attesa, 
Grado Pineta potrà final: 
mente ambire a pieno dirit- 
to a quell’invidiato turismo 
finora appannaggio della 
spiaggia principale di Gra- 
do. E° partito infatti il pro- 
getto volto al rilancio del- 
l'arenile strappando la palu- 
de dall’abbrutimento. La 
«chiave di svolta» è la realiz- 
zazione di un canale per ve- 
locizzare il ricambio idrico 
dell’arenile di Pineta per- 
mettendo alle correnti di 
spazzare i sedimenti fango- 
si, Per intanto, impressiona- 
nati scenari da «lavori in 
corso»; ma tra ruspe, cartel- 
li di «sabbie mobili» e cumu- 


li sabbiosi che, spianati, cat- 
tureranno al mare un più 
ampio bagnasciuga, affiore- 
rà la «muova stagione» di Pi- 
neta. Ma non sarà proprio 
la spiaggia dei sogni, piutto- 
sto una sorta di «prove tecni- 
che di turismo». Colpa, dico- 
no al Comune, degli assesta- 
menti della natura e del ca- 
rattere innovativo dell’ope- 
razione. Dunque, i turisti di 
Pineta sono avvertiti: vacan- 
ze-test, almeno per quest’an- 
no. Perchè la melma che ora 
la fa da padrona, a spiaggia 
ricompattata, lascerà co- 
munque le sue impronte al- 
meno per un anno. 
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PORDENONE Uno scenario mol- 
to più vasto di quel che in 
principio si poteva ipotizza- 
re emerge dalle indagini 
sulla sanità pordenonese 
che ha portato in carcere il 
direttore dell’azienda ospe- 
daliera, un dipendente del- 
la stessa e un fornitore del 
nosocomio. Infatti, è stato 
appurato che la Unimed 
Srl ha avuto rapporti com- 
merciali, nell’arco tempora- 
le cui fa riferimento il pm — 
tre anni circa — con svaria- 
te strutture sanitarie spar- 
se un po in tutto il Friuli- 
Venezia Giulia e nel Vene- 
to. Accertamenti in corso 
praticamente ovunque 

puindi, sicuramente a Por- 

lenone e Monfalcone ma a 
sentire il magistrato, an- 
che nel resto del territorio 
regionale. Nell’ordinanza 
che finora è costata la pri- 
gione ai tre indagati, figura- 
no infatti i nomi di decine 
di persone, vengono conte- 
stati tredici episodi diffe- 
renti, E nell’inchiesta figu- 
rerebbero coinvolti anche 
tre medici di Pordenone e 
uno di Monfalcone. 
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2° ipiccoro 


POLITICA 
Mancanza del numero legale e ostruzionismo leghista: il governo ritira il decreto sui lavori socialmente utili 


Un'altra sconfitta per Amato 


E sul caso Veronesi l'invito ai suoi collaboratori: «Basta esternazioni» 


ROMA Terza sconfitta per 
la maggioranza sui decre- 
ti in pochi giorni e prima 
crepa nell'alleanza Polo- 
Lega: il Carroccio è anda- 
to per conto suo ed è di fat- 
to sfuggito di vzolio dei 
suoi alleati. È questo il bi- 
lancio di un'incandescen- 
te Renala parlamentare 
dedicata alla conversione 
in legge del decreto per i 
lavoratori socialmente uti- 
li. Una giornata comincia- 
ta con l'ostruzionismo del- 
la Lega, continuata con 
una serie di tentativi di 
accordo falliti 
tra il Carroc- 
cio e i suoi al- 
leati, e che si 
è conclusa con 
il ritiro del de- 
creto da parte 
del governo e 
con. l'avverti- 
mento del pre- 
sidente della 
Camera Lucia- 
no Violante 
che in futuro 
si ricorrerà al. 
la norma rego- 
lamentare cosiddetta «sal- 
va-decreti». 

La Lega avverte che sul 
decreto che prevede con- 
tratti a tempo determina- 
to per 1.850 lavoratori 
continuerà a dire «no». 
Forza Italia e An, pur 
esprimendo la propria con- 
trarietà al provvedimen- 
to, tentano di convincere 
la Lega a rinunciare all' 
ostruzionismo. Niente da 
fare. Il capogruppo della 
Lega Giancarlo Pagliari- 


Maggioranza ancora in crisi 
Crepa tra Polo e Carroccio 


Piero Fassino 


ni, dopo aver dimostrato 
qualche disponibilità, ha 
poi smorzato ogni speran- 
za:  l'ostruzionismo va 
avanti. 

Per placare gli animi e 
le polemiche, l'aula di 
Montecitorio decide dap- 
prima di proseguire i lavo- 
ri fino a tarda sera e poi 
di invertire l'ordine del 
giorno permettendo così 
che si esaminasse prima 
un altro decreto, anch'es- 
so in scadenza, che attri- 
buisce 20 miliardi all'An- 
fas (associazione che si oc- 
cupa di 8000 
handicappa- 
ti). Ma il cli- 
ma non si ras- 
serena. E così 
durante le di- 
chiarazioni di 
voto per que- 
sto secondo 

rovvedimen- 
0, Pagliarini 
e il ministro 
di Grazia e 
Giustizia Fas- 
sino si scam- 
biano battute 
al vetriolo, dandosi a vi- 
cenda dell’«idiota». Il cli- 
ma però si fa sempre più 
rovente quando si torna a 
arlare di Lsu. Manca in- 
‘atti, verso le 18, il nume- 
ro legale e Violante convo- 
ca di nuovo una capigrup- 
po. Al termine della riu- 
nione, decisamente infuo- 
cata, Ja decisione: il gover- 
no ritira il decreto, la Le- 
ga esulta. I 1.850 'disoccu- 
DELE intanto, protestano 
avanti a Montecitorio. 


ROMA E siamo a tre, anzi a 
quattro: ‘dopo il sanitome- 
tro, il provvedimento anti- 
inflazione e la figuraccia sul 
decreto pulisci-liste la mag- 
gioranza ieri ha dimostrato 
ancora una volta tutta la 
sua debolezza. Tanto che il 
governo è stato costretto a 
ritirare il decreto sui lavora- 
tori socialmente utili che sa- 
rebbe scaduto oggi. Il duris- 
simo ostruzionismo della Le- 
ga e la mancanza del nume- 
ro legale hanno spinto l'ese- 
cutivo verso una scelta radi- 
cale. Che, di certo, non re- 
sterà senza conseguenze. 

E pensare che proprio po- 
che ore prima il presidente 
del Consiglio, Giuliano Ama- 
to, aveva fatto un richiamo 
ai suoi ministri: «basta con 
le esternazioni», E anche se 
si riferiva più alle interviste 


che ad altro, non c'è dubbio 
alcuno che il richiamo fosse 
diretto anche ad Umberto 
Veronesi. 

La polemica, infatti, sulle 
dichiarazioni di «guerra» 
del neo ministro della Sani- 
tà - sebbene poi ammorbidi- 
te - sulla riforma del prede- 
cessore Rosi Bindi hanno 
scatenato una tempesta. So- 
lo Clemente Mastella dell' 
Udeur è pronto a sostenere 
una «controriforma», ma il 
resto del centrosinistra è 
compatto, sulla difensiva. I 
comunisti italiani, con.in te- 
sta Oliviero Diliberto e Ar- 
mando Cossutta, sono pron- 
ti a sfiduciare Veronesi se 
la legge sul divieto per i me- 
dici di lavorare sia nelle 
strutture pubbliche che in 
quelle private dovesse esse- 
re dico Il segretario 


sig 
so 


dei Ds, poi, fa sapere di con- 
siderare «inaccettabile» qua- 
lunque rettifica al testo. Per 
non parlare dei popolari: 
«non ci sarà alcun ritocco», 
chiarisce Pierluigi Casta- 
gnetti. 

Silvio Berlusconi, Gian- 
franco Fini e Pierferdinan- 
do Casini, in una nota con- 
giunta, infatti, hanno fatto 
Sapre di essere pronti «a so- 
stenere in Parlamento» la 
revisione della riforma Bin- 
di. Ma Veronesi assicura: 
«non voglio affossare nulla. 
Il mio compito è di applica- 
re le nuove regole e di farlo 
nel modo migliore». 

La polemica sulla Sanità, 
dunque, continua a inaspri- 
re il clima politiéo. E non sa- 
rà forse un caso che ieri go- 
verno e maggioranza hanno 
inciampato su un nuovo 
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La riforma 
_° Bindi 


Il punto più 


cambiare idea 
Cosa è previsto per 


Docenti di medicina 


ANSA-CENTIMETRI 


ostacolo: il decreto sui lavo- 
ratori socialmente utili. Al 
centrosinistra non resta che 
attaccare il Polo: «davvero 
bravi - accusa Fabio Mussi 
dei Ds - Prima la Lega fa 
l'ostruzionismo e comincia a 
parlare. Poi quando questa 
smette di parlare il resto 


Lo scontro sulla riforma Bindi e le dichiarazioni del nuovo titolare della Sanità stimolano il dibattito nella categoria 


Solidarietà medica al ministro-oncologo 


ROMA Una riforma «che anda- 
va bene nella Leningrado 
del !22». È un «ribelle», il 
professor Vincenzo Stipa, ce- 
lebre chirurgo del Policlini- 
co Umberto I di Roma, uno 
dei tanti che hanno detto no 
senza mezzi termini alla ri- 
forma Bindi e che ora saluta 
con un guizzo di soddisfazio- 
ne l'uscita del neo-ministro 
della Sanità Vincenzo Vero- 
nesi. Lui - come tanti, tantis- 
simi altri - quella riforma 
non l'ha proprio digerita, 
l'ha letta come una «carcera- 
zione» della professionalità 
medica. 

Modificarla? Cancellare il 
rapporto di esclusiva? Ben 


REFERENDUM Ieri ha aperto il Consiglio nazionale di Forza Italia 


Berlusconi non andrà a votare 
«Quorum vittoria della sinistra» 


REFERENDUM Un comizio a Piombino 
D'Alema è tornato in pista 
per avvertire il Cavaliere: 
«Non hai ancora vinto» 


ROMA Romano Prodi andrà 
a votare il 21 maggio, Ber- 
lusconi no. E tutti e due, 
non a caso, l'hanno fatto 
sapere, Come promesso, la 
giocherà in prima fila an- 
che Massimo D'Alema. 
«L'idea che si possa vince- 
re una grande battaglia ci- 
vile stando a casa è sba- 
gliata», ha detto ieri matti- 
na a Botteghe Oscure, in 
una conferenza stampa 
con Walter Veltroni. A so- 
stegno del referendum 
elettorale l’ex premier ha 
poi partecipato a Piombi- 
no alla prima 
manifestazio- 
ne pubblica da 
quando ha la- 
sciato Palazzo 
Chigi. Ha spie- 
gato di voler 
«percorrere 
l'Italia» per da- 
re una mano 
al centrosini- 
stra, «in sere- 
nità e senza 
rancori» Verso 
una coalizione 
che pure ha 
spesso creato 
problemi al 
suo governo co- 
me ora li sta 
creando ad 
Amato, «Il riformismo - as- 
sicura D'Alema - non può 
vincere se non rimette in 
campo la partecipazione, i 
sentimenti, la voglia di 
cambiare di milioni di ita- 
liani», E nell'occasione ha 
accusato Berlusconi di 
aver conseguito un vitto- 
ria «contro gli interessi del 
paese», sulla base di «un 
calcolo cinico e di potere», 
avvisandolo però di «non 
cantare vittoria troppo pre- 
sto», «C'è ancora del tem- 


Massimo D'Alema 


po e ci sono persone che 
anno sufficiente passione 
e RISE politica per 
cercare di fermarla lungo 
il cammino che lei vede fi- 
no a Palazzo Chigi». 

Gli schieramenti refe- 
rendari tagliano comun- 
que trasversalmente tutti 
i partiti. Si divide An, fra 
un comitato di parlamenta- 
ri «per 7 sò», e un altro per 
il «no» al referendum sui li- 
cenziamenti. Ma si divide 
anche Forza Italia, dove 
Antonio Martino, Alfredo 
Biondi e Raffaele Costa an- 
nunciano il 
«sì» al referen- 
dum elettorale 
e invitano ad 
andare a vota- 
re. Divisi an- 
che i sindaca- 
ti. A_ D'Antoni 
che invita al- 
l'estensione, 
replica Sergio 
Cofferati soste- 
nendo che è 
«indispensabi- 
le andare a vo- 
tare» e chie- 
dendo in parti- 
colare un «no» 
al referendum 
«numero 6 su 
scheda aran- 
cione», quello cioè sulla li- 
bertà di licenziamento, 

Il referendum politica- 
mente più pesante resta 
comunque quello elettora- 
le e l’incognita principale 
il rag RRInonio del quo- 
rum del 50 per cento dei 
votanti, Da come andrà il 
voto il 21 maggio dipende- 
rà infatti anche il destino 
del Centro a cui ormai la- 
vora esplicitamente Sergio 
D'Antoni. 

a.p. 


ROMA «Il 21 maggio non an- 
drò a votare, ma starò a la- 
vorare ai programmi per il 
cambiamento del paese», Sil- 
vio Berlusconi ha ormai fat- 
to la sua scelta per l'asten- 
sione a tutti i referendum, e 
la «libertà di voto e di non 
voto» sarà la linea che usci- 
rà oggi a conclusione del 
Consiglio nazionale di For- 
za Italia aperto ieri dal lea- 
der. «Il raggiungimento del 
quorum - ha detto - sarebbe 
sventolato dalla sinistra co- 
me una vittoria contro di 
Noi, nella sfida in cui sta tra- 
sformando l'avvenimento 
che si svolgerà il 21 del me- 
se, cosa che non ha nulla a 
che vedere con il merito». 
Berlusconi ha difeso la «le- 
FA costituzionale e po- 
itica di chi decide di non vo- 
tare», ma «questo non signi- 
fica andare al mare, io quel 
giorno lo dedicherò al lavoro 
e all'impegno di partito». 
L'indicazione agli elettori 
azzurri per l'astensione, a 
una decina di giorni dal vo- 
to, si può senz'altro conside- 
rare definitiva. Solo a dicem- 
bre scorso il Cavaliere di- 
chiarava l'intenzione di ap- 
poggiare in modo concreto i 


venga. Ma il mondo medico 
è spaccato, soprattutto in vi- 
sta delle sorti del contratto 
appena siglato. Già, perchè 
l'investimento di oltre 1.500 
miliardi di lire da destinare 
al «premio fedeltà» dei medi- 
ci che hanno scelto l'intramo- 
enia, se la scelta fosse messa 
in discussione, non avrebbe 
più ragion d'essere. 

Il rischio - azzarda qual- 
cun altro - è che la legge ri- 
manga così com'è e che ven- 
ga solo rallentato il nuovo 
contratto. Preoccupata an- 
che la Cimo, pur essendo 
l'unico sindacato ad aver 
detto no al contratto che re- 
gola per la prima volta il re- 


sette i quesiti, quasi tutti 
del resto uguali ad altrettan- 
ti disegni di legge presenta- 
ti dal partito in parlamento. 
Sempre prima di Natale si 
diceva orientato al «no» a 
quello elettorale perchè la 
legge che ne uscirebbe sa- 
rebbe peggiore dell'attuale. 
Poi ha decisamente abbrac- 
ciato il sistema elettorale al- 
la tedesca, proporzionale. 
Ed ha preferito buttare a 
mare i tre referendum sulla 
giustizia, quelli sulla sepa- 


. razione delle carriere, gli in- 


carichi extragiudiziari dei 
magistrati e l'elezione del 
Csm, tutti suoi cavalli di 
battaglia, anche per la diffi- 
coltà da parte degli elettori 
di districarsi e differenziare 
tra ben sette schede. 

Al Consiglio nazionale 
Berlusconi non ha rispar- 
miato rimproveri agli allea- 
ti. A Gianfranco Fini ha ri- 
cordato un errore, quello di 
avere, a suo tempo, detto no 


gime di lavoro esclusivo dei 
medici. 

«Modificare oggi l'irrever- 
sibilità dell'incompatibilità 
sarebbe doveroso - sottolinea 
Stefano. Biasioli, segretario 
nazionale della Cimo Asmd 
»* ma ciò implicherebbe la to- 
tale riscrittura della riforma 
ter, cosa che attualmente la 
maggioranza non è in grado 
di fare». Anche il Tribunale 
dei diritti del malato appog- 
gia la riforma Bindi e chie- 
de che la legge venga mante- 
nuta invariata, monitoran- 
do però che non si creino dop- 
pi binari nell'assistenza dei 
cittadini. 

Tra quanti invece sosten- 


In pratica l'indicazione 
agli elettori azzurri 

è quella di non recarsi 
alle ume. I rimproveri 
a Pini e agli alleati. 
Amato? «Prestanome» 


a un governo Maccanico, do- 
po il quale - c'era stata la 
rattura con la Lega - il Polo 
perse le elezioni. Nella vitto- 
ria alle Regionali «è stato 
determinante avere avuto il 
coraggio di tornare a parla- 
re dalla Lega, anche in con- 
trasto con ciò che pensava il 
73% dei nostri elettori, in- 
terpretando bene il nostro 
ruolo di leader». 

Non gli è piaciuta nemme- 
no la scelta di Fini di votare 
sì al disegno di legge ulisci- 
liste. Ha criticato Ced e Cdu 
che «hanno scatenato il fon- 
damentalismo cattolico» du- 
rante la trattativa con i radi- 
cali. Tutti gli alleati,infine, 
per aver dovuto loro «impor- 
re» lo slogan «una scelta di 
campo» che si è rivelato vin- 
cente, proprio come la nave 
azzurra. Grande ottimismo 
per il futuro: «la proiezione 
sulle politiche dei risultati 
delle Regionali ci vede verso 
il 35%, sono dati di martedì 
scorso». Ai consiglieri nazio- 
nali di Forza Italia Berlusco- 
ni ha chiesto di non stancar- 
si di denunciare l'illegittimi- 
tà elettorale e morale del go- 


verno di Amato, «un presta- . 


nome, un prestafaccia». 
m.m. 


gono la «linea» Veronesi, c'è 
il sindacato dei medici ospe- 
dalieri del Coas. «Finalmen- 
te un ministro che conosce 
bene i problemi di noi medi- 
ci - ha dichiarato il segreta- 
rio nazionale del Coas Domi- 
zio Antonelli -, siamo perfet- 
tamente d'accordo con le os- 
servazioni, tutte preoccupa- 
zioni già espresse più volte e 
in tutte le sedi dal Coas con 
l'ex ministro Bindi». Il Copo- 
mo (Collegio italiano prima- 
ri oncologi medici ospedalie- 
ri) in una nota precisa di 
«condividere l'analisi di Ve- 
ronesi relativa alle carenze 
esistenti nell'ambito ospeda- 
liero per poter attuare la libe- 


EE IL CASO 


i controverso 

Il rapporto di lavoro esclusivo 

Per i medici scatta 

gradualmente l'incompatibilità 

tra lavoro nelle strutture 

Y pubbliche e private. Una volta 
esercitata l'opzione, non si può 


Possono anche svolgere l'attività 
privata all'interno dell'ospedale come i 
loro colleghi ospedalieri. Il professore 
che sceglie l'attività professionale 
esterna all'ospedale continuerà ad 
insegnare e fare ricerca, ma la sua 
attività assistenziale in ospedale sarà 
legata strettamente alla didattica 


L'assisti 
trapianti 


i i, non solo per i bilanci ma anche per 
la qualità delle prestazioni erogate 
Rimborso delle prestazioni 


prenditoriale; norme 
Iti di valore inferio 


risata con criteri diversi da 
le altre forme di assistenza 


del Polo che si era detto con- 


trario all'ostruzionismo 
smette di votare», La dome- 
nica «parlano nelle piazze 
di tolleranza zero e durante 
la settimana contribuiscono 
allo sfascio nelle aule parla- 
mentari», E ancora: «se que- 
sto è il volto della Casa del- 


ra professione all'interno de- 
gli ospedali». L'Aduc propo- 
ne invece al neoministro del- 
la Sanità una strada sugge- 
stiva. Quella di «cambiare il 
contratto di lavoro del perso- 
nale sanitario da pubblico a 
privato»: in due parole, «li- 
cenziare e stabilire contratti 


le libertà c'è davvero da pre- 
occuparsi», E Beppe Pisanu 
di Forza Italia risponde: 
«ora tocca all'esecutivo, In- 
vece di irrigidirsi cerchi una 
soluzione SPRERTE per- 
chè si può legiferare anche 
senza ricorrere allo stru- 
mento del decreto». 


di lavoro a prestazione». Me- 
dici e paramedici, insomma, 
potrebbero lavorare in clini- 
che private e in ospedali 
mentre le strutture pubbli- 
che potrebbero richiedere 
personale a seconda.delle esi- 
genze del momento. 

em 


Manifestazione in un cinema romano insieme a Marini e Mastella 


L'orgoglio dc di D'Antoni 
suona la carica centrista 


ROMA Un'ovazione liberato- 
ria consacra Sergio D'Anto- 
ni leader di un progetto e 
di un sogno: costruire un 
Centro popolare che sia sì 
alleato della sinistra, ma 
per libera scelta e non per- 
chè costretto dalla legge 
maggioritaria in una posi- 
zione di subalternità. Ser- 
gio D'Antoni ha scelto una 
manifestazione pubblica 
del comitato per il no ai re- 
ferendum per sciogliere i 
dubbi sulla sua disponibili 
tà ad assecondare il proget- 
to del centro, voluto da 
Franco Marini, Clemente 
Mastella e Ortensio Zecchi- 
no. L'ovazione è scattata 
quando D'Antoni ha riven- 

licato «l'orgoglio democri- 
stiano», «A noi che diciamo 
no ai referendum - ha detto 
D'Antoni - ci dicono nostal- 
gici, o peggio democristia- 
ni, come se fosse un'offesa. 
Certamente gli errori sono 
stati fatti ma io non capi- 
sco la timidezza: noi non 
abbiamo nulla da vergo- 
gnarci, mentre nei due 
schieramenti sono altri a 
doversi vergognare e a do- 
ver chiedere scusa per il lo- 


Dopo la lettera del premier che ha rassicurato l’alleato sulle questioni di carattere ambientale 


Sciolta la riserva verde, Mattioli ministro 


ROMA Sciolta la «riserva»: i 
Verdi indicano Gianni Mat- 
tioli come candidato al mi- 
nistero delle Politiche co- 
munitarie. Ufficialmente il 
«Sole che ride» non può fa- 
re il nome dell'ex sottose- 
gretario ai Lavori Pubblici 
«per correttezza istituziona- 
le perchè deve essere il pre- 
sidente del Consiglio a fare 
il nome dei ministri», «Noi - 


spiegano alla Federazione - 


possiamo solo indicare una 
preferenza...E questa è ap- 
punto per Mattioli...» 
«Abbiamo ricevuto la let- 
tera del presidente Amato 
che integra quella prece- 
dente - ha dichiarato il pre- 


sidente dei Verdi Grazia 
Francescato - rassicurando- 
ci formalmente su tutti gli 
impegni assunti nel collo- 
quio avuto martedì a Palaz- 
zo Chigi e dunque sulle que- 
stioni di interesse ambien- 
tale che consideriamo prio- 
ritarie nell'azione di gover- 
no». 

In particolare i Verdi - ag- 
iunge Francescato - «desi- 
erano esprimere la pro- 

pria soddisfazione per la 
grande vittoria ottenuta ri- 
spetto alla moratoria delle 
coltivazioni di Organismi 
Geneticamente Modificati 
(Ogm). Grazie al nostro im- 
pegno l'Italia è tra i primis- 


simi paesi europei a compie- 
re questo coraggioso passo 
insieme ad Austria e Lus- 
semburgo». 

Dopo aver ricevuto la let- 
tera di Amato che integra- 
va la precedente e nella 
quale si danno ai Verdi pre- 
cise garanzie sul comporta- 
mento ambientale del go- 
verno, Grazia Francescato 
ha convocato i suoi per deci- 
dere il da farsi, Alcuni com- 
ponenti dell'esecutivo, tra 
cui Laura Cima e il capo- 
gruppo a Palazzo Madama 

aurizio Pieroni (il presi- 
dente dei deputati Verdi 
Mauro Paissan è in volo 
per Boston), Edo Ronchi e 


Alfonso Pecoraro Scanio 
hanno definito «assoluta- 
mente soddisfacente» la ri- 
sposta di Amato e hanno de- 
ciso di sciogliere la riserv: 
sul secondo ministero. 
stato indicato praticamen- 
te all'unanimità il nome di 
Gianni Mattioli anche se 
non sono mancate pressio- 
ni per convincere Edo Ron- 
chi ad accettare l'incarico 
che aveva rifiutato in prece- 
denza. Vista l'irremovibili- 
tà dell'ex ministro dell'Am- 
biente ad accettare il dica- 
stero delle Politiche comu- 
nitarie la scelta è caduta 
i nome di Gianni Mattio- 
i, 


ro passato». I referendum 
rappresentano, ha detto 
D'Antoni, «il liberismo sfre- 
nato, che vuole la centrali- 
‘tà dell'individuo svincolato 
da ogni assetto sociale e so- 
lidaristico». A questo «neo- 
thatcherismo» va risposto 
riproponendo il personali- 
smo cristiano che vede la 


Sergio D'Antoni 


ersona inserita nei legami 
della famiglia e dei corpi in- 
termedi. D'Antoni non capi- 
sce «perchè tanti compagni 
della sinistra sono diventa- 
ti liberisti»; forse, azzarda, 
«perchè non hanno più una 
storia», ma forse perchè 
con desi modelli sociali 
semplificati e con un siste- 


«sollecitare D'Antoni: 


ma elettorale maggiorita- 
rio «vuole rafforzare una si- 
tuazione di egemonia». 
Marini, Zecchino e Ma- 
stella, che hanno organizza- 
to lo scenario per la discesa 
in campo di D'Antoni can- 
cellano i dubbi sulla natu- 
ra del centro a cui aspira- 
no. «Noi siamo per una scel- 
ta libera delle alleanze - ha 
detto Zecchino - e in questo 
quadro siamo favorevoli a 
rafforzare il centrosinistra. 
L'ammucchiata indistinta, 
in cui si perdono le ragioni 
lello stare insieme, è volu- 
ta da chi ha perso le pro- 
Due radici storiche; e che î 
is stiano perdendo i lega- 
mi con la loro base non è co- 
sa di cui ci compiaciamo», 
«Devo essere chiaro - ha 
detto Mastella - se An fosse 
calata elettoralmente, un 
centro che riunisse tutti i 
partiti italiani del Ppe era 
ipotizzabile, ma ora non c'è 
più questa scelta perchè 
non è possibile una forza di 
centro contigua ad An e al- 
la Lega». Mastella indica 
Ulisse come modello per 
«ora 
occorre superare le colonne 
d'Ercole». 
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IL PICCOLO 


Oggi il pellegrinaggio di Giovanni Paolo II, che potrebbe rendere noto il messaggio celeste rivelato ai tre bambini 


Fatima, un segreto sulla via di Wojtyla 


Intanto proclamerà beati i due pastori del terzetto morti in tenera età 


ROMA Sessant’anni e cinque 
tempo nella storia della 


nell’ 


‘chivio segreto. Una 


‘41. Dallo sco, 


a Gran Bretagna, 


Paolo VI, che dopo aver anc 


gari ormai solo 


9 che chi cerca tra quei fogl 
mondo è fuori strada. 


alle ipotesi del futuro. 


Il testo uproibiton potrebbe 
non concemere un'Apocalisse 


iesa e del mondo sono accadu- 
te tante cose, ma la busta inviata sub secreto in Vatica- 
no da suor Lucia, ultima superstite del terzetto di giova- 
ni veggenti di Fatima, è sempre lì, chiusa in o 


pe: decenni da un riserbo impenetrabile, che negli anni 
a rafforzato l’ipotesi di un contenuto tanto apocalittico 
e disperante da consigliare di risparmiarlo 
fedeli. Tra verità e leggenda, il celebre «terzo segreto» è 
divenuto il tassello mancante del messaggio consegnato 
dalla Madonna ai pastorelli portoghesi SE 
to in forma scritta da Lucia nelle sue memorie solo dal 
io della Seconda guerra mondiale fino al- 
l’attentato al Papa, i vaticini delle prime due parti del te- 
sto (rese note già da Pio XII) non 
bersagli: ma si tratta solo della parte nota del copione. Il 
resto, sigillato dalla religiosa in una busta, fu inviato 
tramite il suo vescovo a Papa Pacelli, con la raccomanda- 
zione (di origine, pare, celeste) di non divulgarne il con- 
tenuto fino al ’60. Pio XII non visse fino a quella data 
ma il successore, Giovanni XXIII, decise di prolun; ‘are a 
oltranza il «congelamento». Non prima, però, che il cele- 
bre testo facesse addirittura avere un malore al «Papa 
buono». Che dilì a LIRE spedì delle missive diplomatiche 
sa e Russia: un dato che avvalorereb- 
be l'ipotesi di una nuova guerra planetaria da scongiura- 
re a ogni costo. Ancora un P 


te» volle recarsi nel ’67 a Fatima per incontrare suor Lu- 
cia. Nel frattempo tuttavia un autorevole 
sco, il «Neues Europe», era riuscito a pubblicare un testo 
giuntogli per vie traverse e che si pretendeva fosse l’er- 
metico manoscritto di Fatima, con chiare allusioni a 
un’apocalisse nucleare fatta di «fuoco e fiamme» dal gie 
lo, oceani vaporizzati e milioni d'uomini uccisi da un'ora 
all'altra. Scoop o fandonia? Il 
tito, ma nemmeno avallato 1’ jicità de 
Nalistica, prolungando anche con Giovanni Paolo II ma- 
i er poche ore ancora) il riserbo. Ma c'è 
chi, come il celebre mariologo René Laurentin o il sale- 
Siano padre José Valinho, nipote di suor Lucia, è convin- 

1 anticipazioni della fine del 


‘autenticità della fonte 


Le battaglie evocate chiamerebbero piuttosto in causa 
la Chiesa moderna, chiamata ad arginare, anche in Pae- 
si di robusta tradizione cattolica, la secolarizzazione 
rampante e la perdita di senso del sacro. Se si tratta di 
ciò, Una guerra che oggi appartiene più al presente che 


pontificati: durante questo 


‘orte 0 
ibilla muta, imbavagliata 


le folle di 


17 ma redat- 


\anno mancato i loro 


SSREREL di tiara e siamo a 
e lui letto le pagine «proibi- 


iornale tede- 


Vaticano non ha mai smen- 
or- 


ROMA Viaggio con più chiavi 
di lettura, quello che oggi e 
domani impegna a Fatima 
un Karol Wojtyla ormai qua- 
si ottantenne. Un milione cir- 
ca di fedeli lo attende al San- 
tuario portoghese della Cova 
da Iria, per vederlo innalza- 
re agli onori degli altari due 
dei tre giovani testimoni del- 
le celebri rivelazioni maria- 
ne del 1917, ma a muovere il 
capo della Chiesa è anche 
una motivazione di ordine 
squisitamente personale. 

E’ all’intercessione della 
Madonna di Fatima che Gio- 
vanni Paolo II ha sempre at- 
tribuito la sua sopravviven- 
za all’attentato del 13 mag- 
gio '81 (non a caso, anniver- 
sario esatto delle apparizio- 
ni portoghesi). E la pallotto- 
la sparata di Ali Agca, che 


Angelo Roncalli dispose 
che il documento 
fosse sepolto in Archivio 


ROMA Per ben comprendere 
il messaggio scritto da 
suor Lucia sul terzo segre- 
to di Fatima, Giovanni 
XXIII dovette avvalersi 
della collaborazione di un 
sacerdote portoghese che 
lavorava in Vaticano. Il sa- 
cerdote fu chiamato dal 
suo ufficio di Curia e da- 
vanti al «Papa buono», al 
segretario monsignor Lo- 
ris Capovilla, a monsignor 
Alfredo Maria Cavagna, 
provvide, non senza diffi- 
coltà, alla traduzione del 
testo. La lettera, infatti, 
era stata scritta da suor 
Lucia in un portoghese dia- 
lettale e arcaico che né 


con meraviglia degli stessi 
medici evitò ogni organo vita- 
le nella sua corsa mortifera 
nel corpo del Pontefice, ador- 
na oggi la corona della sta- 
tua della Vergine in un san- 
tuario divenuto una delle 
grandi capitali del culto ma- 
riano. 

Memorie dunque dolorose 
ma anche salvifiche, quelle 
che accompagnano il Pontefi- 
ce in un itinerario durante il 
quale, secondo voci non con- 
fermate ma insistenti, po- 
trebbe addirittura decidere 
di rivelare al mondo il «terzo 
segreto» della profezia di Fa- 
tima, su cui ipotesi e illazio- 
ni, rinfocolate dal tenace si- 
lenzio degli ultimi Pontefici, 
si sprecano fin dal secondo 
Dopoguerra. 

Ma al di là delle indiscre- 
zioni, è certo sin d'ora che il 


Giovanni XXIII - che co- 
munque conosceva bene 
numerose lingue per esse. 
re stato per anni nunzio 
apostolico in diverse sedi - 
né tantomeno il suo segre. 
tario personale erano stati 
capaci di leggere. Da qui 
la richiesta d'intervento di 


Intervista al segretario generale del Comitato centrale per le celebrazioni 


Sepe: «Con il Giubileo la Chiesa risponde 
alle attese delle nuove generazioni» 


Ecumenismo e impegno per la giustizia sociale, temi 
dell'evento, dialogo inter-religioso, impegno missio- 
Nario e carità identificano un nuovo percorso di fede 


ROMA La «Porta Santa» è 
Stata aperta già da cinque 
Mesi ma proprio in queste 
Settimane l'appuntamento 
giubilare è entrato nella fa- 
Se più viva. Il programma 
degli incontri ora sta diven- 
tando fitto. Il segretario ge- 
nerale del Comitato centra- 
le per il Grande Giubileo, 
Crescenzio Sepe, è soddi- 
Sfatto di quanto finora fat- 
to. 

Monsignor Sepe è pos- 
sibile tracciare un pri- 
mo bilancio di questo at- 
teso evento? «Parlare di 
bilanci può essere prematu- 
ro, tenuto conto che non sia- 
mo ancora alla metà del 
percorso. Ma relativamente 
a tutto ciò che il Giubileo 
ha già vissuto si può parla- 
te di un bilancio non solo 
Positivo ma confortante in 
Ogni aspetto, a cominciare 
da quello spirituale». 

Si dice che la presen- 
za dei pellegrini sia sta- 
ta inferiore alle aspetta- 
tive. Ci sono stati gravi 
disagi che hanno scorag- 
giato i fedeli? 

«In realtà il numero di 
pellegrini e pellegrinaggi 
Tegistrati in tutte le giorna- 
te giubilari svoltesi fin qui 
© stato superiore alle previ- 
Sioni. E° vero però che certi 
allarmismi infondati sulla 
Quantità di persone in arri- 
Vo a Roma, diffusi già nel 
beriodo di preparazione del 

lubileo, e certe polemiche 
Sul completamento o meno 

1 aleune opere pubbliche, 
Bossono aver dissuaso qual- 
Cuno dal mettersi in viag- 
n° Di fatto, però, il Giubi- 
©0 sta dimostrando che le 
Tgrsone mosse da autentici 
3 et religiosi sanno ben di- 
pisstore tra la sostanza 
ale e gli aspetti este- 


Tl Giubileo non ha ri- 


guardato allo stesso mo- 
do tutte le diocesi. Un 
fatto esclusivamente ro- 
mano? 

«Il Giubileo ha coinvolto 
e coinvolge allo stesso mo- 
do tutte le diocesi del mon- 
do. Infatti, il Santo Padre 
ha voluto che fosse celebra- 
to contemporaneamente e 
con lo stesso valore dal pun- 
to di vista spirituale, non 
solo a Roma ma in tutte le 
Chiese locali della terra. 
Per questo sarebbe un erro- 
re giudicare il Giubileo 
guardando solo a quanto av- 
viene a Roma o nelle imme- 
diate vicinanze». 


dia da 


rente, per 


BILANCIO A 80 ANNI 
Gli italiani sono concordi: 
Il Pontefice ha mutato Il 900 


FIOMA Giovanni Paolo II ha cambiato la storia di questo 
secolo. Non è un’affermazione generica ma un giudizio 
condiviso dal 79% degli italiani. Un dato che fa il paio 
con un altro: il 92,5% degli italiani ha del Pontefice un! 
altissima opinione. Parla di un vero e proprio trionfo il 
ai su Karol Wojtyla commissionato a Datame- 

E ‘Parlamento in' in occasione dei suoi 80 anni. Tra 
gli eventi dell'ultimo ventennio CRE legati all'azione del 

‘apa, il 96% degli italiani ha indi 
to dall'opera di difesa della famiglia (61,5%) e dai viag- 
gi di evangelizzazione (53%). Più indietro i rapporti con 
1 poveri e i malati (37%), ma anche la caduta del Muro 
di Berlino (36,5%), la difesa dei diritti dell'uomo (33%) 
il riconoscimento degli errori della Chiesa (17%). Tra i 
valori che il Papa ha trasferito ai cittadini di tutto il 
mondo, il primo posto va alla fratellanza (57,5% degli 
intervistati), la pace tra i popoli (49,5%), l'uguaglianza 
sociale (27,5%), il valore della famiglia (20,5%). Infine, 
un giudizio su come il pontificato di Wi 
biato la Chiesa: per il 78,5% è diventata più moderna, 
per il SERIE dinamica, sempre per il 77% più traspa- 
il 69,5% più aperta alle donne. 

Numerosi i doni che i politici hanno fatto al Papa per 
i suoi 80 anni, Il presidente del Senato Nicola Mancino 
gli ha offerto una copia anastatica della Carta costitu- 
zionale, affermando che «Giovanni Paolo è anche un pa- 
dre della Patria». Luciano Violante, presidente della Ca- 
mera, ha regalato un tulipano bianco, in molte culture 
è simbolo di rivelazione, «perchè il Papa è stato l'uomo 
del dialogo fra le religioni». 


Monsignor Sepe 


Rispetto a questo del 
2000, nessun altro Giubi- 
leo ha avuto una prepa- 
razione così lunga. Il Pa- 
pa ha chiesto di privile- 
giare il dialogo interreli- 
gioso e l’impegno socia- 
le. Quale sarà poi il cam- 
mino delle chiese locali? 


cato il Giubileo, segui- 


oytjla abbia cam- 


«Credo che i grandi temi 
di questo Giubileo, ossia i 
due che lei ha citato, l’ecu- 
Menismo e l’impegno per la 
giustizia sociale, ma pure il 
dialogo interreligioso, il rin- 
novato impegno missiona- 
rio, di preghiera e di carità 
di tutta la Chiesa, l’applica- 
zione degli insegnamenti 
del Concilio Vaticano II, la 
’purificazione della memo- 
ria” e il ricordo dei martiri, 
costituiscono quasi la carta 
d’identità della Chiesa del 
Duemila. Sono persuaso 
che i cristiani di oggi e di 
domani sapranno tener fe- 
de'a questi valori e che, 
quindi, possano ’varcare 
con fiducia la soglia del ter- 
zo millennio”, certi di ap- 
partenere ad una Chiesa ca- 
pace di rispondere alle atte- 
se e alle speranze delle nuo- 
ve generazioni», 

Tra gli appuntamenti 
prossimi c’è il Giubileo 
delle carceri. La Chiesa 
chiederà un atto di cle- 
menza per i detenuti? 

«La Chiesa cerca sempre 
di aiutare coloro che soffro- 
no, compreso quanti soffro- 
no nelle carceri. In proposi- 


. to, si è già avuta la libera- 


zione di 3.000 detenuti in 
Madagascar, grazie ad 
un'amnistia per il Giubileo, 
mentre le autorità delle Fi- 
lippine hanno varato, per 
lo stesso motivo, una mora- 
toria delle esecuzioni capi- 
tali. Mi aspetto altre noti- 
zie del genere». 

Il Papa come sta viven- 
do questo grande evento 
di particolare impegno? 

«Il Santo Padre ha 
espresso più volte la pro- 
pria soddisfazione per il 
buon andamento del Giubi- 
leo, che ha sempre conside- 
rato, dall’inizio del suo pon- 
tificato, come una delle 
maggiori mete della pro- 
pria azione pastorale, se 
non la più grande in assolu- 
to. Per questo affronta ogni 
impegno senza preoccupar- 
si della propria salute». 

Alfonso Pirozzi 


momento-chiave del breve 
soggiorno papale si vivrà con 
la beatificazione di Giacinta 
e Francesco, i due bambini 
morti in giovane età che con 
Lucia - superstite del fervo- 
roso trio di pastorelli e oggi 
anziana monaca nel mona- 
stero carmelitano di Coim- 
bra - ricevettero i messaggi 
ultraterreni. Un riconosci- 
mento ecclesiale senza prece- 
denti: si tratta dei primi 
bambini beatificati dal Vati- 
cano senza la precondizione 
del martirio. A spegnere le 
Vite dei due fratellini non fu 
infatti qualche mano sacrile- 
ga «in odio alla fede», come 
prescrivono i manuali cano- 
nici, ma una ben più prosai- 
ca febbre spagnola, tanto le- 
tale quanto comune all’epo- 
ca. Fa eccezione anche il ne- 
cessario requisito del miraco- 


lo: uno solo (una signora por- 
toghese paralitica da 20 an- 
ni e guarita inspiegabilmen- 
te) ma attribuito all’interces- 
sione di entrambi i bambini, 
in considerazione del loro 
pressoché inseparabile per- 
corso di fede. Il Pontefice 
stesso ha spinto per accelera- 
re la loro causa di beatifica- 
zione con questa soluzione, 
così come ha insistito per 
una cerimonia che lo condu- 
cesse nel santuario lusitano 
in coincidenza con l’anniver- 
sario delle visioni di Maria. 
Il suo arrivo all'aeroporto di 
Lisbona è atteso per la fine 
di questo pomeriggio. Dopo 
la tradizionale cerimonia di 
benvenuto, il Papa s’intrat- 
terrà brevemente a colloquio 
in privato col presidente 
Sampaio, e proseguirà in eli- 
cottero verso Fatima. Domat- 


Il Papa, mercoledì scorso, mentre riceve alcuni sikh. 


tina la solenne liturgia che 
glorificherà i due bimbi sulla 
spianata del santuario, di 
fronte a folle osannanti, pro- 


fusione di maxischermi e le- 
gioni di poliziotti impegnati 
a garantire, a terra o in aria, 
la sicurezza. 


Giovanni XXIII si fece tradurre in privato il testo scritto da suor Lucia, una dei tre pastorelli, ed ebbe un mancamento 


Il «Papa buono» choccato dal mistero 


quel. prete portoghese. 
Una persona molto discre- 
ta, che sicuramente non 
aveva mai immaginato di 
poter aiutare il Pontefice 
a conoscere uno dei segreti 
che milioni di cattolici han- 
no atteso e che attendono 
ancora di sapere. 

Lo rivela il giornalista 
Saverio Gaeta, caporedat- 
tore di «Famiglia Cristia- 
na», che per anni ha raccol- 
to notizie e aneddoti dalle 
agende inedite del «Papa 
buono» e poi ha pubblicato 
il volume dal titolo «Gio- 
vanni XXIII. Una vita di 
Santità». 

Papa Roncalli, oltre che 


BDF0000 
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sul «Giornale dell'Anima» 
(il testamento spirituale) 
su alcune agende annota- 
va quotidianamente gli im- 
pegni ma anche le sue sen- 
sazioni. Il pontefice, ha 
scritto Gaeta, conobbe il 
terzo mistero di Fatima 
stando inginocchiato. Era 
il pomeriggio del venerdì 
21 agosto dell’anno 1959. 
Sembra che dopo la lettu- 
ra, Giovanni XXIII si fosse 
turbato e fosse stato colto 
da un leggero malore. Ma 
questo particolare non fu 
annotato dallo stesso Pon- 
tefice nelle sue agende per- 
sonali. Episodio che solo 
monsignor Capovilla, uni- 


co superstite a quell’incon- 
tro avvenuto 41 anni fa, 
potrebbe confermare. Un 
fatto è sicuro: Giovanni 
XXIII trattenne, per alcu- 
ni giorni, la lettera di suor 
Lucia nel cassetto della 
sua scivania personale. 
Poi decise di trasmetterla 
all’Archivio segreto del Va- 
ticano. 

Papa Roncalli dispose 
immediatamente anche il 
divieto di pubblicazione, 
lasciandolo in consegna ai 
suoi successori. 

Il legame tra Fatima e 
Giovanni XXIII fu sempre 
strettissimo. Nel 1956 Y'al- 
lora Patriarca di Venezia, 


che dopo qualche anno sa- 
rebbe diventato Giovanni 
XXIII, si recò in Portogal- 
lo per celebrare messa in 
occasione del venticinque- 
simo anniversario della 
consacrazione del Portogal- 
lo al cuore Maria. 

E il Papa invocò l’inter- 
vento di Maria il 15 agosto 
del 1961 - giorno dell’As- 
sunta - nel corso della mes- 
sa celebrata da Castel 
Gandolfo. Giovanni XXIII 
fece in modo che la sua in- 
vocazione fosse diffusa con 
un radiomessaggio. Due 
giorni prima era stata av- 
viata la costruzione del 
muro di Berlino. 
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VENERDÌ 12 MAGGIO 2000 


Nuove affermazioni del magistrato: «Il sistema vigente delle attenuanti crea anomalie tra imputato e imputato» 


D'Ambrosio sotto esame del Csm 


Le dichiarazioni sull’assoluzione di Berlusconi mettono nei guai il procuratore 


Secondo il Polo «attaccamento eccessivo e persona- 
lizzazione di una vicenda uscita dalla sfera di com- 
petenza della procura di Milano» 


MILANO Sono finite sul tavo- 
lo del Consiglio superiore 
della magistratura le in- 
terviste del procuratore di 
Milano, Gerardo D'Ambro- 
sio, e del giudice del pro- 
cesso per le tangenti alla 
Guardia di finanza, Fran- 
cesco Nese. 

I due erano intervenuti 
sulla vicenda dell'assolu- 
zione di Silvio Berlusconi. 
«Il leader del Polo - aveva 
dichiarato il primo - non è 
stato assolto, ma graziato 
grazie alle attenuanti ge- 
neriche, una formula che 
dovrebbe scomparire». Ne- 


se invece aveva dichiarato 
che i giudici hanno ritenu- 
to che «fosse provata» la re- 
ponsabilità di Berlusconi 
per i reati per i quali è sta- 
to prosciolto per prescrizio- 
ne. Del caso si occuperà 
ora la prima commissione 
del Csm, quella competen- 
te per i trasferimenti d'uf- 
ficio per incompatibilità 
dei magistrati. 

A chiedere al Csm di in- 
tervenire è stato il Polo, se- 
condo il quale le parole di 
entrambi i magistrati so- 
no «gravissime»: «Le 
espressioni di D'Ambrosio 
- dice il Polo - sono la con- 


ferma di un attaccamento 
eccessivo e di una persona- 
lizzazione di questa vicen- 
da che ormai era uscita 
completamente dalla sfera 
di competenza della procu- 
ra di Milano». 

Ma il procuratore capo 


Il 
procurato- 
re capo di 
Milano, 
Gerardo 
D'Ambro- 
sio, in una 
foto 
d'archivio 
col 
sostituto 
Piercamillo 
Davigo (a 
sinistra). 


di Milano ieri è tornato 
sulla vicenda, precisando: 
«Critico il sistema vigente 
nelle attenuanti, che crea 
anomalie tra imputato e 
imputato, non la sentenza 
che ha riguardato Berlu- 
sconi, nella quale la legge 


Rinviato al 19 maggio il processo e il Tribunale verifica l’impedimento del parlamentare 


166 miliardi Imi-Sir, Previti assente 


La difesa ha tentato di modificare la composizione 
del collegio giudicante, ma si è vista respingere la 
proposta: «Calendario già noto a dicembre» 


MILANO Con un tentativo di 
modificare la composizione 
del collegio giudicante è co- 
minciato ieri davanti alla 
quarta sezione del Tribuna- 
le penale il processo per i 
66 miliardi che, secondo il 
capo di imputazione, sareb- 
bero stati pagati per orien- 
tare i giudici nella verten- 
za Imi-Sir (la sentenza 
strappata avrebbe evitato 
il pagamento di oltre 900 
miliardi). 

Uno degli imputati, l'ex 


ministro della Difesa del go- 
verno Berlusconi, Cesare 
Previti (a giudizio insieme 
ad altre sei persone tra cui 
i magistrati romani, Vitto- 
rio Metta e Filippo Verde), 
avendo saputo che il Tribu- 
nale aveva preparato un 
programma di udienze per 
i prossimi mesi, ha invitato 
il presidente Paolo Carfì ad 
astenersi e a uscire dal col- 
legio giudicante. 

Dura la risposta dello 
stesso giudice, il quale, do- 


po aver sottolineato come il 
programma in questione 
era pronto da dicembre e a 
disposizione delle parti 
(«bastava presentarsi a me 
o in cancelleria» ha spiega- 
to) ha ritenuto di non ravvi- 
sare alcuna motivazione 
per astenersi. «Quindi re- 
sto al mio posto». 

A questo punto, essendo 
l'onorevole Cesare Previti 
assente, la difesa ha chie- 
sto lo stralcio della sua posi- 
zione, sostenendo che la 
mancata presentazione era 
da attribuirsi al suo ruolo 
di parlamentare che lo im- 
pegnava nella giornata di 
ieri in una seduta nella 


quale era prevista una vota- 
zione. 

Il Tribunale ha sospeso 
l’udienza per disporre un 
accertamento sulla legitti- 
mità dell’impedimento. 

Soltanto dopo tre ore 1 
giudici sono tornati in aula 
eil dottor Carfì ha dato let- 
tura di un documento man- 
dato dal presidente della 
Camera, Luciano Violante, 
nel quale si confermava la 
presenza dell'ex ministro 
nell’ordine del giorno dei la- 
vori di una votazione. 

Accertata quindi la fonda- 
tezza dell’impedimento aS- 
serito («il mandato parla- 
mentare - ha spiegato Carfì 


è stata applicata corretta- 
mente. Non discuto che si 
possa e si debba fare di tut- 
to per arrivare a ottenere 
il proscioglimento, è un di- 
ritto dell'imputato, ma se 
la giustizia si trasforma in 
una roulette russa, questo 
non va bene». 

Nel Csm, che dovrà apri- 
re il fascicolo in ogni caso, 
non tutti sono contro 
D'Ambrosio: «Al rappre- 
sentante del pubblico mini- 
stero - ha detto il togato 
Nello Rossi di Magistratu- 
ra democratica - non può 
essere precluso di svolgere 
un ragionamento critico 
su sentenze che tra l'altro 
ha il potere-dovere di im- 
pugnare se non le condivi- 
de». 

Alleanza nazionale, inve- 


- è prevalente anche sulle 
esigenze del processo pena- 
le»), si è deciso di aggiorna- 
re i lavori al 19 maggio, sen- 
za disporre lo stralcio della 
posizione di Previti. 

Il presidente ha anche 
pregato i difensori di far co- 
noscere per tempo l’ordine 


Vicenza: madre e figlia uccise a pistolettate nel loro appartamento senza che nessuno se ne accorgesse 


Due donne assassinate, neonata rapita 


I vicini hanno visto allontanarsi in auto un uomo con un piccolo fagottino 


Una bambina di tre anni ha risposto al telefono di 


Chiesta la mediazione del ministro 

«I ladri fuori, noi dentro»: 
la protesta dei secondini 
arriva sul tavolo di Fassino 


ROMA Quella più significa- 
tiva si è svolta a Beneven- 
to, intorno al carcere dove 
è detenuto il provveditore 
Della Vecchia, ma la pro- 
testa degli agenti della po- 
lizia penitenziaria conti- 
nua praticamente in tutta 
Italia. Non accenna infat- 
ti a placarsi la bufera che 
sta investendo gli istituti 
penitenziari dopo la vicen- 
da del carcere di Sassari, 
ma i rappresentanti sinda- 
cali della categoria saran- 
no ricevuti oggi dal mini- 
stro della giustizia Fassi- 
no, e l'incontro, secondo 
indiscrezioni, dovrebbe 
portare ad un primo accor- 
do tra le parti. 

A Benevento ieri erano 
in 300 gli 
agenti peni- 
tenziari che, 
provenienti 
da tutta la 
Campania, 
hanno manife- 
stato ribaden- 
do la solida- 
rietà ai loro 
colleghi arre- 
stati, ed in 
particolare al provvedito- 
re Della Vecchia, arresta- 
to dopo il presunto pestag- 
gio dei detenuti nel carce- 
re di Sassari, e detenuto 
proprio nella città campa- 
na. Alcuni degli agenti si 
sono ammanettati davan- 
ti ai cancelli, scandendo 
lo slogan «i ladri fuori, le 
persone perbene dentro». 
Da registrare le dimissio- 
ni del segretario della Uil 
penitenziari, Eugenio Sar- 
no, per protesta contro il 
tipo d'informazione che si 
sta dando sulle proteste, 


Imponente sit-in a 
Benevento: gli agenti 
carcerari si schierano 
dalla parte del , 


dirigente Della Vecchia 


«che sta contribuendo ad 
alimentare le tensioni». 

Manifestazioni di prote- 
sta si sono svolte anche a 
Guspini, un ex centro mi- 
nerario della Sardegna, 
dove un centinaio di perso- 
ne, tra cui diversi agenti 
ed ex agenti della polizia 
penitenziaria, hanno sfila- 
to scandendo per ogni no- 
me degli 82 arrestati il 
grido «libero-libero». E an- 
cora continua lo stato di 
agitazione della polizia pe- 
nitenziaria in Aosta, al 
carcere di Brissogne, in 
Umbria nelle quattro car- 
ceri della regione, a Fog- 
gia e a Lucera, dove gli 
agenti rifiutano da ieri il 
vitto offerto loro dall' am- 
ministrazio- 
ne penitenzia- 
ria, e che og- 
gi partecipe- 
ranno alla 
manifestazio- 
ne _ regionale 
a Bari. Sit-in 
di protesta 
da parte de- 
gli agenti di 
polizia peni- 
tenziaria si sono svolti 
nelle carceri delle Mar- 
che, e per due ore, dalle 
15 alle 17, gli agenti sono 
usciti dal carcere e hanno 
fatto volantinaggio. 

Nel carcere genovese di 
Marassi a protestare sono 
tutti, agenti e detenuti: 
quest'ultimi per solidarie- 
tà con i reclusi picchiati a 
Sassari, i primi per solida- 
rietà con i loro colleghi ar- 
restati per i presunti pe- 


staggi. 


un parente: sarebbe rimasta in casa da sola per ore 
senza che nessuno si accorgesse del fatto di sangue 


VICENZA Due donne, madre e 
figlia, uccise; una piccola di 
soli due mesi rapita dall' 
omicida; una bambina di 
tre anni che assiste impo- 
tente alla tragedia e rima- 
ne per ore in compagnia dei 
due corpi senza che nessu- 
no, nella palazzina dove 
abita la famiglia, si accor- 
gesse di nulla. Questi i 
drammatici elementi che 
compongono una tragedia 
che sembra quasi tutta al 
femminile, dove la neonata 
rapita è figlia della vittima 
più giovane, Tatiana Bor- 
din, di appena 18 anni, e la 
testimone è la figlia più pic- 
cola della vittima più anzia- 
na, Jolanda Major (43). 
Sull'identità dell'omici- 
da, molti sospetti ma anco- 
ra nessuna certezza. Qual- 
cuno dei vicini ricorderà 
poi con gli investigatori di 
aver visto uscire un uomo 


dalla casa del delitto, un uo- , 


mo con un fagottino in brac- 
cio che si allontana con una 


L’anziana signora si è rivolta al centro nazionale per avere informazioni 


Volvo. Persone vicine alla 
O nutrono pochi dub- 
bi e lanciano accuse, senza 
del resto alcuna prova, con- 
tro il padre della bimba ra- 
pita, un giostraio con cui 
Tatiana aveva convissuto 
per un periodo in un campo 
nomadi di Padova, per poi 
fare ritorno a casa. Anche 


MESSINA Il pm dovrà svolgere nuove in- 
dagini per stabilire dove è stato sepol- 
to il terzo gemello, nato morto, figlio 
di Caterina Branca e di Antonio Lo 
Presti, un avvocato civilista. Lo ha de- 
ciso il gip di Messina, rinviando gli at- 
ti in procura, al termine dell' inciden- 
te probatorio svoltosi ieri contro 13 
medici dell'ospedale Piemonte, accu- 
sati di lesioni colpose alla madre, al 
momento del parto, nel luglio del '97. 
L'avvocato Lo Presti, ha spiegato di 
avere voluto il processo per Capire 


la famiglia della ragazza è 
legata al mondo e all'attivi- 
tà dei giostrai, e in quella 

alazzina di Lovolo di Al- 

ettone, nel Basso vicenti- 
no, Viveva solo da alcuni 
mesi, dopo essersi trasferi- 
ta dalla vicina provincia di 
Padova dove prima abita- 
va. 

La madre Jolanda, sposa- 
ta con Umberto Bordin, mu- 
ratore, e madre anche della 
ventenne, Claudia, aveva 
avuto tre anni fa l'ultima fi- 


- - - 


che fine abbiano fatto i resti del terzo 
.gemello. Nell'inchiesta 
‘a fondatezza o meno dell'ipotesi di le- 


ce, attende che si avvii un' 
azione disciplinare contro 
il magistrato: «Non si è li- 
mitato a parlare sopra le 
righe: con la sua intervi- 
sta ha leso il prestigio dell' 
ordine giudiziario - ha 
spiegato Alfredo Mantova- 
no -. Per questo, col con- 
sueto equilibrio, attendia- 
mo e da Ministro della 
giustizia e/o dal procurato- 
re generale della Cassazio- 
ne l'avvio di un'azione di- 
sciplinare nei suoi confron- 
ti». 

Sull'assoluzione di Ber- 
lusconi ieri è intervenuto 
anche il segretario dei Ds, 
Walter Veltroni: «La sen- 
tenza dimostra che chi ave- 
va parlato di regime in Ita- 
lia (cioè Berlusconi) non 
aveva colto nel segno». 

Rosario Caiazzo 


Violante conferma: 
è alla Camera 
per una votazione 


del giorno dei lavori della 
Camera dei deputati per 
evitare inutili perdite di 
tempo. 
In questo processo i lega- 
li di alcuni imputati hanno 
fatto una singolare istanza 
al Tribunale: quella di cita- 
re come testimoni i pubbli- 
ci ministeri inquirenti, che 
non si vede come potrebhbe- 
ro lasciare il ruolo di parte 
nella causa per sedersi sul 
banco dei testi. Il motivo sa- 
rebbe quello di ricostruire i 
tempi di avvio delle indagi- 
ni preliminari e la data di 
iscrizione nel registro degli 
indagati. 
Annibale Carenzo 


glia, che ieri ha visto mori- 
re due delle persone a lei 
più vicine. Non ha potuto 


far niente, la bambina, 


Giallo del terzo gemello, probabile uno scambio di bare 


struire quello che ADPAE come uno 
scambio di cadaveri. 1 

giallo del «terzo gemello» è, con ogni 
sioni colpose, il pm dispose la perizia RIODARLI già scritta nei registri 
sul cadavere, per accertare se il deces- È 

so del terzo gemello fosse egualmente guoto per un errore - sulla cui natura 
da imputare a pratiche mediche non lo) 

corrette. La relazione dei periti fissò 
in 26 settimane lo sviluppo del feto 
esaminato ed a quel punto sorge il 
«giallo», perchè un'ecografia È 
85.a settimana lo aveva indicato vi- 
vo, anche se sottopeso rispetto ai due 
fratelli. Il pm dovrà indagare per rico- 


er stabilire 


ella 


ell'ospedale. Ai periti venne conse- 


vrà tornare a pronunciarsi il giudi- 
ce - non già il SOIRIGRO del figlio dei 
Lo Presti, ma un fe 
piccolo sarcofago del tutto identico a 
quello che raccoglieva i resti del terzo 
remello, era - in quello stesso giorno - 
in attesa di sepoltura nella camera 
mortuaria. 


IN BREVE - 


ciale. 


La palazzina 
nel Vicentino 
in cui sono 
state 
assassinate 
ieri mattina 
due donne, 
madre e figlia 
e rapita la 
piccola di due 
mesi della 
seconda. AI 
terribile fatto 
di sangue ha 
assistito la 
figlia di tre 
anni della 
prima, 
rimasta poi 
sola 
nell’apparta- 
mento per sei 
ore. 


quando l'omicida ha spara- 
to contro le due donne sette 
colpi di pistola, lasciandola 
poi sola in compagnia dei 


ra soluzione del 


t0, che posto in un 


Bologna: le corse notturne illegali 


Si è recata in questura 
la sedicenne della Bmw 
Mistero sui due albanesi 


BOLOGNA Sara - la ragazza di 16 anni che venerdì notte era 
a bordo della Bmw rubata che ha ucciso una giovane di 24 
anni e ferito altre 15 persone piombando loro addosso du- 
rante le corse illegali - è riapparsa e, accompagnata dalla 
madre, ieri alle 13.80 si è recata in questura. La ragazza - 
che venerdì era sui sedili posteriori della Bmw guidata da 
un albanese ora ricercato, come l'altro connazionale che gli 
sedeva a fianco - era scomparsa da casa dalla notte dell'in- 
cidente. La ragazza avrebbe spiegato dove è stata in questi 
giorni, ma non avrebbe risposto alla domanda se sia 0 me- 
no sempre stata in compagnia dei due albanesi ricercati. 


Donne soldato: l'altezza minima è di 161 centimetri 
E quattro centimetri in più in Marina e Aeronautica 


ROMA Un metro e 61 centimetri per ufficiali, sottufficiali e vo- 
lontarie di truppa. Un metro e 65 per le ufficiali dei carabi- 
nieri e le donne pilota di Marina e Aeronautica. Questa l'al- 
tezza minima per le donne soldato, secondo il regolamento 
della den del Consiglio pubblicato sulla Gazzetta uffi- 
Il provvedimento - firmato il 16 marzo dall'allora presi- 
dente. del Consiglio, Massimo D'Alema - ribadisce anche l'al- 
tezza massima, valida per uomini e donne, di un metro e 95 
per la Marina e di un metro e 90 per l'Aeronautica. Invariati 
i limiti per gli womini: 165 per tutti, tranne gli ufficiali dei 
carabinieri che devono essere alti almeno un metro e 70. 


La morte del parà a Pisa: quattro avvisi di garanzia 
AI contrappello fu nascosta l'assenza del giovane 


PISA Il comandante Calogero Cirneco, allora comandante del- 
la caserma Gamerra di Pisa, un sottufficiale e un caporale 
di giornata, e un furiere sono stati raggiunti da avviso di ga- 
ranzia inviato dalla procura per la morte del paracadutista 
Emanuele Scieri avvenuta il 13 agosto. Mentre il generale 
Cirneco deve rispondere dei doveri del comandante, diversa 
appare la posizione degli altri tre militari che hanno proce- 
duto al contrappello del 13 agosto I militari avrebbero soste- 
nuto di non aver violato il regolamento perchè questo dice 
che il nome degli assenti non giustificati va i 

sonale di servizio di controllo all'ingresso della caserma. 


x a_n n n 
Non ci sono servizi igienici a norma di legge 

C) LU] n CI LI n Li na 
L'anziana turista fa i suoi bisogni tra i mosaici 
ENNA Dopo aver inutilmente cercato un bagno nel sito ar- 
cheologico della Villa Romana del Casale a Piazza Armeri- 
na, una turista ha defecato tra i mosaici, l'esempio meglio 
conservato di questa pavimentazione policroma, inseriti 
nella lista del patrimonio dell'umanità dall'Unesco. Gli 
escrementi non sono stati rimossi e'maechiano un angolo 
dell'intonaco esterno della sala del Triclinium. Nell'area, 


accanto alla biglietteria, esistono due toilette realizzate 
anni fa, ma non aperte al pubblico perchè non a norma. 


‘ato al per- 


Per i parenti delle vittime 
il padre della piccola 

(un giostraio) 

sarebbe il responsabile 
ma per gli inquirenti 
aperte tutte le ipotesi 


due corpi sanguinanti river- 
sì per terra, uno nell'ingres- 
so e l'altro vicino alla cuci- 
na, e fuggendo con la cugi- 
netta di soli due mesi. For- 
se ha gridato, ma in quella 
palazzina, semivuota per- 
chè in parte disabitata e do- 
ve tutti comunque lavora- 
no, nessuno l'ha sentita. E 
le ore sono passate, dalle 
10 di ieri fino alle 4 del po- 
meriggio, senza che nessu- 
no potesse allontanarla da 
lì, finchè un parente non 
ha telefonato e lei pare ab- 
bia prima risposto «la mam- 
ma e la nonna stanno dor- 
mendo» e poi parlato della 
mamma morta. Ora è affi- 
data alle cure di alcuni pa- 
renti. 

In quanto al giovane pa- 
dre della piccola rapita, 
T.M., le ricerche sono in cor- 
so, e gli investigatori sulla 
sua posizione non si sbilan- 
ciano e lasciano aperte più 
ipotesi di lavoro. L'uomo 
aveva convissuto alcuni me- 
si con Tatiana nel campo 
padovano della Guizza, ma 
i rapporti con la famiglia di 
lei, a quanto si è appreso, 
non erano buoni. A coordi- 


nare l'inchiesta è il pm di 
Vicenza Paolo Pecori. 


sui limiti d'età. Intanto a Modena la «tesserina blu» conferma la crescita di una nuova coscienza sociale 


Centenaria romana telefona: «Vorrei donare i miei organi» 


ROMA «Fino a quanti anni si può esse- 
re donatori i Sa, io ho 101 
anni e vorrei essere donatrice». Co- 
sì raccontano al Centro nazionale 
trapianti la telefonata che ieri ha 
fatto un'arzilla vecchietta romana 
di 101 anni che aveva ricevuto a ca- 
sa il tesserino blu del ministero del- 
la sanità. «Esco tutti i giorni - ha 
raccontato l'anziana all'operatore - 
sono favorevole alla donazione e vor- 
rei essere donatrice, per questo por- 
terò sempre in tasca il tesserino con 
la mia scelta». 

È stata questa una delle 400 tele- 
fonate giunte nella sola giornata di 
ieri al centro Cnt; più di 5000 telefo- 
nate in un mese, la maggior parte 
delle quali fatte da anziani che han- 
no chiesto soprattutto se ci sono li- 
miti alla donazione di organi. 


«La disponibilità alla donazione 
da parte degli anziani è fondamen- 
tale - ha spiegato il direttore del 
Cnt Alessandro Nanni Costa - e lo 
dimostra anche il fatto che proprio 
pochi giorni fa a Torino è stato etfet- 
tuato il record di una donazione: 
una donna di 84 ha donato i propri 
reni che hanno salvato la vita a due 
persone». 

E a Modena si segnala la prima 
donazione «pilotata» dal tesserino 
blu. Rosanna Costanzini, 70 anni, 
insieme al marito ha ricevuto a ca- 
sa, insieme al certificato elettorale, 
la tesserina blu che può essere com- 
pilata per esprimere (o negare il 
consenso) da tenere nel portafoglio 
o nella borsa. «La signora - ha rac- 
contato Claudio Vaccari, anestesi- 
sta e coordinatore per i trapianti 


dell'azienda Policlinico di Modena 
dove è avvenuto l' spianto - ne ave- 
va discusso a lungo con il marito» 
anche se naturalmente non poteva 

revedere che il problema si sareb- 

e presentato così in fretta. Invece 
ieri la donna si è sentita male e 
quando è arrivata al Policlinico le 
sue condizioni erano già gravi (una 
emorragia cerebrale provocata da 
un aneurisma). «Alla constatazione 
della morte cerebrale e delle altre 
condizioni necessarie per l'espianto 
- ha raccontato ancora Vaccari - ab- 
biamo chiesto al marito e proprio la 
discussione che i due coniugi aveva- 
no affrontato hanno permesso all'uo- 
mo di esprimere senza riserva il con- 
senso anche se materialmente la 
moglie non aveva compilato il car- 
toncino blu». 


E’ così cominciato il lavoro dell' 
equipe medica: sono stati espiantati 
fegato e reni che sono stati traspor- 
tati a Bologna (un rene ed il fegato) 
e a Parma (l'altro rene) dove erano 
in attesa le equipe per il trapianto, 
«Senza dubbio l'invio ai cittadini 
della tessera può essere uno stru- 
mento utile per anticipare nelle fa- 
miglie italiane una discussione che 
invece molte volte - ha. osservato an= 
cora Vaccari, che opera da tempo al 
Policlinico modenese, terzo centro 
i i trapianti (rene e cornea) iN 

milia Romagna dopo Bologna, © 
Parma - coglie impreparati i familia- 
ri della persona deceduta. Molti 24 
la fine decidono di donare, ma molt! 
- ha aggiunto - preferiscono dire 
no proprio perchè non se la sentono 
di daridera per chi è deceduto. 


IL PICCOLO 5 


INTERNI 


La protesta è contro il contratto sottoscritto lo scorso novembre da tutte le altre organizzazioni sindacali 


‘Sciopero dei treni, Bersani differisce 


L'Orsa sposta l'agitazione a giugno e vuole portare il ministro davanti al Tar 


) VENERDÌ 12 MAGGIO 2000. 


, Sin, L 
Sciopero di 8 ore con articolazioni a livello locale: 
i Roma 8,30-16,30; Milano 18-22; Torino 15-23. 
Il personale della scuola e delle regioni 


Ferrovieri dell'Orsa (dalle 21): 

. non sono previsti treni garantiti 

: Aeroportuali della Gesac di Napoli 
(aderenti al Sulta), 10-18 


! Gasellanti dell'A Milano-Parma 
e dell'A4 Milano-Brescia (6-8, 12-14, 20-22) 


ANSA-CENTIMETRI 


: PROPOSTA 


TORINO «Qui per me ci sono 
pezzi di ricordi ovunque. 
Ci venivo con la mia pri- 
ma moglie. Ci venivo con 
la donna che ho sposato 
poi. Ci venivo con mia fi- 
glia... adesso mi ci hanno 
trascinato per il ruolo che 
ricopro, questi amici qua, 
ma l'ho fatto volentieri». 
E la prima volta che la 
Fiera del Libro fa da spec- 
chio all'intensa vita priva- 
ta di un ministro. E da 
quello specchio il debut- 
tante all'Istruzione, Tul- 
lio De Mauro, esce fuori 
come gran sim- 
patico capace 
di evitare le 
secche barbo- 
se dell'ufficia- 
lità con sterza- 
te intimisti- 
che. Capace 
persino di dire 
cose scomode 
del tipo: «Que- | 
Sto luogo è uni- È 


fessori 
straniti 


progetto 


Possibili scip- 
PERS trasferi» 
menti milanesi diventa 
smorfia, ma il ministro 
spiega che di paradosso si 
tratta: «Speriamo che 
qualcuno possa fare altret- 
tanto bene in altre parti 
d'Italia. Se si riesce a met- 
tere assieme un. altro ac- 
crocchio del genere, come 
diciamo a Roma, benven- 
gano dieci, cento, mille al- 
tre fiere del libro. Ma in 
quel caso sai la fatica di 
passare dall'una  all'al- 
tra». 

Nel giorno dell'inaugu- 
razione dedicato fino alle 
18 ai visitatori professio- 
nali De Mauro deve rico- 
noscere ancora una volta 
che «gli stipendi degli in- 
Segnanti italiani sono tra 
1 più bassi del mondo e 
non solo d'Europa, cosa ri- 


Aumenti ai docenti: 
i soldi dalle lotterie 


saputa e troppo ovvia da 
ricordare». Maestre e pro- 


che transitano 
ai margini del 


drappello delle autorità 
intercettano la promessa 
con cui tornare a casa me- 
no depressi: «Per ricono- 
scere dignità alla scuola 
ci sono tanti modi: uno è 
migliorare la condizione 
economica e in questo sen- 
so ci sono impegni precisi 
del governo». 

Il ministro ricorda che 
è in dirittura d'arrivo il 


da 50 miliardi 
per la promo- 
zione e l'ag- 
giornamento 
delle bibliote- 
che; primo pas- 
so per recupe- 
rare «lo stori- 
co ritardo di 
un Paese dove 
fino a 50 anni 
fa i due terzi 
della popola- 


condaria», 
Tornando ai 


professori, il ministro ha 
promesso che verrà porta- 
ta avanti la linea veltro- 
niana di dirottare alla cul- 
tura i soldi delle lotterie. 
Un pacchetto consistente 
di miliardi 
dalla prossima Lotteria le- 
gata alla Formula Uno 
verrà destinato a rimpin- 
- guare i magri stipendi dei 
professori. E questo evite- 
rà l'imbarazzo di ricevere 
certe lettere: «Giorni fa - 
dice il ministro - mi ha 
scritto un insegnante che 
vorrebbe comprarsi il di- 
zionario delle opere filoso- 
fiche. Siccome costa 68 mi- 
la lire e lui non può per- 
metterselo, mi comunica 
che si terrà la voglia». 


provenienti 


Oggi fermi per otto ore bus e metropolitane e do- 


ROMA Differito uno sciopero 
se ne fa un altro. Rinviato è 
lo sciopero dei ferrovieri che 
doveva scattare domani alle 
21 fino alla stessa ora di do- 
menica. La decisione l’ha 
presa il ministro dei Tra- 
sporti, Pierluigi Bersani, «vi- 
sta l'impossibilità di concilia- 
zione fra le parti e la conco- 
mitanza di altre agitazioni 
che avrebbero creato proble- 
mi». 

Insorgono come da copio- 
ne i promotori, i sindacati 
autonomi dell'Orsa, una ve- 
ra e propria costellazione di 
sigle «che ‘conta oltre 23 mi- 
la iscritti» (la fonte è l’Orsa 
medesima). 


Insorgono, ma con toni 
non eccessivi. Vorrebbero 
trascinare il ministro davan- 
ti al Tar per illegittimità del- 
la decisione, proclamano un 
nuovo sciopero di 24 ore per 
il 10 e 11 giugno, ma al tem- 
po stesso si dicono pronti a 
trattare. Lo potranno fare 
mercoledì davanti a Bersani 
.che li ha convocati. 

Trattare su cosa? Sul con- 
tratto sottoscritto il 23 no- 
vembre dello scorso anno da- 
gli altri sindacati. Trattati- 
va sulla trattativa, con an- 
che involontari giochi di pa- 
role laddove si parla di «su- 
peramento del doppio bina- 
rio contrattuale». 


La legge sugli scioperi, 


loro leader, Cofferati, D’An- 
toni e Larizza, il proprio giu- 
dizio. Sergio D'Antoni dice 
che gli scioperi «non vanno 
rinviati, ma evitati. Ci vo- 
gliono trattative serrate per 
risolvere le crisi prima di la- 
sciarle scoppiare. La vicen- 
da dei benzinai lo insegna». 
Pietro Larizza torna su 
un suo vecchio pallino, la 
rappresentatività di chi pro- 
clama lo sciopero. «Si faccia 
un referendum in azienda, 
se il 50% più uno dei lavora- 
tori è d’accordo allora si scio- 
pera». Rappresentanza è 
una parola magica anche 
per Sergio Cofferati che sul- 
la legge dice che il «governo 


deve avere più rigore nell’ap- 


mina il potere delle piccole 
sigle». 

Già, le piccole sigle. Cnlt, 
Sin Cobas, Fltu Cub, Slai 
Cobas, Rdb Cub sono fra 
quelle che hanno proclama- 
to lo sciopero di oggi per bus 
e metropolitane. Sciopero 
contro la legge antisciopero. 
Tutti fermi per otto ore con 
modalità diverse da città a 
città. 

A Roma dalle 8.30 alle 
16.30. A Milano doppio scio- 
pero: dalle 18 alle 22 stop 
dell’Atm Cgil, Cisl, Uil, Co- 
mu. Dalle 18 alle 21 quelli 
di Faisa Cisal. Sempre oggi 
sciopero nel comparto scuo- 
la proclamato, anche qui, da 


Buone notizie dalla Cassazione per chi attende rimborsi dalla pubblica amministrazione 


Creditore dello Stato? Puoi pignorarlo 


Busta ottenere dal giudice il decreto di forsata espropriazione 


ROMA Buone notizie per i 
creditori della pubblica am- 
ministrazione. La Cassazio- 


ti di forzata espropriazione 
- le somme che le banche ri- 
scuotono per conto dello 
Stato, in base a rapporti im- 
positivi di natura pubblici- 
stica come la riscossione di 
Irpef, Ilor e Iva. 

Perchè - specifica la Su- 
prema Corte - «di fronte al- 
la sentenza di condanna al 
pagamento di somme, la po- 
sizione della pubblica am- 
ministrazione non è, in via 

i principio; diversa da 
quella di ogni altro debito- 
re, sicchè anche nei suoi 
confronti è esperibile l'ese- 
cuzione forzata». 

E di per sè «l'iscrizione 
nel bilancio preventivo del- 
lo Stato e dell'ente pubblico 
di somme o di crediti di 
qualunque provenienza 
non può valere a paralizza- 
re l'azione esecutiva, non 
essendo desumibile un vin- 
colo di destinazione in sen- 


so tecnico, idoneo di per sè 
a far ricomprendere tali 
somme o crediti nell'ambito 


tà pubbliche». 
In pratica la sola iscrizio- 


ne delle somme incassate 
nel bilancio dello Stato - 
senza un vincolo ben preci- 


espresso dal pubblico mini- 
stero - ha accolto il ricorso 


Sor 


hanno deciso di venire in Italia. Un 
viaggio della speranza, che ha avuto 
come meta il policlinico di Pavia. Il 

adre di Esra lavora in un'azienda 
italiana in Libia. È stato proprio il 
suo datore di lavoro, un italiano, a 
indirizzarlo verso la divisione di pa- 
tologia neonatale diretta dal profes- 
iorgio Rondini. Anche il colen- 
nello Gheddafi si sarebbe adoperato 
per facilitare il trasferimento della 
piccola in Italia, anche se mancano 
conferme ufficiali. Secondo il profes- 
sor Rondini la vita della bambina 
non è in pericolo. «Dobbiamo sotto- 
porla ad alcuni accertamenti - spie- 
ga - per valutare l’origine dei proble- 
mi e stabilire le cure. In genere que- 
ste patologie si risolvono. Però 


del procuratore generale 
della Corte di appello di Ca- 
tanzaro e di una imprendi- 


del giudice» (art. 388 codice 
penale) i direttori delle filia- 


Dalla Libia a Pavia per salvare la neonata di due settimane 


PAVIA È arrivata al policlinico San 
Matteo di Pavia mercoledì sera. Era 
da poco passata la mezzanotte quan- 
do Esra, avvolta in una coperta e 
Stretta fra le braccia della mamma, 
ha varcato l'ingresso. I medici e gli 
infermieri di turno si sono subito af- 
fezionati alla bimba. Esra ha solo 
due settimane di vita. È nata in un 
ospedale della Libia il 25 aprile. 
Stato un parto problematico. 
Quando è venuta alla luce, la neona- 
ta pesava 4 chili e 850 grammi. I me- 
dici temono che Esra abbia riportato 
la frattura di una clavicola e un dan- 
No ai nervi del plesso brachiale, che 
e impedisce di muovere un braccio. 
er vederla guarire i suoi genitori 


rebrali». 


mi giorni. 


ob- 


biamo verificare se la neonata ha ri- 
portato, durante il parto, lesioni ce- 
Quando è arrivata al San 
Matteo, Esra è stata subito sottopo- 
sta ai primi esami. Le sue condizioni 
generali sono apparse discrete. Ma a 
preoccupare è soprattutto quel brac- 
cino che non si muove. I controlli pro- 
seguiranno anche oggi e nei prossi- 


per studiare la terapia e verificare i 
RIOETESS della neonata. Il professor 

ondini ed i suoi collaboratori si au- 
gurano di poter registrare presto i 
primi miglioramenti. 

Le spese per le cure della bambina 
e la permanenza a Pavia saranno in 
gr parte coperte dalle autorità libi- 
che. 


‘ Personale della Ciroumves 
Portuali di Trieste (dalle 6. 


su ‘ . ica ° E «+ quella applicata ieri da Ber- plicarla, ma che comunque cova 
Il ministro De Mauro alla Fiera del libro | Penica Doni lavorano 1 casellanti di AI e Ade gli sani, però spacca i sindacati va approvata in fretta quel- CO RASONani 5A | Tranvieri di Messina A 
automobilisti non pagheranno il pedaggio confederali. Cgil, Cisl e Uil la sulle Rsu (Rappresentan- su A/Î e A/4 29 (4 -16) i») 
differenziano per bocca dei ze sindacali unitarie) che eli- L) MAG.) 


Personale di macchina dell 
Centrale (dalle 21 fino alle 


i Aerei: sciopero a livello 
‘ nazionale (12-16) degli 
Lc addetti Enav 


Ferrovieri di Firenze (9-17) 


Ferrovieri di Firenze (9-17) (i 


uviana di Napoli (N 
fino alle 6 del 19). Lal: 


le Fs di Napoli 
21 del 27) 


Personale Sea di 


/ Linate e Malpensa | - 


‘ (dalle 5,30 fino alla | 
Una del 30) D. 


una pioggia di sigle: Usi, Ait 
Scuola, Ait Enti Locali, Lsu 
Lpu. 

Domenica, invece, sciope- 
ro dei casellanti delle auto- 
strade (non si paga il pedag- 
gio) A1 e A4 per tutto il gior- 
no. Poi giovedì sciopero dei 
ferrotranvieri a Messina. 
Venerdì sciopero fs nel 


istituti bancari a risarcire 
alla signora circa 180 milio- 


Un monitoraggio costante 


compartimento di Firenze e 
del personale di macchina di 
Napoli centrale. Domenica 
stop nel trasporto aereo (con- 
trollori di volo della Licta) 
dalle 12 alle 16 su scala na- 
zionale. Lunedì 29 si ferma, 
infine, il personale della Sea 
a Linate e Malpensa. 
Alessandro Cecioni 


La sola iscrizione 

nel bilancio statale 
delle somme incassate 
non mette al riparo 
dalle pretese 

dei privati «in attesa» 
ni 


L'imprenditrice, in parti- 
colare, aveva crediti con lo 


co. Per ora». zione erano | ne infatti ha stabilito che del patrimonio indisponibi- so - non le mette al riparo trice calabrese contro la Stato per circa 750 milioni 
Per ora? Il sor- analfabeti e | possono essere SRSMe a le, edessendo peraltro sem- dalle pretese dei anne sentenza di secondo grado È e il ibdice aveva ingiunto 
riso dei torine- SL, 180 per MERO dit a pe pre possibile vincolare tali ditori. che aveva assolto dal reato li del Banco di Napoli e del- alle banche di sottoporre a 
SÌ provati dai DE o) ARE CODIINA do Lai dica eha sommeo crediti al soddisfa- Così la Cassazione - nono- di «mancata esecuzione do- la Bnl di Vibo Valentia, con- pignoramento parte delle 
“«“Tumors» su alla scuola se- | ottenuto dal giudice i decre- cimento di specifiche finali- stante il parere contrario losa di un provvedimento dannati in solido con gli somme necessarie a ripia- 


nare il debito. Ma gli istitu- 
ti di credito - e con loro i 
giudici di appello, in diffor- 
mità dal pretore nel giudi- 
zio di primo grado - aveva- 
no ritenuto che le somme 
fossero «impignorabili, atte- 
so il loro carattere pubblici- 
stico». 

In sostanza sostenevano 
che le banche erano tenute 
a versare le entrate tributa- 
rie dei contribuenti diretta- 
mente alla Tesoreria pro- 
vinciale dello Stato o all'Uf- 
ficio Iva entro cinque giorni 
dalla riscossione, altrimen- 
ti avrebbero pagato una pe- 
nale del 2% per ogni giorno 
di ritardo. 

La Cassazione è stata di 
diverso avviso. Ha confer- 
mato i risarcimenti e l'esi- 
stenza del reato previsto 
dall'art. 388, che nel frat- 
tempo, però si è prescritto. 
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Gti scati Air Doromiri: Ancoma/BarceLLona/Brescia MonricHiari/Cagrisri/CoLonia/Francororte/Genova/MiLano Orio/Monaco pi Baviera/Parici/Pisa/Roma Fiumicino/Torino/Trieste/Venezia/Verona/Zurico, 


FiNALMETTE IL CUORE 
DeL FrivuLi-Venezia GiuLia 
E IL CUORE DI Mirano Noe)uie) 
A SOLE DUE ORE DI DISTANZA, 
MeLL'AEROPORTO Di MiLamo 
Orio, vicizo a BERGAMO, 
i passeGGERI Air DoLomiri 

TROVERANIO, iN COINCIDENZA 
CO i VOLI, VITA ITAVETTA 
COIN DESTI TAZIONE 
ÎL CENTRO DELLA CAPITALE 
LOMBARDA (E VICEVERSA), 
Gri AEROPORTI DI Tui 
E pi Mirano Orio Hanno 
VII ampio PARCHEGGIO 
E GARANTISCONO iMBARCHI 
RAPÎDÎ E PUNTVALITÀ, 


AICHE PERÎÌ VOSTRI MEETING. 


[CSA ccio 03 


TRIESTE 


METTERETE DÌ ME 
- Mirano Orio 07.0N-08,00. 


TRIESTE.=A 


iano Orio - 


ILAMO 


Trieste 21,505 30 


IN SOLO DUE ORE. 


WWW. 


LE 


<A 


ÎmoLTRE iL coMFORI E Ì sERvizi 
pei voLi Air DoLomiti 
TRASFORMERANNO IL VOSTRO 
viaccio Di LAVORO il vm 
viaGGIO DI PIACERE. 

E RICORDATE, CON 
Air DoLomiti OLTRE 
A SCEGLIERE LA RETTA VIA, 
SCEGLIETE AIICHE 


QUELLA PIÙ VELOCE. 


CusTtOMER SERVICE: 
Tlumero VERDE 


800-01.33.66 


air DOLOMITI.IT 


Air DoLomirti. 


VOSTRE ALÌ. 


inolomili 


Lufthansa 


Borsa 


6 ipiccoro 


VENERDÌ 12 MAGGIO 2000 


ORO E MONETE (Valori in Euro, 


Moneta Domanda Offerta. Moneta Domanda Offerta 
Stefina (n.0) — 66,690 73340 MarengoBelga 57,330 59590 
Sterina (n.0) > 70.750 75400. Marengo Austco._56/810_56,680 
Steria (post74) 69.720 74370 20Marchi 70750 
Mareng 63010. Krugerand 

Marengo Svizzero 5780050900 Oro Fino (per Gr) — 9890 
Marengo Francese 57,330 59,990 ‘Argento (per Kg.) 179,210 


BORSE ESTERE 


Indici Var.% 
iene (ndGen) 452774 060 Londra Eurotop 100 — Pu 
DjEuo Sion 43158 1570 Londra Europ 300 161084 197 
DjEwo Sta 50 SI7i77 2001 ) EDI 198 
ancolone Dex Xelta 725948 1967 Never Mer Xetra k53 0277 

#50 Om-Stccolma 195868 0047 
Vienna Ab 110908 0178 


Indici) CAMBI (Ind. Banca d'Italia, 


Monete €uro © Lire 
Dollaro USA (0;9079. 2132,691 


PARITA IN LIRE 


700777 Paesi UEM 0 

Narco T._969909 | PesetaS. 11,6072 
Franco F._ 296,188. .Lira I, 246856 
Forino O. 678.64 | Scelino A. 140715 
Franco B, 47,909 | Escudo P. 9,65005 
Franco L47689. NarcoF. 325658 


| È BORSA 


Indici Var.% Monete €uro Lire 


Corona Norvegese 82240 235,441 
Corona Danese —_7,4553 259,717 
Dracma Greca 3963400 5,757: 
Dollaro Canadese 1,565 1427,401 
Dollaro Australiano 1,5765 1228208 


Yen Giapponese 985300. 19,652 


Sterlina Inglese. 
Franco Svizzero 
Cotona Svedese: 


> 06051 3199917 
1,559. 1244.69 
9230028527 


31513 0,958% 


(DOLLARO | 


TALLERO 


0,030% 
203,934 


-0,090% 
7,7089 


8 


Shiri 


. sio __. - _ —.— __ 
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Prec. Var& = Min. Max 
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Nuova sortita di Duisenberg dopo la caduta dell'euro: «Un intervento è sempre possibile» 


Bce: tassi fermi, Borse in rialz 


Mercati europei alla riscossa: Piazza Affari recupera lo 0,96% Salvati: «Svolta con Internet» 


MILANO La Banca centrale eu- 
ropea lascia invariato il tas- 
so di sconto (nonostante gli 
ultimi ribassi dell’euro) e il 
suo presidente, Duisenberg 
rassicura ancora gli europei 
sulla tenuta della loro mo- 
neta. Le Borse non hanno 
reagito alla notizia dei tassi 
invariati ma solo salite per- 
chè negli Usa sono risultate 
in calo le vendite al detta- 
glio e questo allenta i timo- 
ri sul correre dell’inflazio- 
ne. In Italia, all'asta dei 
Btp si è registrato un au- 
mento dei rendimenti. Quel- 
li a tre anni offrono il 5,13% 
e quelli a cinque anni il 
5,37% (mai così alti dal 
1997). 

La Bce non tocca i tas- 
si. Il tasso di rifinanziamen- 
to nei Paesi dell’euro resta 
al 3,75%. La Bce si è riuni- 


ta ieri a Francoforte ma 
non ha toccato il tasso di 
sconto. Il presidente Dui- 
senberg ha disegnato un 
quadro positivo per quanto 
riguarda la crescita econo- 
mica, e ha ribadito che il 
cambio dell’euro con il dolla- 
ro è lontano dal riflettere i 
fondamentali economici de- 
gli 11 (ieri la moneta euro- 
pea veniva scambiata a 
0,9079 dollari contro 0,9107 
di mercoledì, per compare 
un dollaro ci vogliono 2.136 
lire). Però - ha ammonito 
Duisenberg - finchè non ver- 
rà invertita la tendenza ci 
saranno rischi per la stabili- 
tà dei prezzi e la Bce ha de- 
ciso «di prendere questo ri- 
schio molto seriamente». Co- 
me dire che è pronta a inter- 
venire sui mercati valutari? 
Duisenberg ha detto che 


Wim Duisenberg 


«un. intervento è 
possibile». 
Mister euro. C'è bisogno 
di una figura unica che pos- 
sa rappresentare l’euro al- 
lesterno? Duisenberg ri- 
sponde secco: «Mister euro 


sempre 


sono io. Non credo ci sia bi- 


sogno di un governo econo- 


Ma la vera partita sarà giocata solo nel giugno del 2001 


Mediobanca, quota Comit ai soci 
Arrivano Mediolanum e Lucchini 


Cda presieduto da Marco De Benedetti 
Tim investirà 5 mila miliardi 
nelle infrastrutture per l'Umts 
825 miliardi di utile nei tre mesi 


MILANO È ancora la questione Umts (i telefonini di ulti- 
ma generazione) a tenere banco nel mondo delle teleco- 
municazioni, Ieri ha detto la sua l'amministratore dele- 


gato di Tim, Marco De Benedetti. Il gestore di telefonia 


mobile che fa capo a Telecom 


revede di investire alme- 


no 5.mila miliardi di lire per la realizzazione della rete 


mts. Ed 
tre al prezzo della 


è proprio per questi poderosi investimenti (ol- 
icenza) che Marco de Benedetti, a 


margine di un incontro con gli analisti iari 
chiesto condizioni che aio e ni 
infrastrutture: «Del prezzo delle licenze si è parlato fin 
troppo». Sul fronte del bilancio, Tim prevede poi un an- 
no migliore del '99: «Il miglioramento non sarà della 
stessa entità registrata nel primo trimestre perchè il 
mercato è più saturo, entrerà un nuovo operatore, 
Blu», ha dichiarato De Benedetti. Il primo trimestre 
del 2000 si è chiuso con un utile netto di 825 miliardi 
(+ 19,1%) e ricavi per 3.541 miliardi (+14,1%). 


MILANO La vera partita del 
patto di sindacato che go- 
verna Mediobanca sarà gio- 
cata solo alla sua scadenza, 
tra un anno, nel giugno del 
2001. Ma il cosiddetto dopo- 
Cuccia è iniziato ieri con il 
via libera del soci stabili al 
piano messo a punto dal 
presidente del patto Ariber- 
to Mignoli per far fronte all' 
uscita della Comit dalla Ga- 
lassia. Un colpo pesante 
per via Filodrammatici im- 
pegnata nelle ultime setti- 
mane nella delicata ricerca 
di un nuovo equilibrio che 
consenta di giungere senza 
troppe turbolenze e incogni- 
te alla scadenza naturale 
dell'accordo tra gli azionisti 
del salotto buono. Una da-. 
ta, il prossimo anno, che ol- 
tretutto coinciderà con la 
scadenza del patto dell'am- 
miraglia delle partecipate, 
le Assicurazioni Generali, 
Ad annunciare la soluzio- 
ne del rebus è nel primo po- 
meriggio un Mignoli visibil- 


AirDolomiti sigla un contratto con Bombardier per la fornitura di sei velivoli 


Minerva, cambio al vertice 


RONCHI DEI LEGIONARI Grandi 
Manovre all'interno di Mi- 
Nerva Airlines ed AirDolo- 
Miti, le due compagnie ae- 
Tee: con scalo d'armamento 
Sull'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari. La 
prima, che opera in franchi- 
sing per Alitalia, fa regi- 
Strare il cambio al vertice 
con la nomina di Salvatore 
Mancuso alla carica di am- 
ministratore delegato. Man- 
cuso, figlio di Giovanni, pre- 
sidente di Minerva ed azio- 


nista di controllo con l'85 
per cento del capitale in 
suo possesso, sostituisce il 
triestino Mario Rusconi. Al- 
la base di questa decisione 
la necessità di mutare stra- 
tegie ed alleanza: nel 2001 
scadrà l'accordo con Alita- 
lia. E proprio la compagnia 
di bandiera fornisce il nuo- 
vo direttore generale, Ro- 
berto De Pompeis. 

Novità anche in casa Air- 
Dolomiti che ha firmato 
con la canadese Bombar- 


dier un contratto per la for- 
nitura di sei aeromobili Jet 
Canadair. L'ordine ammon- 
ta a 72.5 milioni di dollari, 
mentre la consegna del pri- 
mo esemplare è prevista 
per il dicembre prossimo. 
Entro la primavera del 
2001 i tre jet, di cui AirDo- 
lomiti è cliente di lancio 
per l'Italia, saranno operati- 
vi, mentre per gli altri la 
consegna è prevista per il 
primo semestre del 2004, 

«pi 


Impr. aut. all'esercizio delle Assicurazioni a norma dell'art. 65 R.D.L 29-04-1923 N.986 


| rendimenti Tor 
incremento del 
Fondo Bilanciato 
del 1999, buone 
gestione person 


imposte d 
fiscali nei 
Per far s 
tevi tran 
della vos 


mico». Lo stesso presidente 
della Bce ha detto di non 
sentirsi responsabile del ca- 
lo dell'euro e ha allontanato 
le voci di sue possibili dimis- 
sioni. «Le voci le ho sentite 
anch'io, ma non do peso al- 
la cosa». 

I tassi negli Usa. Dun- 
que i tassi in Europa non si 
muovono e ora la palla pas- 
sa alla Federal Reserve, 
che si riunirà martedì. Ieri 
a portare un po’ di sereno 
sui mercati sono arrivati i 
dati sul calo dei consumi in 
Usa (scesi in aprile dello 
0,2%, per la prima volta do- 
po due anni). Per oggi sono 
attesi i dati sui prezzi alla 
produzione. Se saranno in 
aumento rispetto alle previ- 
sioni, molto probabilmente 
si arriverà a un rialzo dei 
tassi dello 0,50% che apri- 


Luigi Lucchini 


mente soddisfatto. «È una 
soluzione empirica, di buon 
senso - dice - che permette 
di mantenere sostanzial. 
mente in equilibrio, intor- 
no al 25% ciascuno, i pesi 
dei due gruppi di azioni- 
sti». Le due ex Bin del grup- 
po fondatore A, Banca di 
Roma e Unicredit, avranno 
complessivamente il 19%, 
mentre il 2% sarà ;conqui- 
stato dalla Mediolanum di 
Ennio Doris, presentato ie- 
ri ufficialmente agli altri so- 
ci, affiancata dalle banche 
straniere Lazard e Com- 


merz. I soci del gruppo B,. 


al quale parteciperà anche 
Lucchini con lo 0,16%, arro- 
tonderanno quindi, a loro 
volta, le proprie partecipa» 
zioni. 

Un assetto che traghette- 


rebbe nuovi scenari anche 
per il rapporto euro-dollaro. 
Borse in rialzo. I dati 
Usa hanno spinto al rialzo i 
listini di New York (+2,24% 
il Nasdaq e +1,32% il Dow 
Jones a due ore dalla chiu- 
sura) e trascinato lo Borse 
europee. A Milano il Mibtel 
ha recuperato lo 0,96%. Me- 
glio hanno fatto Francofor- 
te (+1,95%), Parigi 
(+1,86%), Zurigo (+1,57%) e 
Londra (+2,38%) dove sono 
convinti che il ciclo di rialzo 
dei tassi sia ormai conclu- 
so. In Piazza Affari si distin- 
guono Olivetti (+5,64%) e 
Tecnost (+4,92%). Bene an= 
che Tim e Telecom. Enel ha 
toccato il massimo storico a 
4,82 euro per chiudere a 
4,72% (+2,32%). Le Eni sal- 

gono del 3,6% a 5,69 euro. 
i Furini 


Via Filodrammatici 
impegnata nella delicata 
ricerca di un equilibrio 
per giungere senza 
troppe turbolenze 

alla scadenza del patto. 


rà dunque Mediobanca fino 
all'assemblea di bilancio 
del prossimo giugno cioè - è 
lo stesso Mignoli ad ammet- 
terlo - fino alla riapertura 
dei giochi. «In occasione del 
rinnovo - ha letto il presi- 
dente nel patto in un pas- 
saggio della sua relazione - 
rifletteremo su eventuali 
modifiche delle pattuizioni 
specie per quanto riguarda 
la distinzione tra gruppi e 
la composizione originale 
del gruppo A che certamen- 
te riflettono ragioni e real- 
tà storiche». 

Oggi,intanto, si riuniran- 
no i consigli di Unicredit e 
di Comit da quali sono at- 
tesi, oltre alle trimestrali, 
anche l'avvio degli ultimi 
atti formali. Nel giro di due 
mesi, secondo la tempistica 
indicata dallo stesso Migno- 
li, l'intero progetto dovreb- 
be essere portato a termine 
con la soddisfazione anche 
del nuovo azionista di Co- 
Mit, la Banca Intesa di Gio- 
vanni Bazoli. 


Crescono i ricavi Enel (+12%) 
Nessun impatto sulle tariffe 


ROMA Aumento dei ricavi del 12% a 11.150 miliardi e margi- 
ne operativo lordo in linea con i primi tre mesi '99 (4.461 mi- 
liardi contro i 4.477 dell'anno scorso). Questi i principali ri- 
sultati del gruppo elettrico nel primo trimestre dell'anno 
che - precisa l'Enel - non hanno risentito dal calo delle tarif- 
fe legato alla riforma dell'Authority per l'energia entrata in 
vigore il primo gennaio scorso. Sostanzialmente in linea con 
il trimestre del 1999 anche il risultato operativo che - preci- 
sa la nota - si è attestato a 2.751 miliardi (2.805 l'anno scor- 
so), Il risultato operativo dell'Enel nel 2000 sarà però «pre- 
vedibilmente» inferiore a quello dell'esercizio 1999. È quan- 
to si legge nella relazione al bilancio '99 del gruppo elettrico 
in cui sì ricorda che questo sarà il risultato dell'effetto com- 
binato delle riduzioni tariffarie e della perdita di volumi do- 


vuta all'apertura del mercato libero ai concorrenti. 


li né sequestrabili ed esenti dalle 
cessione. Inoltre sono previsti vantaggi 
iti consentiti dalla normativa 
quota i vostri investimenti a 
nte agli Agenti Toro Assicur 


invi 


TRIESTE «Nella globalizzazione la competi- 
zione è di tutti contro tutti e per questo 
occorre avere strategie chiare»: il presi- 
dente di Alleanza, Sandro Salvati, 
spiega le prospettive del «gioiello» Vita 


del gruppo Generali. 


Qual è il suo giudizio sul- 
l'avvento della new eco- 
nomy? 

Gli scenari mondiali delle 
ultime settimane fanno giu- 
stizia di molte etichette. La 
distinzione non è fra «new» 
e «old economy», ma fra 
aziende buone e aziende cat- 
tive. Alleanza, ad esempio, 
appartiene a quel tipo di im- 
prese che fanno veri profitti 
SIERO veri prodotti a veri 
clienti. Valorizziamo quan- 
to cè di meglio nel «peno- 
ma» Alleanza sfruttando an- 
che le straordinarie opportu- 
nità offerte dalle tecnologie 
informatiche e da Internet. 

Come? 

; Attraverso una forte e con- 
tinua innovazione tecnologi- 
ca al. servizio di una strate- 
gia di multidistribuzione, 
con una rete di vendita ine- 
guagliata per capillarità e 
vicinanza al cliente. Stiamo 
inoltre per presentare il no- 
stro nuovo sito Internet. In 
sintesi se VEEORITO volessimo 
cedere alle etichette, credo 
che Alleanza rappresenti sul 
mercato, e non solo assicura- 
tivo, il migliore esempio di 
«new-old economy». 

Come vede le prospet- 
tive di crescita della 
compagnia? 

La società ha presentato 
un ottimo bilancio ’99. Il no- 
stro Roe è del 21,7 per cento 
a livelli di eccellenza in Eu- 
ropa. Nel 2000 prevediamo 
una crescita della raccolta 
premi di oltre 6000 miliardi 
ed un rapporto costi su pre- 
mi normalizzati in ulteriore 
» diminuzione del 6 per cento. 
I brillanti dati del primo tri- 
mestre confermano questo 
trend: basti pensare che l’uti- 
le netto consolidato di perio- 
do è di 375,8 miliardi con- 
tro un utile di tutto il 1999 
di 518,6 miliardi (590,9 mi- 
liardi includendo le poste 
straordinarie di 72,3 miliar- 
di), I premi e accessori sono 
ammontati a 1678,7 miliar- 
di (+22,8-per cento) e la nuo- 
va produzione è cresciuta a 
729,2 miliardi con un incre- 
mento del 45,4 per cento ri- 
spetto al primo trimestre 

999. Abbiamo obiettivi 
estremamente ambiziosi. Al- 
leanza è in d05 position per 
la crescita del mercato assi- 
curativo vita soprattutto per 

uanto riguarda gli aspetti 
della previdenza integrati- 
v 


de. 

Di recente la compa- 
gnia ha annunciato il 
progetto di integrare 
nella propria rete i pro- 
dotti e i servizi finanzia- 
ri (fra cui quello di «tra- 
ding on line») offerti da 
Banca Generali, la nuo- 
va banca virtuale del 
gruppo. Quali sono le 
prospettive di crescita 
nel risparmio gestito 
grazie a Internet? 

L'accordo con Banca Ge- 
nerali è perfettamente in li- 


INTERVISTA 
I dati nel trimestre: 375,8 miliardi di utile (+22,8%) 


Q Alleanza, boom dei premi 


Nel primo trimestre del 2000 Allean- 
za ha registrato un balzo dell’utile net- 
to consolidato a quota 375,8 miliardi (in 
tutto-il 299 ammontava a 518,6 miliar- 


cda. 


nea con la strategia di Alle- 
anza: una offerta diversifica- 
ta e integrata dei servizi as- 
sicurativi, finanziari e ban- 
cari per rispondere a 360 
gradi ai bisogni di ogni sin- 
golo cliente. Grazie al proget- 
to di accordo strategico con 
Banca Generali la nostra re- 
te di vendita, già potenziata 
con l'introduzione del pro- 
motore finanziario, potrà of- 
frire agli oltre 2 milioni di 
assicurati Alleanza anche i 
servizi bancari, da quelli 
più tradizionali a quelli più 
evoluti come il trading on li- 
ne. 

Anche sul mercato as- 
sicurativo, sullo sfondo 
della globalizzazione, si 
assiste ad una forte spin- 
ta verso le concentrazio- 
ni. Questo processo con- 
tinuerà anche nell’era 
di Internet? 

Il mercato italiano è già 
sufficientemente concentra- 


to in gruppi EOnaOTE 
Ma lo scenario è Eurolan- 
dia: in questa situazione, 
credo che le singole imprese 
debbano ricercare le miglio- 
ri sinergie per tutte le com- 
ponenti dei costi e le più am- 
pie autonomie per tutto ciò 
che genera ricavi. Nell'era 
della globalizzazione vedia- 
mo come la tendenza degli 
operatori sia quella di muo- 
versi con più canali distri- 
butivi per arrivare a tutti i 
segmenti di mercato. Nel re- 
cente passato abbiamo assi- 
stito ad una crescita espo- 
nenziale del fenomeno ban- 
cassicurazione, adesso assi- 
stiamo allo sviluppo dell’« 
insurbanking» (la. compa- 
nia assicurativa che distri- 
uisce prodotti bancari) che 
stiamo realizzando in Ban- 
ca Generali. Insomma, la 
competizione è ormai di tut- 
ti contro tutti. Occorre ave- 
re strategie chiare, multica- 
nale e multiservizio. Vince- 
rà chi saprà realmente pun- 
tare sulla centralità del 
cliente e sulla capacità di 
realizzare fino in fondo le 
proprie strategie. 
invecchiamento del. 
la LPOpolazione ha messo 
a dura prova l’equilibrio 
dei sistemi di previden- 
za sociale. I tempi del ri- 


di). I dati sono stati esaminati ieri dal 


La crescita della raccolta premi a fine 
anno è prevista oltre quota 6 mila mi- 
liardi. Salvati, che si sofferma in parti- 
colare sull’accordo con Banca Generali 
e sugli sviluppi nel campo della previ- 
denza integrativa, affronta anche il te- 
ma della new economy: «Ci sono solo 
aziende buone e aziende cattive». 


sparmio si allungano nel- 
la vita di un individuo. 
Alleanza è la prima com- 
LEA leader nel settore 

ita. Come si sta adattan- 
do a questo forte cambia- 
mento il mercato delle 
polizze e quale sarà il 
ruolo di Alleanza? 

Il settore vita sta cono- 
scendo, ormai da diversi an- 
ni, una forte crescita dovuta 
ad una concomitanza di fat- 
tori: la pensione pubblica è 
in crisi, la riduzione delle 
pensioni e il conseguente 
progressivo allentamento 
del «welfare state». Le modi- 
fiche intervenute nella strut- 
tura sociale e demografica 
del Paese, i livelli di reddi- 
to, gli stili di vita; i cambia- 
menti nel mercato del lavo- 
ro comportano una ridefini- 
zione del «welfare» attraver- 
so forme di integrazione e co- 
ordinamento fra intervento 
pubblico e iniziativa priva- 
ta. La verità è che alla fine 
del 2030 le persone con età 
superiore ai 65 anni saran- 
no il 28 per cento della popo- 
lazione contro l'attuale 18 
per cento. Alleanza dispone 
di una gamma di prodotti 
diversificata e flessibile nel 
campo della previdenza, del- 
la protezione e dell’investi- 
mento. Nell'ambito dei pro- 
dotti mirati all’assistenza 
per anziani non autosuffi- 
cienti e delle malattie gravi 
realizzeremo al più presto 
due polizze, di tipo «dread 
disease» e «long term care», 
che soddisfano i bisogni de- 
gli anziani, anche non auto- 
sufficienti. i 

n Italia però la previ- 
denza . complementare 
stenta a decollare. Che 
cosa ritiene sia necessa. 
rio per rilanciare i fondi 
pensione? A 

L'impianto fiscale previ- 
sto dalla nuova normativa 
garantisce agevolazioni sui 
prodotti vita differenziando 
e graduando i benefici in ba- 
se al bisogno coperto dalla 
polizza. A parte le polizze 
tradizionali, con una forte 
componente assicurativa, il 
mercato sarà distinto în due 

randi aree, quello delle po- 
izze previdenziali di lungo 
periodo, in cui rientrano an- 
che i pere ensione, e quel- 
la delle polizze a forte com- 
ponente di risparmio finan- 
ziario (unit e index linked). 
È auspicabile che i benefici 
fiscali introdotti dalla nuo- 
va normativa diano un 
buon impulso alla crescita 
della previdenza integrati 
va. L'Italia viene da una cul- 
tura del «posto fisso e pensio- 
ne Inps» che non è più com- 
patibile con gli scenari del 
dopo 2000. Occorre creare 
una più forte sensibilità pre- 
videnziale privata ad inte- 
grazione. Penso ad esempio 
a forme di agevolazione fi- 
scale mirate verso i giovani 
e le fasce anagrafiche inter- 

medie. 
Piercarlo Fiumanò 
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Le fiamme sono scaturite da alcuni focolai appiccati il 25 aprile dai forestali per far piazza pulita delle sterpaglie 


A Los Alamos «incendio atomico» 


Lambito il centro nucleare - Evacuate 18 mila persone, altre 10 mila in allarme 


WASHINGTON Gli uomini stan- 
no perdendo la battaglia 
contro le forze scatenate 
della natura a Los Alamos, 
la città sede del centro nu- 
cleare in cui venne prodot- 
ta la prima bomba atomica. 
Abbandonata dai suoi 18 
mila abitanti, la città è in 
preda alle fiamme che han- 
no distrutto un centinaio di 
case, I pompieri, rimasti 
senz'acqua, hanno dovuto 
ritirarsi. Il fuoco lambisce 
alcuni edifici del centro nu- 
cleare. Il pericolo di esplo- 
sioni o radiazioni tuttavia è 
escluso. «Posso assicurare 
il paese che il nostro mate- 
riale nucleare è al sicuro», 
ha dichiarato il ministro 
dell'energia Bill Richard- 
son, dal quale dipende il 
centro di Los Alamos. Il 


La Gran Bretagna 
invia in zona operativa 
un «armada» navale 


FREETOWN Battuta d'arresto, 
ieri, per i ribelli della Sier- 
ra Leone, che sono stati cac- 
ciati da loro postazioni non 
lontano da Freetown dopo 
intensi combattimenti - i 
più aspri degli ultimi gior- 
ni - con soldati governativi 
e del contingente nigeriano 
dell'Onu, mentre si intensi- 
ficano i preparativi per la 
difesa della capitale da un 
eventuale attacco. Elicotte- 
ri da combattimento hanno 
bombardato posizioni del 
Fronte rivoluzionario unito 
(Ruf), mentre un centinaio 
di soldati nigeriani, con lan- 
ciarazzi e armi automati- 
che, hanno ingaggiato bat- 


JUGOSLAVIA 


centro nucleare era stato 
chiuso quattro giorni fa per 
precauzione, mentre le 
fiamme si ‘avvicinavano. 
Mercoledì sera la direzione 
del centro ha dichiarato lo 
stato di emergenza: i cespu- 
gli e le siepi che circondano 
uno degli edifici erano in 
fiamme. Tuttavia la strut- 
tura di mattoni ha resistito 
senza danni. L'edificio ser- 
ve soltanto per ricerche teo- 
riche sulle armi nucleari. 
Gli esplosivi e il materiale 


radiattivo sono custoditi in 
sotterranei a prova di fuo- 
co, a chilometri di distanza 
dall'incendio. 

«Si tratta di veri e propri 
bunker - ha spiegato il por- 
tavoce del centro nucleare 
Jim Danneskiold - che po- 
trebbero resistere a un ter- 
remoto o alla caduta di un 
aereo». Tuttavia i danni 
stanno assumendo propor- 
zioni catastrofiche. Los Ala- 
mos è ormai una città fan- 
tasma e le autorità stanno 


Parà inglesi prendono posizione vicino’ ad Aberdeen. 


taglia con i ribelli per cac- 
ciarli da un'area poco al di 
là del posto di blocco dell' 
Unamsil di Waterloo, a 
una trentina di km da Free- 
town. A fianco dei nigeria- 
ni e dell'esercito regolare 
sono intervenuti anche i mi- 
liziani Kamajor, che com- 
battono in shorts e T-shir- 
ts, coperti di amuleti, il ca- 
po cinto da una fascia. A 
Makeni e Magburaka, circa 
150 km più a est, i soldati 
kenyani dell'Unamsil sono 


BELGRADO Si scrive «Otpor», 
si legge «resistenza». Al re- 
gime di Milosevic e al suo 
autoritario sistema di pote- 
re. Il movimento antigover- 
nativo che sta lavorando 
per cercare di dare una 
spallata all’autoritarismo 

«Slobo, il vojvoda» si pale- 
sò per la prima volta a Bel- 
grado nel novembre del 
1998. Nel suo alveo opera- 
no 20 mila attivisti ed è ca- 
pillare la sua presenza sul 
territorio, potendo contare 
su 40 sedi in altrettante cit- 
tà della Serbia. La polizia 
ha già arrestato :400 uomi- 
ni dî «Otpor» che hanno tra- 
corso nelle patrie galere un 
totale di 11 mila ore. Nato 
come movimento di opposi- 
zione per lo più giovanile e 
studentesco è ora diventato 
‘una sorta di movimento tra- 
sversale a tutta la società 
serba. Manca- 
no al suo inter- 
no vere e pro- 
prie gerarchie 
o leader ricono- 
sciuti. Il loro 
simbolo è un 
pugno chiuso, 
«che guevaria- 
ni nella filoso- 
fia più che ca- 
stristi, sono 
per un cambia- 
mento pacifico 
del potere da 
conseguire tra- * 
mite lo stru- 
mento democra- 
tico delle elezio- 
ni La «via croa- 
ta» alla libertà 
fa, dunque, 
scuola. E, for- 
se, una breccia si sta apren- 
do anche nel possente muro 
oltranzista di Belgrado. 

La riprova giunge diret- 
tamente dall’esercito. L’Ar- 
mata federale che ha fin 
qui tenuto un basso profilo 
per quel che riguarda la lot- 
ta di potere è invece inopi- 
natamente tornata alla ri- 
balta con un minaccioso av- 
vertimento letto alla tv. «Al- 
cuni attacchi grossolani 
contro le istituzioni - recita 
il comunicato militare - e al- 
cune aggressioni contro la 
persona del presidente del- 
la Rena federale di 
Jugoslavia sono culminate 


Gli attuali protagonisti dell'opposizione serba 
«Otpor»: la nuova dissidenza 
che spaventa Milosevic 

e mette in allarme l'Armata 


Slobodan Milosevic 


in primitive minacce di bru- 
tale eliminazione fisica». 
«L'esercito - si dice a chiare 
lettere - deve reagire a tali 
attacchi e minacce, miranti 
a minare la difesa e la sicu- 
rezza del Paese». Per il lea- 
der dei democratici Zoran 
Djindjic la guerra civile ver- 
bale è già iniziata. 
La levata di scudi dell’Ar- 
mata federale è sintomati- 
ca di un potere che si sente 
accerchiato e che vuole far 
intendere di essere pronto 
a far scendere nelle vie e 
nelle piazze anche i carri ar- 
mati pur di proteggere se 
stesso. Ma perchè «Otpor» 
fa così paura? Sicuramente 
per la sua trasversalità, 
per la sua capacità di coagu- 
are la protesta dalle aule 
universitarie alle officine e 
alle fabbriche. Perchè ha le 
potenzialità per farsi inter- 
prete del males- 
sere che sta 
inesorabilmen- 
te erodendo 
una società af- 
famata dal regi- 
me e dilaniata 
dalla guerra. 
Perchè va al di 
là dei partiti di 
opposizione, 
à così delu- 
lenti in passa- 
to e fin qui as- 
solutamente 
inadeguati a 
gestire una ve- 
Ta opposizione 
‘a Milosevic, an- 
che perchè gui- 
dati da alcuni 
personaggi del 
tutto inaffidabi- 
li sul piano politico e collusi 
con lo stesso regime che pro- 
clamano di voler abbattere. 
Odiati dalla stampa di re- 
gime i seguaci di «Otpor» so- 
no già stati definiti «merce- 
nari della Nato», «fascisti» 
e «gioventù hitleriana». La 
sensazione è che Milosevic 
e i suoi scherani siano in 
difficoltà proprio perchè 
non sono stati ancora in 
grado di identificare i lea- 
der del movimento che, co- 
me una saponetta, sta scivo- 
lando loro di mano e che «ri- 
schia» questa volta di ripuli- 
re il marcio del Paese. 
Mauro Manzin 


riusciti stamani a sfondare 
le linee dei ribelli per rag- 
giungere Kabala, 220 kma 
nordest di Freetown, ma so- 
no stati accolti dal fuoco 
dei governativi, che li han- 
no scambiati per ribelli tra- 
vestiti con uniformi Onu, 
che i combattenti del Ruf 
hanno preso ai circa 500 ca- 
schi blu sequestrati la setti- 
mana scorsa. Il bilancio del- 
lo scontro è di nove feriti, 
tre in condizioni critiche. 
Truppe Onu sono state 


preparando l'evacuazione 
dei 10 mila abitanti di 
Espaniola, un altro comune 
della zona. «Ci stiamo riti- 
rando - ha ammesso Bill 
Lehman, portavoce dell'am- 
ministrazione provinciale - 
i vigili del fuoco stavano ri- 
schiando inutilmente la vi- 
ta». L'incendio è stato ap- 
piccato intenzionalmente il 
25 aprile dalle guardie fore- 
stali di un parco nazionale, 
che volevano fare piazza pu- 
lita di sterpaglie e alberi 
morti. Ben presto però le 
fiamme sono ‘sfuggite a 
ogni controllo. Raffiche di 
vento a 100 chilometri l'ora 
le hanno spinte verso la cit- 
tà. Gli aerei cisterna non so- 
no bastati a fermare il ro- 
go. Il presidente Clinton ha 
dichiarato lo stato di emer- 
genza nel New Mexico e ha 


promesso aiuti federali. 
Los Alamos è un centinaio 
di chilometri a nord di Al- 
buquerque, la più grande 
città del nuovo Mexico. È 
un agglomerato di case sor- 
te come funghi negli anni 
40 intorno al centro nuclea- 
re dove Enrico Fermi e al- 
tri scienziati lavoravano al- 
lora al «Progetto Manhat- 
tan», per la costruzione del- 
la prima atomica. 

Le ricerche in corso a Los 
Alamos sono tuttora segre- 
te, e recentemente vi è sta- 
to uno scandalo per uno 
scienziato di origine cinese 
sospettato di spionaggio. 
Ancora oggi, il nucleo della 
città è composto dal perso- 
nale del centro di ricerca 
nucleare e dalle famiglie. 
«Questa - ha detto Sarah 
Meyer, una degli abitanti 


I miliziani sono stati fermati, dopo violenti scontri, dai governativi e dai soldati Onu 


costretti a lasciare la sua 
casa - è probabilmente la 
cosa più clamorosa che sia 
accaduta in questa zona 
dai giorni in cui venne fab- 
bricata l'atomica». «Merco- 
ledì - ha spiegato un porta- 
voce dei vigili del fuoco, 
Jim Paxton - vi è stata una 
panne di elettricità e le no- 
stre autopompe non hanno 
potuto essere rifornite di ac- 
qua. Abbiamo azionato i ge- 
neratori ma l'incendio è 
troppo violento perchè pos- 
siamo fargli fronte. Siamo 
costretti ad attendere che 
la furia delle fiamme si 
esaurisca». Il governatore 
del New Mexico, Gary John- 
son, ha mobilitato la guar- 
dia nazionale. I soldati aiu- 
tano a smistare le centina- 
ia di famiglie accampate 
nelle scuole e nelle chiese. 


Sierra Leone: ribelli In scacco 


prese di mira dai ribelli la 
notte scorsa a Newton e 
Port Loko, non lontano da 
Freetown, ma - ha indicato 
il portavoce dell' Unamsil 
David Wimhurst _- nelle 
sparatorie solo il Ruf pare 
aver registrato perdite. Fre- 
etown era ieri calma, ma - 
ha affermato il portavoce - 
le postazioni dell'Unamsil 
«diventano più solide di ora 
in ora» in vista di un even- 
tuale attacco ribelle e l'Onu 
resta in guardia, tanto più 
che la misteriosa scompatr- 
sa da lunedì del IL del 
Ruf, Foday Sankoh, ha an- 
che innescato ipotesi che 

ossa essere con i suoi com- 

attenti per organizzarne 


l'azione. Al Ruf ha rivolto 
ieri un. appello - perchè ri- 
nuncino a «qualsiasi piano 
di invasione» di Freetown - 
il residente liberiano 
Charles Taylor, incaricato 
dai paesi africani dell' 
Ecowas (Comunità economi- 
ca dei paesi dell'Africa occi- 
dentale) di mediare per la 
liberazione dei caschi blu 
Riano ai ribelli, in i 
lel suo passato appoggio al 
Ruf nei lunghi anni della 
cruenta guerra civile nel pa- 
ese. A rinforzo dell'Unam- 
sil è atteso l'arrivo di un 
contingente russo, mentre 
la Gran Bretagna, ex poten- 
za coloniale, sta inviando 
un' «armada» di navi da 


guerra, inclusa una portae- 
rei. Londra ha già dispiega- 
to 800 pera per garantire 
lo sgombero dei cittadini oc- 
cidentali: ma il flusso dei 
fuggitivi è fermo ormai da 
48 ore, dopo la partenza dei 
primi 300. : 
Continua invece dalle zo- 


ne rurali la fuga dei civili, . 


che non dimenticano le mu- 
tilazioni e le atrocità perpe- 
trate dai ribelli in anni di 
conflitto. A migliaia arriva- 
no nella IRA per affolla- 
re il punto d'imbarco dei 
traghetti verso la sicurezza 
della penisola di Lungi, do- 
Ve è situato l'aeroporto in- 
ternazionale controllato 
dai militari britannici. 


Esternazione del leader carinziano 


Haider: «L'Austria 
non ha violato i patti 
L'Ue ci vuole fuori» 


KLAGENFURT «Non siamo noi 
ad aver violato i patti, ma 
l'Unione europea. Ma sen- 
za l’Austria l'Europa ri- 
schierebbe di sfaldarsi. In 
ogni caso non siamo noi che 
ce ne vogliamo andare, so- 
no loro che ci‘spingono a 
uscire». È quanto ha affer- 
mato Jorg Haider, leader 
ultranazionalista e presi- 
dente della Carinzia, in 
un'intervista al «Messagge- 
ro Veneto». Egli si dice 
pronto a chiamare gli au- 
striaci alle urne perchè con- 
fermino con un referendum 
la loro ostilità alle «censu- 
re» della Ue, 

«Non vogliamo - ha detto 
- l'Europa dell’economia, 
ma dei ‘Paesi confinanti, 
delle regioni, dei popoli, do- 
ve al centro ci sono gli uomi- 
ni, non la politica e la buro- 
crazia», Secondo il presiden- 
te carinziano la battaglia 
contro l’Austria è orchestra- 
ta dalla sinistra europea, 
in particolare dalla Spd te- 
desca e dal governo inglese 
di Tony Blair. Ma nel coro 
di condanna contro l’Au- 
stria Haider ingloba anche 
Chirac e salva parzialmen- 
te il governo italiano, «giac- 
chè - sostiene - la politica 
in Italia è meno ideologica 
che altrove». Respingendo 
le accuse di essere nazista, 
xenofobo e ostile agli immi- 
grati Haider si è dichiarato 
«un riformatore che costrin- 
ge l’establishment a dire la 
verità e che sta distruggen- 
do la corruzione politica». 

Infine, Haider ha avuto 
parole di apprezzamento 
per le posizioni del presi- 
dente della Commissione 
Romano Prodi, «che deve 
trovare equilibrio tra la 
rappresentanza della sini- 
stra che lo ha eletto e una 
potenziale maggioranza 
conservatrice». 


Israele: Leah Rabin 
lotta negli Usa 
contro un tumore 


TEL AVIV Leah Rabin lotta 
contro la malattia, le è 
stato diagnosticato un 
tumore ai polmoni. La 
vedova del premier israe- 
liano Yitzhak Rabin è ri- 
coverata in una clinica 
negli Stati Uniti dove su- 
bisce esami per indivi- 
duare il migliore tratta- 
mento da seguire, e ha 
fatto sapere che entro po- 
chi giorni sarà di ritorno 
per proseguire le cure in 
Israele. La notizia è ap- 
parsa ieri sui maggiori 
quotidiani di Tel Aviv e 
Gerusalemme, in prima 
pagina ma in poche ri- 
ghe in omaggio a regole 
non scritte di protezione 
della privacy che in que- 
sti casi la stampa israe- 
liana rispetta. 

Il genero Avi Pelosoff 
ha spiegato ai giornali- 
sti che su consiglio dei 
medici israeliani Leah 
Rabin «è andata negli 
Stati Uniti nel tentativo 
di individuare la miglio- 
re cura da seguire», che 
è in possesso di tutte le 
sue facoltà e confida nel- 
la guarigione. A 72 anni 
compiuti da poco (è nata 
l'8 aprile 1928 nella cit- 
tà del filoso Immanuel 
Kant, allora Koenisberg 
e oggi Kaliningrad, gri- 
gio capoluogo di un'en- 
clave russa sul Baltico) 
Leah Rabin è una delle 
figure simboliche del mo- 
vimento israeliano per 


Playboy miliardario potrebbe sostituire Giuliani 


Fonti repubblicane confermano che il primo cittadino sta meditando di gettare la spugna 


NEW YORK Nel «Sex and the 
City» di Rudolph Giuliani 
ha fatto irruzione un nuovo 
protagonista: il miliardario- 
playboy Ted Forstman, ex 
corteggiatore della princi- 
pessa Diana che sta facen- 
do il filo a Liz Hurley, si è 
messo avanti per prendere 
il posto del sindaco nella 
corsa per il senato a New 
York che oppone Rudy a 
Hillary Clinton, Nell'enne- 
simo colpo di scena della 
sua saga sentimental-politi- 
co-sessuale, Giuliani ha an- 
nunciato mercoledì, con le 
lacrime agli occhi, di aver 
deciso di lasciare la moglie 
Donna Hanover dopo 16 an- 
ni di matrimonio e due figli 
in comune per un'infermie- 
ra divorziata di 45 anni, Ju- 
dith Nathan. Nel Sexgate 
repubblicano è uscita subi- 


to in piazza la moglie del 
sindaco accusandolo di 
averla già tradita per anni 
con la portavoce Cristyne 
Lategano. «La politica in 


zia. 


nuovo presidente 


ai militari russi. 


India: è una bella femminuccia 
la miliardesima abitante 


NEW DELHI La miliardesima abitante dell'India - una bambi- ; 


na di poco più di tre chili chiamata Aastha (fede) - è nata 
ieri tra i lampi dei flash e le urla dei cameramen nell'ospe- 
dale Safdarjung di New Delhi. Figlia del suo tempo, inve- 
ce di mettersi a piangere, la piccola ha sorriso ai fotografi 
che rischiavano di soffocarla. Il padre, il commerciante di 
automobili Ashok Arora, ha detto di sperare che divente- 
rà un medico, contribuendo col suo lavoro al contenimento 
della popolazione. Aastha è stata simbolicamente per scel- 
ta per rappresentare il miliardesimo indiano che, secondo 
i calcoli del governo e delle Nazioni Unite, è nato da qual- 
che parte in questo immenso subcontinente alle 12.56 lo- 
cali (le 9.26 italiane) di ieri. Commentando il raggiungi- 
mento del miliardo di abitanti - l' India è il secondo Paese, 
dopo la Cina, ad arrivare a questo traguardo - il primo mi- 
nistro Atal Bihari Vajpayee ha detto che la situazione è 
«molto seria». Vajpayee ha ricordato che l' India occupa il 
2,4% della massa terrestre ma ospita il 16% della popola- 


zione del pianeta. 


Il primo ministro ha sottolineato che «le risorse alimen- 
tari, idriche ed abitative del paese sono al limite dell' esau- 
rimento» e che il problema è aggravato dal fatto che ogni 
anno altri 17 milioni di bambini si aggiungono alla popola- 
zione indiana. Vajpayee ha annunciato la creazione della 
commissione per la popolazione, un gigantesco gruppo di 
cento persone che oltre agli esperti comprende un gran nu- 
mero di politici tra cui lo stesso primo ministro e la leader 
dell'opposizione Sonia Gandhi. La commissione sarà re- 
sponsabile della stabilizzazione della popolazione , che do- 
vrebbe essere raggiunta nel 2045. ; 


queste ore è l'ultimo dei 
miei pensieri», ha aperto il 
cuore ai giornalisti il sinda- 
co che solo due settimane 
fa ha appreso di. avere un 


una guerra senza fi- 


Arrivato a soli quattro giorni dall'insediamento del 

Vida Putin, il nuovo agguato è 
l'ultimo di una lunga serie di episodi dello stesso genere 
che, mentre il conflitto dovrebbe avviarsi a conclusione, 
sono costati in poco più di un mese un centinaio di vite 


cancro alla prostata e in 
queste ore sta consultando 
i medici per decidere che ti- 
po di terapia seguire. Una 
fonte ben piazzata nel parti- 


Cecenia, ora i ribelli «esportano» la guerra oltre confine 


MOSCA Ancora una volta, truppe di Mosca sono cadute ie- 
ri vittima di una sanguinosa imboscata dei guerriglieri 
ceceni, ma a prolungare l'incubo d 
ne non sono stati tanto i 18 nuovi soldati morti quanto 
il fatto che per la prima volta da mesi l'avversario sia 
riuscito a portare la guerra fuori dal proprio territorio, 
colpendo a piacer suo anche nella confinante Ingusce- 


In pieno giorno, ieri, un drappello di guerriglieri che 
secondo il comando di Mosca non erano più di 15 0 20 
ha nuovamente colto di sorpresa un convoglio di forze 

| speciali del ministero dell'interno russo, tra l'altro non 
direttamente impegnate nella guerra, e lo ha letteral- 


mente annientato. 


Due autocarri e un blindato con a bordo 22 giovani mi- 
litari - tutti appena congedati e in procinto quindi di tor- 
nare sani e salvi alle loro famiglie - sono divenuti facile 
bersaglio dei ribelli lungo la strada di montagna che col- 
lega i villaggi ingusci di Alkhasty e Galashki, a una de- 
ina di chilometri dal confine con la Cecenia. 


VETTURE IMMATRICOLATE A km. 0 


to repubblicano ha confida- 
to che il sindaco sta medi- 
tando di gettare la spugna. 

E Rudy ha parzialmente 
confermato durante un tu- 


multuoso briefing con la 
stampa: «Oggi come oggi 
non so se avrò l'energia per 
correre. Ma ancora non ho 
deciso. Dipende dai medi- 
ci». Sono ore difficili per il 
sindaco-sceriffo che ha scon- 
fitto i criminali di New 
York-Gotham City e che in 
questi giorni ha visto sgre- 
tolarsi il suo castello di car- 
te politico e familiare. «Nel- 
la corsa al Senato non cre- 
de piu: non con la testa, né 
con il cuore, né con il fisi- 
co», ha detto un collaborato- 
re. «Quello che conta ades- 
so è la mia salute», ha det- 
to il sindaco che solo ieri ha 
dovuto interrompere un di- 
scorso per un momentaneo 
malore. E al quartier gene- 
rale dei repubblicani di 

, New York e a Washington 
il partito è entrato in fer- 
mento. 


E 


LANCIA KAPPA 2.0 LX Turbo 1996 
LANCIA KAPPA 2,0 LS 1996/‘96/197 
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LANCIA DEDRA BERLINA 1.6 1997 
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USATO SELEZIONATO autoexpert alcuni esempi: 


FIAT TEMPRA 1.6 ie SX KAT 1993 
FIAT PUNTO 55 S 3P. - 60 SX 5p 1999 
FIAT MAREA HL S.W. 1997 
Autobianchi Y10 vari colori e versioni KAT 


LANCIA LYBRA 
1.8 LX SW- Verde met. 1999 
1.8 Berlina Grigio chiaro met. 


LANCIA THEMA 2.0 16v LS 1993 
LANCIA DELTA 1.6 1993 e 1998 

FIAT BRAVA ELX 1.6 16v 1997 e ‘99 
DELTA EVOLUZIONE serie speciale 1994 
FIAT BRAVA ELX 1.8 16v. 1997 

FIAT PUNTO CABRIO ELX 1999 


SU TUTTI | MODELLI anticipo in contanti 15% - FINANZIAMENTO DEL RESTO IN 12-24-36-48 MESI 


La Concessionaria Vincente 


E-mail: vidaconelancia@adriacom.it 


VETTURE AZIENDALI E SEMESTRALI - PAGAMENTI A TASSO ZERO - GARANZIA 


LANCIA KAPPA 
2.0 LS - Blu met. 1998 
2.0 LS - grigio met. 1999 


NISSAN 


LATISANA: Via E. Gaspari - Tel. 0431/510050 


CODROIPO: Zona artig. Piccola di Moro (via L. Zanussi) - Tel. 0432/908252 


FORD FIESTA 1.3 3p clima 1995 


LANCIA KAPPA 2.0 LS 


prezzo scontato 
a partire da Lit. 42.000.000 
(risparmio 15.000.000) 


LANCIA DELTA 
1.6 16v - Argento met. 
1.6 16v. - Blu met. 


PRIMERA 1.6 SLX 1993 


dica 121211 _——— T_T €____ 


VENERDÌ 12 MAGGIO 2000 


ISTRIA, LITORALE E 


Redazione: Capodistria, via MaruSiè 5-fax (dall'Italia 00386-66, 


QUARNERO 


274086 - tel. 274087 


Approvato ieri in tarda serata dal parlamento il pacchetto di leggi di tutela, fra cui quella sul bilinguismo integrale 


In Croazia si parlerà più italiano 


La nostra lingua parificata al croato nei consigli regionali e nei tribunali 


LUBIANA Nei giorni scorsi al 
parlamento di Lubiana si 
è tornato a parlare dell'ac- 
cordo sul piccolo traffico di 
frontiera tra Slovenia e 
Croazia. Il merito non è 
dei politici (affacendati 
con le sorti del nuovo gover- 
no), ma bensì alla Società 
per l'amicizia sloveno-croa- 
ta. 

Dopo ripetute insistenze, 
i suoi dirigenti si sono fatti 
ricevere, assieme ad una 
delegazione dei comuni 
ubicati a ridosso del confi- 
ne sloveno-croato, dal pre- 
sidente della Camera di 
stato, Janez Podobnik. Gli 
hanno presentato le diffi- 
coltà dei cittadini che rap- 
presentano, e gli hanno 
consegnato la richiesta per 
una sollecita ratifica dell' 
accordo con cui Zagabia e 
Lubiana faciliterebbero no- 


tevolmente la vita delle po- 
polazioni di frontiera. Il 
Sabor croato ha già fatto 
questo passo, ratificando 
l'intesa nel ’97, mentre i 
parlamentari sloveni non 
hanno potuto (o voluto) 
esprimersi e 
non potranno 


un'interpretazione certa 
che potesse fugare ogni 
dubbio dal punto di vista 
giuridico. 

Da qui la decisione di 
una trentina di parlamen- 
tari di rivolgersi alla Corte 
costituzionale, 
che però non 


No nelle orozsi. I documento è stato si è gneora pro. 
do ua licenziato a Zagabria o, al trat- 
‘partiti di cen- tato. La missi- 
tro-destra han- nel 1997, Da allora, va consegnata 
no infatti solle- solo dubbi dal dai comuni al 


vato riserve 
sui contenuti 
dell'accordo, 
nel timore ‘che 
possa pregiudicare le trat- 
tative sulla definizione dei 
confini con la Croazia. 

Gli esperti in diritto in- 
ternazionale del governo si 
sono poî scontrati tra di lo- 
ro, senza riuscire a fornire 


centrodestra sloveno 


presidente Po- 
dobnik, rap- 
presenta nelle 
intenzioni dei 
suoi firmatari una piccola 
‘pressione politica per il be- 
ne della Slovenia. E' in gio- 
co la parità di trattamento 
tra i cittadini sloveni che 
risiedono ai confini con la 
Croazia e i loro connazio- 


Brimo incontro tra direzione e sindacati dopo lo sciopero di avvertimento 
I] IN | n (| 
Crisi all'Edit, avviati i negoziati 
(LÌ LI LI n 
per il contratto dei giornalisti 


Si è intanto tenuta la terza udienza davanti alla 
Corte suprema, per la denuncia inoltrata dalla di- 
rettrice Matic contro l'agitazione dei dipendenti 


FIUME Primo contatto all’Edit 
(l’ente giornalistico-editoria- 
le dei connazionali di. Croa- 
zia e Slovenia) tra direzione 
e sindacati dopo settimane 
caratterizzate da dure pre- 
se di posizione e da uno scio- 

ero d’avvertimento. Teri in- 
‘atti vi è stato un primo ap- 
roccio relativo al contratto 
i lavoro collettivo, un in- 
contro svoltosi in un clima 
definito «costruttivo». Da 
parte della direzione erano 
presenti Blaz Zilic del mini- 
stero della Cultura (ha i di- 
ritti di fondazione della Ca- 
sa), Valmer Cusma giornali- 
Sta della redazione italiana 
di Radio Pola, e Ksenija Gr- 
ba legale dell'azienda. A rap- 
Presentare il sindacato gior- 
Nalisti erano Rodolfo Se- 
gnan ed Erik Fabijanic. 
Quest'ultimi hanno presen- 
tato la bozza di contratto, 


Comunità istriane 
sul Lago di Garda 


TRIESTE Sarà il «Lago di Garda» la meta 
dell'escursione di studio (in programma 
fino a domenica) di una comitiva di quin- 
dici connazionali della comunità italiana 
di Stridone, quindici di quella di Momia- 
| altrettai i di San Loren- 
zo, Il viaggio d'istruzione è promosso dal- 
l’Università Popolare di Trieste, d’intesa 
con l'Unione Italiana di Fiume, nell’ambi- 
to delle attività culturali finanziate dal 
Ministero degli Affari Esteri. Il primo 
giorno, oggi, inizierà con una breve visita 
al centro storico della città di Verona. 
irà per la riva occidenta- 
le del Lago di Garda passando per Sirmio- 
ne. La seconda giornata sarà dedicata al- 
la riva nord-orientale del Lago di Garda 
con particolare attenzione alla sua realtà 
territoriale e geografica. Domenica, dopo 
Rovereto, si processi. salendo il valico 

le Fugazze, sovrastato di 
Monte Pasubio e si continuerà il percorso 
attraverso luoghi che furono teatro di 
combattimenti tra italiani ed austriaci 


no e di altrettanti della 


Qundi sì prose 


del Pian de 


un testo base sul quale la 
Direzione dovrà operare, 
avanzando proposte e modi- 
fiche entro due settimane. 
Contemporaneamente i sin- 
dacati formuleranno la pro- 
Ione di sistematizzazione 

ei posti di lavoro. Nelle 
trattative di ieri si è concor- 
dato il modo di operare e i 
sindacati hanno esposto, 
quale esempio, i contratti di 
lavoro di altri due mass me- 
dia di proprietà statale: la 
Radiotelevisione croata e 
l'agenzia informativa Hina. 
«Da parte nostra — è quanto 


‘dichiarato dai rappresentan- 


ti sindacali — insisteremo 
con forza sulla questione 
delle retribuzioni che debbo- 
no essere portate a un livel- 
lo CRI Speriamo inol- 
tre che il contratto di lavoro 
diventi realtà entro la fine 
di giugno, per risolvere così 


durante il primo conflitto bellico. ma. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


9,50, Lire* 
0,0049 Euro* 


251,19. Lire 
0,1297 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 146,00 = 1.457,64 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 5,22 = 1.311,28 Lire/ 


SLOVENIA 


allerii 192,80 = 1.325,86 Lire/i 
CROAZIA 


Kune/l 5,0; i 
| ,02 = 1.260,99 Lire/l 
I Dato fornito allo Banka Koper did, di Capodistria 


l’annoso handicap». Una 
partenza insomma col piede 
giusto delle trattative, an- 
che se i problemi all’Edit re- 
stano e non sono pochi. Teri 
i dipendenti hanno ricevuto 
metà dello stipendio di apri- 
le e dunque sono in attesa 
di ricevere ancora un’intera 
‘mensilità, ovvero mezza pa- 
‘a di marzo e il rimanente 
di aprile. Nei giorni scorsi 
inoltre a Zagabria vi è stata 
la terza udienza alla Corte 
suprema per la causa che la 
direttrice dell’Edit Marinel- 
la Matic, ha intentato nei 
confronti dei sindacati 
aziendali, accusandoli di 
aver organizzato in modo il- 
legale ii sciopero d’avverti- 
mento del 9a rile scorso. 
Un'agitazione dl la Matic 
ha ritenuto illecita perché 
non sarebbe stata rispetta: 
ta la procedura del caso. Du- 
rante l’udienza sono stati 
sentiti i testimoni e ora si at- 
tende il verdetto della Corte 
che dovrebbe venir emesso 

in tempi brevi. 
am. 


Viaggio d'istruzione 
tra i tesori toscani 


TRIESTE Sono altri due i viaggi d’istruzio- 
ne promossi (da oggi fino al 14 maggio) 
dall’Università Popolare di Trieste, d’in- 
tesa con l'Unione Italiana di Fiume, nel- 
l’ambito delle attività culturali finanzia- 
te dal ministero degli Affari esteri. Una 
comitiva di 40 connazionali delle Comu- 
nità Italiane di Parenzo e Capodistria si 
recherà a visitare l’arte italiana di Pisa 
e Lucca, mentre Parma e dintorni sarà 
la meta artistica di 50 connazionali del- 
le Ci di Sterna, Villanova e Castelvene- 
re. Per quanto riguarda Pisa e Lucca, 
l'itinerario inizierà con una prima visita 
a Pisa ed un breve giro orientativo della 
città. La seconda giornata sarà dedicata 
alla visita del Campo de Miracoli. I con- 
nazionali di Sterna, Villanova e Castel-* 
venere, invece, presa visione di alcune 
tra le aziende parmensi più importanti 
sul territorio di carattere alimentare 
(prosciuttifici e caseifici), visiteranno al- 
cune delle realtà più significative di Par- 


Una delegazione di CamminaTrieste in trasferta 
per vivere le città dell'Istria insieme alla minoranza 


ALBONA Una delegazione di «Camminatrieste» ha visita- 
to l’Istria nei giorni scorsi, ospite della Comunità degli 
italiani di Albona. Ad accogliere il comitato per i dirit- 
ti del pedone giuliano sono stati il presidente della Ci 
Dino Persi, e il direttore del mueseo Tullio Vorano, i 
quali hanno acccompagnato i 42 partecipanti lungo le 
vie del centro storico. «Camminatrieste» è stata poi a 
Pirano dove sono stati accolti dal vicesindaco Ugo Fon- 
da, membro della comunità italiana. A Isola invece la 
comitiva ha incontrato Silvano Sau, presidente della 
Comunità autogestita della nazionalità italiana. «E° 
stata un'occasione - si legge in una nota - per vivere 


meglio le nostre città». 


La Società per l'amicizia sloveno-croata ribadisce l'urgenza di ratificare l'intesa per agevolare i transiti confinari 


Trattato frontaliero, i comuni premono 


nali dei comuni alle fron- 
tiere con Italia e Austria. 
“Gli accordi su piccolo traf- 
fico di frontiera con questi 
due stati (sostengono anco- 
ra i firmatari), dimostrano 
che non esistono rischi di 
pregiudicare altre trattati- 
ve în corso. 

Podobnik ha però ricor- 
dato i dubbi espressi anche 
da eminenti esperti, rile- 
vando ancora che il parla- 
mento sloveno attualmente 
ha le mani legate, in attesa 
della sentenza della Corte 
costituzionale. Il parere 
dei giudici sarà vincolante 
per i deputati e rappresen- 
terà un importante indica- 
zione sui destini della rati- 
fica. 


°zza Marconi - OPICINA Via Nazional 
L.go S. Grisogono - MONFALCONE Pza 
Oncologico - AZZANO DECIMO Pza 


“z21a Indipendenza - CIVIDALE Borgo di 
°z1a Centrale - GEMONA Palazzo del 


Pza Garibaldi - VENZONE Pzza Munici 


Per conoscere L'indi 


ZAGABRIA Il bilinguismo inte- 
ale è legge dello Stato. 
‘approvazione è giunta ie- 
ri in tarda serata da parte 
del parlamento croato che 
ha votato con 124 voti (ne 
bastavano 101) a favore del- 
l’attesa normativa. Quali i 
riflessi per l’Istria e Fiu- 
me? La legge sancisce tra 
l’altro l’uso della lingua ita- 
liana anche a livello regio- 
nale (nelle contee), nei tri- 
bunali e negli altri uffici 
statali. Ieri sera il Sabor 
ha preromana con 101 «sì» 
(sul filo della maggioranza 
dei due terzi) anche la leg- 
ge costituzionale sui diritti 
civili ed etnici. Un parto sof- 
ferto, arrivato dopo ore e 
ore di estenuanti trattative 
tra i partiti. A far pendere 
l’ago della bilancia a favore 
della legge sono stati i de- 
Diai moderati (ex Hdz) 

lel Centro democratico di 
Mate Granic. Il parlamento 
ha accolto all'unanimità an- 
che la proposta della Com- 
missione per i diritti civili 
ed etnici (presieduta dal de- 

utato italiano Furio Ra- 

lin) di impegnare il gover- 
no a presentare una nuova 
legge entro sei mesi, dato 


7, 


che la versione approvata 
ieri non soddisfa soprattut- 
to la minoranza serba. 

I deputati croati hanno li- 
cenziato con 128 voti a favo- 
re anche la legge sulle scuo- 
le minoritarie, con la quale 
viene cancellato definitiva- 
mente il famigerato «filtro 
etnico», la circolare voluta 
dall’Hdz negli anni Novan- 
ta per impedire ai ragazzi 
croati di iscriversi alle scuo- 
le italiane. 

Da rilevare che l’approva- 
zione di queste 
tre leggi è avve- 
nuta su pres- 
sione del Consi- 
glio d’Europa, 
che si è impe- 
gnato a revoca- 
re ‘la. «sorve- 
glianza» su Za- 
gabria (una vol- 
ta accolte que- 
ste normative) 
in tema di dirit- 
ti umani ed etnici. 

Ma le buone notizie per 
gli appartenenti alle mino- 
ranze nazionali in Croazia 
ieri sono giunte anche sul 
fronte finanziario. Il gover- 
no ha deciso lo stanziamen- 
to di 19,7 milioni di kune 


Domenica 


Il Sabor ha anche 

dato luce verde alla 
modifica costituzionale le, la 
e alla normativa sulle 
scuole delle minoranze un 


npiccoro 9 


Alato, 
= un'insegna 
- REPUBLIC FONI ît; 
" TURNSTVEG SIRIA — Dilagne 
1 ZORAVSTVA. HRVATSHE di O 
STRUGNA SCUZBA = ISPOSTAVA i Rovigno. 
ROVIRI Conn. 
\ESg FONDO REPURALICANO sa i 
i vigori 
Dune È Piana 
LE ASSICURAZIONE SANITARIA RESSSe 
SENTO SPEZZATO lingua 
UNITA LOCALE — ROVIGAO italiana è 
| parificata al 
| croatoe 
| potrà 
essere 
usata 
AEPGOBICA DI GOOAdIA . anche nei 
OPGINA ROVINA (|) ISUSCLA 
COMUNE DI ROVIENO || MALZZIO 
tribunali 
del Paese. 


(circa 5 miliardi di lire) per 
il fabbisogno 2000 delle Co- 
munità nazionali. Nel 1999 
i fondi ammontavano a 
19,1 milioni di kune. Quin- 
di vi è stato un 
incremento (in 
lire) di circa 
200.milioni. In 
tempi di tagli 
al budget stata- 
cifra 
«strappata» 
rappresenta 
indubbio 
successo, In un 
primo momen- 
to sembrava 
che i programmi minoritari 
avrebbero avuto un suppor- 
to finanziario minore. Ma 
poi il governo ha cambiato 
idea su pressione di vari or- 
ganismi e parlamentari (da 
rilevare il decisivo ruolo di 


Radin). È stato così deciso 
di assegnare per l’anno in 
corso 5,8 milioni di kune 
(1,35 miliardi di lire) ai ser- 
bi, mentre gli italiani si tro- 
vano al secondo posto in 
questa classifica, con poco 
meno di 4 milioni di kune, 
ovvero un miliardo di lire. 
La Comunità ungherese ri- 
ceverà 2,4 milioni (600 mi- 
lioni) e poi seguono via via 
le altre minoranze. Da rile- 
vare che agli sloveni ver- 
ranno destinati 100 milioni 
di lire. Si tratta di finanzia- 
menti di programmi nei set- 
tori informativo, editoriale, 
culturale e di manifestazio- 
ni varie, mezzi che verran- 
no stanziati alle istituzioni 
minoritarie e ad organizza- 
zioni non governative. 
Alessio Radossi 
Andrea Marsanich 
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L'Azalea della Ricerca 14 ‘Festa della Mamma 


TRIESTE Galleria Tergesteo, Scalinata $.. Maria Maggiore, Spazio antistante “ 
le 38 - S. CROGE Sagrato - GORIZIA Pazza 


*zza Dante - PRADAMANO Pzza Giardini - PRATO CARNICO Pza del Municipio 


Via Vatmo - S. MARGHERITA DEL GRUAGNO Pzza della Chiesa - TARVISIO Via 


Libertà - GRIZZO DI MONTEREALE Pzza 


Ponte- Pitta Zorutti - CHIUSAFORTE Pzza 


Maggio 


In Friuli Venezia Giulia U'Azalea della Ricerca” la trovi a: 


ll‘ ‘egalo 
Diu bello: 
Un Futuro 


senza 


donata insieme all’Azalea della Ricerca. 


Campo S. Giacomo, Barcola, Pzza Goldoni, Servola - Sagrato - MUGGIA 
S. Antonio - CORMONS P.zza Liberrà - GRADISCA D'ISONZO P.zza Unità - GRADO 
a della Repubblica - RONCHI DEI LEGIONARI P.zza Unità -PORDENONE Loggia del Municipio - AVIANO CRO-Centro Riferimento 
IV Novembre - SACILE Loggia del Municipio - SAN VITO AL TAGLIAMENTO Pza del 
’opolo, Madonna di Rosa - SPILIMBERGO Cso Roma - UDINE Pzza Matteotti - AMPEZZO Pazza Roma - AMARO Bar “Alla Frasca - BUIA Pzza S. Stefano - CERVIGNANO 
[lel Municipio - DOGNA Pzza Fred Pittino - FAGAGNA Pzza Municipio - FORNI DI SOPRA © 
lunicipio - LATISANA Pzza Garibaldi - LIGNANO SABBIADORO Ple S.Giovanni Bosco - MOGGIO Pzza della Chiesa - MORUZZO 
Pzza Tiglio - OVARO Bar Moderno - PALMANOVA Pzza Grande- PALUZZA Pza Gorizzizzo - PAULARO Pezza Nascimbeni - PERCOTO Sagrato Chiesa Parrocchiale - PONTEBBA 
- RAVEO Via Roma - REMANZACCO Pzza Paolo Diacono - Municipio - RESIA PRATO 
*zza Tiglio - RIVIGNANO Pzza IV Novembre - RUDA Pzza Libertà - SAN DANIELE Pzza Vittorio Emantiele - Duomo - SAN MARTINO DI CODROIPO Villa Kechler - 
corna - TOLMEZZO Pzza XX Settembre - TRASAGHIS Pzza Unità d'Italia - TRICESIMO 
pio - VERZEGNIS Pzza Municipio - VILLA SANTINA Pro del Centro Sociale - Via Pal Piccolo. 


irizzo delle altre 2550 piazze chiama il. 147.001.001, al costo di uno scatto da tutta Italia. 


( 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 


Comitato Friuli Venezia Giulia - via Mercato Vecchio, 3 -Trieste - TL 040365663 - via Pola, 14 - Udine - Tel: 043221371 - www.airc.it 


Obiettivo possibile. 


il cancro. 


Domenica 14 maggio è la Festa della Mamma e in questa occasione AIRC ti 
offre, per una quota associativa minima di 25 mila lire, l'Azalea della Ricerca. 
Un regalo di grande valore che aiuterà la ricerca sul cancro a garantite a tutte le 
donne una “lunga primavera? vitale e serena. Un obiettivo importante, da 
raggiungere con una corretta prevenzione e nuovi stili di vita, come è illustrato 


nella pubblicazione scientifica “La lunga primavera della donna” che sarà 


Numero Verde 


800-350.350 


PENSA COL cUORE, 
‘AIUTA LA SCIENZA: 


LE AZAIEE VAGGIANO GRATE A 


CASTELLETTI 


2, BANCA 
COMMERCIALE 
27 ITALIANA 


ri a etnia. citi i 


| 
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IL PICCOLO 


BANGKOK 
BOGOTA 
BRUXELLES 
BUDAPEST 
BUENOS AIRES 
CARACAS 

©. DEL MESSICO 
DUBAI 

DUBLINO 
FRANCOFORTE 


GIAKARTA 
HANOI 


LISBONA 


dp/19 MADRID 


np/np 


HONG KONG 
JOHANNESBURG 
KIEV 


PECHINO 
RIO DE JANEIRO 
SAN FRANCISCO 


L'AVANA SANTIAGO 


LIMA 

LOS ANGELES 
MANILA 
MONTEVIDEO 


9/19 BARCELLONA 


SEOUL 
SINGAPORE 


BUCAREST 
10/28 


SOFIA. È 
1308 _w 


' À 3 
VIABILITA Collegamento autostradale: Collegamento aut.le Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opicina- 
Femetti. Tronco: Sistiana- Padriciano - Restringimento delle carreggiate stradali al km 15,6 e fra i km 18,4 e 21,3 e in località Opicina al 


km 12,4. A4In 


rezione Trieste ed Udine nel tratto compreso tra lo svincolo di San Giorgio di Nogaro ed allacciamento della A23, è — 


chiusa la corsia di marcia per circa 3 km; il traffico scorre regolarmente sulla corsia di sorpasso. SS 14 «della Venezia Giulia». Tronco: 
‘Sistiana-Trieste - Senso unico alternato al km 139,8 e dal km 147,5 al km 148,2; restringimento di carreggiata dal km 142,3 al km 146,2. 
SS 15 «Via Flavia». Tronco: Trieste-Valico confinario di Rabuiese - Restringimento delle carreggiate dal km 5,6 al km 5,9. SS 202 «Trie- 
stina»-ex G.V.T. Tronco: Cattinara-Molo VII - Restringimento della carreggiata al km 40,1. 


dal. -20410°C -10/0°C O/MO°C 10/20°C 20/0070: sup. 
206 Foo) 


FRONTE 
— PRESSIONE 


caldo freddo 


AN VE 


2.000,m 8°C 
1.000m 15 °C. 


ea 


AI Nord: sul settore occidentale, al mattino nuvoloso con locali piogge, anche temporalesche, 


ma con tendenza a miglioramento. Sulle altre regioni, nuvoloso con piogge sparse. Al Centro e 


parzialmente nuvoloso. 
occluso 


MONTAGNA 


mosso lo Stretto di Si 


in lieve aumento al Centro-Sud, specie sulle regioni Sud-orientali; quasi stazionarie al Nord. 
deboli meridionali, con tendenza a disporsi da Est. 


ia e il Canale di Sardegna; poco mossi i restanti mari. 


sulla Sardegna: poco nuvoloso. Sulle regioni peninsulari, da poco nuvoloso a parzialmente nu- 
voloso e possibilità di qualche isolata pioggia. AI Sud e sulla Sicilia: cielo da poco nuvoloso a 


S. MARIA DI L. 
IR. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


sonar 


Tmax. 20/23 
Tmin... 15/18 


e i 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO. 


OGGI 


- VENERDÌ 12 MAGGIO 2000 


attendibilità 70% 


Su pianura e costa cielo in prevalenza poco nuvoloso; sui monti cielo in genere 
variabile con la possibilità di qualche temporale nel pomeriggio-sera. L'atmosfe- 


ra sarà ancora piuttosto umida. 
DOMANI 


attendibilità 60% 


Su pianura e costa cielo in prevalenza poco nuvoloso; sui monti e fascia pede- 
montana cielo variabile con*probabili temporali pomeridiani. 


TENDENZA PER DOMENICA 


Da poco nuvoloso a variabile con qualche possibile temporale. 


IERI min. 


TRIESTE 159 
GORIZIA 194 
MONFALCONE 1333 
UDINE 143 
PORDENONE 144 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


NAPOLI 
POTENZA 


MIN.MAX. 


- 
2.000m7 °C 
1.000 m14 °C 


Tmax. 
Tmin. 


20/23 
16/19 


SERENO 


| ore isole 


PROD UV. VARIABILE NUVOLOSO ©OPERTO 


Eri 


DE 
Gre disale otedisole oredisale ore disole 


[wait 


CALMO MOSSO AGITATO | 0;gno 


3-6 Somena 


SOLE 


NUREBASSE 


TEMPORALE 


MODERATE 
dns 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


è 


5.d0mm 10-30mm op sinim 
moderata abbondante 


iatensa 


Al centro visite del Parco 
delle Dolomiti friulane è 
iniziata la stagione estiva. 
Le nuove proposte escur- 
sionistiche dalle guide del 
parco sono tantissime, tut- 
te dedicate ad argomenti 
di specifici. Il sentiero na- 
tura della val Zemola, ad 
esempio, offre particolari 
visioni della fauna, dell' 
erosione delle vallate alpi- 
ne e interessanti spunti et- 
nografici. 

Nella zona delle sorgen- 
ti del Cellina- Val di Giere 
si possono ammirare le fa- 
mose impronte fossili del 
dinosauro e le sorgenti del 
Cellina, al Col dei Piais gli 
spunti più stimolanti sono 
offerti dall'architettura lo- 
cale, dall'agricoltura mon- 
tana e dalla piana alluvio- 
nale. Le visite guidate na- 
turalistico-etnografiche so- 
no in tutto sette. Rivolgen- 
dosi al centro visite del 
Parco (0427-873383) si pos- 
sono prenotare le escursio- 
ni o ci si può informare sul- 
le mostre organizzate da- 
gli uffici informativi del 
parco a Erto, Forni di So- 
pra, Forni di Sotto, Cimo- 


Proposte estive nel Parco delle Dolomiti friulane 


Sulle tracce dei dinosauri 
alle sorgenti del Cellina 


lais e Andreis. Appunta- 
menti per gli amanti delle 
passeggiate in montagna 
anche nell'area di Plan de 
Corones. Lunedì l'associa- 
zione turistica di Valdao- 
Ta propone un'escursione 
botanica nei boschi che cir- 
condano il paese. OO 
tamento è fecale per le 14 
all'Apt di Valdaora. L' 
iscrizione è obbligatoria 
(0474-496277). artedì, 
invece, l'appuntamento è 
fissato a Rasun per un' 
escursione dedicata ai pae- 
sini dell'Alta Pusteria. 
Iscrizioni allo 
0474-496269 (il ritrovo è 
fissato per le 9 all'associa- 
zione turistica di Rasun). 
Per chi alle passeggiate 
preferisce le visite a mo- 
stre e castelli segnaliamo 
la «Mostra storica 2000» 
dedicata al XVI secolo in 
Tirolo, che sarà inaugura- 
ta domani. La mostra si di- 
viderà in tre parti: Bressa- 
none ospiterà «De Ludo 
Globi, il gioco del mondo» , 
dedicato al «gioco della sfe- 
ra» inventato dal filosofo 
brissinese Cusano nel 
1468; a Castel Beseno di 


Besenello (Trentino) si po- 
trà visitare «Alle soglie 
dell'impero» a e a Castel 
Bruck di Lienz «Leonardo 
e Paola, una coppia dise- 
ale» , dedicata a Paola 
i Gonzaga e Leonardo di 
Gorizia in Tirolo. La mo- 
stra, che riproporrà la vita 
del '500 con i suoi contra- 
sti e le sue contraddizioni 
(devozione/superstizione, 
formazione —umanistica/ 
ignoranza barbarica , anti- 
semitismo/accuse di stre- 
goneria), sarà visitabile si- 
no al 31 ottobre. 

Da non perdere. Tutto 
dedicato allo speck il lun- 
go week end (da oggi a do- 
menica sera) di Bolzano. 
La festa dello speck non si 
limiterà a una semplice 
manifestazione gastrono- 
mica: a fare da contorno ci 
saranno esibizioni di dan- 
ze Fonda: musica folk, 

iochi per i più piccoli, la- 

oratori artistici e le sfide 
trai boscaioli, gli arrampi- 
catori di alberi della cucca- 
gua, i lottatori e i giocatori 
li Watten, il tipico gioco 
di carte altoatesino. 
Anna Pugliese 


Ariete 21/3 19/4 


Con un po’ di buo- 

na volontà riuscire- 

te a migliorare l'andamento 
di una giornata iniziata ma- 
le per il lavoro. Intenso idil- 
lio. 


Gemelli 21/5 20/6 


Dovrete vigilare di 

più sulla vostra si- 
tuazione finanziaria altri- 
menti potreste avere brutte 
sorprese, La persona ama- 
ta merita fiducia. 


23/7 2218 


Non sprecate tempo 
ed energie in un progetto di 
lavoro che ha ben poche pro- 
babilità di riuscita. In amo- 
re siete troppo assillanti, 
cercate di calmarvi. 


Leone 


Bilancia ___23/922/10 


Rinviate decisioni L 
importanti e tenete 
comunque nel cassetto pro- 
getti di lavoro alternativi. 
In amore ombre imprevi- 
ste. 


Sagittario 22/11 21/12 


Cercate di chiarirvi 
le idee evitando co- 
sì di dare troppo ascolto ai 
consiglieri. In amore sner- 
vante tira e molla, mantene- 
tevi calmi. 


Aquario 20/1182 || 


Non sprecate tem- 

po ed energie in at- 

tività che non vi convincono 
del tutto e vi sono poco con- 
geniali. Bene il cuore, siate 
felici. 


LOTTO 


Toro 20/4 20/5 


Attenti a non mo- 

strarvi troppo pole- 
mici e insofferenti: i rappor- 
ti di lavoro potrebbero ri- 
sentirne. Emozioni forti in 
amore, 


21/6 22/7. 


Approfondite una 

È questione di lavoro 
prima di trarre le conclusio- 
ni, eviterete un abbaglio. 
Stabilità ritrovata in amo- 


o | Cancro 


re. 


Vergine 23/8 22/9 
Vi sentiti spinti da 
una grande voglia di com- 
battere e di sfondare nella 
professione. In amore usci- 
te allo scoperto e mostrate i 
vostri sentimenti. 


corpione 23/10 21/11 


Avete preparato un 

n progetto che pre- 

senta qualche difficoltà di 

realizzazione ma non sco- 

raggiatevi. Situazione affet- 
tiva precaria. 


ARIES 
Capricorno. 22/12 19/1 
Frenate l'impulsivi- 
tà, altrimenti ri- 
schiate di andare contro i 
vostri interessi di lavoro. 
Attualmente l'amore vi dà 
molto. 


esci 19/2 20/3 


se - 36 In questo posto. 


AGGIUNTA INIZIALE (3/4) 
Velocissima astronave 
Se c'è Venere in vista, 
‘ecco che spunta luminosa in testa 


CAMBIO D'INIZIALE (6) 
Una ragazza così 
Se te la senti addosso lì sul cuore, 
ti stringe tutto un senso di calore: 
divampa rapidissimo il suo fuoco, 
ma durerà ben poco. 
Consuelo 


ORIZZONTALI: 1 Catena montuosa francese - 5 È «sacro» a Subiaco - 9 Tra le stelle - 10 Sbuffo ventoso 
improvviso - 18 Centro industriale canadese - 15 Isole delle Caroline - 17 Il re d'Israele che si uccise durante 
la battaglia di Gelboe - 18 Il musicista boemo de La mia patria - 20 Ramo, di piante rampicanti - 22 Un terzo 
di troppo - 23 La «a» di Raf - 24 Il sodio - 26 Rodrigo Diaz de Bivar - 27 Iniziali della Scala - 29 | raggi prove- 
nienti dagli spazi interstellari - 31 Il quarto lago del mondo - 32 Prospettive, punti di vista - 33 Gli arnesi con 
cui i croupier ritirano le puntate perdenti - 35 Îl nome assunto dal papa Alessandro Farnese - 37 Giovane arti- 
sta povero - 38 Il centro turistico francese da cui parte il tunnel del monte Bianco - 39 La prima donna. 

VERTICALI: 1 Antica misura itineraria russa - 2 Relativi ai lavori del frantoio - 3 Attrezzo per arrosti - 4 Il Fle- 
ming scrittore - 5 Iniziali di Fiume - 6 Le collezionava Pertini - 7 La divinità greca a cui erano sacri i crocicchi 
- 8 Locali nel fondo della stiva - 11 Lunari sono quattro - 12 Quelle di Finanza sono le «fiamme gialle» - 14 Vi 
si depositano soprabiti e cappelli - 16 Carichi d'anni - 19 Mammiferi come l’echidna e l'ornitorinco - 21 Il rame 
- 25 Un eroe dei fumetti - 26 Nel suo «occhio» la situazione è critica - 28 Specialità di uno sport invernale + 
29 Joseph attore - 30 Organi addominali - 31 Vivanda gelatinosa in stampi - 84 Quartiere del centro londine- 


SOLUZIONI DI'IERI: Indovinello: IL SONNO - Intarsio: ATTRICE, UOMO = AUTOMOTRICE. 


Non deludete un su- 

periore che vi sti- 
ma molto e vuole affidarvi 
un incarico di fiducia. In 
amore non sempre sapete 
quello che volete. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


A Torino dominante il «5» 
da abbinare al 72 e al 69 


La probabilità di un avvenimento è definita come il ra 
porto tra il numero di casi favorevoli al verificarsi 
quell'avvenimento, e il numero di tutti î casi ugualmente 
possibili. Quindi, calcolare la probabilità rappresenta 
una razionalizzazione delle situazioni di incertezza. Ag- 
giungiamo che in materia lottologica le considerazioni 
probabilistiche, unitamente a quelle. statistiche, sono 
strumenti insostituibili nella puntualizzazione del con- 
cetto di «speranza matematica», che dal punto di vista ge- 
nerale cambia la situazione di incertezza in quella di al- 
ta credibilità. Resta invariata la posizione degli elementi 
più credibili del momento e cioè: su 
meretti con i quali si possono tentare ad ambo 3 1 30 2 
70 e 1.85 2 50, mentre su Torino è dominante il segno 5 
in finale da abbinare al 72 e 69 come espresso: 69 72 35 
45 - 69 72 55 75 - 60 72 25 65. Al comparto di Roma in 
evidenza il San 7 e le decine 10 e 30 con le seguenti for- 

3787-1138 36 35 - 11 15 19 1. Capilista: 
Bari (91), a 34 (69), Firenze 22(54), Genova 28 

(75), Soi 29 (62), Palermo 88 (81), Ro- 
), Venezia 21 (60). 


mazioni: 11 1 


(89), Milano 6 
ma 11 (122), Torino 7 (7 


g.c 


di 


Milano spiccano i nu- 


MONDO FIORITO 
e GARDEN CENTER 


1, presentano 
la primavera del Nuovo Millennio 


QUALITÀ E CONVENIENZA 


DOMENICA APERTO TUTTO IL GIORNO 
dalle 09.00 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 18.30 


in edicola 
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IL PICCOLO 


GRADO A fine maggio Pineta proporrà la sua offerta turistica con tanto di taglio di nastro 


Spiagge rubate alle sabbie mobili 


t 


È mancato improvvisamente al- 
l’affetto dei suoi cari 


Stelio Cionini 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie LUISA, i figli don 
MAURO, RAFFAELLA con 


Un laboratorio sponsorizzato dal ministero dell’Ambiente 


Lavori in corso lungo la spiaggia di Grado Pineta e a lato 
uneloquente cartello sul pericolo delle «sabbie mobili». 


Rapina col taglierino: 
alleggerita una banca 


UDINE Tre persone armate di taglierino 
hanno fatto una rapina, ieri poco pri- 
ma di mezzogiorno, alla filiale di Pa- 
lazzolo dello Stella, in provincia di Udi- 
ne della Banca Popolare FriulAdria 
(gruppo Intesa). 

Al momento dell'irruzione nell'istitu- 
to di credito, oltre ai tre dipendenti, 
c'erano quattro clienti. Mentre uno sl 
è fermato alla porta d'ingresso, due 
complici si sono fatti consegnare dai 
cassieri il denaro contante. Quindi s0- 
no fuggiti con una Fiat Punto verde al- 
la cui guida c'era un quarto complice. 
Posti di blocco sono stati organizzati 

lai Carabinieri in tutto il Basso Friu- 
1, ma al momento senza esito. Secon- 

0 una prima stima, l'ammontare del- 
la rapina sarebbe di circa 10- 20 milio- 
ni di lire. 


Incendio dentro casa 
Intossicati dal fumo 


PORDENONE Giacomo Boz, 71 anni, di Bar- 
cis, è rimasto gravemente intossicato dal 
fumo causato È 
ressato la sua stanza da letto, in uno sta- 
bile dell'Ater che si trova sul Lio lago 
di Barcis. Nell'incendio è rimasta I 
mente intossicata anche la vecchia ma- 
dre di Boz, Vittoria Salvador, di 93 anni. 
Le fiamme sono state causate da un 
mozzicone di sigaretta che ha incendiato 
l'ossigeno che 
una bombola per problemi d'asma, di cui 
soffre da molti anni. Il denso fumo che si 
è sviluppato ha bloccato quattro famiglie 
che vivono ai piani superiori della casa e 
che sono potute scendere in strada solo 
dopo l'intervento dei Vigili del Fuoco di 
Maniago (Pordenone) e di Pordenone che 
hanno aerato i locali interessati dall' in- 
cendio. Boz è stato ricoverato nel reparto 
di terapia intensiva dell' ospedale di Por- 
denone. Le sue condizioni sono gravi. 


ia un incendio che ha inte- 


(egger- 


0z stava aspirando da 


GRADO E a Pineta approdano 
le «cinque stelle». Quella 
del turismo finora invidiato 
appannaggio di Grado. So- 
no anni che attende, incam- 
minatasi nel lungo iter, co- 
stellato di autorizzazioni e 
«blindature» ambientali, 
volto al rilancio dell’areni- 
le. Strappando la palude 
dall’abbrutimento. A fine 
maggio, Pineta calerà i ve- 
li, consegnata con tanto di 
taglio del nastro a residen- 
ti e turisti. Da «propaggi- 
ne» dell’isola, a laboratorio 
ambientale, sponsorizzato 
dal ministero dell’Ambien- 
te: è un primo lotto di inter- 
venti, circa 5,9 miliardi per 
riqualificare il litorale spin- 
gendosi fino al mare aper- 
to, nella parte orientale. 
Un lavoro frutto di calco- 
li matematici tradottisi in 
un progetto 


STEFANO, la suocera BRU- 
NA, la sorella NIVEA con LI- 
VIO, i nipoti ANDREA, GA- 
BRIELLA con STEFANO, 
GIULIA ed ELISA, cognati e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni sabato 13 alle ore 9 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa di S. Anna dove ver- 
rà celebrata la S. Messa. 


Non fiori ma opere di bene 


i cartelli di «sabbie mobili» 
e i cumuli sabbiosi che, 
spianati, cattureranno al 
mare un più ampio bagna- 
sciuga, affiorerà la «nuova 
stagione» di Pineta. Ma 
non sarà proprio la spiag- 
gia dei sogni, piuttosto una 
sorta di «prove tecniche di 
turismo». Colpa, dicono al- 
Ufficio tecnico comunale, 
degli assestamenti della na- 
tura e del carattere innova- 
tivo dell'operazione. Dun- 
que, i turisti di Pineta sono 
avvertiti: vacanze-test, al- 
meno per quest'anno. Per- 
chè la melma che ora la fa 
da padrona, a spiaggia ri- 
compattata, ampliata (pres- 
sochè raddoppiata) e rialza- 
ta, lascerà comunque le sue 
impronte, riassorbibili (as- 
sicurano in Comune) in un 
anno. E il nuovo canale con- 
cederà al ba- 


Trieste, 12 maggio 2000 


Partecipano al lutto ANTO- 
NELLA GRIM e famiglia. 


Trieste, 12 maggio 2000 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co MAURO: ALBERTO 
BIANCHI e famiglia. 


Trieste, 12 maggio 2000 


Affettuosamente vicini STE- 
FANO e genitori. 


Trieste, 12 maggio 2000 


sperimentale gnante ‘È poco 

di pedoni Quasi una Vacanza-test Lea eta Partecipano al dolore di don 

Udine, Bram- in attesa che l'arenile tà, ma nel «ma- MAURO le famiglie de 
i dl Tuiesie = : GUARRINI e VICI. 

bati di Trie possa assesta re da Bandiera 

e Roul di Pado- fsh blu». Previste | Trieste, 12 maggio 2000 

va). Monitora- Mare da Bandiera blu anche miglio 


to nell’arco di 
una decina di 
anni. La «chia- 
ve di svolta» è 
la realizzazione di un cana- 
le per velocizzare il ricam- 
bio idrico dell’arenile di Pj- 
neta permettendo alle cor- 
renti di spazzare i sedimen- 
ti fangosi. L'intervento ri- 
guarda anche il taglio del 
pennello di Punta Barbaca- 
le, mediante un ponte di 
collegamento e il «prolunga- 
mento» del canale ad orien- 
te per il riflusso idrico. In 
futuro, la rivitalizzazione 
procederà fino a Primero 
migliorando l’arenile inte. 
ressante i campeggi. 
Dall’attuale scenario da 
«lavori in corso», tra ruspe, 


Agghiaccianite titisedia della strada ieri mattina sul Vallone: testa mozzata dal guard-rail 


Cade in moto, muore decapitato 


La vittima è il ronchese Dennis Bertogna. Aveva 28 anni 


La grappa anche se rubata 
va tassata ugualmente 


UDINE L'imposta di fabbricazione sulla grappa va persia 
anche se il distillato è stato rubato: è la riposta che il 
Ministro delle Finanze ha dato ai parlamentari friula- 
ni della Lega Nord Francesco Moro e Rinaldo Bosco 
che nell'estate scorsa avevano chiesto l' esenzione da 
pagamento di tali imposte per i produttori che avesse- 
ro subito furti. «Far pagare delle tasse su merce che è 
stata rubata - rilevano in un comunicato Moro e Bosco 
- So aggiungere la beffa al danno. Chiaramente 
dello stesso parere non poteva essere il ministro, che in 
un' articolata quanto sbalorditiva risposta è riuscito a 
spiegare che le società in questione non avevano posto 
in essere sistemi di protezione e vigilanza adeguati a 
tutelare il prodotto custodito, nè hanno provveduto al 
loro potenziamento attraverso l'utilizzo di moderne ap- 
parecchiature e sistemi antifurto sofisticati, con colle- 
gamento con le centrali operative della Pubblica Sicu- 
rezza e dei comandi dell'Arma dei carabinierì. 


Convegno dei geometri a Torreano di Martignacco 
sugli atti di trasferimento delle proprietà 


UDINE Prenderà il via oggi, alle 9, nel quartiere fieristico 
di Torreano di Martignacco (Ud) il convegno regionale 
organizzato dal collegio dei Geometri del Friuli-Venezia 
Giulia. AI centro del dibattito la riconfinazione ed indi- 
Viduazione dei beni immobili negli atti di trasferimento 
della proprietà. L'argomento rappresenta per i profes- 
Sionisti impegnati in questo settore un argomento di 
confronto quotidiano nel proprio lavoro e che sta assu- 
mendo un significato sempre maggiore viste anche le 
nuove tecnologie utilizzate per la delimitazione dei ter- 
reni. Al convegno sono stati invitati tutti gli operatori 
del settore; oltre ai geometri la platea sarà composta da 
Ingegneri, architetti, periti, agronomi, forestali, avvoca- 
ti, notai, tecnici comunali, catastali e tavolari nonché i 
rappresentanti di tutti gli enti pubblici della regione. 


L'Unione italiana lotta alla distrofia muscolare 
affronta i temi sociali, legislativi e scientifici 
UDINE Soro iniziate ieri ufficialmente presso il Villaggio 
riatico - Centro Getur di Lignano Sabbiadoro (Udi- 
ne), le XXXVII Manifestazioni Nazionali Uildm (Unio- 
Ne italiana lotta alla distrofia muscolare), che continue- 
Tanno fino a sabato 13 maggio, offrendo un calendario 
Ficco di appuntamenti dedicati a temi di carattere so- 
ciale, legislativo, medico-scientifico e culturale. 
opo questa giornata inaugurale di ieri oggi si inizie- 
tà alle 9.30 con le comunicazini della Commissione me- 
- Ca-scientifica Uildm sullo stato delle conoscenze per 
Miglioramento delle condizioni di vita dei malati neu- 
lOmuscolati. L'incontro poi proseguirà anche nel pome- 
Sgio con numerosi interventi di specialisti. 


MONFALCONE La moto che scivo- 
la sulla destra della carreg- 
giata; l'impatto con il uan 
rail che, come la lama di una 
ghigliottina, gli mozza di net- 
to la testa: è l’agghiacciante 
sequenza dell’incidente stra- 
dale :sul Vallone in cui ieri 
mattina ha perso la vita un 
centauro ronchese, il ventot- 
tenne Dennis Bertogna. 

La tragedia si è verificata 
alle 11.45, a poche centinaia 
di metri dall'incrocio tra la 
statale 55 e la bretella che 

orta ai cosiddetti «archi» 

el Lisert. Dennis Bertogna 
si trovava in sella alla sua po- 
tente Honda Vfr 750, prove- 
niente da Gorizia. Stava fa- 
cendo un giro assieme a un 
amico, un altro giovane ron- 
chese che al momento dello 
schianto fatale lo precedeva 
di pochi metri a bordo di 
un'altra moto di grossa cilin- 
drata e che ha assistito alla 
tragedia guardando negli 
specchietti retrovisori. 

Nell’imboccare una curva 
a sinistra, Bertogna ha in- 
spiegabilmente perso il con- 
trollo della due ruote, Ormai 
senza più equilibrio, il ragaz- 
zo è scivolato sull’asfalto, cen- 
trando in pieno il guard-rail 
metallico che in quel punto 


delimita la carreggiata. Il 
bordo del guard-rail si è infi- 
ato sotto il casco, recidendo 
tessuti e vertebre del collo. 

‘asco e testa si sono fermati 
tra l'erba; il corpo dello sven- 
turato è invece stato catapul- 
tato assieme alla moto al cen- 
tro della strada, a una venti- 
na di metri di distanza. Sul- 
l’asfalto è rimasta una lunga 
Scia di sangue. 

L’amico di Bertogna si è 
fermato e, sconvolto, ha im- 
mediatamente telefonato al 
113 con un cellulare. Sul po- 
sto sono arrivati i sanitari 
del 118, la polstrada di Gori- 
zia ei e di Monfal- 
cone. La statale 55 è rimasta 
chiusa al traffico fino alle 
13.30 circa per permettere la 
rimozione del cadavere e l’ef- 
fettuazione dei rilievi dell’in- 
cidente. 

Dennis Bertogna era nato 
nel dicembre del 1971 e vive- 
va assieme ai genitori in un 
appartamento dell’abitato di 
Selz, in via Monte Cosich 
26/A. Appassionato di moto, 
era titolare di un bar di Mor- 
sano al Tagliamento, che 
mandava avanti con la sorel- 
la. A Ronchi era conosciuto 
soprattutto tra i coetanei e 
tra i colleghi gestori di bar e 
trattorie. 


Albergatori milanesi in tour 


rofondo due metri 


rie supplettive 
e nuove piantu- 
mazioni arbo- 
ree. 

Quanto ai tempi, la tabel- 
la di marcia la fornisce sem- 
pre il Comune: l’arenile 
principale di Pineta è com- 
pleto; entro maggio (con 
proroga di 25 giorni, oltre i 
quali sarà penalità) sarà ul- 
timata la parte in località 
Baroso, laddove il turismo 
farà il suo esordio. C'è un 
altro particolare: il Genio ci- 
vile delle Opere marittime, 
cui compete la «certificazio- 
ne» finale dell’opera, non 
ha ancora ricevuto la comu- 
nicazione di inizio lavori. 


Stelio 


ti ricorderemo sempre. 
- Gli zii EGEO, FABIO e fami- 
glie 


Trieste-Sydney, 
12 maggio 2000 


La SPI CGIL REGIONALE, il 
COMPRENSORIO di TRIE- 
STE, il DISTRETTO CEN- 
TRO e tutte le LEGHE TERRI 
TORIALI dello SPI-CGIL par- 
tecipano al lutto della famiglia 
per l’improvvisa scomparsa 
del compagno STELIO CIONI- 
NI. 


Trieste, 12 maggio 2000 


Don ETTORE e la Comunità 
di Sion partecipano al lutto di 
don MAURO e dei familiari. 


Trieste, 12 maggio 2000 


+ 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Il Circolo Calegari partecipa al 
dolore di LUISA e dei figli. 


Trieste, 12 maggio 2000 


Giordano Devescovi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie SOFIA, i 
figli SERENA e LUCIANO, il 
genero e la nuora e i nipoti tut- 
tu. 


Addolorati per l’improvvisa 
scomparsa del caro 


Si ringrazia per le cure presta- Stelio 
te i medici e il personale della | Jo ricordiamo con affetto. 
Divisione urologica, ospedale | _ LIVIO,  MIMMA, IDA, 


di Cattinara. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 13, alle ore 12.20, 
da via Costalunga. 

Non fiori ma opere di bene 


CHIARA, ERMANNO 
Trieste, 12 maggio 2000 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne della DAT Srl e tutti i colla- 
boratori partecipano al dolore 
di RAFFAELLA per la perdita 
del caro papà. 


Trieste, 12 maggio 2000 


Partecipano al dolore PIERPA- 
OLO, TIZIANA e MARCO 
GUBERTINI. 

Trieste, 12 maggio 2000 
Lor—_11z0zpà—AAkjtÀòàtàmm_zi=-e=] 


Trieste, 12 maggio 2000 


Don MAURO ti siamo vicini. 
- Il gruppo delle superiori 
«++ | Trieste, 12 maggio 2000 

A nome della comunità scienti- 
fica la Fondazione Internazio- 
nale Trieste si associa alla fa- 
miglia nel ricordo del compian- 


Vicini a don MAURO: RIC- 
CARDO VALLON e famiglia. 


to, Trieste, 12 maggio 2000 
AVVOCATO 
Guido Sadar Sua 
quale presidente della C.R.T. Stelio 
promotore sostenitore della | ,; 2 
candidatura della città a sede E QSTA e IDDEOC a 
del Centro di Fisica delle Na- | ] cognati EDI e ROBI, MARI- 
zioni Unite. NO e SONIA e nipoti. 


Trieste, 12 maggio 2000 Trieste, 12 maggio 2000 


LILIANA ed EMILIO parteci- 


Sa Ciao 
pano al dolore della famiglia 


per la perdita del compianto Stelio 
AVVOCATO CLAUDIO, STELIA, STEFA- 
n NO. 
Guido Sadar 


Trieste, 12 maggio 2000 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Paola Todero ved. Zanin 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LUCIANA e GIANNA, 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 
La famiglia ringrazia il dottor 
MICHELE FOGAR per le sue 
costanti e amorevoli cure. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 13 maggio, alle ore 
10.40, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 12 maggio 2000 


Ricordano la cara 


nonna 


GIANNETTA, RITA e PIER- 
PAOLO. 


Trieste, 12 maggio 2000 


Ciao nonna 

Paola 
-I nipoti COVELLI 
Trieste, 12 maggio 2000 


Vicina al vostro dolore. 
- STELLA 


Trieste, 12 maggio 2000 


T 


È mancata ai suoi cari 


Bruna Ciacchi in Som 


Ne danno l’annuncio il marito 
CARLO con la figlia VESNA 
e famiglia, il fratello FRAN- 
CO con la moglie LINA, pa- 
renti tutti, 

Si ringraziano il dottor VE- 
GLIA, la signora ELVIRA, gli 
infermieri domiciliari del Di- 
stretto di Muggia, i reparti del- 
la I e INT Medica e la Rianima- 
zione di Cattinara per l’assi- 
stenza prestata. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9 da Costalunga per Santa 
Barbara. 


Muggia, 12 maggio 2000 


t 


Si è spenta serenamente. 


Nives Rovan 
ved. Zurzolo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
ELEONORA, RAFFAELE è 
VINCENZO, le nuore BIAN- 
CA MARIA, ELENA, il gene- 
ro RUGGERO, i nipoti, proni- 


poti e i parenti tutti. 


Trieste, 12 maggio 2000 


Mirella Sutto Famulari 


Partecipano al grande dolore 
dei familiari i condomini di 
Via Elia 5. 


Trieste, 12 maggio 2000 


\d 


& 


T 


Ci ha lasciati per sempre il ca- 


Aldo Santini 


Lo annunciano con grande do- 
lore, a tumulazione avvenuta, 
la mamma ANGELA, la zia 
JOLANDA, il figlio DANIE- 
LE con CARLA e la nipotina 
NICOLE, la sorella LICIA con 
FREDDY, DANIELA, GIU- 
LIA, FILIPPO, unitamente a 


tutti i parenti. 


Trieste, 12 maggio 2000 


Si uniscono con tanto dolore 
MARIA, MARINA, GIANNI. 


Trieste, 12 maggio 2000 


Sentitamente vicini a DANIE- 
LE e famiglia: DAVIDE, MO- 
SE, ERIC, GIANPY, GINO, 
ALBERTO, ROBY e GIGI 
con le rispettive famiglie. 


Trieste, 12 maggio 2000 


L'amico ENZO con MARIUC- 
CIA e FABIO, LAURA con 
NIKI e ROBY ti porteranno 
sempre nel cuore. 


Trieste, 12 maggio 2000 


E 


Dopo lunghe sofferenze ha ces- 
sato di battere il cuore buono e 
generoso del nostro caro 


Angelo Tonon 


Lo ricorderanno sempre la mo- 
glie PALMA, la figlia NE- 
VEA, l’adorata nipote FEDE- 
RICA con BRUNO, la sorella 
MARIUCCIA, unitamente ai 
cugini NADJA e RICHARD 
(assenti). 

I funerali seguiranno domani, 
sabato 13, alle ore 11.30, da 
via Costalunga. 


Trieste, 12 maggio 2000 


Un ultimo abbraccio al caro 
suocero 


Angelo 


- CLAUDIO e famiglie RUSSI- 
GNAGA 


Trieste, 12 maggio 2000 


Partecipiamo sentitamente: VI- 
TO TANDOI, FRANCA FUL- 
VIO SARA TEDESCHI. 


Trieste, 12 maggio 2000 


Siamo vicini 
- GIUSTO e SILVANA 


Trieste, 12 maggio 2000 


Ci ha lasciati 
Mario Bertoncello 


Ne danno il triste annuncio 
NORMA, le famiglie AGATI- 
NI, BERTONCELLO, CATA- 
LANO, MORTAGNE, ROS- 
SI, TREVISAN. 

Le esequie avranno luogo saba- 
to 13 maggio alle ore 9.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 12 maggio: 2000 


Regina Uliveti ved. Sain 
Partecipano al dolore SIGI- 
SMONDO ULIVETI e fami- 
glia. 


Trieste, 12 maggio 2000 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


per scoprire l'ospitalità locale 


TRIESTE Proprietari, titolari e direttori d’albergo lom- 
bardi ospiti in regione per questo fine settimana. 
Una delegazione dell’Ada, l’associazione che riuni- 
sce i più qualificati operatori del settore, ha infatti 
scelto di confrontarsi con questa zona che viene 
considerata al momento tra le più degne di essere 
sottoposte ad analisi. 

«Da parte nostra - sostiene Franco Giorgini, trie- 
stino, che è dirigente nazionale dell’associazione - 
il confronto con i colleghi lombardi ci interessa pro- 
prio dal punto di vista dell’offerta congressuale, do- 
ve i milanesi sono tra i più preparati». Dal confron- 
to si conta di trarre ‘tili indicazioni per poter otti- 
mizzare piani e risorse. 

La visita degli albergatori lombardi avrà nelle se- 
rate di oggi e domani i momenti di ufficialità, con 
una «Cena di sala Mitteleuropea» in una rinomata 
struttura dell’Isontino e un confronto con la tavola 
friulana che si terrà in uno dei principali alberghi 
di Udine. 


Trieste, 12 maggio 2000 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giuliano Pecar 


ringraziano commossi e ricono- 
scenti tutti coloro che hanno 
espresso in vari modi la loro 
partecipazione al lutto che li 
ha dolorosamente colpiti. 


Gorizia, 12 maggio 2000 
e. {(@@T[@@@.@.@«’<@<r1r.@ 


Gli amici della Facoltà di Far- 
macia partecipano al dolore di 
ANDREA per la perdita del ca- 
TO papà 


Lucio Temoviz 
Monfalcone, 12 maggio 2000 


I ANNIVERSARIO 


Lia Barzari 
ved. Conti 


La ricorda con affetto famiglia 
MERIGGIOLI. 


Duino, 12 maggio 2000 


Accettazione necrologie 


Via XXX Ottobre 4 — 


Tel. 040/6728328 


Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
Sabato: 8.30-12.30 


MON 


ON 


Largo Anconetta 3 — Tel. 0481/798828 


Lunedì-venerdì 


9.30-12.30 


Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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IL PICCOLO 


Tangenti sani 


tà, me 


REGIONE 


Dopo i tre arresti di martedì, durato oltre sette ore l'interrogatorio del titolare della ditta Unimed di Pordenone Padovan 


dici nel mirino 


Accertamenti degli inquirenti su altri quattro professionisti, tra cui un monfalconese 


Indagini avviate nel 1998 


® 9 MAGGIO Viene arrestato il direttore dell'azienda 
FOLELICA di Pordenone Francesco Gallorini. Assieme 
a lui finiscono in carcere anche un dipendente dell’uffi- 
cio acquisti dell'ospedale, Bruno Vendramin, e l’ammi- 
nistratore di una ditta di macchinari per ospedali, la 
Unimed di Pordenone, Roberto Padovan. Per tutti l’ipo- 
tesi di reato è corruzione e turbativa d’asta. 
© 10 MAGGIO Il pubblico ministero Federico Facchin, 
titolare dell’inchiesta, rivela che le indagini sono state 
avviate ancora nel 1998, quando il Tar annullò una de- 
libera firmata da Gallorini con cui si assegnava alla 
Unimed, nonostante un’altra offerta migliore, l’appalto 
di oltre due miliardi di lire. 
@ 11 MAGGIO Il pm pordenonese Francesco Facchin 
interroga il titolare della Unimed Roberto Padovan per 
oltre sette ore. Emerge così il possibile coinvolgimento 
nell’inchiesta di altre quattro persone, tre pordenonesi 
e un monfalconese. La Unimed ha infatti fornito mac- 
une a molte aziende ospedaliere del Friuli-Venezia 
lulla. 


Nella città dei cantieri 

ci si interroga sul 
misterioso dottor «x» che 
potrebbe presto essere 
coinvolto dalla Procura 
della Destra Tagliamento 


MONFALCONE C’è anche un mi- 
sterioso medico monfalcone- 
se tra gli implicati nell’in- 
chiesta pordenonese sulle 
forniture di macchinari sani- 
tari agli ospedali della regio- 
ne. Il suo ruolo non è chiaro, 
coperti come sono i dettagli 
dell'indagine. Il nome del 
dottor «X» per ora non trape- 
la né dalla Procura della De- 
stra Tagliamento, né dagli 
ambienti ospedalieri isonti- 
ni. Questi ultimi, anzi, sem- 
brano cadere dalle nuvole. 
«A tutt'oggi - afferma da 
Gorizia il direttore generale 
dell’Ass numero 2, Gianni 
Baratti - nessuno è venuto a 
chiederci alcunché. Non ho 


visto carabinieri, poliziotti, 
finanzieri; non sono stato 
contattato dal pm. Certo, mi 
guardo bene dall’escludere 
che prima o poi qualche in- 
formazione la vorranno ave- 
re. La Unimed srl è una dit- 
ta con cui abbiamo avuto in 
passato frequenti rapporti di 
lavoro. Esattamente come li 


PORDENONE «La parametrazio- 
ne geografica delle indagini 
è sovrapponibile alle attivi- 
tà dell'azienda di Pado- 
van»; sta tutta in questa fa- 
se, pronunciata ieri matti- 
na dal pubblico ministero, 
Federico Facchin, la dimen- 
sione dell’inchiesta sul caso 
di malasanità scoppiato nel- 
la Destra Tagliamento e 
che ha portato all'arresto 
di Francesco Gallorini, di- 
rettore dell'ospedale civile 
cittadino, di un impiegato 
dell'ufficio acquisti della 
medesima struttura e, ap- 
punto, dell’imprenditore 
pordenonese Roberto Pado- 
van. Uno scenario molto 
più vasto di quel che in 
principio si poteva ipotizza- 
re visto che la Unimed Srl 
ha avuto rapporti commer- 


TANGENTI Anche nel futuro ospedale di San Polo vi sarebbero strumentazioni fornite dalla ditta Unimed sotto inchiesta a Pordenone 


ciali, nell’arco temporale 
cui fa riferimento il pm — 
tre anni circa — con svaria- 
te strutture sanitarie spar- 
se un po’ in tutto il Friuli- 
Venezia Giulia e nel Vene- 
to. Accertamenti in corso 
praticamente ovunque, 
quindi, sicuramente a Por- 
denone e Monfalcone ma a 
sentire il magistrato, an- 
che nel resto del territorio 
regionale. Nell’ordinanza- 
macigno che è costata ai 
tre, almeno per ora, quat- 
tro giorni di galera, figura- 
no i nomi di decine di perso- 
ne, vengono contestati tre- 
dici episodi differenti, si va 
anche oltre gli addebiti di 
corruzione e turbativa 
d’asta in concorso — almeno 
per Gallorini — che deve ri- 
spondere anche di peculato 


d’uso, seppure limitatamen- 
te a un episodio. Nessuna 
tangente, piuttosto regalie 
o qualcosa di simile che Pa- 
dovan, a parere della Procu- 
ra della Repubblica di Por- 
denone, avrebbe distribuito 
a tutti gli anelli della cate- 
na. Lo ha spiegato lui stes- 
so nel corso dell’interrogato- 
rio-fiume di sette ore e un 
quarto con il magistrato 
(che aveva sviato i cronisti 
asserendo invece che Pado- 
van si era avvalso della fa- 
coltà di non rispondere). In 
sostanza il pordenonese 
avrebbe detto che il mecca- 
nismo degli «aggiornamen- 
ti» di attrezzature ed appa- 
recchiatùre, contrariamen- 
te al loro acquisto ex novo, 
ha consentito alla pubblica 
amministrazione di rispar- 
miare tempo e denaro. Già, 


ma in cambio di che cosa e 
a discapito di chi? Certa- 
mente delle ditte concorren- 
ti, motore propulsivo dell’in- 
chiesta partita due anni or 
sono. 

Che vi sia ancora molto 
da appurare lo testimonia- 
mo le parole del pm il qua- 
le spiega che «se qualcuno 
ha qualcosa da dire su que- 
sta vicenda che venga a far- 
lo, serenamente, in Procu- 
ra». Servono evidentemen- 
te ulteriori riscontri, quan- 
tomeno sul versamento non 
pordenonese. Da una parte 
ci sono le «verità» di Pado- 
van rese in 7 ore e un quar- 
to «durante le quali ha iro- 
nizzato Facchin non abbia- 
mo certo fatto quattro rag- 
gi a briscola», dall’altra la 
necessità di riscontri ogget- 
tivi che permettano di blin- 


VENERDÌ 12 MAGGIO 2000 


dare altri, eventuali, atti 
d’accusa. Forse l’imprendi- 
tore ha parlato di tutti gli 
anelli della catena, di quei 
medici che avrebbero aval- 
lato la condotta di Gallori- 
ni aderendo a loro volta al- 
la pratica dell’aggiornamen- 
to delle attrezzature medi- 


che piuttosto che al loro ac- 
uisto ex-novo attraverso 
l’indizione di un pubblico 
appalto. Si sa per certo che 
quattro di loro (tre di Porde- 
none e uno di Monfalcone) 
sarebbero nel mirino della 

Procura. 
Massimo Boni 


A Monfalcone macchinari per mezzo miliardo 


Ma il direttore dell’Ass nega coinvolgimenti: «Per ora non ci hanno chiesto nessuna carta» 


avevano tutte le Ass del 
Nord Est. Che ci sia un medi- 
co monfalconese coinvolto 
me lo state dicendo voi ades- 
so». 
Baratti afferma di saper 
too anche della quantità e 
lel valore delle strumenta- 
zioni comperate  dall’Ass 
Isontina attraverso la media- 
zione della Unimed srl di Ro- 
berto Padovan: «Di queste co- 
se si occupa direttamente il 
nostro ufficio economato. 
Per ogni acquisto di una cer- 
ta consistenza viene indetta 
una gara con tanto di com- 
missione, cui fanno parte an- 
che i nostri tecnici e i prima- 
ri dei reparti di volta in vol- 
ta interessati. Comunque, 


sto quanto successo a Porde- 
none, ho fatto predisporre 
una lista completa delle stru- 
mentazioni forniteci tramite 
la Unimed srl. Questo elenco 
non è ancora disponibile, ci 
vorrà qualche giorno, spero 
di averlo lunedì». 
Nonostante la prudenza 
di Baratti, è noto che la ditta 
di Padovan ha contribuito e 
contribuisce tuttora soprat- 
tutto all'allestimento del 
nuovo ospedale di San Polo, 
a Monfalcone, un’opera pub- 
blica ormai giunta alle ulti- 
me battute prima della con- 
segna, fissata per settembre. 
Per quanto si.è potuto appu- 
rare, la i btrimaon srl avrebbe 
provveduto a dotare almeno 


l’intero TeDnzio di terapia in- 
tensiva e l’unità coronarica: 
macchinari per mezzo miliar- 
do di lire. 

Infine, a Gorizia si regi- 
stra più'di qualche imbaraz- 
zo riguardante un altro degli 
arrestati di Pordenone, Fran- 
cesco Gallorini, che dal mar- 
zo '95 al gennaio ’96 ricoprì 
il ruolo di direttore ammini- 
strativo dell'Ass Isontina. 
«Sì, lo conosco bene - ammet- 
te Baratti -. Ma proprio per 
questo posso affermare che 
per me Gallorini è una perso- 
na onesta». 

Molto diversa la situazio- 
ne a Trieste. Il direttore del- 
l'Azienda ospedaliera Gino 
Tosolini ha affermato che le 


Affidato alla consigliera della Lega Nord Alessandra Guerra il documento da sottoporre all’attenzione del Senato 


Voto, missione «proporzionalista» a Roma 


Fronte compatto da Fi a Re, compreso il Ppi - Ds e Democratici insorgono 


TRIESTE È stato affidato alla 
leghista Alessandra Guer- 
ra, poiché ieri avrebbe par- 
tecipato a Roma alla riunio- 
ne della commissione pari- 
tetica Stato-Regione, l’inca- 
rico di recapitare al presi 
dente della commissione 
Affari costituzionali del Se- 
nato il documento con cui i 
capigruppo consiliari della 
Lega, di Forza Italia-Ccd, 
del Ppi, dello Sdi, di Rifon- 
dazione comunista e del- 
l'Unione Friuli si sono pro- 
nunciati per l’introduzione 
nel Friuli-Venezia Giulia 
di un sistema elettorale 
proporzionale, con sbarra- 


mento, che ricalchi il mo- 
dello tedesco. 

Proprio ieri la commissio- 
ne senatoriale, dopo aver 
deciso per la Val d’Aosta, 
si è accordata per l’introdu- 
zione nello statuto della 
provincia di Trento di una 
norma transitoria che rece- 
pisca la volontà maggiorita- 
riamente espressa local- 
mente, Ed ecco la stessa so- 
luzione potrebbe ora darsi 
per il Friuli-Venezia Giu- 
lia, sulla base del documen- 
to che nell’assemblea regio- 
nale può contare, sulla car- 
ta, 38 voti su sessanta. 

Con tale presa di posizio- 


ne la Lega, Forza Italia, il 
Ppi, lo Sdi, Re e l'Uf si sono 
schierati — isolando An, i 
Ds, i Verdi e il Pdci — a fa- 
vore di una formula eletto- 
rale che assicuri stabilità 
di governi con un «propor- 
zionale» corretto da uno 
sbarramento su base regio- 
nale e da un premio di mag- 
gioranza (e contro l’elezio- 
ne diretta, come sancito 
per le elezioni ordinarie, 
del presidente). 

Questo documento, la 
cui paternità viene fatta ri- 
salire al leghista Danilo 
Narduzzi e al popolare Isi- 
doro Gottardo, dovrebbe 


‘ora tradursi in una vera e 


propria proposta di legge 
(la cui stesura è già stata 
affidata a un gruppo coordi- 
nato dal popolare Roberto 
Molinaro), che peraltro pre- 
veda una garanzia di rap- 
presentanza per la mino- 
ranza slovena. Legge da 
presentare all’aula entro la 
fine del mese — quale esem- 
pio concreto della prevalen- 
te volontà consiliare — allor- 
ché la commissione senato- 
riale affronterà il «caso» 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Reazione fortemente ne- 
gativa dei Ds, che insisto- 
no per un «maggioritario» 


che consenta agli elettori 
di scegliere gli uomini e i 
programmi e che ritengono 
solo «presunto» il numero 
dei consiglieri effettivamen- 
te rappresentati dai capi- 
gruppo firmatari: «Per 
esempio il presidente Anto- 
nione, favorevole al maggio- 
ritario nelle interviste, si 
trova senz’altro arruolato 
da Saro fra i proporzionali 
sti». E i democratici del- 
l’Asinello: «Si vuole conti- 
nuare con una proporziona- 
le che permette ai ricatti le- 
ghisti di paralizzare il Po- 
109». 


gp. 


modalità d'acquisto erano op- 
poste a quelle di Pordenone. 
«Mai bandito appalti genera- 
Ji per le sale operatorie co- 
m'è accaduto nella destra Ta- 
gliamento. Ci siamo orienta- 
ti sulle singole apparecchia- 
ture, per cui con corriamo ri- 
schi». 

L'ultima gara triestina cui 
ha partecipato la ditta nel 
mirino della Procura di Por- 
denone, risale a quasi un an- 
no fa. Riguardava alcuni «Li- 
fepack», apparecchi per elet- 
trocardiagrammi. Il prezzo 
proposto era troppo alto, 


tant è che la Unimed fu scon- 
fitta da più d’una delle altre 


cinque ditte che avevano pre- 
sentato offerte. 


n (QI 
LI 

An: «Bisogna rendere pubblici 
n ig LI LI LI n n 
i redditi dei direttori sanitari 
TRIESTE Una intensificazione dei controlli sulle Aziende 
sanitarie e l'introduzione dell'obbligo per i direttori sa- 
nitari di rendere pubblica la propria situazione patri- 
moniale, sono state sollecitate alla giunta regionale del 
Friuli Venezia Giulia da alcuni consiglieri di An, in 
una interrogazione urgente presentata all'indomani 
dell'arresto del direttore dell'Azienda ospedaliera di 
Pordenone, per le ipotesi di reato di corruzione e turba- 
tiva d'asta. Secondo i consiglieri, infatti, i direttori ge- 


nerali delle Aziende sanitarie dovrebbero informare i 
cittadini della loro situazione patrimoniale, al pari -de- 


gli altri pubblici amministratori. 


. - 


Ds, Ppi e Legambiente all'attacco: «Quelle norme sono propagandistiche» 


«Stoppato l'elettrosmog» 
Ma le opposizioni si ribellano 


TRIESTE «Un importante passo avanti per la 
tutela dei cittadini di fronte al proliferare 
di ogni genere d’installazioni radio»: così 
la Lega ha commentato l’approvazione di 
una norma, proposta da Federica Seganti, 
che consentirà ai comuni di frenare le «an- 
tenne selvagge». Ma la norma — inserita in 
quella legge omnibus che è diventata la 
«collegata» alla Finanziaria — viene vivace- 
mente contestata dalle opposizioni. 

Da un lato la Lega sottolinea che l’instal- 
lazione e la modifica degli impianti fissi di 
telefonia mobile saranno ora soggetti a con- 
cessione o autorizzazione edilizia comuna- 
le, ad avvenuta acquisizione dei pareri del- 


‘l’Arpa e dell’Azienda sanitaria. Dall'altro i 


Ds replicano che si tratta di uno «spot pro- 
pagandistico», con cui si è voluto anticipa- 
re il lavoro della competente commissione 
consiliare, che sta esaminando una legge 


MAZDA PREMACY. TUTTO DI SERIE 


EXCLUSIVE 1.8 16V Lire 35.120.000”. 
EXCLUSIVE TD 2.0 16V Lire 38.220.000”. 


* prezzi chiavi in mano I.P.T. esclusa 


. La dimensione del piacere. 


2.0 TD iniezione diretta 


90 CVe coppia di 220 Nm. 
® Sospensioni indipendenti sulle 4 ruote 
con retrotreno a schema multilink... 


La dimensione della personalità. 


® Design distintivo ed elegante 


izzatore innov: 
antipolline e antialdeidi. 


La dimensione della serenità. 


® Dispositivo TCS (solo versione benzina). 
Radio intergrata con comandi al volante. - e Garanzia di 3 anni o 100.000 km. 


organica sull’elettrosmog. «Il problema — 
dicono — va governato, non esorcizzato». 

A sua volta il Ppi polemizza. «Solo dema- 
gogia», definendo la norma un «pasticcio 
inapplicabile» quando non «pleonastica», 
se è vero che le norme urbanistiche comu- 
nali sono già oggi «ben più garantiste». E 
infine la Legambiente regionale nega l’at- 
tributo di «avanzata»: mancando ogni rife- 
rimento alla legge urbanistica, questa nor- 
ma anti-smog «rischia semmai di creare ul- 
teriore confusione». Il SONSiENO regionale 
ha poi approvato una norma della «collega- 
ta» (un solo articolo, ma ben 67 commi) in 
materia di forestazione, nonché una serie 
di interventi urgenti per le lagune di Mara- 
no e Grado. Per garantire la sicurezza del- 
la navigazione e il ricambio idrico dei cana- 
li si farà riferimento alla legge speciale 
per Venezia del ’91 e al Magistrato delle ac- 
que. 
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AUTO 


MSole: sorge alle 


5.37 


Ss. Nereo e Achilleo 


tramonta alle 20.26 


La Luna: si leva alle 


14.06 


cala alle” 


3.14 


19.a settimana dell’anno, 133 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 233. 


gatto. 


Mettendoci tutta la sua buona volon- 
tà, anche un topo potrà mangiare un 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 
Piazza Libertà 


Temperatura: 


115,9 minima 


mg/me 1,99 


20,3 massima 


Via Battisti 


mg/me 2,84 Umidità: 


82 per cento 


Piazza V. Veneto mg/mc 


1,64 Pressione: 


019,9 stazionaria 


Piazza Vico 


mg/me m.p. Cielo: 


poco nuvoloso 


Piazza Goldoni 


mg/me 3,48 Vento: 


17,3 km/h da O 


Via Carpineto 


mg/me m.p. Mare: 


‘18,7 gradi 


IO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 
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CONCESSIONARIA /FUPZIES 


Un'azienda del ricco Nordest, che non può espandersi nella sua zona, aprirà un nuovo stabilimento a Trieste - «Accolti a braccia aperte, la burocrazia ha corso come un treno» 


Grande pastificio veneto approda all'Ezit 


Insediamento «mastodontico» da 121 mila metri quadri, 85 miliardi di investimento e 140 posti di lavoro 


L'INTERVISTA 


Nico W. Veldhuis anticipa le linee-guida del progetto per Porto Vecchio 


Trieste futura svela i piani: 
«I soldi? Ci sarà la corsan 


Mentre l'architetto catala- 
no Manuel de Solà Mora- 
les sta dando gli ultimi ri- 
tocchi al progetto, svilup- 
bando in particolare i temi 
dell'impatto con il tessuto 
Urbano esistente, delle in- 
frastrutture di ingresso in 
Città, i criteri generali del- 
a progettazione architetto- 
Nica, alla società olandese 
Mde (che sta per Multi de- 
velopment corporation) è 
affidato il compito del 
marketing economico per 
definire la dimensione dei 
primi investimenti, la qua- 
lità delle iniziative da inse- 
diare, i soggetti interessa- 
ti, i risultati previsti in ter- 
mini di redditualità per la 
città — e per l'Autorità por- 
tuale — e di ricaduta occu- 
pazionale. Il progetto di 
«Trieste futura» vuole far 
ridiventare la città capita- 
le e protagonista nel nuo- 
vo millennio, vuole attrar- 
re nuove iniziative piutto- 
sto che riorganizzare sul 
territorio quelle esistenti, 
vuole — in sintesi — far fare 
un salto di qualità alla vi- 
ta complessiva della città. 

Nico W. Veldhuis è il di- 
rettore generale della 
Mde, società indipendente 
partecipata al 45% dal co- 
losso Abn Amro. Ha due- 
cento dipendenti. E? a Trie- 
ste per dare le prime rispo- 
ste a quello che sinora era 
l'interrogativo più ricorren- 
te in città: «Sì, progetto 
bellissimo, ma chi mette i 
soldi?». Ha il non seconda- 
rio compito, in sostanza, di 
trasformare in realtà quel- 
lo che a molti era sembra- 
ta un'utopia, un sogno dei 
tanti che Trieste ha dovu- 
to, negli anni, rimettere 
nel cassetto. Polis e Bonifi- 
che — tanto per non far no- 
mi — progetti speculari, si 
erano ammazzati a vicen- 
da, peggio degli Orazi e i 
Curiazi. 

«La mia compagnia — di- 
ce Veldhuis — è una svilup- 
patrice di centri cittadini. 
Tutti i nostri progetti in 


que anticipata ga 


Es2 19 gigi VAT 


Entro il 30 giugno «Trieste Futura» presenterà alla 


città il progetto complessivo per la prima fase di in- 


tervento, lo studio di project financing elaborato da 
-Friulia per lo Scalo legnami e le linee generali per 
l’intero comprensorio portuale, La situazione relati- 


va al progetto per lo sviluppo del porto di Trieste e il 


riutilizzo del porto vecchio;è stata affrontata nel cor- 
so dell’ultima riunione dell’associazione all’inizio di 


questa settimana. 


.Il presidente Eugenio Co 
sidente delle Assicurazioni 
con soddisfazione come le ul 


ola di Canzano — già pre- 
cenerali — ha sottolineato 
time vicende che hanno 


visto protagonista l’Authority testimoniano del rag- 
frnelnento di un primo importante obiettivo che 


‘associazione si era proposta 


im dalla sua costituzio- 


ne: il riutilizzo del porto vecchio. «Sembra dunque es- 
sere stata accettata pienamente — ha detto Coppola 
di Canzano — dall’intera città, compresa l’Autorità 

ortuale, titolare della gestione delle aree demaniali, 
idea di un recupero ad usi urbani di quello straordi- 
nario comprensorio». Nel confermare la gerarchia 
delle priorità degli interventi in porto nuovo, realiz- 


zando in primo luogo quello nell 
er aumentare le indispensabili capacità ope- 
ell’emporio, il Comitato esecutivo ha sottoli- 


gnami 
rative 


‘area dello Scalo le- 


neato con forza l’esigenza di garantire la qualità ur- 
banistica e architettonica 


dell’intero del 


centro cittadino. 


Europa sono la rigenerazio- 
ne di quelli esistenti, man- 
tenendo intatto tutto quel- 
lo che si può. Bisogna ave- 
re grandi architetti per 
mantenere la struttura sto- 
rica e adattarla alle esigen- 
ze del nuovo. L'unica ecce- 
zione è stata Bilbao, ma 
non bisogna imitare quella 
situazione. Abbiamo fatto 
questo tipo di lavoro ad 
Amsterdam, Rotterdam, 
Lisbona, Vichy, Solingen. 
Stiamo concorrendo per 
Belfast, Atene, la Coru- 
gna. Noi non siamo investi- 
tori, li portiamo». 


rogetto, in 
particolare per la parte che 
riguarda un’area centrale e 
di particolare pregio del 


Nico W. Veldhuis 


Ma ci sono? 

In Europa mancherà tut- 
to, ma non i soldi. Basta 
che il progetto sia buono. 
Ogni volta che ne presen- 
tiamo uno c'è la corsa. Se 
non si troveranno sul po- 
sto, li porteremo dall’In- 
ghilterra, dalla Germania, 


9 NUOVO CENTRO CUCINE 


non ci limiteremo all’Ita- 
lia. Garantiamo una rendi. 
ta gi dall’inizio. 

‘he fatturato avete? 

Trecento milioni di euro 
e tre miliardi di portafo- 
glio ordini, sempre di euro, 
naturalmente. 

Trieste, ricca di strut. 
ture tecniche e intellet. 
tuali già esistenti, si 

Lanono come capitale 

ella new economy. I 
due «sogni» combacia- 
no? 

Sono ‘in simbiosi. La 
new economy mette in com: 
petizione città con città, ae- 
roporto con aeroporto. Chi 
avrà la new economy sarà 
leader, Trieste ha il van- 
taggio della bellezza, del 
sole, dell’esposizione a 
Sud. Quelle esposte a 

ord non si sviluppano. 

‘a gente va dove si vive be- 
ne, dove c'è cultura. La bat- 
taglia della new economy 
piioare cervelli. La vivi- 
bilità diventa un capitale. 

Come sarà la New Tri- 
este, se il progetto si re- 

izza? 

Noi, in porto vecchio, ve- 

amo una zona multiuso, 
senza interruzione con la 
città esistente. Apparta- 
menti, negozi, uffici. Ma 
non un posto dove alle 7 di 
mattina si accende la luce 
e alle 9 di sera si spegne. 
Internet crea zone di lavo- 
ro di 24 ore. La gente va in 
ufficio anche per parlare 
col Giappone, che è a molti 
fusi orari di distanza. 

Quanta gente troverà 
lavoro, a progetto rea- 
lizzato, in quell’area? 

Cinquemila persone. 

«Trieste Futura» e 
«Porto Vecchio spa» so- 
no in antitesi? 

L’idea è la stessa. Riuti- 
lizzare e ’area. Trieste 
Futura l’idea l’ha avuta 
prima. Tutto qui. 

Ma quanti 
d’investimento 
no? 

Beh, lasciateci almeno 
una sorpresa per il 30 giu- 
gno, 


miliardi 
Servo- 


Fulvio Gon 


VO € 


Il sindaco di Riese, piccolo 
centro in provincia di Trevi- 
so, nel cuore industriale del 
Nordest, ha negato l’amplia- 
mento dello stabilimento. E 
così il Pastificio Zara ha de- 
ciso di «delocalizzare», ovve- 
ro realizzare un nuovo sta- 
bilimento con un investi- 
mento di 85 miliardi a Trie- 
ste (si chiamerà pasta Giu- 
lia spa e occuperà 140 perso- 
ne circa) e più precisamen- 
te all’Ezit. Una notizia, 
quella dell’arrivo della nuo- 
va industria, nota da tempo 
(ci sarà una presentazione 
martedì prossimo). Meno 
noti erano i particolari che 
per Trieste, se non, fanno 
gridare al miracolo, segna- 
no di certo una svolta epoca- 
le nella storia industriale e 
assegnano alla provincia 
un primato di efficienza che 
poco tempo fa era soltanto 
una chimera. 

Un momento, non c'è solo 
un primato, ce ne sono tan- 
ti. In sintesi: una grande 
azienda che dal ricco e ope- 
roso Nordest si trasferisce 
a Trieste il cui tessuto indu- 
striale langue da tempo e 
solo da poco si sta ripren- 
dendo, il fatto che gli stessi 
titolari del pastificio (lo ri- 

orta in un'intervista la Tri- 

una di Treviso) annuncia- 
no che il territorio giuliano 
è appetibile e dichiarano 
che «A Trieste siamo stati 
accolti a braccia aperte, in 
pochi mesi abbiamo ottenu- 
to tutte le autorizzazzioni 
del caso, la burocrazia ha 
corso come un treno». Non 


basta. Per la prima volta la 
città, nota per la sua litigio- 
sità tra gli enti (il consorzio 
Aaster de ha preparato la 
conferenza economica che 
si apre lunedì prossimo vi 
ha dedicato un intero capi- 
tolo dello studio preparato- 
rio) ha messo al lavoro as- 
sieme, in ma- 
niera fruttuosa 
Ezit, assessora- 
to regionale al- 
l'industria e Co- 
mune di Mug- 
gia (che ha ap- 
provato una va- 
riante al piano 
regolatore in 
tempi record 
con voto unani- 
me). Come se 
non bastasse al- 
l’Ezit (ultimo 
primato) è la 
prima grande 
industria che 
sbarca dopo 
‘una decina 
d’anni di vuoto 
assoluto. Il pre- 
sidente, Rober- 
to Cosolini, 
non nasconde affatto la sua 
soddisfazione: «Un grande 
risultato, fondamentale — 
esulta — ed è il frutto di una 
forte collaborazione tra 
Ezit, assessorato all’indu- 
stria regionale e Comune di 
Muggia. Abbiamo dimostra- 
to come il marketing territo- 
riale, quando diventa anche 
capacità di fluidificazione 
amministrativa (burocrazia 
ai minimi termini) può di- 


Giustificata euforia dei vertici dell'ente 


Una svolta dopo 


dieci anni 


Dall'arrivo della «Pittway» 
solo industrie medio-piccole 


Gli stessi responsabili del- 
V'Ezit, la direttrice Loredana 
Catalfamo e il presidente Ro- 
berto Cosolini fanno fatica 
anche a ricordare. «Quanto 
sarà? Dodici, ma no, forse 
dieci anni». E° da oltre un de- 
cennio che all’Ezit non arri- 
va un'industria di questo ca- 
libro. 121 mila metri quadra- 
ti, 600 mila metri cubi, 140 
occupati (i dati sono tutti 
provvisori e in difetto assicu- 
rano). 

Anni difficili e ogni volta 
che si arrivava all’appunta- 
mento «clou» della presenta- 
zione del bilancio il presiden- 
te di turno lanciava un gri- 
do d’allarme: «Non ci sono 
nuovi insediamenti, soltan- 


TRO 


to aziende che si spostano 
da un capannone all’altro, 
da un’area all’altra». Lamen- 
tazioni amplificate e sottoli- 
neate dai sindacati che non 
mancavano di denunciare la 
lentezza operativa e i mille 
lacciuoli che avevano trasfor- 
mato l’Ezit in una sorta di 
lentissimo pachiderma che 
tenta, senza successo, di 
uscire dalle sabbie mobili. 
L'ultimo vero grande inse- 
diamento industriale in real- 
tà è stato quello della Pit- 
tway, gioiello e punta dell’in- 
dustria tecnologica, giunto 
attorno all’88 grazie GIà fa- 
mosa legge 26/86 (il Pacchet- 
to Trieste). Le previsioni era- 
no di almeno 100 occupati: 


Roberto Cosolini 


ventare strumento reale di 
attrazione di insediamenti 
industriali». 

E si può star certi che 
l'appuntamento di martedì 
prossimo, con la presenta- 
zione dei progetti e dei pla- 
stici, non mancherà di por- 
tare ulteriori particolari ad 
un’operazione 
economica che 
per Trieste di- 
venta un’occa- 
sione importan- 
te. Lo dimostra- 
noi dati sull’in- 
sediamento 
che è davvero 
«mastodonti- 
co»; si parla di 
121 mila metri 

uadrati della 

‘alle delle No- 
so (Cosolini 

a già avverti- 
to «Sono rima- 
sti soltanto 200 
mila metri in- 
frastrutturati 
per le aziende, 
Stiamo esauren- 
do i terreni) e 
di capannoni di 
600 mila metri cubi. La scel- 
ta di Trieste — sottolineano 
all’Ezit e all’Assindustria — 
è caduta anche per un altro 
importante motivo: la pre- 
senza di una zona altamen- 
te infrastrutturata e (ele- 
mento fondamentale) della 


linea ferroviaria che corre 
accanto allo stabilimento 
che potrà essere collegato ol- 
tre che con i centri di smi- 
stamento delle Fs anche 
con tutte le strutture por- 
tuali. 

Pasta Giulia dovrebbe ini- 
ziare a lavorare a pieno re- 
ime nel 2002 e secondo le 
intenzioni dei titolari (la fa- 
miglia Bragagnolo) sullo 
stabilimento dell’Ezit saran- 
no concentrati e fatti tutti i 
nuovi investimenti tecnolo- 
gici e di innovazione che do- 
vevano essere fatti a Riese 
ma sono stati bloccati dalla 
mancata espansione. Uno 
stabilimento, quello di Rie- 
se, che comunque i Braga- 
olo hanno detto di non vo- 
i chiudere: l’obiettivo (an- 
che con l’assorbimento di 
parte della produzione at- 
tualmente gestita all’ester- 
no) è quello di raddoppiare 
la capacità produttiva del 
fruppo che attualmente fab- 
rica 4200 SURE di pasta 
al giorno. Il Pastificio Zara 
è già il terzo produttore ita- 
liano e il secondo per espor- 
tazioni nel mondo e con l’ap- 
porto di Pasta Giulia, che si 
assesterà su quote di produ- 
zione simili a quelle di Rie- 
se, il gruppo punterà ad ac- 
quisire ulteriori fette di 
mercato, sia all’estero che 
in Italia. E’ l’ulteriore se- 

gno della svolta? 
Giulio Garau 


Una veduta della zona industriale di Trieste. 


oggi siamo a quota 350-360. 
Dopo questa sì sono insedia- 
te aziende più piccole, ma 
non certo meno importanti 
per il prodotto realizzato. Co- 
me la Sifra Est (di Ravizza), 
azienda farmaceutica che oc- 
cupa 50-60 dipendenti, e la 
Ortolan, che realizza gru gi- 
gantesche su un terreno 
Tonte mare. 

Ed ecco l’arrivo del pastifi- 
cio Zara (si chiamerà Pasta 
Giulia spa) che segna la ve- 
ra svolta. Svolta, in realtà, 


RO CUCIN 


Ad 


MOBIL 


® è 


I DI 


giunta dopo lunga prepara- 
zione, un forte marketing 
fatto dall’Ezit, ma soprattut- 
to dopo il lavoro sinergico 
tra le istituzioni, sfociato 

oi anche nella decisione del- 
‘a Regione (una proposta del 
Polo avallata dallo stesso as- 


sessore Dressi e apprezzata 
dal presidente Cosolini) di 
mettere finalmente mano al- 
lo statuto dell'ente e alla 
sua capacità operativa: asso- 
lutamente 
tempi. 


inadeguata ai 


IAL 
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Codarin e Scoccimarro presentano la conferenza di lunedì e rilanciano il ruolo di coordinamento della Provincia 


«Vertice permanente sull'economia» 


«Sarà la prima di una serie di giornate con protagonisti imprenditori e società» 


Alla Marittima interverrà il ministro dell'Ambiente 
Bordon che ieri ha annunciato nuovi stanziamenti 
per le domeniche ecologiche che raddoppieranno 


Porto, Area di ricerca, Zona 
industriale (Ezit), autono- 
mie locali, statali, regionali. 
Per il presidente della Pro- 
vincia Codarin si tratta di 
«un'offerta inflazionistica di 
gestioni dello sviluppo». Ed 
ecco dunque l’obiettivo vero 
della Conferenza economica 
provinciale che si apre lune- 
dì prossimo a Trieste (alla 
Marittima) e che offrirà alla 
Provincia stessa di «riappro- 
priarsi del ruolo che per leg- 
ge le compete: il coordina- 
mento, la funzione di collet- 
tore delle iniziative»: costitu- 
ire un tavolo permanente di 
concertazione. Un concetto 
che il presidente Codarin e 
assessore delegato, Fabio 


Scoccimarro, hanno ribadito 
alla presentazione dell’ SE 
untamento economico. « 

a quarta conferenza, proba- 
bilmente sarà l’ultima — ha 
spiegato il presidente — e il 
tavolo di lavoro dovrebbe 
confluire negli stati generali 
della Regione e nello stru- 
mento della concertazione. 
Un sistema che noi condivi- 
diamo perchè è la filosofia 
che va bene anche alle parti 
sociali. Diventerà un mo- 
mento di confronto economi- 
co permanente». 

la giornata di lunedì 
dunque dovrebbe diventare 
per la Provincia soltanto la 
prima di tutta una serie di 
giornate in cui i protagonisti 


Il bus dell'informazione 
visitato da sindaco e politici 


Il sindaco Illy è arrivato in bicicletta, il presidente del 
Consiglio regionale Martini e l’assessore Romoli a pie- 
di. Nessuno, comunque, ha voluto mancare all'incontro 
coni massimi vertici del giornalismo nazionale, riuniti 
nel cosiddetto autobus dell'Informazione. L'iniziativa 
voluta dalla Fnsi (Federazione nazionale della stampa) 
per sensibilizzare l'opinione pubblica sui problemi del 
settore, anche e soprattutto alla luce delle difficili trat- 
tative per il contratto nazionale, ha toccato ieri Trie- 
ste, seconda tappa del tour nazionale. I rappresentanti 
del Friuli-Venezia Giulia, incontrando il segretario del- 
la Fnsi, Paolo Serventi Longhi e il vicesegretario Fran- 
co Siddi, hanno ribadito l'attenzione da sempre qui ri- 
servata alla comunicazione, ricordando tra l’altro la 
creazione della propria agenzia quotidiana di stampa, 
nel cui ambito operano giornalisti professionisti, «a ga- 
ranzia della correttezza della comunicazione e dell'in- 
formazione istituzionale» ed esprimendo l’auspicio che, 
alla luce delle recentemente approvata la legge sugli uf- 
fici stampa nelle pubbliche amministrazioni approvata 
l’altro giorno dalla commissione Affari costituzionali 
del Senato, venga consentito anche a Province e Comu- 
ni di dotarsi di uffici stampa nei quali operi personale 


giornalistico». 


Non è mancato, da parte di Serventi Longhi, un ap- 
pello alla Federazione editori «a riaprire subito un tavo- 
lo contrattuale serio, credibile, diverso nei contenuti e 
nello stile da quello che finora ci ha offerto nei prece- 
denti incontri». Gli editori, ha detto ancora il segreta- 
rio Fnsi, dovrebbero «investire sull'informazione e ac- 
cettare che ci siano regole che ne definiscano i confini 


nel rispetto delle libertà». 


Renzo Codarin 


saranno gli attori economici 
e sociali della città. «Dovre- 
mo riuscire a sfruttare tutte 
le potenzialità di questo ter- 
ritorio — ha aggiunto Coda- 
rin — e tutte le debolezze di 
un tempo, come la posizione 
geopolitica, oggi diventate 
punti di forza per lo svilup- 
po». Ci sarà l’ex ministro dei 


Fabio Scoccimarro 


Lavori pubblici Costa, ora 
sindaco di Venezia, l’econo- 
mista ed europarlamentare 
Brunetta, il segretario gene- 
rale della Confartigianato 
Giacomin, il vicepresidente 
del Lloyd Triestino Mane- 
schi ma anche l'economista 
Armani. E a tirare le fila ci 
sarà l’attuale mi 


l'Ambiente Willer Bordon 
che ISEnO ieri ha annuncia- 
to c este è tra le città 
che spiccano tra quelle che 
hanno aderito al program- 
ma Domeniche a piedi, che 
Goa prima riceverà il 
10% del cofinanziamento ri- 
chiesto per i progetti presen- 
tati e che oggi firmerà un de- 
creto di stanziamento di ul- 
teriori dieci miliardi per rad- 
SOpnIazE l'esperimento. 
resenza ad hoc 
quella di Bordon — ha sottoli- 
neato Codarin — che in veste 
di ministro dell'Ambiente, 
ma anche ex dei Lavori pub- 
blici, ci conforterà sul possi- 
bile recupero dell’area ex- 
quila». Nessuna caccia a 
ruoli di primadonna, nessu- 
na intenzione nemmeno di 
trasformare la giornata di 
lunedì in sterile riassunto 
della situazione economica 
provinciale. «L'economia è 


ormai globale e corre veloce 
- 2a Cori Scoccimar- 

li stessi dati presenta- 
ti di lo studio preparatorio 
del consorzio Aaster sono in 
un certo senso vecchi. Non 
c'è più tempo dunque di pen- 
sare o rifare conferenze eco- 
nomiche, bisogna invece co- 


gliere l'occasione per fare. 


una riflessione e puntare al- 
lo sviluppo e al rilancio. Un 
obiettivo che non può che 
trovare concordi tutti. Noi 
siamo partiti dal basso, ab- 
biamo sentito tuttii soggetti 
economici e sociali, e ora con- 
cluderemo con la serie di in- 
derma mirate ai maggiori 
FRECCE istituzionali e non 
'rieste. Vogliamo realiz- 
zare questo tavolo di con- 
fronto permanente, è indi- 
spensabile per la città. E 
speriamo che la nostra pro- 

posta sia accolta». 
gg. 


Si è tenuta ieri nella capitale o una giornata ve dedicata allo oi triestino 


Il Porto trova nuovi diodi a Monaco 


Le relazioni tra la Bavie- 
ra e Trieste e in particola- 
re con il porto giuliano so- 
no a una svolta «storica»: 
così si sono espressi quali- 
ficati esponenti governati- 
vi e organismi istituziona- 
li germanici durante i va- 
ri incontri e colloqui dei 
presidenti Maresca e Do- 
naggio in occasione della 
«Giornata del Porto di Tri- 
este», che si è svolta a Mo- 
naco. 

La manifestazione — or- 
ganizzata dall’Autorità 
portuale e dalla Cciaa con 
il supporto della Camera 
italiana per la Germania 


di Monaco — si è tenuta ie- 
ri nel capoluogo bavarese 
e ha registrato una presen- 
za di oltre un centinaio di 
operatori non soltanto del 
settore marittimo, portua- 
le e dei trasporti, ma an- 
che industriali provenien- 
ti da numerosi Laenders. 
Alle sollecitazioni bava- 
resi perché Trieste dispon- 
ga di «aggiornate parten- 
ze, velocità di carico, snel- 
lezza nelle procedure», ha 
risposto il presidente Ma- 
resca illustrando le possi- 
bilità operative e le strate- 
gie (collegamenti ferrovia- 
ri, intermodalità, organiz- 


zazione del lavoro e nuove 
iniziative). 

«Il porto deve essere la 
dove c’è il mercato», è sta- 
to detto, ed è in questo 
contesto che si inaugurerà 
tra breve l’ufficio di rap- 
presentanza grazie alle 
strutture istituzionali trie- 
stine dalla Cciaa alla Re- 
gione. 

La seconda risposta è ve- 
nuta dall’amministratore 
delegato dell’Alpe Adria, 
Antonio Gurrieri che ha 
annunciato l'istituzione 
del «Bavaria Express». Si 
tratta  dell’interessante 
servizio ferroviario multi- 


carico Trieste (Molo VII) - 
Monaco (Terminale Riem) 
e ritorno che sarà operati- 
vo dal 28 maggio c.m. 

L'iniziativa rientra nel- 
l’accordo quadro tra Auto- 
rità portuale e la Msc. 

È stato tuttavia precisa- 
to che tale servizio è a di- 
sposizione di tutti i vetto- 
ri marittimi che operano a 
Trieste. Il servizio preve- 
de due treni alla settima- 
na andata e ritorno; lune- 
dì e giovedì partenza da 
Trieste; martedì e venerdì 
da Monaco al Molo VII; 
tempo di percorrenza da 
terminal a terminal 11 
ore. 


L nidi ha chiuso con un fatturato di 295 miliardi, in crescita del 16,4% rispetto al ‘98 


Illycaffé, bilancio a gonfie vele 


Il brevetto delle cialde ripreso dall'80% delle macchine espresso 


Un fatturato ancora una 
volta miliardario e in cre- 
scita netta: la Illycaffè rin- 
grazia il proprio prodotto 
principale, ma prima anco- 
ra. quell’intuizione di 
vent'anni fa che le consen- 
te adesso di raccogliere i 
frutti e di ritrovarsi leader 
mondiale nel settore sem- 
pre più strategico delle co- 
sidette «cialde». Quello 
standard E.S.E. (si legge 
«isi») che sta per «easy ser- 
ving coffee» continua a ri- 
servare soddisfazioni al- 
l’azienda triestina. «Si può 
dire che l’abbia adottato 
ormai l’80 per cento delle 
macchine da caffè espres- 
so mondiali, dalla Krupp a 
griffe di design conme 
l’Alessi — racconta l’ammi- 
nistratore delegato An- 
drea Illy — mentre ultima- 
mente il nostro brevetto è 
stato acquisito dalla Za- 
nussi. Adesso, con l’acqui- 
sizione della Euromatik (è 
stata raggiunta la quota 
azionaria dell’83.5 per cen- 


sso 


to ndr) , che produce mac- 
chinette destinate alle cial- 
de potremo entrare diret- 
tamente nel mercato, ope- 
rando in licensing e fornen- 
do il know-how agli inte- 
ressati, oltre a sviluppare 
nuove conoscenze nel cam- 
po dello sviluppo delle 
macchine 
per caffè». 
Sul piano 
dei numeri, 
Illycaffè ha 
chiuso il '99 
con un fattu- 
rato di 295,4 
miliardi, in 
crescita del 
16,4% rispet- 
to all'anno 
precedente. 
L'utile netto Andrea Illy 
si è attesta- 
to invece sui 17,2 miliardi, 
come attestano i dati di bi- 
lancio approvati ieri dall' 
assemblea degli azionisti. 
Una ricca fetta del fattu- 
rato arriva dalle esporta- 
zioni. I settanta Paesi che 
ricevono i prodotti Dr e 


ce 


in particolare Stati Uniti, 
Francia e Benelux, che 
hanno raggiunto un giro 
d'affari pari al 39% del fat- 
turato. Per quanto concer- 
ne il nostro Paese, invece, 
la leadership di Illycaffe si 
è confermata a valore nel 
cosiddetto segmento «Ho- 
reca» (quello 
cioè che ri- 
guarda ho- 
tel, ristoran- 
ti e bar) con 
il 115% di 
quota di mer- 
cato (nel seg- 
mie nto 
espresso arri- 
va al 30,4% 
e cresce nel 
segmento uf- 
ficio con un 

+25% nei ser- 
vingE.S.E.). i 

«Il '99 -commenta anco- 
ra Andrea Illy — è stato un 
anno di espansione, e non 
si è trattato di un fenome- 
no fisiologico, nonostante 
le comunque lusinghiere 
crescite SR anni e) 


Dopo il rinnovo dell’incarico al direttore dello Stabile, un’interrogazione di sù Camber contesta il pe Do della SI 


Calenda fino al 2004. Ma ai forziti non piace 


Antonio Calenda 


Antonio Calenda dirigerà il 
teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia almeno fino al- 
la fine del 2004. Lo ha deci- 
so il consiglio di amministra- 
zione presieduto dal vicesin- 
daco Roberto Damiani, nel- 
la seduta di lunedì scorso, 
confermando l’incarico al di- 
rettore, che scadrà nel di- 
cembre del prossimo anno, 
anche per il prossimo trien- 
nio 2002-2004. La decisione 
degli amministratori ha già 
avuto eco in consiglio comu- 


nale, dove Piero Camber, ca-’ 


pogruppo di Forza Italia, ha 
presentato un’interrogazio- 
ne «non contro la persona di 


Calenda», ma contro il «si- 
stema di governare» del vi- 
cesindaco, ovvero «la gestio- 
ne della politica finalizzata 
alla mera occupazione dei 
posti di potere». 

Camber contesta la con- 
ferma di un incarico con un 
anno di anticipo sulla sua ef- 
fettiva scadenza e lo ritiene 
illegittimo in base ai princi- 
pi generali del diritto. «Que- 
sta maggioranza che regge 
il Comune - si legge nell’in- 
terrogazione - non sazia del 
golpe sull’Acegas, dove non 
esiste più alcun controllore 
che non si riconosca in Illy- 
Damiani, o meglio in una 
mentalità che specula persi- 


no sui ona giunge Gila 
pazzia giuridica di voler 
non solo nominare per tre 
anni gli amministratori or- 
mai in scadenza, ma con de- 
correnza fra ulteriori due. 
Se la paura di perdere le 
prossime elezioni, e quindi 
il terrore di dover tornare a 
vivere solo del proprio sti- 
pendio, fa 90, insiste il forzi- 
sta - questi amministratori 
danno i numeri per ignoran- 
za giuridica e soprattutto 
etica, termine ormai per co- 
storo in totale disuso». 

E sull’«ignoranza giuridi- 
ca» si basa anche la puntu- 
ta replica di Damiani a 
Camber. «Se chi parla cono- 


scesse la legge - ice - [sa- 
prebbe che, ancora col mini- 
stro Veltroni, si prevedeva 
una normativa nazionale 
per rendere quinquennali i 
contratti dei direttori. Quan- 
do, dunque, abbiamo rinno- 
vato il contratto a Calenda 
nel ’98, come amministrato- 
ri abbiamo deciso di farlo 
per tre anni, per portarlo a 
cinque in seguito. Poi la leg- 
ge non è stata varata, ma 
ne è intervenuta un’altra 
che obbliga i teatri, per otte- 
nere i finanziamenti, a una 
programmazione triennale. 
E come potrebbe il direttore 
impegnarsi in questo senso, 
sapendo di dover andar via? 


Se abbiamo raggiunto ri- 
sultati soddisfacenti, e mi 
piace citare ad esempio la 
presenza assieme a noi, 
nel consorzio per lo svilup- 
po e la tutela dello stan- 
dard E.S.E., di realtà co- 
me la Lavazza, la Krafy e 
l'americana Starbucks, lo 
dobbiamo anche ad accor- 
di e partnership con varie 
aziende e istituzioni». 

E a proposito di accordi, 
dopo l'Università del Caffè 
di Napoli. dedicata a bari- 
sti italiani e stranieri (un 
corso collaterale dovrebbe 
svolgersi ancxhe nella no- 
stra città), Illycaffè ha fir- 
mato un'alleanza con la 
Facoltà di Economia e 
Commercio  dell'Universi- 
tà di San Paolo per la costi- 
tuzione dell'Università del 
Caffè brasiliana. 

L'obiettivo è dichiarato: 
accrescere lo sviluppo tec- 
nico, gestionale ed econo- 
mico della coltivazione del 
caffè verde nel principale 
paese produttore del mon- 


Il rinnovo è perfettamente 
legittimo. E non può che far- 
ci piacere che una personali- 
tà artistica come Calenda, 
già tentato da altri incari- 
chi, primo fra tutti al teatro 
‘di Roma; abbia deciso di con- 
tinuare ‘a lavorare a Trie- 
ste, soprattutto perchè ora 
stiamo intensificando gli 


ca che sui giornali nazio- 
nali nei giorni scorsi sì è 
fatta di Tito, a venti anni 
dalla morte, e dei suoi de- 
meriti e meriti (l'autono- 
mia da Stalin), manca un 
capitolo, quello su Trieste 
e la Venezia Giulia. E 
non è un problema locale 
e localizzato nel tempo e 
nello spazio, perché, per 
un verso, riguarda la sto- 
ria d'Italia in 
generale, e, 
per un altro, 
segnala alcu- 
ne caratteristi- 
che di fondo 
dell’opera di 


guerra di libe- 
razione contro i nazisti e i 
fascisti, come in tutta 
l'Europa e con îl contribu- 
to dell’antifascista Ameri- 
ca di Roosevelt. Ma quel- 
la jugoslava fu anche, in 
un conflitto 
per l'apparte- 
nenza statua- 
le, guerra di 
espansione ter- 
ritoriale, se- 
condo i model- 
li classici e le 
parole d’ordi- 
ne dei nazio- 
nalismi. 
Quella del . 
confine orien- 
tale, fino alle 
coste dalmate, 
è, come si sa, 
una regione 
culturalmente plurale ca- 
ratterizzata da compresen- 
ze linguistiche «a mac- 
chia di leopardo» e segna- 
ta per tutto il ’900, e pri- 
ma, da lotte etnonaziona- 
liste. Con la seconda guer- 
ra mondiale questa vicen- 
da si conclude con l’annes- 
sione alla Jugoslavia dei 
territori fino alla perife- 
ria di Trieste (e di Gori- 
zia), e la drastica riduzio- 
ne, quando non la scom- 
parsa, in territori passati 
alla Jugoslavia, della 
componente italiana, ri- 
dotta a una si- 
gnificativa ®° 


tolta all'Italia 

anche una parte compat- 
tamente italiana, l’Istria 
occidentale, da Pola a Ca- 
podistria. Andò perduto, 
sull'onda dell’espansioni- 
smo nazionalista di Tito, 
un pezzo «naturale» d'Ita- 
lia, come lo sono Chioggia 
o Treviso. Anche da lì qua- 
si tutti gli italiani venne- 
ro mandati via, con pres- 
sioni e violenze. E non era- 
no coloni 0 «cavalieri teu- 
tonici», erano artigiani, 
operai, pescatori e maritti- 
mi, piccoli proprietari, 
professionisti. Con i loro 
luoghi e i loro beni e at- 
trezzi essi pagarono perso- 


sforzi in vista della riapertu- 
ra del Rossetti nel marzo 
del prossimo anno. E? grazie 
a Calenda se siamo nella 
primissima fascia, in Italia, 
per qualità di offerta e di 
produzione». 

Damiani rilancia: è una 
scelta «culturale e artistica 


molto limpida», niente a che , 


L'INTERVENTO È 
Spadaro (Ds) sulla questione esodo 


«Nella biografia di Tito 
manca Îl capitolo nero 
sulla Venezia Giulia» 


Nella ricostruzione stori- . 


‘ garono (personalmente le 


Tito fin dagli n n ‘croata, ma se 
anni di Sr nazionalista, Un pezzo si vuole final- 
ra. naturale d'Italia» mente supera- 

Fu quella ju- sisi Te la «rimozio- 
goslava una î ne del confine 


» questo fatto perché altri- 


Stelio Spadaro 


ma sempre È ni, 
più piccola en- «E doveroso Dire ciò con 
tità. un riconoscimento criarezza e ri- 
Molte, come colo! conoscere ciò, 
si è detto, era- morale a n da una parte e 
no zone miste, Che subirono dall'altra dei 
ma va sottoli- uegli eventin confini, signi- 
neato con chia- fl fica. proprio 
rezza che fu andare oltre 


naliaente la-guerra di ag- 
gressione scatenata dal fa- 
scismo — e dai nazisti af- 
fiancati dagli uomini del- 
la Rsi: e la sconfitta del 
Regno d'Italia. Essi ne pa- 


sconvolgenti conseguenze. 
‘giusto ricordare le vit- 
time e consegnare queste 
tragedie alla memoria del- 
la Repubblica; è giusto ri- 
cordare gli anni della lun- 
° ga repressione 
li Regno 
d'Italia qui 
*‘contro propri 
‘cittadini di 
| lingua e cultu- 
“ra slovena e 


orientale» si 

deve averé ben presente 

che fu ‘tolto all’Italia un 
pezzo d'Italiù. 

Non si deve rimuovere 


menti ‘si dimentica che 
questo fu il 
‘prezzo pagato 
dall'Italia e 
«dai suoi con- 
«cittadini di 
lingua italia- 
na per la guer- 
ra di aggres- 
sione e prima 
ancora per la 
politica fasci- 
sta di repres- 
* sione. 
Dimentica- 

re che si è per- 
so un pezzo 
d'Italia signifi 
ca rimuovere il ricordo 
del nazionalismo aggressi- 
vo italiano e accettare il 
punto di vista di un altro 
nazionalismo altrettanto 
aggressivo, quello titino. 
.La richiesta di un dove- 
roso' riconoscimento, in- 
nanzitutto morale, delle 
vittime e. dell'esodo da 
parte della Repubblica na- 
sce da qui. 

Ciò non ‘significa ritor- 
nare a derive etnonaziona- 
liste o riproporre irreden- 
tismi anacronistici, oggi 
che si stanno superando i 
confini anche 
in queste regio- 


le vecchie con- 
tese nazionalistiche e ve- 
dere le questioni del pas- 
sato e del futuro in un'otti- 
ca d'integrazione e di coo- 
perazione europea in quel- 
la comune cultura politi- 
ca che fonda.lo stato sulla 
cittadinanza e non sull’et- 
nia. In quest'ottica i dirit- 
ti delle minoranze e lo 
‘stesso. «ritorno» in Istria 
degli esuli assumono un 
altro significato, di consa- 
pevolezza del passato e di 
positiva condizione per il 
futuro. 
Stelio Spadaro 
segretario 
dei Ds di Trieste 


Damiani: Pransutti 
ha detto no, peccato che 
a teatro non sì sia visto» 


fare con la lottizzazione poli- 
tica. .«Al contrario di quanto 
ha fatto proprio Forza Ita- 
lia, visto che l’assessore re- 
gionale alla cultura, Fran- 
zutti, ha telefonato al rap- 
presentante -della Regione 
nel consiglio di amministra- 
zione dello Stabile diffidan- 
dolo dal votare a favore del 
rinnovo: Calenda non gli 
piace, ha detto l'assessore. 

'eccato - ironizza il vice sin” 
daco - che non abbiamo mai 
avuto l’onore di averlo a tea” 
tro, nemmeno come spetta 
tore, e che da due anni cel” 
chiamo con lui un confronto 


che ha sempre eluso». 
ar. bor. 


V 
n 
a 
ì 


pronte oso meo 


VENERDÌ 12 MAGGIO 2000 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO IS 


La vedova del pittore Giannino Marchig, Jeanne, ha ottenuto la rimozione dalla mostra dell’olio numero 17 


«Togliete quel quadro, è un falso» 


Visibilmente seccato. Que- vento urbanistico a Barco- 
sto è sembrato lo stato la. 

d’animo del sindaco Riccar- La clausola ritenuta ves- 
do Illy ieri al termine del- satoria, è emerso ieri nel- 
l'udienza preliminare in l’udienza, è tutta «farina» 
cui si è discusso degli del Comune. La Cassa di 
aspetti penali del concorso Risparmio, come ha dimo- 
di idee sulla sistemazione strato l’avvocato Emilio 
della Riviera di Barcola. Il-Terpin esibendo alcune de- 
ly è indagato per abuso. libere dell'istituto di eredi- 
d'ufficio assieme a Carlo to, non ha nulla a che vede- 
Emanuele Melzi e Massi- re con questa decisione. La 
mo Paniccia, entrambi al banca si è limitata a forni- 
vertice in diversi momenti 
dello scorso anno della Cas- 
sa di Risparmio di Trieste- 
Banca spa. 

Illy, Melzi e Paniccia, so- 
no stati trascinati in que- 
sta incomoda posizione dal- 
l’architetto Giovanni Fran- 
zil, figlio di Mario, ex sin- 
daco De di Trieste negli an- 
ni Sessanta. L'architetto 
nell’ottobre scorso ha pre- 
sentato un esposto alla ma- 
gistratura, lamentando 
che il concorso di idee per 
«Barcola Futura» prevede- 
va alcune clausole a suo 
giudizio lesive della liber- 
tà professionale degli ar- 
chitetti e incompatibili con 
il diritto al lavoro previsto 
dalla Costituzione della 
Repubblica. In dettaglio 
Vranzil contestava e anche 
leri ha contestato la clauso- 

a che subordinava la pro- 
clamazione del vincitore 
del concorso all’esibizione 
di una fidejussione di 70 
milioni, Una garanzia volu- 
ta dal Comune per tutelar- 
si di fronte a un sempre 
possibile rifiuto del vincito- 
re;aielaborare.il'-piano'pat- 
ticolareggiato dell’inter- 


Il sindaco Riccardo Illy 


re la base economica per la 
gara d'idee. Null’altro. An- 
che per questo il pm Luca 
Fadda ha chiesto il proscio- 
glimento dell'ingegner Car- 
lo Emanuele Melzi, attua- 
le presidente della Provin- 
cia di Udine e di Massimo 
Paniccia. Innocenti. 
Diversa invece la posizio- 
ne del sindaco. Il presiden- 


zio Sarpietro ieri ha deciso 


te aggiunto del: Gip _Nun-, 


Illy, con i vecchi vertici Crt, portati in giudizio dall'architetto Franzil 


Concorso d'idee per Barcola 
«Prosciogliete Melzi e Paniccia» 


che le indagini vanno ap- 
rofondite in direzione del 
omune. Tutti gli atti ri- 
torneranno nei prossimi 
giorni nelle mani del procu- 
Tatore per un proseguimen- 
to dell’azione penale. 

«Dovrò essere risentito 
dal magistrato inquirente» 
ha affermato visibilmente 
soddisfatto l’architetto Gio- 
vanni Franzil al termine 
dell'udienza. Si è costitui- 
to in giudizio con l’avvoca- 
to Alessandro Giadrossi co- 
me parte danneggiata dal- 
l'eventuale reato. Un picco- 
lo successo d'immagine lo 
ha già comunque consegui- 
to, on è da tutti riuscire 
a trascinare davanti ai giu- 
dici per una questione che 
è anche di principio, il sin- 
daco di Trieste, il presiden- 
te della Provincia di Udine 
e uno dei vertici della Cas- 
sa di Risparmio. Franzil 
col suo esposto è riuscito 
inoltre a far mobilitare un 
nutrito collegio di avvocati 
che ieri hanno spiegato le 
ragioni dei rispettivi clien- 
ti. Oltre a Emilio Terpin 
c’era l'avvocato Tiziana Be- 
nussi e il collega Luca Se- 
gariol. 

«La Crt ha solo erogato 
il finanziamento. La fi- 
dejussione l’ha voluta il Co- 
mune per tutelarsi di fron- 
te a un rifiuto del vincito- 
re» hanno et più vol- 
te nel corridoio. La Procu- 
ra comunque continuerà 
ad approfondire il proble- 
ma, Per questo il sindaco 
sembrava seccato e l'archi- 
tetto Franzil rideva. Soddi- 
sfatto. 


Claudio! Ernè 


Ha portato male il numero 
17 alla mostra del pittore 
triestino Giannino Mar- 
chig, allestita al museo Re- 
voltella. Intorno al quadro 
contsassegnato con questo 
numero è nata una vera e 
propria querelle, che vede 
fronteggiarsi la vedova del- 
l’artista, Jeanne Marchig, e 
la direttrice del Revoltella, 
Maria Masau Dan. Al cen- 
tro della diatriba - già disse- 
minata di lettere, errata 
corrige, precisazioni, culmi- 
nate nel ritiro dell’opera 


.dalla mostra e in un singo- 


lare ”avviso” pubblicitario 
comparso mercoledì scorso 
sulle pagine del Piccolo - c'è 
appunto il quadro n. 17, 
olio su tela, intitolato «In 
pensieri». Secondo il catalo- 
go edito dal museo, il dipin- 
to sarebbe una copia, ese- 
guita da Marchig intorno 
agli anni Venti, di un’opera 
del pittore Antonio Manci- 
ni, artista che il triestino 
apprezzava particolarmen- 
te, fin dagli anni giovanili, 
Sotto il ritratto, che raffigu- 
ra una donna appoggiata a 
un tavolino, con la mano de- 
stra stretta al fianco e lo 
sguardo pensoso, è chiara- 
mente visibile la firma «G. 
Marchig». 

E qui cominciano i proble- 
mi. La collocazione del qua- 
dro in mostra è stata volu- 
ta dal museo nell’ambito di 
un lavoro di ricerca e di in. 
dagine sulla figura di Mar. 
chig che la stessa direttrice 
definisce «appassionante» e 
volto a ricostruire la perso- 
nalità di un artista versati. 
le, prima pittore, poi restau. 
ratore, grandissimo virtuo- 
so del pennello, capace di ri. 
produrre qualsiasi stile. e 
qualsiasi tecnica. Proprio 
queste sue qualità ne han- 
no fatto un pittore proble- 
matico, dal percorso com- 
plesso e discusso, soprattut- 


. to per il periodo che attiene 


al sodalizio con.l’americano 
Bernard Berenson, notissi- 


Grave infortunio sul lavoro in uno degli stabili di Città Vecchia in ristrutturazione 


La motosega gli taglia un dito 


Maria Masau Dan 


mo storico del rinascimento 
italiano, per cui Marchig cu- 
rò molti restauri. «L’opera 
che ha scatenato questa vi- 
cenda - spiega Maria Ma- 
sau Dan - certamente non è 
in linea con la produzione 
di Marchig, ma rappresen- 
ta una curiosità, una biz- 
zarria interessante. Non c’è 
alcuna ragione per ritener- 
lo un falso, a parte la fir- 
ma, che al limite potrebbe 
non essere sua. Il lavoro di 
un museo è quello della ri- 
cerca scientifica, non della 
beatificazione. Pensare che 
quest'opera sia un falso 
Marchig rasenta il grotte- 
sco. Chi mai falsificherebbe 
un artista che non ha mer- 
cato?». 

Di diverso avviso la vedo- 
va, Jeanne, attivissima e te- 


Ancora due allarmi-droga. 
Ancora due giovani salva- 
ti per miracolo dal pronto 
intervento dei sanitari del 
«118» e dei poliziotti. L’ul- 
timo intervento, in ordine 
di tempo, è di ieri matti- 
na. Adriano-S., 25 anni, è 


Il giovane operaio ricoverato a Cattinara - Aperta un'inchiesta 


Rapina ieri pomeriggio alla gioielleria Marzari di via Roma 


Prendono il Cartier e fuggono 


viso uno dei due si è 
messo al polso un cro- 
nografo in acciaio del 
valore di oltre quattro 
milioni. Lo ha guardato 
attentamente. Poi con 
uno scatto ha tentato la 
fuga assieme al compli- 
ce che, nel frattempo, 
aveva afferrato la scato- 
la contenente quattor- 
dici orologi e si era già 
posizionato vicino alla 
porta dell’oreficeria 
Marzari. 

Ma a questo punto un 
dipendente della ditta, 
Paolo Scarnic, ha tenta- 
to di fermare i due ban- 
diti riuscendo ad affer- 
rare la scatola con gli 
orologi. C'è stata una 


Chiedono di vedere al. 
cuni prestigiosi orologi 
«Cartier» e poi dopo 
aver driblato un com- 
messo che tenta invano 
di blocarlo, se ne porta- 
no via uno. 

Il colpo è stato messo 
a segno ieri pomeriggio 
alla gioielleria Marzari 
in via Roma, già in pas- 
sato teatro di altre rapi- 
ne. 

I due banditi, secon- 
dola polizia di probabi- 
le origine balcanica, si 
sono spacciati per clien- 
ti. Hanno atteso che il 
commesso appoggiasse 
sul banco la scatola con 
gli orologi. All’improv- 


Ancora colpi al «Burlo» 
Spariti borsello e documenti 


«Burlo Garofolo» a rischio ladri. Nell’ospedale infantile di 
Via dell’Istria non è stata «visitata» solo la farmacia. I ladri 
Negli ultimi giorni hanno anche rubato un borsello nel re- 
arto di Radiologia e si sono impadroniti in un ufficio di 
Ue carte di identità di altrettanti dipendenti. Anche di 
MESE indagini si stanno occupando i carabinieri di via del- 
ria. 
Nella farmacia intanto si stanno valutando i danni. La 
porta d’ingresso è scardinata e un armadio con scansie ro- 
SNti azionate da un motore elettrico, non si muove più. 
locato dall’incursione di domenica scorsa, anzi danneg- 
ato. Secondo la ricostruzione degli inquirenti alle 8 del 
piattino la porta d’ingresso della farmacia era integra e 
Cn chiusa, Alle 9 è stata trovata visibilmente forzata con 
cacciavite e un pinza. Il ladro ha agito servendosi di 
n anti per cui è risultato impossibile ai carabinieri rilevare 
di Impronte digitali. Pochi i medicinali sottratti: un flacone 
co atiepilettici, 10 fiale di acqua distillata, 10 di alcol etili- 
in ull'altro perchè i prodotti «a rischio» sono conservati 
ni i altro luogo. Sta di fatto che ben più 
 -Ovrà essere speso qualche milione di 


‘avi sono i dan- 
fenaro pubblico. 


colluttazione. E alla fi- 
ne i malviventi sono 
fuggiti in via Roma. Al. 
cuni testimoni li hanno 
visti salire su una Ford 
risultata rubata lo scor- 
so 21 aprile. L’auto è 
poi è stata abbandona- 
ta in via Del Monte. 

Sul posto sono giunte 
dopo pochi minuti alcu- 
ne pattugl della squa- 
dra mobile. Subito sono 
scattate le indagini. 

Ma dei due malviven- 
ti nessuna traccia. Dei 
banditi è rimasta solo 
la descrizione fornita 
dai testimoni, circa 
trent'anni, vestiti spor- 
tivi, alti circa un metro 
e 80. 


Perde un dito sotto la lama 
della motosega. Il grave in- 
fortunio sul lavoro si è veri- 
ficato ieri mattina nel can- 
tiere edile della ditta Balco 
in via Punta del forno al- 
l'interno di uno degli stabi- 
li interessati dal progetto 
?Urban?, 

Il ferito si chiama San- 
dro Recchia, 25 anni, abi- 
tante a Vittorio Veneto, in 
provincia di Treviso. Secon- 
do i primi accertamenti dei 


* poliziotti della squadra vo- 


lante, l’operaio ‘stava ta- 
gliando alcune assi di le- 
gno con una motosega circo- 
lare. 

Improvvisamente; forse 
per una distrazione, la ma- 
no sinistra con la quale 
spingeva i legni, gli è scivo- 
lata sotto la lama che ha 
tranciato di netto il secon- 
do dito. L'uomo è caduto a 
terra in una pozza di san- 
gue. 

A soccorrerlo è stato il ca- 


pocantiere Roberto Zan- 
chetta, 50 anni, residente 
a Musile di Piave assieme 
ad altri colleghi di lavoro 
che senza esitazioni hanno 
trasportato Sandro Rec- 
chia direttamente all’ospe- 
dale di Cattinara. La pro- 
gnosi è di sessanta giorni. 

Oltre ai poliziotti della 
volante e ‘della squadra 
scientifica sono intervenuti 
gli addetti dell'Azienda sa- 
Nitaria. 

La motosega con la qua- 
le l'operaio si è infortunato 
è stata posta sotto seque- 
stro. Del fatto è stato infor- 
mato il sostituto procurato- 
re Luca Fadda che ha av- 
viato un’indagine per verifi- 
care eventuali responsabil- 
tà all'origine dell’infortu- 
nio. 


Intercettato in Porto un camion con oltre sette tonnellate di sigarette 


Maxi-sequestro di «bionde» 


Cassa di risparmio, 
oggi sportelli chiusi 


Sciopero di tutto il perso- 
nale del Ramo Credito, 
oggi, alla Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste. La 
chiusura degli sportelli 
è stata decisa dai sinda- 
cati Fabi, Fiba, Fisac, 
salcart, Uilca «per l’at- 
teggiamento di rigidità 
dimostrato . dall’azien- 
da», che ha dimostrato 
«irresponsabilità» nei 
TEBDEt con il persona- 
e. 


Maxisequestro di bionde 
in porto. Un camion con 
nascosti oltre sette tonnel- 
late di sigarette di contrab- 
bando è stato intercettato 
l’altra sera dai finanzieri. 
Il conducente di nazionali- 
tà greca è stato arrestato. 
Sarà interrogato nei pros- 
simi giorni dal sostituto 
procuratore Federico Frez- 
za che ha coordinato l’inda- 


gine. 
Il Tir con targa greca è 
sbarcato dal traghetto 


«Sophocles» giunto l’altro 
giorno in porto nuovo. Sul- 
la documentazione risulta- 
va un carico di prodotti ali- 


mentari. Ma c'erano alcu- 
ne incongruenze sia ri- 
guardo la provenienza del- 
le merci che sullo spedizio- 
niere, Così i militari han- 
no deciso di effettuare un 
controllo approfondito sco- 
prendo le sette tonnellate 
i sigarette di contrabban- 
0. 

Il sequestro fa seguito a 
quello messo a segno lo 
scorso 26 aprile al valico 
di Fernetti. In quell’occa- 
sione i finanzioeri e i doga- 
nieri avevano bloccato un 
Tir che trasportava nove 
quintali di sigarette di con- 
trabbando. 


Ribatte Maria Masau Dam: «Per noi è la copia di un’opera di Antonio Mancini» 


nace cultrice della memo- 
ria artistica del marito, che 
conobbe giovanissima, nel 
1949, per poi votarsi com- 
pletamente alla custodia e 
valorizzazione del suo lavo- 
ro, fino a costituire una 
Fondazione che porta il suo 
nome. Alla signora il qua- 
dro n. 17, che, secondo il 
museo, il marito avrebbe 
«copiato» da Antonio Manci- 
ni, non è andato giù. Prima 
ha preteso il suo ritiro dal- 
la mostra, poi ha chiesto 
una correzione del catalo- 
go, avallata dal Comune, 
quindi, ritenendosi ancora 
insoddisfatta, perchè l’erra- 
ta corrige non era stato col- 
locato nella precisa pagina 
del volume dove viene ripro- 
dotto l’olio con la relativa 


La querelle va avanti da mesi: 
il catalogo è stato «corretto», 
ma la signora, non soddisfatta, 
ha pubblicato un avviso 

sul «Piccolo» con la sua tesi 


spiegazione, ha acquistato 
uno spazio pubblicitario 
sul Piccolo per spiegare che 
il «Ritratto» incriminato 
non è opera di Giannino 
Marchig e che la relativa 
firma è una «grossolana 
contraffazione». La signo- 
ra, inoltre, protesta di non 
aver visto il quadro prima 


Overdose, due giovani salvati in extremis 


stato trovato da un’amica 
in un appartamento a San 
Giacomo. L’altra sera alle 
20 gli agenti della squa- 
dra volante sono interve- 
nuti in un alloggio di via 
Felice Venezian dove Ales- 
sandro M.,.85 anni, è sta- 


te in dubbio l’autenticità di 
questo quadro? Bene - ri- 
batte la Masau - ci dica qua- 
li esperti sottoscrivono que- 
sta tesi. Se c'è una Fonda- 
zione ci sarà anche un comi- 
tato scientifico. Un museo 
pubblico non può accettare 
interferenze nel suo lavoro 
come una galleria privata, 
nè una ricostruzione scien- 
tifica può ignorare a suo 
piacimento parti della vita 
di un artista. Forse si è fat- 
to troppo rumore per nulla. 
Falso Marchig? Ma insom- 
ma, non stiamo mica par- 

lando di Picasso!». 
L'attribuzione contesta- 
ta, però, potrebbe avere 
spiacevoli seguiti. Da tem- 
. po si mormora che tra la 
dottoressa Masau Dan e il 
vice sindaco Damiani non 
corra buon sangue. E l’inci- 
dente non ha giovato. «Non 
so valutare se il quadro sia 
un falso o meno - commen- 
ta Damiani - ma tutto la- 
scia supporre che lo sia, co- 
me mi ha detto anche Sgar- 
bi. Il punto è che la Fonda- 
zione, organismo scientifi- 
co, l’ha ritenuto falso e che 
avrebbe potuto essere ri- 
mosso con minori resisten- 
ze e difficoltà. Questo fac- 
cia a faccia tra la vedova e 
la direttrice Masau Dan va 
avanti da mesi. In fondo, 
anche se l’attribuzione era 
sbagliata, nessuno avrebbe 

perso la corona». 

Arianna Boria 


della mostra, circostanza, 
peraltro, possibile, visto 
che la direttrice del museo 
non fa mistero di essersi vo- 
luta affrancare da una col- 
laborazione un po’ «soffo- 
cante», 

Ora il dipinto è ritornato 
silenziosamente nell’abita- 
zione del suo proprietario, 
Gianfranco Gutty, che pos- 
siede altri due Marchig e 
che lo ha acquistato in Ame- 
rica con relativo certificato 
di autenticità. Ma la vicen- 
da non è destinata ad esau- 
rirsi. Maria Masau Dan mi- 
naccia di querelare la signo- 
ra Jeanne. E gli stessi edi- 
tori del catalogo del Revol- 
tella anticipano azioni lega- 
li, ritenendosi danneggiati 
dalla pubblicazione, voluta 
dalla vedova, di un altro ca- 
talogo, che però riproduce 
in parte gli stessi testi e 
che reca la presentazione 
del vice sindaco Damiani. 

«La signora Marchig met- 


to trovato in fin di vita in 
bagno. A dare l’allarme è 
stato un amico che in que- 
sti giorni lo stava ospitan- 
do. Entrambi sono stati 
trasportati al pronto soc- 
corso e dimessi dopo poche 
ore. 


Indagine-lampo dei carabinieri di via dell'Istria coordinati dal pm Frezza 


In manette due trafficanti 
per i sette chili d'oro rubati 


Sette chili di gioielli per un 
centinaio di milioni rubati 
a un rappesentante di Vi- 
cenza, il colpo era stato 
messo a segno alle 21 di gio- 
vedì 30 marzo in viale Cam- 
pi Elisi. Con una mazza 
era stato sfondato il lunot- 
to posteriore di una Passat 
grigia ed era stata rubata 
la valigetta dei preziosi. 

Teri pomeriggio i carabi- 
nieri del nucleo operativo 
di via Dell’Istria al termine 
di un’indagine-lampo coor- 
dinata personalmente dal 
sostituto procuratore Fede- 
rico Frezza hanno arresta- 
to il presunto ladro e il ri- 
cettatore. 

Samson Ahmetovic, 30 
anni, nomade, è ritenuto 
l’autore materiale del fur- 
to. Edoardo Sosig, 59 anni, 
è accusato di aver ricettato 
l’oro rubato al rappresen- 
tante vicentino. 

Ahmetovich e l’altro sono 
stati bloccati ad Aurisina 
da una pattuglia dell’Ar- 
ma. Viaggiavano su una 
Golf targata Firenze. La 
vettura era partita da Lu- 
biana ieri mattina, Ai nomi 
dei due gli investigatori ci 
sono arrivati grazie ad alcu- 
ne intercettazioni telefoni- 
che. Poi la notizia dei so- 
spetti è stata ”girata” ai po- 
liziotti sloveni e alla polizia 
di frontiera. Gli agenti del- 
la vicina Repubblica hanno 
tenuto sotto stretto control- 
lo Ahmetovich e Sosig e 
hanno comunicato ai colle- 
ghi italiani i loro movimen- 
ti. Questo fino a ieri, quan- 
do i due sono rientrati in 
Italia. 

Un’auto civetta dei cara- 
binieri .lî ha pedinati da 
Fernetti fino ad Aurisina 
dove appunto è scattato il 
blitz. Nell’auto che è risul- 
tata senza assicurazione 
Ahmetovie e Sosig stavano 
trasportando alcuni bonsai. 
All’indagine hanno collabo- 
rato anche gli agenti della 
polizia di frontiera. 


IN BREVE 
L'episodio era avvenuto in via Orlandini 


Raid contro auto in sosta 
Quarantenne condannato 
a 8 mesi senza condizionale 


Otto mesi di carcere senza condizionale, Questa la pe- 
na applicata ieri a Gianni Corenich, 44 anni, arrestato 
nei primi giorni dello scorso marzo dopo aver danneg- 
giato a colpi di sbarra di ferro in via Orlandini una de- 
cina tra vetture e ciclomotori. Alla concessione della so- 
spensione condizionale si è opposto il pm Federico Frez- 
za e pur di ottenere il patteggiamento l’avvocato ha ac- 
consentito. a 

Dunque fino ad autunno inoltrato Gianni Corenich 
resterà ospite del Coroneo. In quel giorno di marzo non 
solo aveva danneggiato senza alcuna ragione auto e ci- 
clomotori ma aveva anche aggredito Stefano K. 31 an- 
ni, che stava posteggiando la sua vettura. Un passante 
aveva tentato di bloccarlo, poi erano arrivati gli agenti 
di una volante, Botte anche per loro finchè non erano 
riusciti ad ammanettarlo. 


Liti, baruffe e aggressioni senza fine in città 
Quattro gli interventi della polizia, un arresto 


Triestini sempre più litigiosi. La polizia ha effettuato 
ben quattro interventi per sedare liti, uno dei quali con- 
cluso con un arresto. L'arrestato è Paolo Palma; 26 anni; 
ha aggredito gli agenti intervenuti per sedare un alterco 
in via San Marco. si volanti sono accorse in via Baiamon- 
ti dove Domenico C., di 60 anni, ha provocato la probabi- 
le frattura del Dole della convivente. In via Tor San Lo- 
renzo, Pamela N. e Riccardo R., entrambi di 30 anni, si 
sono procurati lievi lesioni. Marco R., 16 anni, ha colpito 
a pugni un coetaneo, Massimo R., causandogli lesioni 
guaribili in una settimana. 


Importazione illegale di... tre tartarughe 
Denunciato un camionista albanese in porto 


Ha tentato di introdurre in Italia tre tartarughe «Testu- 
do Hermani», esemplari tutelati in quanto specie in via 
di estinzione. Per questo motivo un camionista albane- 
se si è beccato una denuncia dai doganieri in servizio in 
porto. Dovrà rispondere.di aver violato la convezione di 
Washington che vieta appunto le importazioni di anima- 
li esotici. Le tre tartarughe erano state nascoste nel- 
l'abitacolo. E durante le operaziorii di controllo un doga- 
niere ha notato gli animali che sono stati sequestrati. 
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Presentato il progetto d’interconnessione telematica che modernizzerà i sistemi della provincia 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Trieste catturata da una nuova Rete 


Collesamenti più duttili e veloci tra enti locali, Università e istituzioni scientifiche 


La «jota» è finita in Fran- 
cia e nessuno a Trieste po- 
trà più usarla come suo in- 
dirizzo Internet. San Giu- 
sto è stato forzatamente 
deportato a Sassari da 
un’'imprenditrice di Olbia: 
si chiama Luisella Garau 
e la sua società ha sede in 
via Del Campione 15. An- 
che la Bora da qualche 
tempo ha preso il volo dal- 
la nostra città: un ramo si 
è stabilizzato in Francia, 
l’altro è finito in Corea. 

Sono questi gli effetti 
più vistosi della grande 
corsa alla registrazione 
dei Domini su Internet. 
Una corsa in stile western. 
Chi prima arriva mette il 
cappello e pone il suo sigil- 
lo. Preso per sempre. Per- 
ché la jota, San Giusto e la 
Bora ritornino in uso alla 
nostra città, qualche trie- 
stino dovrà aprire il libret- 
to degli assegni. O per ri- 
comprarsi il dominio «scip- 
pato» dalle società che lo 
hanno registrato. O per av- 
viare costose e faticose cau- 
se legali in un settore anco- 
ra tutto da esplorare. 

La grande corsa alla re- 
gistrazione dei Domini nel 
nostro Paese è iniziata con 
ritmi sempre più intensi 
negli ultimi mesi del 1999. 
In sincronia con la libera- 
lizzazione del suffisso «it» 
che fino a quel momento 
era usufruibile solo col con- 
tagocce: uno per azienda. 
«It» sta per Italia, mentre 
«com» sta per commerciale 
e «net» identifica le società 
che hanno una ramificazio- 
ne a livello territoriale. 

L'Insiel, il Lloyd'Adriati- 
co e le Assicurazioni Gene- 
rali, sono arrivati in ritar- 
do al traguardo e non pos- 
sono usare il suffisso com. 
«Insiel.com» è già stato re- 


_ 


L'edificio di via del Monte ospita elementari, materna e asilo 


La guerra dei Domini sta mettendo in crisi le principali «istituzioni» locali 


La «Jota» scippata dai francesi 


gistrato dalla società Ala- 
banza. Inc ed è messo in 
vendita. Per sapere quan- 
to costa è sufficiente spedi- 
re un fax al numero 
305-463-6709. «Lloydadria- 
tico.com» è stato invece re- 
gistrato da Massimiliano 
Pecar, via San Michele 27, 
Trieste. Mentre «Assicura- 
zionigenerali.com» è finita 
a un signore del New Jer- 
sey che si chiama Carlo Ci- 
rilli 
Per riportare questi Do- 
mini in casa non resta che 
pagare. Uno spiraglio si 
sta però aprendo a livello 
di legge. Si tratta del de- 
creto presentato dal gover- 
no D'Alema che se verrà 
convertito in legge prevede 
fino a 60 milioni di ammen- 
da per chi, «non legittima- 
to», si appropria di Domini 
che spettano a chi già da 
tempo usufruisce di quel 
nome e di quel marchio. 
L'intensità della compe- 
tizione è tale che anche al- 
cune colorite espressione 
gergali tipicamente triesti- 
ne non sono sfuggite agli 
accaparratori. 
«Sempio.com» è finito in 
Estremo Oriente, a uno 
stabilimento alimentare di 
Seul, Corea. «Mona.com» a 
tutt'oggi appartiene alla 
Beverly Hills Telephone 
Enterprises, Inc di New 
York. «Sardon.com» alla so- 
cietà californiana Sardon 
Computers Inc. «Cul.net» 
alla Compu Link Data Ser- 
vice, Inc di South Orange 
Blossom TrailSuite di Or- 
lando, Florida. A. Trieste 
forse avrebbe suscitato ru- 
more se lo avesse adottato 
un produttore di carta. Per 
quale uso è facile capire. 
Anche su Internet si ma- 
nifesta uno scarso interes- 
se per la politica e per chi 
la mette in scena. Risulta- 


no liberi i Domini di «Wil. 
lerBordon», attuale mini- 
stro dell'Ambiente, già sin- 
daco di Muggia. Nessuno 
ha cercato di mettere le 
mani nemmeno su «Riccar- 
doilly», nè con it, nè con 
com. Identica situazione 
per Robertodamiani, l’onni- 
presente vicesindaco. Il Do- 
minio «Damiani.it» al con- 
trario da tempo è stato re- 
gistrato dall'omonima dit- 
ta orafa. 

Tra i politici triestini fa 
caso a se Roberto Menia. Il 
suo cognome è entrato nel 


«Socrates» è già un ricor- 
do, assieme ai molti cam- 
biamenti di rotta della Te- 
lecom in corso d’opera. 
Adesso, l’ex azienda di Sta- 
to, e segnatamente il suo 
laboratorio scientifico 
Cselt, unisce le forze con 
Insiel, Area di Ricerca, Co- 
mune e gli ospedali triesti- 
ni per quella che è destina- 
ta a diventare a tutti gli ef- 
fetti la vera Rete telemati- 
ca a larga banda triestina 
del nuovo millennio. Ne 
ha dato notizia ieri sera 


‘ingegner Paolo Inchingo- 


lo, docente universitario, 
nell’illustrare contenuti e 
possibili sviluppo della 
nuova struttura. 

«E una porta per il colle- 
gamento della futura Rete 


| 


se LI 
= a È 
fd) 


VU’ CUMPRA‘ 


SRRA' DE QUALCHE 
CHE TARTAIA:» an 


pae ozlo: della stessa 
imprenditrice sassarese 
che si è messa in tasca an- 
che San Giusto. Ovviamen- 
te con il suffisso «it» e non 
«com». Trattandosi di poli- 
tica la coerenza impera: 
«it» sta per Italia e «com» 
potrebbe essere travisato 
con qualcosa che ha aveva 
a che fare nel nostro Paese 
con bandiere rosse e falci e 
martello. Comunque «Me- 
nia.com» è già finito in Ca- 
lifornia, registrato da Ter- 
ry Menia, 495 Burano Ci- 
ty, Agoura. 

Claudio Ernè 


Restauri alla scuola ebraica 
con finanziamenti regionali 


Pugno alla madre 
che gli nega 
i soldi per la droga 


Aggredisce la madre 
”rea” di non avergli dato 
i soldi per comprare la 
droga. Poi, all'arrivo del- 
la polizia, tenta di get- 
tarsi dalla finestra. Pro- 
tagonista dell’episodio 
che desta non poche pre- 
occupazioni N.G., 30 an- 
ni. L'altra mattina in un 
appartamento in via Re- 
voltella, il giovane, in 
preda a una crisi di asti- 
nenza, ha piazzato un 
Pueno in faccia alla ma- 

e, N.S., 65 anni, che ri- 
fiutava di dargli il dena- 
ro. All’arrivo della poli- 
zia chiamata dalla pove- 
ra donna, il giovane ha 
tentato di gettarsi dal 
balcone al terzo piano. 
Un agente è riuscito a 
bloccarlo all’ultimo mo- 
mento. 


Resterà chiusa 
per alcuni giorni 
salita a Conconello 


Resterà chiusa per alcuni 
giorni salita a Conconello 
nel tratto tra via Com- 
merciale e strada nuova 
per Opicina. Non si è riu- 
sciti, infatti, a togliere la 
macchia d’olio che ne ave- 
va determinato la chiusu- 
ra mercoledì e sarà neces- 
sario quindi riasfaltare 
la zona per eliminare ri- 
schi per gli automobilisti. 


Un impegno a reperire le ri- 
sorse finanziarie per i lavo- 
ri di ristrutturazione della 
scuola ebraica di Trieste è 
stato preso dall'assessore 
regionale alla cultura Fran- 
co Franzutti in occasione di 
‘una visita all’edificio di via 
del Monte per valutare l’en- 
tità delle opere necessarie 
alla piena operatività didat- 
tica dell’istituto, all’incon- 
tro era presente, accanto ai 
responsabili della scuola, il 
rabbino capo di Trieste Um- 
berto Piperno. 

«Porterò la richiesta del- 
la comunità ebraica di Trie- 
ste — ha detto Franzutti — 
all’attenzione del consiglio 
regionale. Stia- 
mo studiando 
la possibilità di 
trovare il finan- 
ziamento in ba- 
se alle leggi esi- 
stenti, oppure, 
nel caso questo 
non fosse possi- 
bile, attraverso 
un apposito 
emendamen- 
to». 

L'edificio di 
via del Monte 
ospita, accanto 
alla scuola ele- 
mentare «Isacco Sansone 
Morpurgo», anche l’asilo ni- 
do e la scuola materna. Al 
suo interno vi si svolgono 
inoltre attività di educazio- 
ne permanente per ragazzi 
ed adulti, fungendo in tal 
modo, come ha sottolineato 
il rabbino Piperno, da «polo 
culturale per l’intera comu- 
nità ebraica triestina». 

Costruito nel 1827 su pro- 
getto dell’architetto Matteo 
Cohen, lo stabile in questo 
secondo dopoguerra non è 
stato mai sottoposto a lavo- 
ri di manutenzione straor- 
dinaria, divenuti ormai in- 


dilazionabili. Il progetto 
elaborato dalla comunità 
ebraica prevede una spesa 
di un miliardo e 240 milio- 
ni 

«La cultura ebraica deve 
essere considerata un patri- 
monio del paese — ha detto 
Piperno — secondo il princi- 
pio di tutela di tutte le va- 
rie componenti della socie- 
tà». Quella di Trieste è una 
delle pochissime scuole 
ebraiche italiane. Le altre 
si trovano a Roma e a Mila- 
no, dove il ciclo di studi ar- 
riva fino alle superiori, e a 
Torino, fino alle medie. 

In particolare a Trieste 


' la scuola ebraica esiste sin 


dal 1781, e fu 
parificata già 
nel 1792 in 
coincidenza 
con la «patente 
di tolleranza» 
emanata  dal- 
l’imperatore 
d'Austria Giu- 
seppe II, che ri- 
chiamò in città 
molti ebrei i 
quali contribui- 
rono allo svilup- 
po del porto 
franco. 

Da allora la 
scuola ha sempre funziona- 
to, salvo una parentesi tra 
il 1943 e il 1945 durante 
l'occupazione tedesca della 
Venezia Giulia, accoglien- 
do fra l’altro scolari prove- 
nienti dall'Europa orienta- 
le, dove si verificarono ripe- 
tuti «pogrom» nei confronti 
degli ebrei. 

In seguito alle leggi raz- 
ziali del 1938 e alla conse- 
guente espulsione degli in- 
segnanti ebrei dagli istituti 
statali e dalle università, 
la scuola ebraica di Trieste 
attivò anche il ciclo delle 
medie e il liceo. 


civica», ha anticipato Op- 
portunamente Inchingolo, 
visto che le iniziative nel 


Gli Amici della Terra ora anche on-line 


quinamento acustico con i dati dei rilievi 
effettuati in città. E’ stata messa in linea 
anche la presentazione della campagna in- © 
ternazionale «The Belth» (la scommessa) 
che coinvolgerà nel prossimo anno le scuo- 
le di 25 paesi europei unite nella lotta ai , 
consumi energetici: parteciperà anche Trie- 


Gli Amici della Terra hanno attivato il nuo- 
vo sito Internet www.amicidellaterra-fvg. 
it che fa riferimento alla delegazione regio- 
nale. Nella sezione dedicata alle campa- 
gne di monitoraggio ambientale si possono 
inquinamento 
elettromagnetico, radioattivo e delle ac- 


trovare informazioni su: 


campo di Internet, della 
new economy e della tra- 
smissione dati in genere si 
stanno letteralmente acca- 
vallando in una città che, 
come è stato più volte riba- 
dito, vanta una peculiari- 
tà assoluta sotto tale profi- 
lo e può a buona ragione 
candidarsi a vero punto di 
riferimento europeo e in- 
ternazionale. 

Il vero problema finora, 
è stato spiegato, consiste- 
va in sostanza nel coordi- 
nare i vari accessi e nell’ar- 
monizzare tutte le richie- 
ste in un servizio che evi- 
tasse giri tortuosi. «Non 
dobbiamo dimenticarci — 
ha detto Inchingolo — che 
parte non trascurabile del 
servizio è rivolta anche al- 
la rete delle piccole e me- 
die imprese, soprattutto 
dell’area Pordenone-Porto- 
gruaro, che necessitano di 
tecnologie flessibili e di fa- 
cile utilizzo». 

La nuova Rete ad alta 
velocità consentirà dun- 
que di colmare i «gap» del 
passato, disporre di un col- 
legamento affidabile e non 
complicato e servire, oltre 
all'Area di Ricerca e alle 
varie zone nelle quali si è 
ormai insediata la locale 
Università (le succursali 
viaggiano ormai da Trie- 
ste fino a Pordenone, Gori- 
zia e Portogruaro). «In fu- 
turo — ha aggiunto il do- 
cente — non si dipenderà 
solo ed esclusivamente dal- 
la rete scientifica, com'era 
stato in passato, quando si 


que. A breve verrà creata la sezione sull’in- ste. 


Ricevuti in Provincia 
Viaggio premio 
ai ragazzi 
del «Galilei»? 

E in alto mare 


Riusciranno i nostri venti 
eroici studenti del Galilei a 
fare FACOREGIO viaggio-pre- 
mio, dopo la vittoria nel gio- 
co a quiz «Per un pugno di li- 
bri»? 

L'interrogativo ‘non è ca- 
suale, perché sino ad ora 
hanno ricevuto solo qualche 
pacca sulla spalla e tanti 
«bravo». Qualcosina di più, 
‘ma non la sponsorizzazione 
completa, è giunta finalmen- 
te ieri da parte dio palazzo 
Galatti. I campionissimi del 
programma a quiz della Ter- 
za rete sono stati accolti dal 

residente della Provincia, 
enzo Codarin. Dopo aver 
offerto ai giovani della quin- 
ta A e B una targa ricordo, 
un gustoso rinfresco, il pre- 
sidente, attorniato dal suo 
entourage (gli assessori 


Sbriglia, Grison e il vice Slu- 
ga), ha annunciato che l’en- 
te offrirà quale premio ai va- 
lorosi studenti che hanno 
portato alto il nome di Trie- 
ste in giro per l’Italia, il 
viaggio a Praga, ma (questo 


soffriva anche l’eccessiva 
difficoltà di interconnessio- 
ne tra enti pubblici e priva- 
ti». 

Lo snodo, in tal senso, si 
chiama con la solita termi- 
nologia anglosassone 
«Lnap» (Local neutral ac- 
cess point) sarà posiziona- 
to all’Università e all'Area 
e ha già ricevuto le prime 
opzioni da server quali 
Spin. Faciliterà, inoltre il 
lavoro di Nettuno e Nex- 
tra (linee di collegamento 
tra le due stesse istituzio- 
ni). 

Per l’ateneo, per le isti- 
tuzioni scientifiche, per la 
città in genere, si tratta di 
un salto di qualità di tutto 
rilievo. «Sembra ieri — ha 
annotato Inchingolo — 
quando, nel ’98 — si era da- 
to l’avvio alla rete scientifi- 
ca del ”Sist” , la prima ad 
alta velocità. Erano gli an- 
ni, anche, in cui l’intero 
collegamento metropolita- 
no dipendeva dalle macchi- 
ne posizionate su un singo- 
lo tavolino nella centrali- 
na Telecom di via San 
Maurizio...». 

Altri tempi, decisamen- 
te. La nuova Rete, oltre a 
integrare quella comuna- 
le, mettendo in  collega- 
mento nove sedi, divente- 
rà operativa, per quanto 
concerne la Regione, nel 
settore sanità. La presen- 
za dell’Insiel e le grandi 
potenzialità connesse al si- 
stema fanno però capire 
fin d’ora che si tratterà so- 
lo di un punto di partenza. 


f.b 


lo si è capito solo dopo) non 
l’intero pacchetto, con l’al- 
bergo e il ristorante per una 
permanenza di cinque gior- 
ni. Così gli studenti hanno 
alternato tripudio a delusio- 
ne quando hanno capito che 
dovranno trovare degli spon- 
sor per la parte più onerosa 
del tour. 

Come ha anche evidenzia- 
to Codarin, si pensa di pun- 
tare su un sostegno economi- 
co da parte della Camera di 
commercio, che potrebbe 
sponsorizzare la sosta dei 

‘Vani per 1 cinque giorni a 

‘raga. Di certo, se agli stu- 
denti dovesse toccare di ri- 
nunciare al viaggio, che si- 
curamente faranno i loro col- 
leghi di Bolzano (che non so- 
no diventati campioni in 
quanto ottenuto soltanto il 
secondo posto), la nostra cit- 


tà, o meglio gli enti locali 
(tutti), non ci faranno una 
bella figura. 

Nell'incontro Codarin ha 
evidenziato come la Provin- 
cia abbia molti problemi dal 
puntò di vista del suo patri- 
monio immobiliare. Nella 
hit parade sulla qualità del- 
le strutture scolastiche, Tri- 
este ricopre il 64.0 posto. 
Bolzano è in testa alla gra- 
duatoria. Codarin ha però 
osservato come Bolzano sia 
una provincia «anomala» 
che riceve dallo Stato sov- 
venzioni doppie, rispetto a 
Trieste, CHENG anche eredi- 
tato scuole fatiscenti e anti- 
che, bisognose di una conti- 
nua manutenzione. Di fatto, 
i nostri eroi del Galilei, non 
possono che masticare ama- 


TO. 
da. cam. 


Sciopero dei bus, per l'Act «disagi limitati» 


Qualche disagio verso sera, alla chiusura dei 
negozi, soprattutto sulle linee meno frequen- 
tate, sulle quali l'astensione dal lavoro di un 
singolo autista potrebbe provocare attese su- 
periori alla media nelle fermate. Ma comples- 
sivamente a Trieste i problemi determinati 
dall’agitazione dei dipendenti dell’Act non 
dovrebbero essere particolarmente gravi. 
Questo almeno è il parere dei responsabili 
del «movimento» in seno all'azienda triesti- 
na dei trasporti urbani. Lo sciopero di oggi 
infatti, essendo stato indetto soltanto dalle 
organizzazioni sindacali autonome (Cnlt, 
Sin Cobas, Fitu Cub, Slai Cobas, Rdb Cub), 
ed essendo rimasti fuori in questa occasione 
i confederali, coinvolgerà, in città, non più 


del 10% del personale via; 


) BEER 
Considerando che gli addetti in tutto sono 
all’incirca 600, un’astensione dal lavoro di 


negozi, 


una cinquantina di persone non dovrebbe 


provocare problematiche insuperabili. L’ora- 
rio dello sciopero, a Trieste, è stato fissato 
con queste modalità: dalle 10 alle 13 e dalle 
17,30 alle 22,30. Ed è questa seconda fascia 
oraria dell’agitazione che potrebbe originare 
delle difficoltà. Al mattino la collocazione del- 
l'astensione dal lavoro non dovrebbe rivelar- 
si particolarmente ostica per gli utenti: in 
tarda mattinata e prima di pranzo l'utilizzo 
dei bus non è rilevante. Come si diceva, qual- 
che disagio potrebbe invece essere causato 
in concomitanza con la chiusura serale dei 


All’Act però sono ottimisti e invitano la po- 
polazione a non allarmarsi: il massimo che 
potrebbe accadere è una prolungata attesa 
alle fermate. Da domani tutto tornerà alla 
normalità nel trasporto urbano, mentre è in 
programma uno sciopero delle ferrovie. 


u. sa. 
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Una possibilità in più 
a poeti e cantanti in erba 


I giovani poeti e cantanti, 
1 narratori in erba e in ge- 
Deo li artisti hanno da 
qualche giorno una possi- 
bilità in più per tati ap- 
prezzare e divulgare iù 
proprie opere. L’aiuto vie- 
ne da Internet. Il metodo 
non sarà romantico ma 
traduce alla perfezione il 
bisogno epocale, legato al- 
le nuove frontiere della co- 
municazione, anche quel- 
la di natura artistica. Le 
nuove iniziative a soste- 
gno dell’arte si trovano 
nel sito www.regionefvg, 
it Planet Giovani, presen- 
tato ieri mattina agli stu- 
denti del Istituto tecnico 
nautico nel corso degli in- 
contri promossi dall’Insiel 
nelle scuole. 

Angelo Baiguera, in ve- 
ste di ambasciatore del si- 
to regionale, ha illustrato 
le nuove iniziative che si 
trovano sotto la voce «Cre- 
ativity» e che ospitano le 
proposte dei poeti locali 
più o meno talentuosi ed 
emergenti. Un’intera pagi- 
na che punta ad agevolare 
la diffusione delle opere e 
magari all'eventuale pub- 
blicazione.  Un’'autentica 
vetrina che conta più di 
un migliaio di visite gior- 
naliere. Baiguera ha quin- 
di illustrato i tratti di un 
progetto forse a lui più ca- 
ro e ancorato al panorama 
musicale. 

L'invito è a sintonizzar- 
si con il punto Music, una 
pagina in grado di ospita- 
rei vari brani registrati di 
veri provini virtuali. Ma 


Ta 


la progettualità musicale 
appare. decisamente più 
articolata. Tutti i pezzi 
ospitati verranno poi giu- 
dicati e catalogati in una 
speciale graduatoria. C'è 
infatti la possibilità di par- 
tecipare a un vero tour re- 
gionale dal vivo esibendo- 
si nelle piazze di Trieste, 
Gorizia, Pordenone, Tol- 
mezzo e Udine verso la fi- 
ne di giugno. L'obiettivo 
di fondo è un altro, ha pre- 
cisato lo stesso Baiguera, 
e cioè offrire una possibili- 
tà ai giovani artisti. Il con- 
corso è gratuito. 

Conclusa la presentazio- 
ne di Planet Giovani, gli 
informatici dell’Insiel, con 
Bettina Todisco in testa, 
hanno risposto ad alcune 
domande poste dagli stu- 
denti. Tra questi Claudio 
Furlan, 18 anni, che fre- 
quenta la IV classe sezio- 
ne C dell'indirizzo costrut- 
tori navali. Lui ama i com- 
puter da cinque anni e tut- 
to da solo è riuscito a rea- 
lizzare il sito «ufficioso» 
del Nautico (http://welco- 
me.to/nautico.ts). 

«Mi sono subito appas- 
sionato alle possibilità che 
offre il computer — ba spie- 
gato Claudio anche se la 
meta resta innanzitutto 
quella di poter diventare 
costruttore navale. Il desi- 
derio pero è sposare le: due 
passioni - ha aggiunto - 
mettendo a frutto quanto 
studio in questa scuola 
con la mia passione infor- 
matica». 

Francesco Cardella 


L'ORSO PATTU' 


Abbigliamento 
e calzature 
0-14anni 


e DAL 12 MAGGIO AL 9 GIUGNO è 


LIQUIDAZIONE 


per rinnovo locali 


SCONTI fino al 70° 


Via di Roiano 3/b - Trieste 


ggJ 
.la tua voce 


Glaudio Rinaldi, Ezio Mauro, 
Giulio Anselmi, Mino Fuccillo, 
Eugenio Scalfari. 


Ogni giorno; in diretta alle ore 7.10, 
nel nuovo programma di ltaliaRadio 


Parola di Direttore. 


Fai sentire la tua voce 


al Numero Verde 800.024488 


CLAUDIO RINALDI - LUNEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ 


Ezio Mauro - marteDì 
Giulio ANSELMI - cioveDì 
Mino FucciLLo - sABATO 


EUGENIO SCALFARI - DOMENICA ORE 8,30 


Www 


taliaradio 
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ItaliaRadio 


GLI ITALIANI IN DIRETTA» 


e ore 9 alle ore 12 e dalle ore 16 alle ore 19. 
E-mail: info@teatroverdì-trieste.com 
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‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
SAN DORLIGO Mobilitazione a sostegno dei lavoratori 


Il «caso Wartsilan 


i Presentato un progetto messo a punto dall’Insiel assieme alla Camera di commercio 


| L'agriturismo scopre Internet 


VENERDÌ 12 MAGGIO 2000 


di 1g di 3 | ij 
Una guida on-line alle aziende rurali e ai prodotti enogastronomici IVIGE | Consig 10 


L'agriturismo triestino sbar- 
ca in Internet. Anche 
l’espandersi del settore rura- 
le e la valorizzazione delle 
risorse dell’agriturismo si af- 
fiancano definitivamente al- 
le possibilità delle moderne 
| tecnologie telematiche. La 
Ii conferma viene dal disegno 
locale «Agrofoglio on-line», 
progetto varato dall’Insiel 
su proposta della Camera di 
1 commercio di Trieste, e pre- 
Ì sentato ufficialmente ieri 
it nella sede della sala maggio- 
re dell’ente camerale, Il pro- 
getto intende incentivare il 
settore agrituristico sulla 
base di nuove strategie di 
Ì mercato unite a innovazioni 
} nel campo della promozio- 
ne, tema che si sposa alla 
perfezione con le potenziali- 
tà divulgative di Internet. 
«Agrofoglio on-line» (le 
cui pagine sono visitabili 
sul portale www.trieste.onli- 
ne) volge lo sguardo all’inte- 
ro circondario giuliano e of- 
fre una capillare analisi sul- 
le sedi dell’agrofferta territo- 
riale e di tutte le zone rurali 
a sostegno dell’economia lo- 
cale. Il sistema operativo è 
stato strutturato secondo il 
I modello delle tre S, ovvero 


tenendo conto di strutture, 
strumenti e servizi. Tre voci 
che scandagliano il settore 


tariffe e i riferimenti soprat- 
tutto per accedere alle pre- 
notazioni o altri generi di in- 


tassello di una politica loca- 
le votata all'incremento di 
un settore rimasto ultima- 


fornendo tutte le coordinate 
necessarie per far conoscere 
il «farming center» di Trie- 
ste, analizzando locazioni, 
insegne aziendali, orari di 
apertura e di chiusura, le 
lingue parlate, i prodotti, le 


formazioni. Nell’intero ven- 
taglio di possibilità manca 
soltanto la voce «sapori»: 
quelli bisogna scoprirli di 
persona. 

La guida in rete rappre- 
senta il primo e sostanziale 


mente un po’ al palo per via 
di una scarsa imprenditoria- 
lità nonostante le notevoli 
possibilità legate soprattut- 
to alle peculiarità paesaggi- 
stiche e culturali dell’area. I 
modelli dell'Umbria e Tosca- 


Scade lunedì prossimo il termine di pre- 
sentazione delle domande per iscrivere i 
bambini all’asilo nido di Duino-Aurisina. 
Diciotto i posti a disposizione, e il Comune 
ha deciso di aprire la struttura alle fami- 
glie, in modo da permettere una visita gui- 
data ai locali (recentemente ristrutturati) 
di Sistiana. Sabato si svolgerà quindi una 
mattinata di «open house», porte aperte al- 
le famiglie che vorranno visitare l’asilo. 
Chi verrà a vedere il nido — che accoglie 
bambini dai 12 ai 36 mesi — potrà anche 
partecipare a una breve conferenza tenu- 


DUINO AURISINA Iniziative a favore dei bambini più piccoli 


Aperti asilo e centri estivi 


gestione la struttura, sul tema: «L’inseri- 
mento dei piccoli». 

Il nido Strekel, con classi per bambini 
di lingua italiana e di lingua slovena, divi- 
si in gruppi a seconda dell’età, è stato 
aperto lo scorso gennaio, in locali comple- 
tamente ristrutturati, con un programma 
educativo decisamente innovativo. Sem- 
pre a favore dei bambini, il Comune infor- 
ma anche che sono aperte le iscrizioni ai 
centri estivi di intrattenimento che si svol- 
geranno nel mese di luglio. Il programma 
ricalca quello degli anni scorsi: per ottene- 


ta dagli educatori della Cooperativa La 
Quercia (alle ore 10), che per il 2000 ha in 


re informazioni ci si deve rivolgere diretta- 
mente al Comune (040/2017111). 


I Una valanga di domande in Provincia nonostante il numero limitato di licenze 


Nascono quattro nuove autoscuole 


na sono lontani ma non ir- 
PE e ciò grazie 
anche 
che si sta facendo largo sul 
fronte turistico della peniso- 
la: «Emergono da più parti 
tendenze a nuovi stimoli cul- 
turali, rispettosi dei concet- 
ti di natura - è stato detto al- 
la conferenza di presentazio- 
ne del progetto -, nasce quin- 
di una proposta di vacanza 
diversa, legata ai prodotti 
agrituristici ma con un rap- 
porto più stretto, un vincolo 
uasi di emozione con i pro- 
dotti naturali e alimentari». 
Ma l'arma su cui contare 
resta essenzialmente la qua- 
lità, ha precisato lo stesso 
Giannini, una qualità che 
attesti il vero metodo del- 
l'operazione ‘e rispecchi 
l’espressione di vari prodot- 
ti del territorio. Il progetto 
«Agrofoglio on-line» guarda 
intanto al futuro e scruta al- 
tri orizzonti. Fra i tanti una 
possibile attivazione . del 
commercio elettronico, la 
formazione degli addetti al 
sistema e una maggiore or- 
anizzazione della raziona- 
lizzazione della comunica- 
zione nella domanda-offerta 
del settore turistico. 
Francesco Cardella 


......-. 


SAN DORLIG 


alla nuova cultura | 


Un appello e 


È sfociata in uno scontro po- 
litico, al consiglio comunale 
di San Dorligo della Valle 
di mercoledì scorso, la pre- 
sentazione della mozione 
del consigliere Mauro Zeria- 
li (Liste Insieme) sulla si- 
tuazione economica e le re- 
lative ripercussioni occupa- 
zionali alla Wartsila, dove 
si chiede un impegno del 
Comune a far sì che, inve- 
ce, l'azienda incrementi la 
produzione, potenzi la ricer- 
ca, consolidi gli attuali livel- 
li occupazionali tenendo 
conto, in caso di messa in 
mobilità, delle singole si- 
tuazioni economiche dei la- 
voratori. «Una mozione re- 
torica, strumentale, falsa», 
così Silvana Mondo (Fronte 
giuliano). 

«Il sindaco non può fare 
molto, ma la mozione così 
com'è, è solo un mucchio di 
chiacchiere. I lavoratori vo- 
gliono fatti», e ha chiesto 
che queste venisse ritirata 
o che fosse emandata, ri- 
chiedendo che il Comune si 
attivi presso la Giunta re- 
gionale per reperire fondi 
pubblici DE la ricerca e per 
spingere l’azienda a rivede- 
re la sua posizione sui licen- 


n... \ l 


ziamenti. «Propongo una 
riunione dei capigruppo 


per riformulare assieme la 
‘mozione ed evitare il solito 
palleggio tra maggioranza 
e opposizione, dove l’una 
propone e l’altra subisce», 
ribatte Giorgio Cesar (Polo 
per San Dorligo). Alla fine 


le proposte dei consiglieri 
vengono respinte, appro- 
vando invece gli emenda- 
menti proposti da Chri- 
stian Kocjancie (Lista Insie- 
me). 

«Emendamenti nati da- 
gli esiti promettenti delle 
ultime trattative. Da qui la 
richiesta che il Comune se- 
gua questi colloqui per poi 
rassicurare i dipendenti 
sul loro esito». I consiglieri 
Cesar, Majcen e Slokar ab- 
bandonano l'aula — la Mon- 


do vota contro la mozione — 
«vista l'assenza di collabo- 
razione tra le forze politi- 
che in aula». 

Nel corso della seduta, al- 
trimenti senza grossi scos- 
soni, sono state presentate 
alcune interrogazioni, dal 
consigliere Cesar. Tra que- 
ste, sulla possibilità di ave- 
re un mercatino di alimen- 
tari a Frankovec, non servi- 
ta da tali negozi. L’assesso- 
re al commercio Sandy 
Klun ha ricordato che «an- 
che altri centri ne sono 
sprovvisti, ma abbiamo già 
fatto richiesta agli Sat 
lanti della provincia, che 


, ne verificheranno la fattibi- 


lità e il possibile riscontro 
economico». 

Infine, vista l'assenza di 
Michele Di Donato (Lista 
Insieme) non è stata pre- 
sentata la sua mozione sui 
cibi transgenici, rimandan- 
dola al prossimo consiglio. 
Già in apertura di seduta, 
inoltre, il sindaco Boris 
Pangerc ha voluto ricorda- 
re la figura di Lojze-Luigi 
Spacal, recentemente scom- 
POSE «che ha dato un gran- 

e contributo alla cultura 


di queste zone di confine». 
Sergio Rebelli 


_- 


un'ordinanza anche in vista della vaccinazione antirabbica 


«Non lasciate i vostri cani liberîn 


| Via libera a quattro nuove 
autoscuole in provincia, e in 

particolare nei comuni di 

) Muggia e Duino-Aurisina. 

} Lo scorso aprile si sono chiu- 
si i termini per la presenta- 
zione delle domande, e come 
| deliberato dalla Provincia al- 
je la fine del 1999, ci sono quat- 
iti tro licenze a disposizione di 
li altrettanti gestori di scuole- 
| guida. La Provincia — l'ente 
i competente ad accogliere do- 
\ mande e a controllare il ri- 
Ù spetto della severa e partico- 
| lareggiata normativa in ma- 
LE teria — ha raccolto così le ri- 
Ì chieste fino alla fine di mar- 

i zo, e il numero di domande è 
risultato, a sorpresa, ben su- 
periore rispetto ai’ quattro 
posti disponibili, tanto che 
l'ente ha dovuto di fretta isti- 
tuire una commissione tecni- 
ca che sta attualmente valu- 


| | UNIVERSALTECNICA 


SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO 


tando tutte le richieste per 
scegliere le autoscuole ido- 
nee ad aprire filiali in pro- 
vincia, dove, vista la possibi- 
lità di scelta, si insedieran- 
no quindi autoscuole «ad al- 
ta qualità». 

La buona notizia, dunque, 
riguarda la possibilità per i 
neo-maggiorenni e tutti colo- 
ro che intendono prendere 
una patente (anche nautica) 
di trovare, in un futuro si 
spera non En lontano, 
una scuola-guida a Muggia 
(dove la struttura esisteva 
già una ventina d’anni fa, 
poi venne chiusa) e a Duino, 
senza doversi recare quindi, 
come accade attualmente, in 
centro città a Trieste. Y 

La notizia meno buona ri- 
guarda però i tempi di realiz- 
zazione di queste nuove 
strutture, che non saranno 
brevissimi. La Provincia, in- 


fatti, ha dovuto istituire la 
commissione (avvalendosi 
anche di una serie di esperti 
del settore) per assicurare 
ai cittadini la scelta miglio- 
re, visto che tutte le auto- 
scuole che hanno fatto do- 
manda rispondono ai canoni 
richiesti dalla Provincia stes- 
sa nella comunicazione di 
apertura di nuove licenze. 
Ma questo esame non sa- 
rà brevissimo: tutti coloro 
che hanno inoltrato doman- 
da sono già stati avvisati, e 
ad alcuni è stata anche ri- 
chiesta della documentazio- 
ne supplementare, visto che 
la Provincia non prevedeva 
una risposta così massiccia. 
I tempi, dunque, per l’aper- 
tura di queste strutture si 
dilatano, vista la complessi- 
tà di questo inatteso iter bu- 
rocratico. È 
fr. c. 


| Ne potranno usufruire soprattutto Muggia e Duino-Aurisina 


Monrupino 
Si parla di mutui 
al municipio 


Oggi, alle 18, si riuni- 
sce in municipio a Mon- 
rupino il Consiglio co- 
munale. All’ordine del 


giorno, tra gli altri pun- 
ti, oltre alle raccoman- 
dazioni e interrogazio- 
ni, l'assunzione di un 
mutuo di 50 milioni per 
la manutenzione straor- 
dinaria della scuola ma- 
terna di Zolla e di un al- 
tro di 62 milioni per l’ac- 
quisto di un mezzo mec- 


TRIESTE 
Via Carducci, 4 


Nuove regole per la custodia degli animali domestici 


Curate i vostri animali, non 
maltrattateli e soprattutto 
non lasciateli mai incustodi- 
ti. L'appello arriva dal Co- 
mune di San Dorligo, che ha 
emesso un’apposita ordinan- 
za in vista dell'annuale pia- 
no di vaccinazione sperimen- 
tale antirabbica delle volpi, 
e un comunicato apposito 
sulla custodia degli animali. 

I prossimi 16 e 17 maggio 
verranno messe le esche vac- 
cinali per le volpi, per cui la 
circolazione dei cani e dei 
gatti di proprietà nel perio- 
do di attuazione della cam- 
pagna, e almeno fino alla fi- 
ne del mese, «deve essere li- 
mitata al massimo, compati- 
bilmente con le esigenze fi- 
siologiche degli stessi». An- 
zi, i cani «anche se muniti di 
museruola non potranno cir- 
colare se non al guinzaglio». 


Ma al di là del problema 
contingente della vaccinazio- 
ne, il Comune avverte che 
gli animali, specialmente i 
cani, «se incustoditi possono 
rappresentare un serio peri- 
colo per i passanti». Di qui 
l’iînvito a tenere i cani al si- 
curo dietro solidi recinti o al- 
la catena (la cui lunghezza 
non deve essere inferiore a 4 
metri), a non farli girare sen- 
za museruola, a non fargli 
mai mancare acqua e cibo a 
sufficienza, a non tenerli in 
spazi angusti e soprattutto 
esposti alle intemperie sen- 
za un adeguato riparo, a 
provvedere in caso di biso- 
gno alle più adeguate cure 
veterinarie. Tutto ciò per 
non infrangere la legge ma 
soprattutto per non infran- 
gere i normali «principi mo- 
rali e civili». 


Concerti di musica da camera 
all'Holiday Inn di Duino 


Oggi, alle 18, nella sala dell’Holiday Inn Hotel a Duino 
si terrà un concerto degli allievi della Scuola di musica 
da Camera del Trio di Trieste. Si esibiranno il duo com- 
posto da Emanuele Santamato e dal violinista Antonio 
Mazza (napoletani), che suoneranno la sonata in re 
maggiore op.12, numero 1 di Ludwig van Beethoven. 
Seguirà il rècital del Duo Benocci-Merone, composto 
dalla pianista Anna Benocci e dal violinista Massimo 
Merone (rispettivamente di Grosseto e Orbetello) che 
suoneranno la Sonata in la maggiore op.12 n.2, sempre 
di Beethoven. Lunedì 14, sempre all’Holiday Inn, alle 
18, concerto del pianista solista udinese Stefano Bul- 
fon: il programma prevede la Sonata op.22 in si be mol- 
le maggiore di Beethoven, Due Polacche di Chopin, e il 
Valses Nobles et Sentimentales di Maurice Ravel. 


Se vuoi investire in un PC, scegli con intelligenza. Compy con processore 
Intel Pentium Ill a 600 MHz è potente e in futuro potrai espanderlo 
quanto vuoi. Tuo a tasso zero in sole 24 rate mensili. 


PC COMPY PENTIUM II 600 + MONITOR 15” 
* PROCESSORE INTEL PENTIUM Ill 600 


® MEMORIA 64 MB 
« DISCO FISSO 8,4 GB 
e SCHEDA VIDEO AGP 8MB 


® SCHEDA AUDIO YAMAHA CHIPSET 


® LETTORE FLOPPY E CD 


® MOUSE E TASTIERA MULTIFUNZIONE 


® WINDOWS 98 
e MONITOR 15° 


SENZA ANTICIPO, 
SENZA INTERESSI, 
TASSO ZERO. 


24 rate mensili da L. 90.000 


(TAN 0% - TAEG 0%) 


(IVA esclusa) 


Offerte valide dal 26 aprile 2000. KOMETE 


“Salvo approvazione delle finanziarie - Salvo esaurimento scorte" 


Tel. 040 6765106 Fax 040 632247 


VENERDÌ 12 MAGGIO 2000 IL PICCOLO 
a 


20 


IL PICCOLO 


IL PIC E OLO VENERDÌ 12 MAGGIO 2000 | 


SURGELATI 


L'offerta è limitata all'asporto di quantitativi ad uso familiare 


Le fotegrafie hanno valore puramente illustrativo 
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Prezzi validi salvo errori tipografici 


da soggiorno, cucina abitabi- trezzata a uso abitazione. bile d'epoca composto da lissimo bilocale climatizzato sca, ripostiglio, cantina. Area - Trattative riservate. Cod. 
le in muratura, due camere e Adattissimo come’ studio soggiorno, cucina, camera, 3.0 piano: ampia camera. condominiale per il parcheg- 252. 040/368283. (A00) 
V V ISI CONOMICI bagno. Riscaldamento auto- (commercialista, legale, tec- servizio e stanzino. Lit. 170.000.000. (FILA7) gio. CASAIMMEDIA  PROGETTOCASA Opicina vil- 
nomo. Lit. 240.000.000. Cod. nico) o ufficio di rappresen- 180.000.000. Cod. 74 GALLE- LIGNANO 0431/71296 Mer- 040/941424, la composta da salone, cuci- 
= 267 GALLERY tel. tanza. Ideale per le persone RY tel. 040/7600250. (A00) cato Appartamento Monolo-  (A00) na, tre camere, studio, servi- 


040/7600250. (A00) 


che intendono unire l’attivi- 


LIGNANO 0431/71296 Mer- 


cale | piano, ristrutturato, ar- 


PRESSI PIAZZA GARIBALDI 


zi, poggioli, soffitta, taver- 


MINIMO 12 PAROLE 0432/246630; GORIZIA: CASETTE buone opportuni- tà a una permanenza como- cato Appartamento 200 m. redato, ampia . terrazza, terzo piano, ottima esposi- na, giardino, garage e mac- 
Gli avvisi si ricevono corso _ Italia 54, tel. tà in diverse posizioni perife- da in città nella giornata la- spiaggia. Monolocale terraz- 110.000.000. (FIL 47) zione, restaurato ma con pic- china, 710.000.000. Cod. 
presso le sedi della 0481/537291, fax. riche di Trieste. Ideali per. vorativa. Lit. 260.000.000. za vista mare. 90.000.000. NUOVA acquisizione perife- coli lavori di rifinitura da ef- 360. 040/368283. 
A.MANZONI&C. S.p.A. 0481/531354. persone che cercano casette Cod. 187 GALLERY tel. LIGNANO 0431/71296 Mer- rico nel verde proponiamo fettuare, ampio soggiorno, (A00) 4 
Ù 7 5 da ristrutturare con molto 040/7600250. cato Appartamento 80 m appartamento con giardino camera, cameretta, grande PROGETTOCASA Romagna 

TRIESTE: sportello via IMMOBILI terreno/giardino a disposizio- GRETTA vista mare signorile spiaggia. Bilocale arredato: . in stabile recente proponia- cucina, due servizi, riscalda- villa composta da salone, cu- 
XXX. Ottobre 4, tel. ne, a partire da Lit. ampiametratura, salone ter- ampia camera. 190.000.000. mo alloggio in buonissime mento autonomo. Lit. cina, tre stanze, tripli servizi, 
040/6728328, fax 140.000.000. Cod. 115-307 razza abitabile, cucina abita- LIGNANO 0431/71296 Mer- condizioni internamente 135.000.000. Cod. 109 GALLE-: lavanderia, giardino, piscina; 
040/6728327. Orario VENDITA GALLERY tel. 040/7600250. bile, quattro camere, tripli cato Appartamento Bilocale . composto da ingresso, sog- RY tel. 040/7600250. (A00) dependance, posti macchi- | 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- |Feriale 2200 - Festivo 3500 CENTRALISSIMO in presti- servizi, poggiolo, cantina, climatizzato, amplissima ter- giorno con accesso al giardi-  PROGETTOCASA Barcola vil- na, garage. Cod. 359. | 
ti i giorni feriali. Sabato: giosa casa d'epoca apparta- OX. Casaimmedia. razza. Riscaldamento. Gara- no di circa 200 mq, cucina la bifamiliare rifiniture lus- 040/368283. | 
8.30-12.30. UDINE: via ADIACENZE PIAZZA HORTIS mento su 2 piani composto 040/941424. (A00) ge, cantina. 230.000.000. abitabile, camera matrimo- suose, dotata di palestra, ta- (A00) 

\ dei Rizzani 9, tel. appartamento ristrutturato, da ufficio al primo livello e LARGO SONNINO apparta- LIGNANO 0431/71296 Mer-.niale con cabina armadio, ca-  verna, cantina, posti macchi- È 

} 0432/246611, fax ampia metratura, composto bella e ampia mansarda at- mento da ristrutturare in sta- cato Appartamento Centra- mera singola, bagno con va- na, giardino circa 400 mq. Continua in 32.a pagina 


SABATO 13 MAGGIO 
Festa della mamma 


REGALI 


tutte le mamme 


... ed inoltre 


‘OPERAZIONE VALIDA NEI PUNTI VENDITA CHE ESPONGI 


PANTENE Mom or OLAZ 


in collaborazione con: 


1@ 


DO 
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Ancora sul caso 
di via Capofonte 


In riferimento alla lettera 
apparsa sulle Segnalazio- 
ni dell’8 maggio 2000 «Pu- 
lizia ambientale in via Ca- 
pofonte», firmata da Clau- 
dio Dominese, precisiamo 
quanto segue: Il 22 genna- 
io 1999 alcuni cittadini 
abitanti in via Capofonte e 
via alle Cave chiedevano 
con lettera scritta all’uffi- 
cio Area territorio e patri- 
monio, Servizio verde pub- 
blico, un intervento da par- 
te del Comune di bonifica 
della zona, consistente nel- 
l’asporto di immondizie va- 
rie che avevano trasforma- 
to il bosco in una vera e 
propria discarica e nell'ab- 
battimento di alcuni alberi 
morti e pericolanti sulla 
strada. 

L’8 aprile 1999 ci veniva 
risposto dal direttore del 
Servizio Sello che la zona 
veniva inserita nel preven- 
tivo di spesa per il 2000 e 
che compatibilmente alle ri- 
sorse disponibili tale area 
sarebbe stata inclusa in un 
progetto di manutenzione 
costante che prevedeva al- 
meno due interventi nel cor- 
so dell’anno. 

Nel gennaio di quest'an- 
no, desiderosi di vedere la 
zona ripulita dalle immon- 
dizie varie, ci rivolgemmo 
nuovamente all'Ufficio 
competente nella speranza 
di veder iniziare i lavori, 
ma ci fu risposto che in se- 
guito a un sopralluogo la 
zona era stata eliminata 
dal preventivo perché alta- 
mente degradata. 

Verso la metà di marzo 
alcune persone furono sor- 
prese a tagliare degli albe- 
ri. Più di un abitante chie- 
se l'intervento dei vigili ur- 
dani nonché del Corpo fore- 
Stale: la risposta fu «tutto 
regolare, hanno il permes- 
so del Comune». Gli alberi 
abbattuti erano alberi sani 
e non quelli pericolanti sul- 
la strada: cominciarono le 
proteste da parte dei citta- 
dini che abitano in zona. 

Poiché il fine della no- 
stra richiesta iniziale era 
quello di raccogliere le im- 
mondizie che daanni, giac: 
cionò in zona e ripulire il 
sottobosco, non abbattere 
alberi sani, richiedemmo 
una visita di persona dei 
dirigenti del Corpo foresta- 
le e dei tecnici del Comune. 


Ma la burocrazia fa il suo 
corso. Per un periodo non 
ci fu alcun interessamento 
e gli alberi continuarono a 
cadere sotto le motoseghe. 
Chiedemmo per lettera l’im- 
mediata sospensione delle 
concessioni di legnatico da- 
te dal Comune ai privati, e 
richiedemmo, con  racco- 
mandata, un sopralluogo 
degli. organi competenti. 
La lettera fu firmata da 
200 persone abitanti nella 
zona. 

Contemporaneamente ci 
recammo alla Legambien- 
te, parlammo con il presi- 
dente Claudio Siniscalchi, 
il quale dopo essersi recato 
nella zona in questione de- 
cise di darci appoggio, di 
informare la stampa, il Co- 
mune e l’Ispettorato riparti- 
mentale delle foreste, come 
fatto il 13 aprile. 

In seguito alle proteste 
anche i tecnici del Comu- 
ne, in accordo con il Corpo 
forestale, si mobilitarono 
effettuando un sopralluogo 
il 18 aprile. Il risultato fu 
un'immediata sospensione 
dei lavori. Era infatti evi- 
dente la' protesta popolare 
motivata. dall’abbattimen- 
to di alberi che cadendo 
danneggiavano anche quel- 
li vicini, con la conseguen- 
te distruzione di un gran 
numero di nidi. 

Ringraziamo a nome di 
tutti i cittadini Siniscal- 
chi. Precisiamo inoltre ‘che 
una parte delle immondi- 
zie sono già state portate 
via dall’Acegas, e che alcu- 
ni degli alberi pericolanti 
sono stati poi abbattuti dai 
dipendenti comunali; che 
il Comune si è impegnato 
ad asportare i rifiuti anco- 
ra presenti e che anche la 
Legambiente, assieme ai 
volontari, ci darà una ma- 
no a ripulire il bosco, un be- 
ne comune che va salva- 
guardato per il bene nostro 
e degli animali che ci vivo- 
no. 

A nome dei 200 firmatari 

dell'appello 
Maria Grazia Beinat 


Testimonianza 

di vita 

Orfano del papà, all’età di 
11 anni e mezzo, d'estate i 
miei cugini Francesco Giur- 
co, Guido (Lalo) e Mario 
(Nagia) mi presero sul loro 
veliero «Emilia» del com- 
partimento marittimo di 
Trieste, per un viaggio a 


Venezia: imbarcai come 
«ragaso de fogon» (cucina). 
Venezia l'avevo vista so- 
lo in cartolina, quindi per 
me il piacere era grande. 
Nel luglio 1934 partimmo 
alle 3 del mattino da Pira- 
no. Ero già desto, avevo 
dormito a bordo. Quando 
sentiii i passi sopracoperta 
dell'equipaggio faci il caffè 
con la petroliera. 
Arrivammo a Venezia a 
vele ‘spiegate, un viaggio 
bellissimo con cielo azzur- 
ro, con vento leggero-medio 
da Nord-Ovest (maestrale); 
costeggiammo l'isola di S. 
Marco, l’isoletta della Salu- 


LI LI 
Auguri a Mario 
Mario Buzzan, qui con la 
mamma ela sorella alla 
Lanterna, compie oggi 50 


anni: tanti auguri dai figli, 
nipoti, fratelli e amici. 


te e arrivammo alla Marit- 
tima; col carico di orzo. 

Vidi moltissime gondole, 
molti turisti stranieri, po- 
chi motoscafi, tanti vapori- 
ni che collegavano le 7 iso- 
le.di Venezia; moltissime e 
bellissime chiese, e il ponte 
di Rialto. Rimasi entusia- 
sta e soddisfatto, guardavo 
anche col binocolo, sempre 
a bocca aperta. 

Il ritorno, da Venezia a 
Pirano fu diverso; vento da 
Sud-Est (scirocco) in au- 
mento, cielo molto nuvolo- 
so, con qualche pioggia, il 
mare che arrivava a forza 
7-7 1/2. Mio cugino Fran- 
cesco, il capitano (15 anni 
più vecchio di me) ordinò 
di accorciare le vele. 

Soffrivo il mal di mare 
(non lo dissi ai cugini, pro- 
bavo vergogna) e avevo 
un'infezione al dito anula- 
re della mano destra. Aiu- 


tavo i miei cugini e un ma- 
rinaio a fare è nodi per ac- 
corciare le vele. I nodi più 
volte lî eseguivo sbagliati, 
e mio cugino Mario (di 8 
anni più grande) mi con- 
trollava, rifilandomi con 
un calcio nel sedere se il no- 
do era sbagliato. Però, do- 


«po la seconda vela non pre- 


si più calci. 

Guardavo il cielo abitato 
da grossi nuvoloni bassi, 
densi e neri che rotolavano 
veloci. Pensai: potevamo ri- 
manere a Venezia che mi 
piaceva tanto. Forse i cugi- 
ni avevano la «mula» (fi- 
danzata) e volevano ritor- 
nare a casa. 

I vecchi marinai nel loro 
dialetto dicevano: col vento 
de sirocco el primo giorno 
vatene, el secondo giorno 
cofene, el terzo giorno salve- 
te. Noi navigavamo con la 
terza fase. Spruzzi a bodo 
da ambo i lati, per non ba- 
gnarmi mi diedero la cera- 
ta di tela cucita a mano e 
tinta con pittura gialla di 
bordo: era di taglia grande 
e dovevo arrotolarla sui 
polsi e le caviglie. 


Il piccolo Bobo 


Questo simpatico bambino 
è Roberto, detto Bobo: per 
i suoi 40 anni auguri da Eli, 
Michele, Marco e da tutti 

i parenti e gli amici. 


Arrivati nel porto di Pj- 
rano, sbarcai e corsi a .ca- 
sa. Avevo il dito molto gon- 
fio e la febbre: mi ero ta- 


‘gliato con il coltello di fer- 


ro rugginoso mentre pulivo 
la: pentola (stasnada) della 
polenta! f 

Il medico disse a mia ma: 
dre: che bisognava amputa- 
re il dito (a me lo tennero 
segreto), all'ospedale mi fe- 
cero un ampio taglio con 
cucttura e tutto andò bene. 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


Conservo un caro ricor- 
do dei tre cugini scompar- 
si: eravamo come fratelli e 
le nostre famiglie — Giral- 
di, Castro, Giurco, Viezzoli 
— erano molto unite, a diffe- 
renza di quanto accade 0g- 
gi. 

Dino Castro 


Zuffa 
tra cani 


Sabato 6 maggio percorre- 
vo con il mio barboncino al 
guinzaglio la via Combi 
ero all'altezza del giornala- 
io quando, qualche metro 
più avanti, usciva da un 
negozio di drogheria un si- 
gnore con un altro cane di 
taglia più grande, tipo spi- 
none, che si azzuffava con 
il mio provocandogli un 
trauma al radiale della 
spalla. 

Spaventata dalle urla di 
dolore del mio cane, non 
ho avuto il tempo di chiede- 
re a quel signore il numero 
telefonico, cosa che avrebbe 
dovuto fornire lui, anziché 
allontanarsi quasi scoccia- 
to. 

Quando sì hanno anima- 
li un po’ aggressivi bisogne- 
rebbe stare più attenti. Se 
si ama il proprio cane biso- 
gna amare tutti i cani. 

Rosa D'Apolito Dal Cer 


Lezione di sport 
e di civiltà 
Scrivo come presidente del- 
l'associazione sportiva 
«Taijiquan Xuexiao» e co- 
me insegnante di taiji 
quan. Per il terzo anno con- 
secutivo questa associazio- 
ne ha organizzato con suc- 
cesso lo stage di taiji quan 
con il gran maestro Li 
Rong Mei, responsabile tec- 
nico della Nazionale italia- 
na di taiji quan Coni e don- 
na dalle doti sportive ed 
umane eccezionali. 
Desidero ringraziare tut- 
ti coloro che hanno permes- 
so la riuscita dell'evento: il 
maestro che riesce sempre 
a trovare uno spazio tra i 
suoi impegni per venire a 
Trieste; atleti, ufficiali di 
gara, istruttori e simpatiz- 
zanti dell’associazione che 
supportano .con-ventusia- 
smo le iniziative proposte: 
senza il loro contributo nul- 
la sarebbe possibile; e gli 
allievi di altre scuole e di- 
scipline che con la loro pre- 
senza hanno dimostrato 


una grande apertura men- 
tale e una grandissima vo- 
glia di crescere. Ci hanno 
dato lezione di civiltà dimo- 
strando che lo sport è ami- 
cizia e che dî fronte a gran- 
di personaggi la rivalità è 
oltre che stupida anche inu- 
tile, mentre la competizio- 
ne è stimolante e costrutti- 
va nel contesto agonistico. 
Il messaggio di collabora- 
zione e disponibilità è par- 
te dello spirito sportivo che 
lega tutti i popoli della Ter- 
ra, promuove ed esalta la 
pace contro il razzismo e la 
violenza. 

Il consenso ottenuto mi 
spinge a continuare su que- 
sta stessa linea, diffonden- 
do con sempre maggior de- 
terminazione una discipli- 
na come il taiji quan, l’uni- 
ca forse dove l'età dei prati- 
canti non conta. 

Giorgio Giaccone 


Sanità 
che funziona 


Dovendo subire un inter- 
vento chirurgico in artro- 
scopia al menisco, mi sono 
consultato con varie perso- 
ne mi hanno segnalato sva- 
riati indirizzi. 

Per fortuna mi sono ri- 
volto alla clinica ortopedi- 
ca dell'ospedale di Cattina- 
ra diretta dal professor Ma- 
riotti. 

Devo ammettere di esse- 
re stato trattato con una 
professionalità, una dolcez- 
za e un calore umano che 
mi hanno letteralmente sor- 
preso. E il tutto non si è li- 
mitato al periodo di degen- 
za, ma si è esteso anche al- 
le scrupolose visite di con- 
trollo successive. 

Va inoltre il mio ringra- 
ziamento al dottor Dordo- 
lin che ha sapientemente 
eseguito l'intervento, e a 
tutto il personale medico e 
paramedico che presta la 
sua qualificata e preziosa 
opera în quella determi- 
nante struttura ospedalie- 
ra. 

Fulvio Leprini 


Per un imperdonabile 
lapsus nell’articolo appar- 
so in giovedì in cronaca di 
Trieste che riguardava il ri- 
facimento di, piazza «Gari- 
baldi ho erroneamente si- 
tuato Bilbao in Portogallo 
invece che in Spagna (Pro- 
vince Basche). Me ne scuso 
coni lettori. 

Giulio Garau 
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IL PICCOLO 


Un nuovo acquario 
al posto della «Bianchi» 


Ha fatto bene Roberto De 
Gioia, consigliere regiona- 
le dei Socialisti democra- 
tici italiani, a evidenzia- 
re la «distrazione» del Co- 
mune di Trieste che du- 
rante le vacanze pasquali 
ha lasciato chiuso l’ac- 
quario cittadino, deluden- 
do così numerosi turisti. 
Se fosse vero che l'ammi- 
nistrazione comunale, co- 
me dice Damiani, sta fa- 
cendo sforzi per dare a 
Trieste una giusta dimen- 
sione di città a vocazione 
turistica, non si verifiche- 
rebbero certi inconvenien- 
ti. Probabilmente se si 
trattava di tenere aperta 
qualche mostra, cui Da- 
miani teneva particolar- 
mente, il personale si sa- 
rebbe trovato. Oppure la 
giunta Illy potrebbe affi- 
darne la gestione all’Ace- 
gas, visto che ormai si sta 
dimostrando di saper ge- 
stire tutto. 

Comunque, considerato 
che in molti a Trieste si 
ispirano, per quanto ri- 
guarda il rilancio del por- 
to al «modello» Barcello- 
na,. vorremmo lanciare 
una proposta che, se com- 
patibile con il piano urba- 
nistico, potrebbe offrire al- 
la città una nuova attra- 
zione di interesse euro- 
peo: un nuovo acquario al 
posto della piscina Bruno 
Bianchi aperto al bacino 
turistico del Centro ed 
Est Europa. 

Si tratta di un progetto 
importante e oneroso, ma 
che certamente risponde- 
rebbe a quei criteri citati 
da Damiani, dal quale de- 
riverebbe un flusso turisti- 
co senza eguali, se consi- 
deriamo l'acquario posto 
sulle rive di Barcellona. 


Trieste, dopo-Montecarlo 


e Barcellona, potrebbe di- 
venire la terza città euro- 
pea dotata di un acqua- 
rio di rilevanza interna- 
zionale. A meno che arri- 


vi qualcuno e dica «no se 
pol!». 


Claudio Grizon 
consigliere provinciale 
capogruppo Ced 
Fulvio Famaro 
consigliere provinciale 
capogruppo LpT 


Agenti 
penitenziari 


Per spirito di corpo e affi- 
nità lavorativa, esprimo 
la più sentita e vicina soli- 
darietà a colleghe e colle- 
ghi della Casa circonda- 
riale di Trieste; e a tutti 
gli altri colleghi in servi- 
zio neî penitenziari italia- 
ni. 

L'arresto di numerosi 
agenti, del provveditore 
regionale —dell'ammini- 
strazione penitenziaria 
della Sardegna e della di- 
rettrice del carcere di Sas- 
sari, mi ha profondamen- 
te colpito e ha prodotto 
un generale sgomento in 
tutti i cittadini, italiani 
che credono nelle forze 
dell’ordine e nelle istitu- 
zioni. 

Da anni i colleghi sono 
trascurati nelle loro aspet- 
tative. I diritti più elemen- 
tari vengono trascurati e 
calpestati. Sebbene co- 
stretti a confrontarsi gior- 
nalmente con carenza di 
personale, per il controllo 
all’interno d’istituti di pe- 
na sempre più affollati, i 
colleghi ricevono scarsis- 
sima considerazione dal- 
lo Stato. 

È inammissibile ogni 
forma di criminalizzazio- 
ne, individuale e /o collet- 
tiva, nei confronti di chi — 
spesso a rischio della pro- 
pria vita — ha posto la pro- 
pria completa e assoluta 
dedizione nelle mani di 
uno Stato che non ne valo- 
rizza le peculiari attribu- 
zioni. 

Salvatore Porro 

già ispettore della 
Polizia di Stato 
consigliere. comunale 
gruppo Alleanza 
nazionale 
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TRIESTE AGENDA 


VENERDÌ 12 MAGGIO 2000 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Presentazione Circolo 
di un volume Generali 


L'associazione Amici del 
caffè Gambrinus e il Co- 
mando militare regionale 
organizzano oggi alle 18 al 
Circolo ufficiali (via del- 
l’Università 8) un incontro 
con Gennaro Pasquariello 
jr. che presenterà il suo li- 
bro «Mio nonno Gennaro». 


Concerto 
benefico 


Oggi dalle 21 alle 24 nel 
piazzale interno dell’Uni- 
versità (piazzale Europa) 
sei gruppi rock si alterne- 
ranno sul palco allestito in 
collaborazione con l’Associa- 
zione degli studenti di me- 
dicina in un concerto favo- 
re della donazione d’organi. 


Società 

teosofica 

Oggi alle 19.30 nella sede 
di via Toti 3, si parlerà del- 


l’aspetto occulto del «Kar- 
mà». 


VETRINA 


Corsi operatore 
computer 


Corsi base e avanzati lezioni 
personalizzate tutti i giorni. 
040/370537. 


Incontro con lo scrittore 
Ingo Schulze 


Stasera Ingo Schulze, uno 
dei giovani autori tedeschi 
più importanti, leggerà alcu- 
ni passi tratti dalle sue ope- 
re. Lo scrittore sarà presen- 
tato dal prof. Claudio Ma- 
gris. La manifestazione, or- 
ganizzata dal Goethe-Insti- 
tut in collaborazione con il 
Centro Culturale Italo-Tede- 
sco di Trieste, si terrà nella 
nostra biblioteca in via del 
Coroneo 15, Trieste, alle ore 
18 (conferenza in lingua te- 
desca, ingresso libero). 


Corsi gratuiti 

di lingue 

Ass. Ibero Latino America- 
na: sono aperte le iscrizioni 
per nuovi soci ai corsi di spa- 
gnolo, inglese, portoghese e 
francese. Inf. dal lun. al ven. 
10-12 e 16-20, sab. 10-13, 
via F. Venezian 1,1 p., tel. 
040/300588. 


Economia «virtuosan 
del cattolicesimo 
Conferenza al Cca 


«L'economia — virtuosa, 
orientamenti della cultu- 
ra economica dei cattoli- 
ci italiani dall’unità alla 
Seconda repubblica» è il 
tema della conferenza 
che Paolo Pecorari, ordi- 
nario di storia del pen- 
siero economico all’Uni- 
versità di Udine e auto- 
re di numerose monogra- 
fie in materia, terrà oggi 
alle 17.45 nella sala Ba- 
roncini delle Assicurazio- 
ni Generali (via Trento 
8). La manifestazione, 
organizzata dal Circolo 
della cultura e delle ar- 
ti, mira a rapportare il 
ruolo dell'economia inte- 
sa quale settore fonda- 
mentale della società 
contemporanea al pen- 
siero economico «etica- 
mente fondato» matura- 
to dalla riflessione socia- 
le cattolica, a partire dal- 
la tradizione tomistica 
medievale fino alla «Re- 
rum novarum» di papa 
Leone XIII. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Antonio Ur- 
bano dalla fam. Gregoric e 
dal signor Olivia 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Maddalena 
Gregoretti (9/5) da Noelia e 
da Sergia 100.000 pro Aism. 
— In memoria di Fabio per 
l'anniversario (11/5) da mam- 
ma e papà 100.000 pro Ui- 
posi 


— In memoria di Oreste Ar- 
zioni per il compleanno 
(12/5) dalla moglie e dal fi- 
glio 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore; da Sergio, Marisa 
e Stefano 50.000 pro fraté di 
Siae (pane per i pove- 
ri). 

—.In memoria di Albina 
Baiz ved. Querzola nel IX an- 
niv. (12/5) dai figli 100.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 300.000. pro chie- 
sa S. Maria del Carmelo, 
500.000 pro Centro Mariano 
Sloveno (chiesa di Roiano), 


Oggi alle 17.30 al Circolo 
delle Assicurazioni Genera- 
li, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, inaugurazione 
della mostra di pittura di 
Mirella Schott Sbisà. La 
prolusione sarà tenuta dal 
critico d’arte Sergio Molesi 
con diapositive. : 


Anziani 
Pro Senectute 


Oggi al Club Rovis di via 
Ginnastica 47, alle 16, sarà 
proiettato il film «Titanic» 
con Leonardo DiCaprio. Il 
Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11, rimane 
aperto dalle 15.30 alle 
18.30. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi: inglese 
II, 16-17 (J.C. Trovato); in- 
glese I, 16.30-17.30 e 
17.30-18.30 (J. Baldoni); te- 
desco II, 17-19 (M. Dagni- 
no); taglio e cucito, 17-19 
(L. Poretti); giardinaggio, 
17-19 (P. Pavan dei Biodi- 
namici); avviamento al can- 
to, 15.30-17 (G. Botta); spa- 
gnolo I, 17-18; spagnolo II, 
18-19 (L. Castells); coro, 
17-19 (C. Macchi); arabo II 
18-19 (C. Rovere). 


Federagenti 
in assemblea 


Oggi alle 6 in prima convo- 
cazione e alle 8.45 in secon- 
da, al Savoia, assemblea an- 
nuale dei soci della Federa- 
genti per la ratifica dei 
membri del direttivo e l’ele- 
zione di revisori e probiviri. 
Alle 15, nella stessa sede, 
riunione del direttivo e, di 
seguito, del nuovo comitato 
esecutivo. 


Restauro 
dei monumenti 


La Società di Minerva e il 
Comitato italiano dell’Ico- 
mos, organizzano, oggi, il 
convegno si studio sul «re- 
stauro dei monumenti nei 
Paesi dell'Est: esperienze 
internazionali a confronto». 
Il primo appuntamento è 
fissato alle 8 nell'aula ma- 
gna della Scuola superiore 
di lingue moderne per inter- 
preti e traduttori, in via Fil- 
zi 14. I lavori si protrarran- 
no fino alle 19. 


Sport, calcio 
e società: dibattito 
all'Università 


«Le regole del gioco — 
Sport, calcio & società». 
Questo il tema della le- 
zione-incontro aperta al 
pubblico cui partecipe- 
ranno Lucio Caracciolo, 
direttore di lîMes e gior- 
nalista di Rigore, e Fran- 
co Del Campo, finalista 
alle Olimpiadi del Messi- 
co e docente di tecniche 
e forme della comunica- 
zione sportiva. La mani- 
festazione, in program- 
ma oggi alle 15.30 nel- 
l’aula magna della Facol- 
tà di scienze della forma- 
zione (via Tigor 22), vuo- 
le analizzare i motivi 
per cui è sempre più vi- 
va l’impressione che nel 
mondo dello sport, e del 
calcio in particolare, stia- 
no saltando le vecchie re- 
gole nel contesto di una 
discussa «modernizzazio- 
ne». Agli interventi dei 
due relatori seguirà un 
dibattito. 


Università 
della Terza Età 


Le lezioni di oggi: aula C, 
9-10.50, F. Crovatto: dise- 
gno e pittura; aula D, 
9-10.30, G. Bianco: sbalzo 
su rame: l.o corso; aula D, 
10.30-12, G. Bianco: sbalzo 
surame: 2.0 corso; aula ma- 
a, via Vasari 22, 
16-16.50, S. Mosetti: medi- 
cina: la terapia fisica; aula 
A, 16-16.50, P. Baxa: La 
nuova fisica da Galilei a 
Einstein; aula A, 17.10-18, 
Stener: storia di Muggia; 
aula B, 15.30-16.50, E. Si- 
sto: francese: 1.0 corso; au- 
la B, 17.10-18, E. Sisto: 
francese, 2.0 corso. 


Pirandello: 
‘tavola rotonda 


Oggi alle 16 nell’aula al 
pianterreno del  Diparti- 
mento di italianistica, in 
via dell’Università 1, si ter- 
rà la tavola rotonda «Un ca- 
so di pirandellismo: O di 
uno o di nessuno» organiz- 
zata dalla Contrada in col- 
laborazione con il Diparti- 
mento e con gli Amici della 
Contrada in occasione dello 
spettacolo in scena al Cri- 
stallo. Parteciperanno vari 
studiosi, il regista e lo sce- 
nografo. La manifestazione 
è aperta al pubblico. 


Conservatorio 
Tartini 


Oggi alle 20.30 nell’aula 
magna del conservatorio 
Tartini serata dedicata al 
classicismo. Suoneranno 
"i i allievi Alessandra Sagel- 
i, Roger Basso Brusa, Vere- 
na Roje, Riccardo Cossi e 
Alessia Zucca delle classi 
di pianoforte dei docenti 
Rittmeyer, Gon, Baldini, 
della classe di violino di 
Belli e della classe di colla- 
borazione pianistica della 
prof. Gherzei. Ingresso libe- 
ro previo ritiro dell’invito, 
da richiedere al centralino 
del conservatorio. 


«L'impiccione 
viaggiatore» 


Oggi alle 11.10 circa (con 
replica domani alla stessa 
ora) andrà in onda su Ra- 
dio Punto Zero (101.1, 
101.38 e 101.5 FM Mhz) 
«L’impiccione viaggiatore» 
a cura di Andro Merkù. Al- 
berto Castagna, parlerà di 
dialisi. Tra gli altri servizi 
un'intervista all'artista 
monfalconese Elisa. 


Incontro 
in Assindustria ‘ 


In vista della scadenza per 
la presentazione della di- 
chiarazione dei sostituti 
d'imposta — Mod. 770/2000 
— fissata al 31 maggio e del- 
l’utilizzo del nuovo modello 
F 24 per i versamenti in 
scadenza il 16 maggio, l’As- 
sociazione degli industriali 
della provincia organizza 
‘un incontro informativo 0g- 
gi alle 9 nella propria sede 
in Piazza Scorcola 1. 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi alle 19 nella sede del- 
la Società Alpina delle Giu- 
lie (via Donota 2) Livio Pol- 
dini terrà una conferenza 
con diapositive dal titolo: 
«Dinamica del rimboschi- 
mento naturale in regio- 
ne». Al termine della confe- 
renza, organizzata‘dal Tam 
(gruppo Tutela dell’ambien- 
te montano) sarà possibile 
iscriversi alla gita che avrà 
luogo domenica, nella zona 
del colle di Medea. 


Circolo 
Sweet Heart 


Domani nella sede sociale 
del Circolo cardiopatici 
Sweet heart - dolce cuore 
(via D’Azeglio.21/C) si effet- 
tuerà la misurazione dei va- 
lori ematici (colesterolo, tri- 
gliceridi, glicemia), dalle 8 
alle 11, con personale spe- 
cializzato della Cardiologia 
dell’ospedale Maggiore. 


Pensionati 
del Piccolo 


Come ogni anno, in maggio 
tutti i pensionati de Il Pic- 
colo, si ritrovano in una 
trattoria dell’altipiano per 
una conviviale, che costitui- 
sce l’occasione di riandare 
agli anni di lavoro vissuti 
insieme, ma anche per par- 
lare del presente. Il ritrovo 
è per domani: per informa- 
zioni tel. 040.3807898. 


Paradiso 


Group». 


RISTORANTI È RITROVI 


Dalle 22 latino americani musica a richiesta. 


Tempo Libero Fernetti 040 216976 
Sabato sera ballabili e Anni ’60 con «Ophera Music 


Conferenza 
Atena 


Su invito della Sezione Ate- 
na del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Roberto Purini, diretto- 


‘ re dell'Istituto talassografi- 


co, terrà una conferenza su 
«Un progetto integrato per 
lo studio e il controllo am- 
bientale marino del golfo di 
Trieste. Aspetti modellisti- 
ci ed osservativi ed utilizza- 
zione di una piattaforma 
?Paloma” (Piattaforma 
avanzata Laboratorio ocea- 
nografico Mare Adriatico)» 


‘| oggi alle 18 nella sede della. 


Lega navale italiana, Molo 
F.lli Bandiera 9 (Lanter- 
na), e sarà seguito dalla 
proiezione di due brevi fil- 
mati su ispezione di oleo- 
dotti sottomarini con mezzi 
robotizzati e funzionamen- 
to delle paratie mobili Mo- 
se nella laguna veneta. 


Medici 
cattolici 


La messa dei medici'cattoli- 
ci sarà celebrata domenica 
alle 9.30 nella chiesa del se- 
minario di via Besenghi. 


Circolo 
«Norma Cossetto» 


Ad associati e simpatizzan- 
ti del Circolo: urge prenota- 
re il pullman (partenza da 
piazza Oberdan, alle 8.30) 
per il XXII Raduno che si 
terrà a Grado, sabato 3 giu- 
gno. Il presidente sarà nel- 
la sede dell’Unione degli 
istriani, (via S. Pellico 2) il 
martedì e il sabato dalle 11 
alle 13. 


Associazione 
sommeliers 


Lunedì alle 19.30 al caffè ri- 
storante del Jolly Hotel, in 
collaborazione con l’Ente tu- 
tela vini di Romagna, si ter- 
rà una degustazione di vini 
romagnoli accompagnati 
da prodotti tipici. Informa- 
zioni e prenotazioni allo 
040.2742177 (ore pasti). 


Dante 
in biblioteca 


Alla mostra «Nel mezzo del 
cammin... La Divina Com- 
media 700 anni dopo» alle- 
stita nella sala della Biblio- 
teca civica «Quarantotti 
Gambini» di via del Teatro 
Romano "7, i visitatori po- 
tranno ascoltare i Canti V 
e XXXIII dell'Inferno nella 
lettura di Vittorio Sermon- 
ti e Arnoldo Foà. Rivolgersi 
al personale in sala tutti i 
giorni, esclusa la domenica 
pomeriggio, dalle 10 alle 13 
e dalle 16.30 alle 19.30. 


Associazione 
Il Crocevia 


Il Crocevia ha predisposto 
alcuni corsi di preparazio- 
ne ai concorsi indetti da en- 
ti, tra cui l'Università di 
Trieste. Per informazioni 
associazione Il Crocevia, 
corso Italia 12 
040-661449) mercoledì dal- 
le 11 alle 13, martedì dalle 
17 alle 19 e giovedì dalle 11 
alle 13, E possibile rivolger- 
si anche allo sportello della 
Uil di via Polonio 5. 


Cisl, servizio 
successioni 


La Cisl ha recentemente at- 
tivato il nuovo servizio 
«Successioni»; che compren- 
de: la compilazione e la con- 
segna della. dichiarazione 
di successione all’Ufficio 
del registro con il calcolo 
delle relative imposte; la 
compilazione e consegna 
della domanda di voltura 
al Catasto edilizio urbano; 
redazione della richiesta 
del certificato di eredità da 
depositare al Tribunale di 
Trieste; preparazione e ri- 
chiesta di voltura da conse- 
gnare all’Ufficio Tavolare 
competente. Per informazio- 
ni, Cisl di piazza Dalmazia 
1, martedì, mercoledì e gio- 
vedì dalle 15 alle 18, vener- 
dì dalle 8.30 alle 12. 


Ufficio atti 
del Comune 


Il Comune informa che VUf- 
ficio atti in deposito (palaz- 
zo municipale di piazza 
Unità 4, ammezzato, stan- 
za 81) dell'Unità operativa 
dei servizi generali e notifi- 
che, resterà chiuso al pub- 
blico domani e il 20 mag- 
gio. 
: FARMACIE 


VISITE 


La quinta elementare di Santa Croce al Piccolo 


Per capire «dal vero» come nasce un quotidiano, dalla confezione delle notizie alla 
stampa, sono venuti a visitare la sede del nostro giornale gli alunni della quinta 

classe della scuola elementare di Santa Croce. Ecco i ragazzi nella foto di Bruni: 
Giovanna Bernardi, Matteo Braini, Davide Candotti, Raffaele Claudio, Lisa Cusma, 
Riccardo Di Maria, Sharon Federici, Irene Ferluga, Florentina Kenda, Jessica Madotto, 
Sara Morgera, Audray Moustache, Giulia Perco, Ingrid Rudes, Linda Sbrugnera, 


Sanja Tolic e Alessandro Tuccio. 


» 


200.000 pro Centro missiona- 
rio dioceseno, 500.000 pro 
Centro pastorale Paolo VI 
(oratorio Sion - via Minzoni), 
500.000 pro chiesa Madonna 
del Mare (piazzale Rosmini); 
da Gianna 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Daniela 
Bressan nel III anniversario 
da mamma e papà 150.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Gabriella 
nel IV anniversario dalla 
mamma 100.000 pro frati 
cappuccini di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Oscar Gui- 
na nel I anni, da Pietro e No- 
vella  Micale 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Anna Gu- 
lin ved. Ravasini nell’anni- 
versario (12/5) dalla figlia Di- 
na e famiglia 30.000 pro 
Umago viva. 

— In memoria di Roberto 
Lucchesi (12/5) dalla mam- 


ma 50.000 pro chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Emilia Ur- 
bani Ferluga per il complean- 
no (12/5) dal figlio e dalla fa- 
miglia 30.000 pro Unicef. 

— In memoria del dott. Clau- 
dio Terpin dalle famiglie Cos- 
si, Dellosto, Semeja, Torre 


200.000 pro Ado. 
— In memoria di Toia da zia 
Bruna, Mario, Bruna 


100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Giorgio Tur- 
ri e Maria e Giovanni Sveti- 
na dalla moglie e nuora 
200.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria del dott. Dario 
Visintini dalle cugine 
50.000, da Armando e Mari- 
na Crisciani 50.000 pro Soc. 
S. Vincenzo de Paoli (Parroc- 
chia di Muggia); dalla prof. 
Giuliana Mauroner 50.000 
pro Astad, 50.000 pro Enpa. 
—In memoria di Fulvio Werk 


dagli amici anziani non ve- 
denti del Rittmeyer 125.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
dallo staff «Il Mercatino» 
275.000 pro Burlo Garofolo. 
— Da Maria e Silvana 
300.000 pro Pro Senectute 
(persone bisognose). 

— In memoria di Giovanni 
Asselti e di Luciano Sella da- 
gli inquilini di via Tonello 21 
140.000 pro Avo. 

— In memoria di Claudia 
Ban da Laura Boschin 
50.000 pro Astad. 

— In memoria del dottor En- 
nio Caenazzo da Paolo Alessi 
e Liliana Davanzo 50.000 
pro Biblioteca Loser. 

— In memoria di Riccardo 
Caflisch da Zanzottera, Di 
Drusco, Usco, Millossovich, 
Carbonaio, Civilia 240.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (ricer- 
ca malattie rare). 

— In memoria di Giovanni 
Collassero da Patricia ed El- 
sa Collassero 100.000 pro 
Enpa. 


Sul tema studio-lavoro si è 
tenuta una nuova riunio- 
ne allo Yacht Club Adria- 
co, oramai anche sede «pe- 
dagogica» dell'Istituto Nau- 
tico. 

Ha grande valore, nel 
comparto marinaro, l’osmo- 
si fra studio teorico e tecni- 
ca reale che, per l'era mo- 
derna armatoriale e profes- 
sionale di chi va per mare, 
soltanto le affermate indu- 
strie possono fornire. È 
questo il concetto che l’ing. 
Della Paglia, docente del 
Nautico e dirigente del Cir- 
colo velico, ha espresso 
agli studenti presentando 
la seconda serie di lezioni 
tenuta dagli ingegneri Ber- 
taglia e Battig, progettisti 
della Fincantieri attivi a 
Monfalcone. 


Dall’8 al 13 maggio 


Normale orario di 
‘apertura delle farma- 
cie: 8.30-18 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Ospedale 8, tel. 
167891; via Commercia- 
le 21, tel. 421121; lungo- 
mare Venezia 8 - Mug- 
gia, tel. 274998; via di 
Prosecco 3 - Opicina, tel. 
215170 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 

urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Ospedale 
8; via Commerciale 21; 
iazza Unità d’Italia 4; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia; via di Prosecco 
3 - Opicina, tel. 215170 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Unità 
d’Italia 4, tel. 365840. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


(tel. . 


Il ragazzino colpito da emorragia cerebrale 


Spettacolo e caccia al tesoro 


iniziative 


a favore di Andrea Canziani 


Due iniziative benefiche mirate entrambe ad aiutare 
Andrea Canziani, il ragazzino di 13 anni che, rimasto 
gravemente menomato dopo un'improvvisa emorragia 
cerebrale, continua ad avere bisogno di costose cure e 
della solidarietà dei cittadini. Domenica alle 18 nel- 
l'Oratorio salesiano di via dell'Istria 53 l’associazione 
Stella Alpina, con la partecipazione dell’Associazione 
volontari ospedalieri e il contributo della Quinta circo- 
scrizione, organizza «Beneficenza in musica», seconda 
edizione dello spettacolo cui parteciperanno numerosi 
artisti triestini (cantanti, cantautori, ballerini) e il coro 


dell’Università della terza età. Ingresso libero: il rica- 


vato andrà a favore di Andrea. E sempre per lui il Leo 
club organizza, domenica dalle 14 alle 17 circa, una cac- 
cia al tesoro le cui tappe sono EE coni mezzi 


pubblici. Informazioni e iscr. 
se, tel. 040634619 oggi dalle 


izioni all’ 


liance Frangai- 
16 alle 19. 


Giornata per le vittime degli incidenti sul lavoro 
Celebrazioni indette dalla sezione triestina Anmil 


La sezione triestina Anmil (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi del lavoro) celebrerà domenica l’annuale 


Giornata nazionale per le vittime degli incidenti sul lavo- 


ro, che quest'anno coincide con il cinquantennale di atti- 
vità dell'Anmil. Saranno presenti i gonfaloni dei Comuni 
della provincia e i ragazzi della quinta elementare della 


scuola Suvich, che prenderan: 


no parte alla deposizione di 


corone d’alloro al monumento ai caduti sul lavoro in lar- 


go Irneri. Alle 8.30 sarà dep 


osta una corona d’alloro al 


cippo al centro del cimitero di Sant'Anna; alle 9 messa 
nella chiesa di via Locchi; alle 10 cerimonia al monumen- 
to ai caduti sul lavoro; alle 10.45, al Miela, la celebrazio- 
ne alla presenza delle autorità; alle 12.30 rito in memo- 
ria dei lavoratori del mare, Alle 18 il pranzo associativo. 


Sessualità e procreazione tra presente e futuro 
Tre incontri promossi dal Movimento per la vita 


«Sessualità e procreazione oggi... e domani?» Questo il te- 
ma sul quale si svilupperanno i tre incontri pubblici che 


il Movimento per la vita orgai 
nire «un contributo culturale 
pologico» su questi argomenti 


nizzza con l’obiettivo di for- 
di ordine scientifico-antro- 
i e in particolare sulla pro- 


creazione artificiale. Le conversazioni si terranno oggi, il 
19 e il 26 maggio nella sala Acquarius del Club Eurostar 


(stazione centrale) alle 18.30. 


Oggi parlerà Mario Palma-, 


ro, assistente di filosofia del diritto all’Università Stata- 
le di Milano, giornalista, scrittore ed esperto di bioetica. 


Riaperto un progetto d'inserimento professionale 
rivolto a un addetto di produzione e magazzino 


Scade oggi il termine per dichiararsi disponibili a parteci 
pare alla riapertura di un progetto di formazione profes- 
sionale per un addetto di produzione e magazzino, con in- 
serimento e addestramento operativo su impianti di de- 
caffeinizzazione e magazzino. Il progetto è di massimo 
80 ore mensili per 8 mesi. Per partecipare bisogna avere 
trai 19ei32 anni(835 se iscritti da almeno 24 mesi al col- 
locamento), essere disoccupati e risiedere nelle aree del- 
l’Obiettivo 2. Rivolgersi all’ufficio triestino dell’Agenzia 
regionale per l’impiego, via Fabio Severo 46/1, stanza M. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE 


= ARRIVI 


Data | Ora Nave 


Prov. 


12/5 200 Li VUKOVAR 


12/5 8.00 


Tu UND TRANSFER 


Zawia 
Istanbul 


TRIESTE - PARTENZE 


12/5 10.00 
12/5 14.00 
12/5 19.00 
12/5 19.00 
12/5 20.00 


It MAGNA GRECIA 


Ma MELEA 
Tu UND TRANSFE 
Gr PELLA 


Nautico e Adriaco in tandem 
per formare nuovi lupi di mare 


Vasta la materia illu- 
strata con diapositive e ta- 
belle esplicative. Bertaglia 
si è diffuso sull’ambiente- 
nave, evoluzione storica 
dai primi piroscafi con 
strutture che ancora ricor- 
dano la nave a vela, poi a 
Vapore e a motore con Sca- 
fi e cabine dai profili d’un 
tempo. che si dovettero 
estetizzare a stili. nuovi. 
Poi tutto ex novo: progetti 

: adeguati alle esigenze del- 
le supernavi da imporre 
nel difficile mercato mon- 
diale. In pochi anni la crea- 
tività manageriale monfal- 


conese e la capacità delle 
maestranze, con novità ad- 
dirittura audaci, hanno 
prodotto manufatti che 
hanno affascinato avvedu- 
ti armatori e appagato pas- 
seggeri esigentissimi. Le 
commesse si sono succedu- 
te in crescendo. Siamo al 
ritmo di più di 30 navi di 
vario tonnellaggio in 5 an- 
ni e con costi calanti in pro- 
gressione all'aumento del 
tonnellaggio. 

Battig ha illustrato ap- 
parato motore e sistemi 
d’automazione di navi pas- 
seggeri crociera del vente- 


lt STELLA AZZURRA 


Ancona Atsm. b.3 

Ordini SI.LO.NE. 

Ordini 45 

R Istanbul 31 
Durazzo 15 


simo secolo, non solo nelle 
configurazioni attuali ma 
anche nelle presumibili 
funzioni future, per le qua- 
li occorrerà attrezzarsi con 
conoscenze di matematica, 
meccanica, elettronica, 
idraulica, chimica. Solo 
materie tecnico-scientifi- 
che brulicano nel «ventre 
della nave» che dispone di 
tutto ciò che garantisce 
propulsione e produzione 
energética di impianti 
d’automazione per ogni set- 
tore della nave. 

Docenti.e studenti doma- 
ni visiteranno nel cantiere 
di Monfalcone l’ultima na- 
ta delle pass/crociera, la 
Victory: un contatto diret- 
to con ciò che scienza e la- 
voro sanno creare in temp! 
moderni. ee 

Italo Soncin! 


VENERDÌ 12 MAGGIO 2000 


TRIESTE AGEN 


IL PICCOLO 23 


Itinerari e schede redatte da studiosi per un nuovo volume dedicato ai contenitori culturali del territorio 


La storia della città raccontata dai musei Medico e bambino, parte 


Storia, arte, società, ambiente: il libro presen 


Ma quanto belle cose ci sono a 
Trieste (e non ce ne eravamo 
accorti)! Metti che devi porta- 
Te un amico non triestino in vi- 
sita alla tua città. Vuoi fare 
bella figura e accompagnarlo 
in un museo. Cosa ti viene in 
mente? Miramare, ovvio; il Re- 
voltella, naturale. San Giusto, 
d’accordo. E poi? Ti ricordi che 
a Trieste c'è una Galleria na- 
zionale d’arte antica? Oppure 
che la Lanterna si può visita- 
re, e fino alle undici e mezzo 
di sera? E che c'è un museo po- 
stale e telegrafico chiamato 
della Mitteleuropa e un altro 
dedicato alle tradizioni popola- 
ri di Servola? Si scopre un te- 
soro sommerso, a sfogliare il 
Volume che l’associazione cul- 
turale Dora Markus ha dedica- 
to a «Trieste. I musei del terri- 
torio». Curato da Caterina 
Furlan e Giuseppe Pavanello 
e pubblicato dalla Biblos per il 
Gruppo intesa del Banco Am- 
brosiano Veneto, il libro (repe- 
ribile in libreria) presenta una 
trentina di schede e cinque iti- 
nerari che, come notano i cura- 
tori, danno conto «della parti- 
colare situazione geografica, 
politica, etnica e, più latamen- 
te, storica di Trieste». Infatti, 


Dal volume: 
qui a lato 

il civico Orto 
botanico; 
sotto 

il Museo de 
Henriquez; 
a destra 
pavimento 
della basilica 
paleocristia- 
na. 


SU 


se presi nel loro complesso, i 
musei — visto il loro essere un 
concentrato del passato — sono 
‘una specie di carta di identità 
del territorio. Ecco allora sal- 
tar fuori una storia della città 


Per la prima volta uno stage in città 
Ritmo, danza e acrobazia 
racchiusi in un'arte marziale 
Arriva dal Brasile la Capoeira 


A dare lezione sarà 


Istruttore Josè Ubaldo 
Dos Santos 


Danza, Bioco, destrezza ma 
SOPrattutto arte marziale, e 
delle più spettacolari. Si trat- 
ta della Capoeira, disciplina 
elaborata in Brasile ma che 
affonda le proprie radici nel 
continente africano. 

: La Capoeira sarà presenta: 
‘a per la prima volta a Trie! 
Ste nel corso di uno stage pro- 
mosso dall’associazione Ma- 
Nantial nelle giornate di do- 
mani e di domenica, dalle 16 
alle 19, nella sede della scuo- 
la Duca d'Aosta in via Corsi 
1. I dettami tecnici, ma an- 


che quelli etici, della Capoei- 
ra saranno divulgati dal- 
l'istruttore Josè Ubaldo Dos 
Santos, detto Allegria, esper- 
to dello stile regionale e di 
quello della Capoeira dell’An- 
gola. Ubaldo Dos Santos ha 
insegnato in varie accademie 
di Salvador de Bahia prodi- 
gandosi anche nella didattica 
a. sostegno dei portatori 
d’handicap e di persone affet- 
te da malattie psichiatriche. 
Ha.elaborato inoltre una for- 
ma di Capoeira da praticare 
in acqua. 

- La disciplina traduce alcu- 
ni Coli elementi tipici del co- 
lore brasiliano, annoverando 


un incredibile senso ritmico a 
supporto di spettacolari tecni- 
che di calcio portate soprat- 


raccontata a tappe. Dal museo 
del Risorgimento a quello del- 
la Risiera di San Sabba, pas- 
sando per il museo di Guerra 
per la pace de Henriquez si ri- 
percorrono le vicende dramma- 


tutto in fase acrobatica. La 
Capoeira per tradizione si av- 
vale di una debita cornice mu- 
sicale frutto delle percussioni 
e degli strumenti a fiato ca- 
ratteristici della terra d’origi- 
ne di questa disciplina. 

E anche in quest'ottica è 
nata l’iniziativa della Manan- 
tial, un'associazione. locale: 
che da anni opera nel campo 
della ricerca e dello studio 
delle culture musicali e arti- 
stiche degli altri continenti. 
Chi volesse ulteriori informa- 
zioni può contattare il nume- 
to telefonico 040572028. 

Francesco Cardella 


ta i molteplici aspetti di Trieste 


tiche che hanno segnato il No- 
vecento giuliano. Le origini ro- 
mane della città si trovano in- 
vece nel Museo di storia e arte 
e nel lapidario, mentre l’Otto- 
cento, il secolo dell'espansione 


È, 


Con una suggestiva e semplice 
cerimonia che si è svolta nella 
chiesa di San Spiridione alla 
presenza del vescovo di Suma- 
dia, Sava, î serbo-ortodossi di 
Trieste hanno celebrato il loro 
Giubileo. Accompagnato da 
don Muggia, rappresentante 
della Curia e dall'archimandri- 
ta Timotheos, capo della locale 
Chiesa greco-orientale, Sava 
ha parlato a lungo con i fedeli 
accorsi nello splendido tempio 
serbo-ortodosso, ricordando la 
presenza in città da 200 anni 
della scuola ecclesiastica «rico- 
nosciuta ufficialmente —ha det- 
to Sava, che è pure componente 
del santo Sinodo, carica che 
corrisponde a quella di cardi- 
nale— il primo gennaio 1792 e 


commerciale di Trieste, si ri- 
flette nelle dimore borghesi 
venute contenitori d’arte 
zie al mecenatismo dei vari 
voltella, Morpurgo, Sartorio, 
Schmid; la Trieste scientifica 
trova invece E nel 
Laboratorio dell’Immaginario 
scientifico. I curatori del volu- 
me non hanno però dimentica- 
to che la Trieste del porto è le- 
gata al Carso, ed ecco allora la 

resenza dell'orto botanico 
Casina mentre la rilevanza 
storica della comunità slovena 
trova riconoscimento nel mu- 
seo della Casa carsica e nel 
museo e archivio degli sloveni 
in Italia. Alle schede, redatte 
da una ventina di studiosi, si 
affiancano gli itinerari. Sono 
cinque proposte per cogliere al- 
trettanti aspetti di una città 
particolare. La Trieste multiet- 
nica compare negli edifici dei 
culti non cattolici, quella lette- 
raria nei caffè e nei palazzi 
abitati dai celebri scrittori, e 
ancora quella neoclassica nel- 
le opere degli architetti che 
hanno modellato il suo volto 
elegante. Un libro ricco di fo- 
to, con un dettagliato elenco di 
indirizzi e orari per conoscere 
più a fondo le ricchezze della 
nostra città. 


Paolo Marcolin 


Sii cerimonia alla presenza del vescovo di Sumadia 
LI (N gl E U_n gu 
Fedeli riuniti in San Spiridione 
LI LI 
per il Giubileo serbo:ortodosso 


rimasta attiva fino a giorni no- 
* stri. Per il suo sostentamento 
ha sempre provveduto la Co- 
munità religiosa, grazie ai 
suoi introiti e lasciti, il che co- 
stituisce una prova—ha ribadi- 


Terza edizione del congresso alla Stazione marittima 


il confronto tra pediatri 


Oggi la giornata 
degli infermieri 


Ricorre oggi la giornata internazionale della 
professione infermieristica, un'iniziativa cui 
aderiscono duemila infermieri a Trieste. La 
giornata ha quest'anno un significato simboli- 
co di particolare rilievo; nella primavera del- 
lo scorso anno, ricorda la presidente del Colle- 

io infermieri di Trieste Marisa Fort, «il Par- 
no ha abolito il mansionario e ricono- 
sciuto l'infermiere come un professionista 
con propri ambiti di autonomia e responsabi- 
lità». Ma «c'è ancora molta strada da percor- 
rere — continua Fort — nell'interesse del citta- 
dino. È infatti motivo di preoccupazione la 
scarsa adesione dei giovani alla professione 
infermieristica. E il problema, nella nostra 
regione e a Trieste, è particolarmente acuto». 
La presidente del Collegio infermieri ricorda 
ancora che tra i Paesi dell’Unione europea 
«lo stipendio degli infermieri professionali è 
il più a in assoluto nonostante la forma- 
zione sia universitaria come nel resto dei Pa- 
esi europei». Inoltre, continua Fort, gli stipen- 
di degli infermieri della nostra regione «risul- 
tano più bassi di quelli percepiti dagli infer- 
mieri in Lombardia, Emilia Romagna, Vene- 
to e Trentino Alto Adige». Infine, «mancano 
ausilirari e operatori tecnici dell’assistenza». 


to—che negli ultimi due secoli 
i serbi, a Trieste, si sono impe- 
gnati affinché i loro figli fosse- 
ro educati nell’insegnamento 
di Cristo». Nel corso della fun- 
zione Sava ha poi ricordato le 
difficili e molteplici tappe che 
hanno segnato il processo di 
cristianizzazione dei serbi. «So- 
no state tre le tappe fondamen- 
tali — ha precisato —: la prima 
risale al momento nel quale î 
sacerdoti greci gettarono il se- 
me della scienza di. Cristo, la 
seconda si riallaccia all'arrivo 
dei discepoli di Cirillo e Meto- 
dio. Infine la svolta decisiva è 
da attribuire all'opera di San 
Sava, seminatore di quel pen- 
siero che è cresciuto assieme al- 
l'espansione dello stato serbo 
ed è sopravvissuto all'impero». 


co 1999 


meriggio) e 


per Guidarti nell'Intricato 


Mondo di 


elle Telecomunicazioni ! 


CLUAE 


Si terrà oggi e domani al centro congressi 
della Stazione marittima la terza edizione 
delle «Giornate di Medico e Bambino». La 
manifestazione si pone come obiettivo princi- 
pale quello di fornire ai pediatri un’occasio- 
ne di apprendimento interattivo e libero di- 
battito sulla realtà professionale di ogni gior- 
no. Lo schema del congresso ricalca la strut- 
tura della rivista di formazione e aggiorna- 
mento professionale del pediatra di base 
«Medico e Bambino», da cui la due giorni 
prende il titolo: seguendo l'impostazione del- 
le rubriche contenute nella pubblicazione sa- 
ranno dunque trattati anche temi socio-psico- 
logici attinenti al bambino ricoverato. È pre- 
vista infine un’ampia discussione su una se- 
lezione di contributi originali («poster») scel- 
ti tra quelli inviati dagli specializzandi delle 
varie scuole italiane di specializzazione in 
pediatria e presentati al congresso. Vetliamo 
nel dettaglio il programma delle due giorna- 
te di dibattito. Si inizierà stamattina alle 9 
con «Problemi più o meno correnti», sezione i 
cui argomenti centrali saranno l'asma e la 
splenectomia. Seguiranno varie relazioni nel- 
l’arco della mattinata, mentre il pomeriggio 
sarà caratterizzato dalla tavola rotonda dedi- 
cata al tema «Il bambino e il ricovero: passa- 
to, presente, futuro». La giornata di sabato 
comincerà con una discussione sul tema «Co- 
sa ne è del self-help? Esperienze in controlu- 
ce» per proseguire con altri temi nell'intera 
mattinata. 


Organizzati dall'Università: il via a giugno 
Laureati, dirigenti, imprenditori 
delle piccole e medie imprese 
Tre corsi di perfezionamento 


Nell'ambito dei corsi di perfezionamento e aggiornamento profes- 
sionale ORO dall'Università sono attivati per l’anno accademi- 
‘2000 tre nuovi corsi: gestione della piccola impresa in Eu- 
Topa; internazionalizzazione Fi 
avanzato. L'ammissione ai primi due corsi è riservata a laureati e 
dirigenti, imprenditori e quadri delle piccole medie imprese italia- 
ne. L'ammissione al corso avanzato in internazionalizzazione è ri- 
servata alle stesse figure professionali che abbiano però già segui- 
to il corso di perfezionamento e aggiornamento introduttivo nel 
1998/99, o a quanti vengano ammessi dal consiglio del corso, an- 
che in difetto di questi requisiti. Per ogni corso i posti disponibili 
sono trenta e la frequenza è obbligatoria. I tre corsi prevedono cen- 
to ore di lezione sulle materie di insegnamento e quindici ore di for- 
mazione linguistica. Le attività didattiche in programma saranno 
realizzate, a op 


‘impresa — corso compattato e corso 


artire da giugno, a Gorizia il venerdì (mattina po- 
sabato (mattina). Per essere ammessi bisogna pre- 


sentare domanda preventiva di ammissione all'Idi (Istituto diri- 
genti italiani, Milano, tel. 0258303954), ricevere il benestare del di- 
rettore del corso e presentare alla segreteria dei corsi di perfeziona- 
mento dell’Ateneo (piazzale Europa, tel. 0406767014) domanda e 
documentazione entro il 19 mag 
al Dipartimento di scienze dell’uomo (tel. 0406763282). 


gio. La direzione dei corsi ha sede 
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MILANO Il colpo di stato mili- 
tare del 1976 in Argentina, 
e i sette anni di barbara re- 
pressione che seguirono, 
hanno causato dalle 10 mi- 
la alle 30 mila vittime tra i 
civili: sono i desaparecidos, 
coloro che nel gergo milita- 
re venivano «trasferiti», 
cioè uccisi. Ma ci sono an- 
che desaparecidos vivi. 
Quattrocento, forse cinque- 
cento bambini, oggi giovani 
ragazzi e ragazze, rubati al- 
la nascita alle madri incar- 
cerate e adottati parados- 
salmente proprio dalle fa- 
miglie degli assassini. 

Il nuovo romanzo della 
scrittrice argentina Elsa 
Osorio, pubblicato da Guan- 
da, affronta il drammatico, 
eppure attualissimo, tema 
dei figli dei desaparecidos, 
attraverso la vicenda di 
Luz, una ragazza ventenne 
adottata dalla figlia di un 
militare, che vive un diffici- 
le ma necessario percorso 
alla ricerca della propria 
identità. 

La vicenda non ha rifles- 
si autobiografici, ma rende 
paradigmatico un proble- 
ma di coscienza nazionale 
che ha coinvolto diretta- 
Mente centinaia di migliaia 
di persone e che oggi riguar- 
da l’intero Paese attraverso 
tre generazioni: i genitori 
delle vittime della dittatu- 
ra (le nonne di Plaza de 

ayo), i sopravvissuti alla 
Tepressione e i nipoti, nati 
tra il 1976 e il 1983, che 
SPesso vivono ignari nelle 

amiglie di coloro che han- 
n9 ordinato l'esecuzione del- 

© Madri naturali subito do- 
PE Ìl parto. 

Istituzione in Argenti- 
na della Banca Nazionale 
per le informazioni geneti- 
che, nel 1987, ha permesso 
di raccogliere i campioni di 
sangue di migliaia di perso- 
ne che non hanno perso la 
Speranza di arrivare alla 
verità, di scoprire dove vivo- 
no; se vivono, i figli dei pro- 
pri figli «trasferiti» durante 
la dittatura. Il coraggio del- 
le donne, delle madri e del- 
le nonne che hanno sfidato 
la violenza del regime per 
arrivare alla verità, ha por- 
tato, finora, al riconosci- 
mento di 60 ragazzi, che 
hanno potuto riunirsi alle 
famiglie di origine. Ma la 
lacerazione e la drammati- 
cità che comportano questi 
riconoscimenti possono dif- 
ficilmente essere compresi. 

‘intera Argentina è attra- 
Versata dalla memoria di 
Un passato recente, che, 
Seppure concluso, porta an- 
cora evidenti i segni e le 
conseguenze delle barba- 
Te, 

La protagonista del 
Suo romanzo riesce a ri- 
trovare il padre esiliato 
a Madrid. Anche lei, at- 
tualmente, vive e lavora 
in Spagna. Si sente in 
esilio? 

«Oggi, in senso stretto, 
Non ci sono più esiliati per- 
ché c'è libertà in Argenti- 
ha, e il mio trasferimento 
in Spagna risale a sette an- 
Ni fa per motivi personali 
del tutto indipendenti dalla 
politica. Ma ho vissuto in 
Argentina negli anni della 
dittatura e posso dire che 


STORIA Un romanzo-denuncia di Elsa Osorio, edito da Guanda 


Mio padre, il carnefice 


Una delle 
madri 

di Plaza de 
Mayo porta 
a spasso 

il fantasma 
di un 
desapareci- 
do 


A destra, 
una scena 
del : 
bellissimo 
film 
«Garage 
Olimpo» 

di Marco 
Bechis. 
Sotto,la 
Scrittrice 
Elsa Osorio 
e un corteo 
di protesta 
contro 

i generali 

È argentini. 


Figli dei desaparecidos adottati dai dittatori argentini 


In Brasile erano stati più solleciti: i milita- 
ri avevano deposto il presidente della Re- 
pubblica eletto e a capo dell'immenso Pae- 
se sudamericano si erano insediati i mili- 
tari. Poi, in Cile, Salvador Allende era sta- 
to assassinato da Pinochet. In Argentina, 
qualche tempo cono, una giunta militare 
si era insediata al potere e comandava col 
favore della forza. 

Da non dimenticare situazioni analoghe 
in Bolivia, Paraguay, Perù. Insomma tut- 
ta l'America del Sud stava attuando il Pro- 
getto Condor, che solo da pochi mesi pren- 
de i contorni più Le grazie alle noti- 
7. che escono dagli archivi segreti della 

ia, 

Gli americani mettevano in pratica la 
dottrina Monroe (l'America agli america- 


rei militari. Erano chiamati montoneros, 
tupamaros, comunisti senza Dio. Non era- 
no degni di sepoltura e nemmeno di un no- 
me scritto su un certificato. Erano condan- 
nati alla scomparsa, alla smemoratezza. 
E divennero desaparecidos. 

Una vicenda uscita dall’oscurità grazie 
all’incessante, a volte estenuante, proces- 
sione pomeridiana delle mamme e delle 
nonne in Plaza de Mayo. 

Mal tollerate dall'agonizzante potere mi- 
litare, subendo cariche di polizia; circuite 
ma non domate nemmeno dalla presiden- 
za della Repubblica di Alfonsin: le nonne 
e le mamme di Plaza de Mayo, portando le 
foto dei loro cari scomparsi durante la dit- 
tatura, denunciavano al mondo. intero 


prattutto umano, che getta una luce sini- 
stra sulla recente storia argentina, a mala- 
pena rattoppata dal nuovo corso politico, 
dopo le avventure di Juan Domingo Peron 
e le sue sante Evite. 

Il romanzo contiene squarci di vita di al- 
cuni desaparecidos, racconta le brutali 
adozioni dei figli dei torturati a morte da- 
ti in affidamento alle uo sterili di fami- 
glie prossime al potere. E mette in scena i 
rampolli dell'establishment, impregnati 
di disprezzo per gli oppositori, benpensan- 
ti in cerca di SfcImazione sociali ulteriori 
a scapito dei disgraziati soppressi nei ga- 
rage, nei campi di prigionia, in stazioni 
delle scuole di polizia e dell'esercito, scari- 
cati. in mare, dove l'immensa tomba non 


non poteva avere più altra progenie, Luz, 
a un certo momento, si insospettisce. Qual- 
cosa le fa capire di non essere la nipote del 
generale Dufau. 

Scopre, a poco da poco, le torture dei mili- 


tari, la responsabilità della famiglia adot- 
tiva. Si scontra con il perbenismo della 
madre e,; finalmente, trova l’amore nel fi- 
glio di un desaparecido, che l’aiuta a cer- 
care ancora i suoi veri genitori. 

Le nonne di Plaza de Mayo la sostengo- 
no, la indirizzano verso la luminosa origi- 
ne della sua vita, Liliana, morta crivella- 
ta di pallottole mentre provava la fuga 
con la piccola in braccio; il padre Carlos 
Squirru, fortunosamente fuggito in Spa- 
gna. 


ni), facendosi aiutare dai militari - per 
non venir accusati di tramare contro l’or- 


dine democratico dei' P. 


il colonnello Jorge 
to l'ordine» in Argentina, 
garantendo, con la sua fun- 
zione dittatoriale, la scelta 
di combattere i nemici del 
capitalismo e della religio- 
ne. Migliaia di persone so- 
no state fatte sparire, am- 
mazzate dalla tortura o 
buttate nell'oceano dagli ae- 


esistono un esilio esterno e 
un esilio interno. Ci sono 
molte persone che hanno la- 
sciato il Paese, ma molti di 
coloro che sono rimasti han- 
no vissuto un esilio interno 
nel senso che si viveva pa- 
ralizzati, non si poteva lavo- 
rare, non si poteva fare 
niente. Il padre di Luz, Car- 
los, è il tipo di argentino 
che dopo quanto è successo 
non vuole più avere niente 
a che fare con il proprio Pa- 
ese. Eppure, dopo il suo in- 
contro con la figlia, rinasce 
in lui la speranza di potere 
avere giustizia». 

Ci sono molti scrittori 
in Argentina che affron- 
tano oggi tematiche lega- 
te al periodo della ditta- 
tura militare? 


) 'aesi soggetti - che 
erano stati addestrati negli Stati Uniti. 


Con la scusa di Minzoni comuniste, 
idela aveva «ristabili- 


«I vent 


mite) 


.l’olocausto degli oppositori, la morte della 
libertà di pensiero in Argentina. 

anni di Luz», di Elsa Osorio 

(Guanda, pagg. 355, lire 28 mila), è un 

romanzo-ricerca, vuol essere un documen- 

to Ae (e questp è anche il suo li- 

i un fenomeno sociale, politico, so- 


«La situazione è strana, 
se non addirittura preoccu- 
pante. Sono stati scritti so- 
lo quattro o cinque romanzi 
e il loro contenuto spesso è 
discutibile, perché le figure 
dei militanti ne escono tal- 
volta compromesse con il 
potere dei generali. In occa- 
sione della presentazione 
in Argentina di questo mio 
nuovo romanzo, molti gior- 
nalisti mi hanno chiesto 
stupiti come mai mi fossi 


gliaia di milioni di dollari». 


Tre frasi “hp Poco più di quaranta 
le i fotografare, con impietosa 
precisione, con RO puntualità, in 
Imensioni si fosse cac- 

ciata l’Argentina. In quella lettera, datata 
8 gennaio 1984, e in molte altre, spedite a 
Trieste all’indirizzo del cugino Stelio Vin- 
ci, Oscar Grinbaum, diventato scrittore 
di successo con lo pseudonimo di Santiago 
Grimani, riuscì a sintetizzare una trage- 
dia che l'Europa, e il mondo intero, avreb- 
bero scoperto solo molti anni dopo. La tra- 
gedia dei desaparecidos. Degli oppositori 
ai regimi latino-americani che sparirono 
in silenzio e non ritornarono più. 
Le lettere di Santiago Grimani, cono- 
sciuto, tra l’altro, per il bellissimo roman- 
zo «I corridoi della memoria», pubblicato 
in Italia da Sellerio solo dopo la sua mor- 


parole capaci 


quale incubo a tre 


dedicata a questo tema, Un 
collega mi ha addirittura 
chiesto perché avessi scelto 
un argomento così giornali- 


na, dove 


‘ai più. 


avvenuta 
nel 1988, esco- 
no per la pri- 
ma volta dai 
cassetti di Ste- 
lio Vinci. Per 
raccontare, 
con forza, «un 
Paese in rovi- 
le 
merci aumen- 
tano di prezzo 
venti per cento 
al mese, e que- 
sto da ben set- 
te anni. La co- 
sa o terribile 
è che ancora non sia stato castigato nessu- 
no per le decine di migliaia di morti sotto 
orribili torture. I responsabili sono in va- 
canza nelle spia, 
cile vivere in un 

Nato a Trieste nel 1925, imparentato, 
da parte di padre, con Franz Kafka e 
Franz Werfel, e, da parte di madre, con 
Italo Svevo, Oscar Grinbaum dovette la- 


Porta nomi. 


A far conoscere al mondo quel periodo ci 
pensa la protagonista,: Luz, 
quando racconta. Nata da Liliana, 


adottata da Miriam, finita nella culla di 
ariana, figlia di un alto ufficiale, che 
aveva partorito un maschietto morto e che 


Tutti ‘trovano degnù fine, secondo ‘una 


vent'anni 
uasi 


Stico. Nessuno sembra ri- 
cordare che in questi arini 


si lottava per degli ideali 
forti, per il desiderio di cre- 


Seri 
i 


are una società più giusta. 
Molti mi hanno detto che è 
ancora presto per parlare 
di queste cose...». 


je di moda. È molto diffi- 
‘aese senza giustizia». 


basso del biglietto 


sciare l’Italia, 
per trasferirsi 
a Buenos Ai- 
res, 
vennero appro- 
vate di ne 
smo le leg 
razziali. Ma si 
Argentina, ben 
presto, Santia- 
go Grimani si 
sarebbe trova- 
to di nuovo a 
fare i conti con 
l’odio verso gli 
ebrei. 
chi non è alli- 
neato con il potere. Scriveva il 7 luglio 
1985: «Non ti puoi immaginare come si so- 
no accaniti qui contro gli ebrei. Per esem- 
pio, in un liceo femminile, le ragazze ave- 
vano fatto un gruppo per domandare il ri- 
Rerongnnns Sono sta- 
te arrestate tutte, torturate e violate. Le 
due ebree della classe sono state gettate 
dagli elicotteri dell'esercito da più di cento 


giustizia umana perfettamente equa ma, 
perciò, terribilmente mitizzata. 

L'ovvio lieto fine non banalizza la terri- 
bile verità dell'affresco argentino, Affresco 
che resta incompleto, perchè i militari in- 
criminati vengono tutti liberati in quanto 


hanno solo obbedito agli or- 
dini. 

Come dire: a Buenos Ai- 
res la pace deve regnare e 
nessuno deve disturbare, 
con indagini inopportune, 
la marcia verso il progresso 
e la felicità del popolo. 
Bruno Lubis 


E i giovani argentini 
come vivono tutto que- 
sto? : 

«Nel corso di una confe- 
renza che si è tenuta in Ar- 
gentina, una ragazza si è al- 
zata in piedi e ha letto una 
lettera indirizzata a Luz, 
come si trattasse di una 
persona vera e viva, e non 
della protagonista di un ro- 
manzo. Diceva che il corag- 
gio di Luz nella ricerca del- 
le proprie origini e della 
propria identità aiutava 
moltissimo tutti i giovani. 
Trovare qualcuno che parla 
a un personaggio letterario 
come a una persona reale 
mi ha emozionato profonda- 
mente. In effetti, con que- 
sto libro desideravo dare vo- 
ce ai bambini, a coloro che 


L'epistolario inedito dello scrittore ebreo triestino Oscar Griinbaum, che emisrò a Buenos Aires per sfuggire alle leggi razziali 


Santiago Grimani, lettere dal silenzio: «Qui torturano, ammazzano» 


TRIESTE «L'Argentina in questi ultimi anni te, 
è terribilmente cambiata. I militari, oltre 
alle decine di migliaia di casi di torture e 
sparizioni che hanno commesso, hanno af- 
fondato economicamente uno dei Paesi 
più ricchi del mondo. Hanno rubato mi- 


quando 


‘asci- 


Verso 


metri. Sarebbe terribile che questi assassi- 
ni (sono migliaia) si salvassero». 

A coprire gli assassini, secondo Grima- 
ni, c'era l’inspiegabile silenzio della Chie- 
sa. Annotava in una lettera del 4 maggio 
1986: «Del Papa non ho nessuna fiducia. 
Mi basta vedere come non ha detto niente 
contro i cardinali complici dei militari nel 
massacro fatto in Argentina. Anche ades- 
so parlano per radio dicendo che bisogna 
perdonare perchè le torture non sono nien- 
te in comparazione al pericolo del sociali- 
smo e che quelli che sono morti erano tut- 
ti colpevoli. Pensa ai bambini uccisi, alle 
ragazze violate e strangolate, a centinaia 
di persone ammazzate perchè avevano nel 
libretto telefonico il numero di qualche di- 
rigente operaio. La stessa cosa succede og- 
gi nel Cile e nel Paraguay e i cardinali re- 
stano inamovibili». 

Alessandro Mezzena Lona 

Nelle foto: Oscar Grùnbaum e la moglie 

Judith negli anni ‘60; un cimitero alle 
porte di Buenos Aires dove furono sepolti 


non hanno voce. A coloro 


cui è stata taciuta la veri- 
tà, e che tuttora sono al- 
l’oscuro delle proprie origi- 
ni. Per capire come la socie- 
tà è cambiata posso fare 
l'esempio di questi gruppi 
di giovani che si recano nei 
quartieri residenziali abita- 
ti dai militari e ricoprono i 
muri con scritte che denun- 
ciano gli assassini. Questo 
crea una certa diffidenza 
tra i vicini e gli incriminati 
si sentono a disagio, per lo- 
ro diventa un problema 
uscire di casa. È un'idea ef- 
ficace per far comprendere 
che la verità può ancora ve- 
nire a galla. Ho scritto que- 
sto libro perché desideravo 
che si sapesse cosa è succes- 
so, che è importante cerca- 
re e trovare i responsabili. 
Sarò felice se questo libro 
potrà dare a qualcuno il co- 
raggio di indagare sulla 
propria identità». 

C'è un aspetto para- 
dossale e aberrante nel- 
la pratica di adottare, e 
forse amare, i figli dei 
propri nemici uccisi. Co- 
me si può spiegare? 

«Non so cosa dire. È mo- 
struoso, è incomprensibile. 
Non posso spiegarmi come 
si possa crescere un figlio 
mentendogli continuamen- 
te e su un aspetto così gra- 
ve. La cosa forse ancora più 
tremenda è che ritengo si 
sia trattato di un piano si- 
stematico. È qualcosa che 
non dice nessuno, ma credo 
che abbia molto a che fare 
con il colore della pelle. 
Normalmente, in Argenti- 
na, le adozioni riguardano 
bambini che provengono da 
famiglie di origine india, e 
la possibilità di scegliere, 
invece, bambini dalla pelle 
chiara può avere determi- 
nato il «successo» di un pia- 
no così micidiale. Circa due 
mesi fa è stato arrestato un 
sottufficiale che ha confes- 
sato che i figli di detenuti 
dalla pelle scura venivano 
uccisi». 

Per questo romanzo, El- 
sa Osorio ha scelto di in- 
trecciare i piani della narra- 
zione inframmezzando il 
momento dell'incontro fina- 
le tra Luz e suo padre e il 
resoconto dei fatti attraver- 
so il ricordo dei numerosi 
personaggi coinvolti. È un 
modo efficace per non parla- 
re dei buoni e dei cattivi, 
dei militanti e degli assassi- 
ni, frontalmente contrappo- 
sti, ma di affrontare, inve- 
ce, il dramma personale di 
una ragazza in cerca della 
propria identità, nonostan- 
te la verità si profili in un 
crescendo di meschinità e 
aberrazioni. 

Per. questo, tra *tutti, 
emerge con la sua carica 
umana e appassionata la fi- 
gura della prostituta Mi- 
riam, che si trova casual- 
mente coinvolta nella vicen- 
da, ma reagisce all’orrore 
in modo stupendo ed eroi- 
co, pur rimanendo lontana 
dalla partecipazione politi- 
ca. Una vicenda che sem- 
bra inventata, ma che pro- 
prio nella sua aderenza con 
la Storia esprime tutto il 
suo potenziale di denuncia 
e di esortazione, grazie an- 
che a uno stile intenso e av- 
vincente che cattura il letto- 
re dall’inizio alla fine. 

Elena Dragan 


alcuni desaparecidos 


firmare 
f- 1200 sido 
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CINEMA «Bread and Roses» del regista inglese ha aperto ieri il concorso del festival di Cannes 


CANNES In tempi di crisi dei. 
sindacati e mentre la flessi- 
bilità del lavoro viene indi- 
cata come il rimedio a tutti 
i mali, c'è chi va controcor- 
rente. E l'inglese Ken Loa- 
ch, irriducibile ‘dell'impe- 
gno politico e civile, che ha 
aperto ieri il concorso a 
Cannes con «Bread and Ro- 
ses», un marxiano monito a 
tutti gli sfruttati del mon- 
do: «senza unione, senza or- 
ganizzazione sindacale per 
voi non c'è futuro». 

Primo film girato negli 
Usa da Loach, «Bread and 
roses» racconta l'odissea di 
Maya, una giovane messica- 
na che attraversa clandesti- 
namente e avventurosa- 
mente il confine con la Cali- 
fornia. Troverà un lavoro 
sottopagato in un'impresa 
di pulizie e dopo aver com- 


Debutto francese: film spiritoso ma incompiuto, firmato da Dominik Moll 


battuto per i suoi diritti al 
fianco di un giovane sinda- 
calista americano, sarà 
espulsa dal paese per un 
piccolo furto compiuto per 
aiutare un amico in difficol- 


tà. 

La sfida del film è far ap- 
passionare lo spettatore a 
cause fuori moda, come la 
difesa degli oppressi, la lot- 
ta per la libertà o, in que- 
sto caso, l'importanza di 
sindacati innovativi, un ar- 
gomento che farebbe rabbri- 
vidire qualsiasi produttore. 

Loach ha vinto questa sfi- 
da in passato raccontando 
la vita degli operai inglesi 
in era tatcheriana («Riff 
Raff» e «Piovono pietre»), 
mentre l'ha vinta solo a me- 
tà, per eccesso di inserti di- 
dascalici, calandosi tra i vo- 
lontari della guerra civile 
spagnola («Terra e liberta») 


ei rivoluzionari del Nicara- 
; («La canzone di Car- 
a»). 

Questa volta il regista, 
grazie anche al suo sceneg- 
giatore Paul Laverty che 
negli anni Novanta ha vis- 
suto a lungo a Los Angeles 
ed ha conosciuto una ragaz- 
za messicana con una sto- 
ria simile a quella di Maya, 
riesce a rappresentare mol- 
to bene la dura realtà dell' 
immigrazione clandestina 
dei latino-americani nella 
ricca California. 

E non è difficile per lo 
spettatore, nonostante 
qualche enfasi di troppo, 
appassionarsi alle vicende 
della protagonista: il suo ar- 
rivo avventuroso a Los An- 
geles, la storia d'amore col 
giovane sindacalista molto 
sessantottino, la. solidarie- 
tà con i compagni di lavoro, 


il rapporto contrastato con 
la sorella indurita dalle di- 
sgrazie e il tragico ritorno 
forzato in patria dopo una 
importante vittoria sindaca- 


e. 

Nel film (interpretato da 
Adrien Brody, nella foto a 
destra, Pilar Padilla, Elpi- 
dia Carillo, Benicio del T'o- 
ro) c'è una scena molto di- 
vertente e significativa, cui 
hanno recitato nella parte 
di se stessi attori come Tim 
Roth e Chris Penn, che rac- 
conta l'irruzione delle don- 
ne delle pulizie in un party 
di ricconi di Hollywood per 
sensibilizzarli alla loro cau- 
sa. Ma è l'unico momento 
in cui Loach ci fa vedere 
uno scorcio dei quartieri al- 
ti: tutto il resto è girato nel- 
le strade, nelle case, nei po- 
sti di lavoro e di svago del- 
la popolazione ispanica. 


Verrà presentata domenica una inedita pellicola, ritrovata negli archivi Fiorucci, interpretata dall'artista dei graffiti 


Viaggio a Mew York Beat con Basquiat 


CANNES Jean-Michel Ba- 
squiat, il pittore morto a 

ew York nel 1988 all'età 
di 27 anni, fu interprete di 
un documentario under- 
FOTI girato tra il dicem- 

re 1980 e il gennaio 1981 
da un fotografo-regista, 
Edo Bertoglio: l'idea del 
film fu di Elio Fiorucci ma, 
con il fallimento della Ci- 
neriz, la pellicola non arri- 
vò sugli schermi e se ne 
persero le tracce. 

Ora il documentario è 
stato ritrovato e verrà pre- 
sentato domenica a Can- 
nes. A fare la scoperta è 
stato CEE oco ianlu- 
ca Lo Vetro, durante le ri- 
cerche tra i 1300 scatoloni 


Negli Stati Uniti 
Per il pedinatore 
di Jerry Lewis 
chiesta la pena 
dell'ergastolo 


NEW YORK La mania di sta- 
re sempre dietro a Jerry 
Lewis rischia di costare 
molto cara a Gary Ben- 
son, un cinquantaseien- 
ne del Wyoming arresta- 
to nella sua cittadina di 
Sheridan per molestie e 
violazioni di misure pre- 
cauzionali. L'uomo pedi- 
nava incessantemente il 

‘ande comico, oggetto 

ella sua ossessione, e 
ancora di recente gli ave- 
va spedito l'ennesima 
lettera minatoria. «Caro 
Jerry», c'era scritto, «sei 
morto. Il tuo amico Gary 
Benson». Il pubblico mi- 
nistero ha anticipato 
che chiederà per lui il ri- 
conoscimento come cri- 
minale abituale, il che 
secondo le leggi Usa com- 
porta l'automatica infli- 
zione dell'ergastolo. Ban- 
son ha infatti già riporta- 
to ben tre condanne per 
la persecuzione nei con- 
fronti del celebre attore; 
in settembre era uscito 
di prigione nel Nevada 
dopo aver terminato di 
scontare una pena di sei 
anni per il solito reato. 


£ EDITORIA 


dell'archivio 
Fiorucci, er 
la mostra «Fio- 
rucci, i sensi 
della liberta» 
che la Camera 
Nazionale del- 
la Moda dedi- 
cherà (dal 29 . 
luglio all'Aren- 
gario di Mila- 
no) al grande 
interprete delle rinnovate 
tendenze giovanili. 

«New York Beat» è il ti- 
tolo del film, che illustra 
come il fenomeno della 
new wave, nato in ambito 
musicale, stesse all'epoca 
dilagando. Fu una scelta 
provocatoria affidare il ruo- 


lo di protagoni- 
sta a Basquiat 
(nella ‘oto) 
che, con il no- 
me d'arte Sa- 
mo, firmava i 
suoi graffiti 
nella metropo- 
litana di New 
York. Graffiti 
che presto furo- 
no notati nei 
circoli d'avanguardia. A 
PErriore Basquiat, REI il 
ruolo principale del , fi- 
nora inedito, fu il giornali- 
sta Glenn OBrian, autore 
dei testi. OBrian presentò 
Basquiat ad Andy Warhol. 
Ne nacque un forte legame 
e il giovane pittore realiz- 


zò grandi opere, tra l'arte 
dei graffiti e l'espressioni- 
smo astratto. 

In «New York Beat» il 
pittore interpreta una sua 
giornata-tipo, quasi un 
viaggio nella new wave, a 
Soho e nel Village, tra i 
concerti dei Dna e di Kid 
Creole and The Coconuts. 
All'affresco musicale si af- 
fianca quello sociale della 
New York anni 70: dalla 
«bad lady» barbona, agli 
spaccati della uptown, con 
la ricca signora (interpreta- 
ta dalla italiana Daniela 
Morera) interessata anche 
sentimentalmente al giova- 
ne talento. 


LIRICA Dopo l'«Adriana Lecouvreur», Ciabatti mette in scena a Salerno l’opera mozarti 


Si può capire che il cine- 
ma francese indossi i vesti- 
ti a festa per il suo primo 
film in concorso a Cannes 
2000, «Harry, un amico che 
vi vuol bene», firmato da 
Dominik Moll. Il film è spi- 
ritoso, filosofeggiante, in 
una linea ininterrotta che 
dai «quadri da camera» di 
Eric Rohmer cerca sempre 
di raccontare la vita come 
un micro-saggio di morale. 
E opportuno ricordare che 
il giovane regista (classe 
1962), al suo secondo film, 
è in realtà di origine tede- 
sca, e diventa francese per 
studi e impegno professio- 
nale. Si capisce meno come 
questa vicenda di un «trian- 
golo impossibile» tra due ge- 
nitori in vacanza e in crisi 
coniugale, in cui si inseri- 
sce il miglior amico del ma- 
rito, abbia la dignità del ca- 


CANNES Per una manifesta- 
zione che lamenta l'assen- 
za dei grandi film hollywoo- 
diani in uscita e dunque 
delle star americane, la 
tentazione di assicurarsi al- 
meno Gene Hackman e 
Morgan Freeman deve es- 
sere stata forte. Si spiega 
così la presenza sulla Croi- 
sette di un prodotto medio 
americano, «Under Suspi- 
cion» che ha proprio negli 
attori il suo motivo di mag- 
gior interesse. Il film, un 
remake del francese «Guar- 
dato a vista» di Claude Mil- 
ler, segna anche l'esordio 
americano per l'italiana 
Monica Bellucci (nella fo- 
to), già affermata in Fran- 


polavoro o almeno della sco- 
perta. 

Per le quasi due ore della 
storia assistiamo a capricci 
infantili (quelli dei tre ra- 
gazzini della coppia), a chia- 
rificazioni nervose fra co- 
niugi, a qualche colpo di 
scena che ha per protagoni- 
sta il mitico Harry, ovvero 
la star del momento Sergi 
Lopez. Ma alla fine un re- 
trogusto d'incompiuta rima- 


ne anche nello spettatore 


comune, con l'impressione 
che il cinema francese di og- 
gi assomigli sempre più 
spesso a una sua immagine 
stereotipata. 

Sergi Lopez è una presen- 
za fisica convincente, è un 
beniamino degli adolescen- 
ti e porta al film le sue note 
migliori. Da cui il delirio 
delle folle sulla ta 

N. 


«Under Suspicion», remake del francese «Guardato a vista» con Gene Hackman e Morgan Freeman 


Una Monica Bellucci made in Usa 


cia, che merita 
almeno la suffi- 
cienza per la 
sua prima pro- 
va in lingua in- 
glese. 

La storia, 
spostata dalla 
provincia fran- 
cese a _ San 
Juan di Porto- 
rico, è quella 
di un affermato professioni- 
sta che durante la festa di 
San Sebastian, viene fer- 
mato dalla polizia perchè 
sospettato dello stupro e 
dell'omicidio di due mino- 
renni. Ricco, famoso, filan- 

tropo e sposato con una bel- 
la donna assai più giovane 


in 
da Luisotti 


Quelle «Nozze» quotidiane dell'amore 


Un'équipe ideativa triestina, che si avvale del Laboratorio di Marianna Accerboni 


TRIESTE A pochi mesi dall’alle- 
stimento a Trieste e in regio- 
ne di uno dei capolavori del- 
l’opera buffa italiana, «Il 
Barbiere di Siviglia» nella 
gustosa versione di Giovan- 
ni Paisiello, il regista triesti- 
no Giulio Ciabatti si ripre- 
senta al pubblico per una 
nuova sfida: «Le nozze di Fi- 
garo». Non è però il «Verdi» 
di Trieste a produrre lo spet- 
tacolo, ma il «Verdi» di Saler- 
no dove l’opera di Mozart de- 
butterà il 17 maggio, diretta 
dal maestro Nicola Luisotti, 
con giovani interpreti nei 
principali ruoli dell’opera e 
con l'Orchestra e il Coro del- 
la Filarmonica Salernitana. 

Triestina, comunque, è 
l'intera équipe ideativa del- 
lo spettacolo, che si avvale 
della collaborazione di Sabri- 
na Morena e di un allesti- 
mento realizzato nel Labora- 
torio di scenografia e costu- 
mistica di Trieste, sotto la 
cura di Marianna Accerbo- 
ni. «Ho cercato di trovare le 
”Nozze” il prototipo della 
commedia musicale. Nella 
sua innovativa concezione 
del teatro, Mozart supera 
l’opposizione di opera buffa 


e opera seria, e comincia a 
raccontarci anche gli aspetti 
quotidiani dell'amore» dice 
Ciabatti, che ha appena por- 
tato a termine, in modi mol- 
to diversi, la ripresa di 
«Adriana Lecouvreur» di Ci- 
lea nell’edizione di Mauro 
Bolognini, in scena in questi 
giorni a Trieste, con la dire- 
zione di Daniel Oren. 

«Nel personaggio della 
Contessa, uno dei ruoli chia- 
ve dell’opera, Mozart. fissa 
la propria concezione del- 


l’amore, e fa sì che questa fi- 
gura lo sveli in tutte le possi- 
bili manifestazioni» dice an- 
cora Ciabatti. Con questo 
spostamento del punto di os- 
servazione, dal «Barbiere» 
alle «Nozze», il regista sem- 
bra marcare un personale se- 
gno di fedeltà ‘alla dramma- 
turgia del Settecento e ai 
suoi aspetti più vivaci e in- 
novativi. Sia il «Barbiere» 
che le «Nozze» si ispirano ai 
lavori teatrali di Beaumar- 
chais, commedie che nel per- 


sonaggio di Figaro anticipa- 
vano la liquidazione dell’an- 
cien régime e il progressivo 
affermarsi dello spirito della 
rivoluzione borghese. Anche 
se poi la drammaturgia mu- 
sicale di Paisiello, Rossini, 
Mozart e dei loro librettisti 
(sarà Lorenzo Da Ponte l’in- 
gegnoso creatore dei versi 
delle «Nozze») sposterà il 
centro tematico delle vicen- 
de. Saranno perciò i valori 
dell’eros e dell’intrigo a esse- 
re privilegiati. 


Desta curiosità, tra gli 
aspetti particolari di questo 
allestimento, insieme saler- 
nitano e triestino, la presen- 
za di due cantanti gemelle, 
Raffaella e Giorgia Milane- 
si, che nel quarto atto si 
scambieranno gli abiti e i 
ruoli di Susanna e della Con- 
tessa (fra gli altri interpreti 
principali Carlo Morini è il 
Conte, Luca Salsi è Figaro, 


. mentre Cherubino è Angela 


Bonfitto). Speciale rilievo ha 
l’elemento visivo, studiato 
anche per accentuare i valo- 
ri interpretativi. «Abbiamo 
voluto dare ai colori una ri- 
sonanza simbolica» aggiun- 
ge Marianna Accerboni. «Ab- 
biamo curato moltissimo la 
scena e soprattutto i costu- 
mi, quasi un centinaio. Per 
ottenere sfumature partico- 
lari e valorizzare il cromati- 
smo dell’insieme tutti i tes- 
suti sono stati tinti a mano. 
E perfino l’orchestra si pre- 
senterà abbigliata, nei toni 
dell’avorio e dell’oro». 
Roberto Canziani 
A sinistra un bozzetto di 
Marianna Accerboni, a 
destra, nella foto Parenzan, 
il regista Giulio Ciabatti. 


La manifestazione al Lingotto aperta l’altra sera dal critico George Steiner, con un discorso sul futuro della lettura e della creazione letteraria 


De Mauro a Torino: «La Fiera del libro sta bene qui» 


TORINO «La fiera del libro de- 
ve essere dove è nata, dove 
sta bene». Così il ministro 


all'Istruzione, Tullio De 
Mauro, ha risposto ieri ai 
giornalisti che domandava- 
no un parere sull'annosa 

olemica del trasferimento 

ella fiera del libro da Tori- 
no a Milano. De Mauro nell' 
inaugurare la rassegna al 
Lingotto non ha lesinato 
elogi: «La fiera è un luogo 
di confronti culturali senza 
confronti in Italia. Come 
luogo è unico e speriamo - 
ha sottolineato - che qualcu- 
no sappia fare altrettanto 
bene. Certo il governo non 
può prendere poso, 

Il ministro ha visitato gli 


stand di tuttii grandi edito- 
ri italiani, cercando «ele- 
gantemente» di non soffer- 
marsi dagli editori che han- 
no pubblicato i suoi tanti la- 
vori di linguistica. A chi gli 
ha chiesto perchè gli italia- 
ni non leggono, il ministro 
ha risposto: «Non certo per- 
chè i libri sono cari. Il pro- 
blema è che non abbiamo 
una tradizione di lettura 
nè di grandi biblioteche ter- 
ritoriali. Il problema è anco- 
ra più Sire per i quotidia- 
ni, perchè per i libri di pro- 
mozione in realtà se n'è già 
fatta, soprattutto dalle don- 
ne che rappresentano una 
categoria leader nella lettu- 
rain Italia». 


La sera pri- 
ma a dare il via 
alla manifesta- 
zione era stato 
il critico lettera- 
rio George Stei- 
ner (nella foto), 
con un discorso 
sul futuro della 
lettura e della 
creazione lette- 
raria. Steiner 
ha cominciato 
parlando di chi 
brucia i libri e uccide i poe- 
ti sapendo esattamente 
quel che sta facendo, ed è fi- 
nito parlando di quel «salto 
mortale metafisico» che è 
la rivoluzione elettronica e 
di Internet per il libro ri- 


spetto  all'in- 
venzione di 
Gutemberg, 
che fu solo un 
accelerazione 
della. serittu- 
ra. Il critico 
ha spiegato al- 
cuni problemi 
legati appun- 
to alla parola 
che diventa 
letteratura, 
che crea perso- 
naggi più veri di quelli rea- 
li e capaci di cambiare la vi- 
ta di un lettore, per poi 
chiedersi cosa accadrà a 
tutto questo nel futuro, 

uando saranno i mezzi 
elettronici a trasmettere i 


testi e i volumi come li in- 

tendiamo oggi finiranno 

Da SERRE al mondo 
lelle belle lettere. 

Nel suo discorso lo studio- 
so ha citato più volte Dante 
e Shakespeare, ma anche 
gli antichi greci e molti mo- 

erni, compresi tanti italia- 
ni, da Pascoli, innovatore 
del linguaggio, a Stefano D' 
ig0, il cui «Horcynus Or- 
ca», capolavoro sconosciuto 
agli italiani - ha detto - po- 
trà essere uno dei grandi li- 
bri di questo secolo. Due i 
unti centrali del discorso 
i Steiner: il rapporto tra il 
lettore e il libro e l’idea di 
Buco: Un libro, per lo stu- 
oso, può cambiarci la vita 


e quando lo leggiamo, gra- 
zie alla nostra memoria e 
storia individuale è come 
se lo ricreassimo, Steiner si 
è Aut dispiaciuto che in 
italiano non esista un equi- 
valente della parola pri 
vacy, perchè il suo senso di 
silenzio e isolamento è lega- 
to all'idea stessa di cultura 
e concentrazione. Ha così ri- 
cordato che l°80 per cento 
degli americani non sa più 
leggere senza un sottofon- 
do musicale e si è chiesto in 
questa invasione del rumo- 
re che fine faccia l’incontro 
con i grandi IRRTTE fi- 
re fittizie più complesse 

lell’esistenza del loro crea- 
tore. 


di lui (la Bel- 
lucci), l'avvoca- 
to Hackman 
sembra la pre- 
da ideale per il 
puntiglioso ca- 


Difficile pensare ad un 
film così, prodotto negli 
Stati Uniti, senza un fina- 
le liberatorio, proprio quel- 
lo che veniva negato allo 
spettatore di «Guardato a 


pitano Free- vista». 
.man. Natural- Perla Bellucci, che ha il 
mente, . nelle difficile compito di calarsi 


mani del qua- 
rantenne Ste- 
phen Hopkins, 
il sofisticato cinema da ca- 
mera di Claude Miller (che 
vedeva fronteggiarsi Lino 
Ventura e Michel Serrault) 
diventa qualcos'altro. 

E se almeno la tensione 
non viene mai meno, certo 
le sfumature e l'ambiguità 
dell'originale si perdono. 


nel ruolo che fu di Romy 
Schneider, c'è il vantaggio 
di una parte più corposa, 
di un maggior numero di 
scene e di un ruolo meno di- 
sturbante di quello affida- 
to all'attrice austriaca nel 
film francese. Si comincia 
con la generosa visione del 
fondoschiena dell'interpre- 
te italiana e si finisce con 
una riconciliazione. 
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Esce oggi negli Usa «Battlefield Earth 
Il nuovo film di John Travolta? 
«Vuole solo acchiappare 
nuovi adepti alla Scientologian 


WASHINGTON Messaggi subliminali inseriti nel film, una 
subdola campagna per reclutare nuovi adepti, un «ca- 
vallo di Troia» della Scientologia. «Battlefield Earth», 
il nuovo spettacolare film di John Travolta, esce oggi 
negli Usa tra mille polemiche e sospetti. La pellicola è 
tratta da un romanzo di fantascienza scritto nell’82 da 
L. Ron Hubbard, il fondatore della controversa chiesa 
scientologica. Travolta, un membro del culto, ha cerca- 
to per anni di portare sullo schermo il racconto, am- 
bientato nell'anno 8000. La storia descrive una Terra 
dominata dagli alieni con i 
pochi superstiti umani ridot- 
ti in schiavitù. 

La lavorazione del film è 
stata accompagnata da una 
intensa campagna, Sui siti 
Internet che vigilano sulle at- 
tività dei culti, di accuse e so- 
spetti sul vero scopo della 
pellicola. «E un trucco della 
Scientologia per conquistare 
nuovi adepti - affermano al- 
larmati i messaggi sul Web - 
sappiamo per certo che im- 
magini subliminali sono sta- 
te inserite tra i fotogrammi per spingere gli spettatori 
ad aderire al culto», «Il film è stato finanziato segreta- 
mente dalla Scientologia - afferma il sito Cultwatch - Il 
culto intende lanciare una campagna per conquistare 
nuovi adepti in coincidenza con la uscita della pellico- 
la». Ma Travolta (nella foto) ha smentito con decisione 
che il film, costato 73 milioni di dollari, abbia alcuna 
connessione con la Scientologia. «Hubbard ha scritto 
numerosi romanzi di fantascienza - ha sottolineato - il 
film e la Scientologia non hanno alcun collegamento. 
Ho scelto questo progetto per la qualità del racconto». 


Un film che racconti la vita di Monica Lewinsky 
Milos Forman ci pensa, ma lei non lo sa ancora 


BERLINO Il regista Milos Forman (sessantotto anni) sta 
pensando a un film su Monica Lewinsky, la stagista 
della Casa Bianca al centro del sexgate che due anni fa 
ha messo nei guai il presidente degli Sta- 
ti Uniti Bill Clinton. 

«La Lewinsky è una donna che ha ca- 
rattere, anche se una forte personalità 
non basta da sola per fare un film», ha 
detto Forman al quotidiano Die Welt, 
nell’edizione pubblicata ieri. 

Il regista ha fatto un parallelo con la 
sua pellicola sull'editore porno america- 
no Larry Flynt, sottolineando come la 
battaglia giudiziaria dell'editore per la pubblicazione 
della sua rivista sia stata determinante nelle decision! 
prese della giustizia Usa sulla libertà di stampa. ) 

Milos Forman (nella foto qui sopra) ha aggiunto di 
non sapere ancora nulla sulla eventuale disponibilità 
di Monica Lewinsky a collaborare per il suo progetto ci 
nematografico. 

«Questo è il motivo per cui non ho ancora girato la 
pellicola», ha detto il regista statunitense. 


VENERDÌ 12 MAGGIO 2000 


SPETTACOLI 


IL PICCOLO dI 


FESTIVAL Al via, a Vienna, con uno spettacolare concerto diretto da Zubin Mehta, la rassegna di musica, teatro e danza 


Festwochen, sguardi oltre il confine 


L'edizione Duemila caratterizzata dalla presenza dell'Italia e dell'Est europeo 


Prende il via la rassegna 
A Gorizia c'è 
Brad Mehldau 


GORIZIA Comincia domani 
alle 21, all’Auditorium, 
con il concerto del piani- 
sta Brad Mehldau, la 
rassegna «Gorizia Jazz 
2000». I prossimi appun- 
tamenti della rassegna - 
organizzata dal Circolo 
ontrotempo .e dal Co- 
mune di Gorizia - sono il 
0 Maggio con Aires Tan- 
89, il 27 maggio con il 
Sruppo Deja e il quartet- 
to di Ermanno maria Si- 
Shorelli, il 4 giugno con 
aria Joao & Mario La- 
ginha, il 10 giugno con il 
trio di Michel Portal. 

Da segnalare che - 
sempre con l’organizza- 
zione del Circolo Contro- 
tempo. - domenica alle 
21, a Romans, alla Villa 
del Torre, si terrà un 
concerto di Nguyen Le 
alla chitarra.e Glauco 
Venier al pianoforte. Il 
chitarrista francese (di 
origine vietnamita) e il 
pianista della nostra re- 
gione:terranno anche un 
seminario, domani e do- 
‘menica, all’Isitituto di 
Musica «Città di Gori- 
zia». Informazioni allo 
0481-531607 o 
0333-321366. 


VIENNA Con il motto «Vienna città aperta», duemila musici- 
sti, tra cui i Filarmonici, i Sinfonici e le altre orchestre vien- 
nesi, saluteranno il mondo in uno spettacolare concerto al- 
l’aperto, di fronte al Rathaus, diretto da Zubin Mehta e tra- 
smesso in diretta da una ventina di reti televisive. E? con 
questo eccezionale spettacolo che si apriranno ufficialmen- 
te le «Wiener Festwochem», una delle più importanti rasse- 
gne internazionali di musica, teatro e danza, che da oggi. 
ospiterà nei teatri viennesi ben 35 produzioni. 
arà un festival tutto orientato a sud e a est quello di 
uest'anno, che vede una massiccia presenza italiana e del- 
l'est europeo. Dall'Italia approdano nella capitale austriaca 
la Società Raffaello Sanzio con «Il combattimento di Tancre- 
di e Clorinda» di Monteverdì (dal 16 al 20 maggio), Madda- 
lena Crippa (nella foto) con un recital dedicato a Schònberg 
e curato dal marito Peter Stein (30 e 31 maggio), e Andrea 
Jonasson con una serata di poesie di Pablo Neruda (14 giu- 
gno) a favore di un progetto umanitario in Etiopia. Dopo il 
successo dell'edizione passata viene ripreso anche il «Don 
Giovanni» firmato da ROSE Muti e Roberto de Simone 
(25, 28 e 30 giugno). 


ne di Marc Minkowski, 9, 11, 13 e 15 giugno) nella regia di 
Klaus Michael Griiber, 

Ancora più nutrita l’offerta di spettacoli legati alla cultu- 
ra e alla storia dell'Europa dell’ex blocco orientale, dove gli 
organizzatori hanno pescato a piene mani. Luc Bondy pro- 

one «Il gabbiano» di Cecov con una compagnia di prim'or- 
ine (Akademiertheater: 14, 15, 18, 19, 22, 27, 28 e 31 mag- 
gio: 1, 4, 5, 10, 11 e 12 giugno). L’astro nascente Yves Beau- 
nesne ha curato invece la regia di «Un mese in campagna» 
di Turgenev (Ronacher, 7, 8, 9 e 10 giugno); di Kristian Lu- 
a è il progetto in due parti e sette ore dedicato ai «Fratelli 
aramazov» di Dostoevskij (Ronacher, 14, 15, 17 e 18 giu- 

0). Della Ra olandese Alize Zandwijk è «L'albergo 
Io poveri» di Gorkij (9-12 giugno). L’ormai ex enfant terri- 
ble della regia americana Polar Sellars e il direttore d’or- 
chestra Grant Gershon firmano, invece, «Storia di un solda- 
to» di Strawinski (16-18 giugno), mentre il gruppo russo 
dell'artista Zhak propone uno spettacolo ispirato al raccon- 
to «Il cappotto» di Gogol (25-28 maggio). Il progetto «Hotel 
Europa» raccoglie infine storie di sradieamento e migrazio- 
ne, amore e aggressività, raccontate da dieci giovani artisti 


APPUNTAMENTI 
Allievi del Trio domani al Revoltella 


Paolin e Rocciosi in concerto 
Udine: «La rosa dei teatri 
Madreblu dal vivo a Jesolo 


TRIESTE Oegi alle 21.30, al Posto delle Fragole (ex OPP), 
«Reggae Party» con Positive Vibration Sound System. In- 
gresso libero, 

Oggi alle 18, al Centro culturale italo-tedesco (via Co- 
roneo), incontro con lo scrittore Ingo Schulze. 

Oggi e domani alle 21, sulla terrazza del- 
l'Hotel Adriatico (Grignano), serata musicale 
con il cantante e pianista Alex Vincenti. ; 

Oggi alle 20.80, alla Casa di Cultura di 
Opicina, serata musicale con Paolo Paolin ei 
Fon (che presentano il disco «Jubilajka 

Oggi e domani alle 11,10, su Radio Punto 
Zero, «L'impiccione viaggiatore» di Andro Me- 
rkù intervista Elisa (; Lala foto in alto), Alber- 
to Castagna, Cino Ricci e Maria Giovanna El- 


ml. n 
Oggi alle 22, al Double Trouble (via Madonna del Ma- 
re 6), serata con il chitarrista country e blues Roberto 
Della Vecchia. . 
Debutta oggi al Cinema Ariston il film «Tutto l’amore 


Ma anche il cartellone parla italiano: c'è 
per il «Macbeth» verdiano, al Theater an der 


ande attesa 
ien(17,19e 


21 maggio), diretto da Richard Armstrong e messo in scena 
dall’ormai sovrintendente unico del festival Luc Bondy. E 
poi c'è la monteverdiana «Incoronazione di Poppea» (direzio- 


MUSICA Suona stasera ai «Macaki» Stefano Franco, il pianista chiamato al celebre festival 


Umbria Jazz, debutto triestino 


TRIESTE A «Umbria Jazz» 
c’era già stato qualche vol- 
ta. Ma finora si era limita- 
to a suonare per strada, nel- 
le vie e nelle piazze di Peru- 
gia che in occasione della 
prestigiosa rassegna si tra- 
sformano in altrettanti luo- 
ghi di spettacolo. Stavolta, 
per il triestino Stefano 
Franco - che 


un piccolo spazio in Corso 
Vannucci, la bella via del 
centro storico perugino che 
nei giorni del festival diven- 
ta una piccola New Orle- 
ans. Loro mi hanno detto di 
no, che stavolta il posticino 
me lo potevano riservare 
soltanto nel programma uf- 
ficiale. Come dire che mi 


mane nei sogni di chiunque 
ami la musica:nera. Tre an- 
ni fa ha anche realizzato 
un cd, intitolato «Boogie 
Man»: un disco quasi clan- 
destino, difficile da trovare, 

«In queste settimane - 
conclude Stefano Franco 
(nella foto) - suono un po’ 
dappertutto: locali, bar, 
osterie, a Trie- 


stasera alle 22 
suona ai Ma- 
caki, il locale 
in viale XX Set- 
tembre da poco 
restituito a 
una  scoppiet- 
tante program- 
mazione musi- 
cale - si sono 
aperte le porte 

rincipali del 
‘estival umbro: 
è stato infatti 
inserito nel pro- 
gramma ufficiale della ma- 
nifestazione, la cui edizione 
del 2000 si terrà dal 14 al 
28 luglio a Perugia e in al- 
tri centri della regione, 

«Sì - racconta il quaranta- 
duenne pianista triestino - 
avevo già fatto delle com- 
parsate a Umbria Jazz fra 
il ‘96 e:l’anno scorso. Sem- 

re con la mia “one man 
and”, cioè da solo, piano- 
forte e voce. Quest'anno ho 
chiesto agli organizzatori 
se mi potevano riservare 


(2.3 


ROYAL, 


ULTURAL: 


AMERICAN BAR - RISTORANTE ‘è MUSICA DAL VIVO - DISCOTECA 


SMGAKT 


OGGI 
STEFANO FRANCO 


(ONE MAN BAND) 


V.LE ETTEMBRE 39/A. TRIESTE, TEL. O4O 367272, WWW.MACAKI.COM 


Rossetti 


LEMROStRI 


INZIIIA 


Domani alle 20.30 
Sala Tripovidi 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


Alice 


nel paese 
delle meraviglie 


da Lewis Carroll 
con gli allievi delle Scuole Elementari, 
io Medie Inferiori e Superiori dî Trieste 
lezione del laboratorio Rossana Poletti 
“Gattamento è regia di Maurizio Soldà 


Tres inim: lire 3.000 


+ lnformazioni è prevendita 


TEATRI E CINEMA 


troverò fianco a fianco con 
tutta una serie di mostri sa- 
C!...d. 

Per Stefano Franco si 
tratta di una (meritatissi- 
ma) consacrazione ufficia- 
le. Negli ultimi anni ha suo- 
nato in mezza Europa: festi- 
val, concerti, o anche sem- 
plici seratine davanti al 
pubblico di un bar. Dall’Au- 
stria alla Germania, dal- 
l'Olanda al Belgio, persino 
con qualche puntatina in 
quella New Orleans che ri- 


DAL REGISTA DI 
“MISSION IMPOSSIBLE" 


BRIAN DE PALMA 


GARY SINISE 
TIM ROBBINS 


Î 


ste e in giro 
per il Trivene- 
to, o anche nel- 
le vicine Slove. 
nia e Croazia, 
insomma, dove 
mi chiamano. 
Poi a giugno fa- 
rò un giro in 
Olanda, anche 
lì all’avventu- 
ra: nel mio 
camper ho tut- 
to il necessario 
per . suonare, 
dunque mi fermerò dove 
troverò un ingaggio per 
una serata e poi magari un 
altro per dala dopo. Fine 
giugno torno a Trieste, mi 
Ylposo per una decina di 
giorni, e a metà luglio mi fa- 
TÒ trovare puntualissimo al- 
appuntamento con ”’Um- 
ria Jazz”. Che cosa suone- 
TÒ? Il mio solito swing, na- 
turalmente. E sempre da 


Solo, piano elettrico e voce.. 


Più che sufficiente». 
Carlo Muscatello 


dell'Est in una fabbrica dismessa (23-28 maggio). 
Un'ulteriore novità è quest'anno la presentazione di due 
iovani teatranti sudamericani: l’autore, regista e attore 
'ederico Leén e il regista Cristian Drut. 


Flavia Foradini 


Premio della tivù italiana 


il 3 giugno al PalaTrieste 


TRIESTE Mara Venier (nella 
foto) e Stefano Masciarelli 
presenteranno il 3 giugno 
al nuovo palasport di Trie- 
ste la prima edizione del 
Premio Festival della Tele- 
visione italiana, organizza- 
to dal Comune di Trieste e 
dal Giampaolo Costanzo 
Meetings, in 
collaborazione 
con Rai, Media- 
set e Tme. 

Ventiquat- 
tro le trasmis- 
sioni televisive 
premiate, da | 
«Tutti gli Zeri 
del mondo» a 
«Uno  matti- 
na», dalla «Vi- 
ta in diretta» a 
«Elisir», «Sere- 
ho variabile», 
«La vita è meravigliosa», 
«Striscia la notizia», «Sara- 
banda», «Mai dire Maik», 
«Ok il prezzo è giusto», 
«Tmereporter», «Gli incon- 
tri del Tappeto Volante», 
«Il Processo di Aldo Biscar- 
di». 

Nel corso della serata - 
hanno spiegato gli organiz- 
Zatori - saranno anche pre- 
miati Emilio Fede (premio 
alla carriera per il giornali- 


Rvan. Diane Keaton 
Kudrow è Walter Matthau 


con OLIVER PLATT 


Julia Roberts 


ALLE ORIGINI DELLA VITA] 
AI CONFINI DELL'IGNOTO 


STATA 


Forte come la verità 


www.missiontomars.it 


Ru 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI 


mau D 


tn E 


‘Osvaldo Bevilacqua. 


smo), Pippo Baudo (pre- 
mio alla carriera per lo 
spettacolo), Massimo Dap- 
porto (miglior attore fic- 
tion Tv), «Un medico in fa- 
miglia» di Raiuno (miglior 
fiction Tv) e Maria Giovan- 
na Elmi (premio Tv annun- 
ciatrici). 

La serata 
prevede anche 
uno spettacolo 
musicale, con 
la. partecipa- 
zione di Jenny 
B (vincitrice 
nel febbraio 
scorso di San- 


remo Giova- 
ni), Aleandro 
Baldi (anche 


lui vincitore 
di un Sanre- 
mo di qualche 
anno fa), e delle cantanti 
Stefania Cento ed Edda, 
Sono previste inoltre le 
partecipazioni di vari per- 
sonaggi televisivi, fra cui 
Alessandro Greco, la Gia- 
lappa’s Band, Antonio Ric- 
ci e il Gabibbo, Paola Sa- 
luzzi, Luciano Rispoli, Al- 
do Biscardi, Michele Cu- 
cuzza, Piero Marrazzo, Mi- 
chele Mirabella, Lunetta 
Savino, Enzo Brignano, 


NON HAI BISOGNO DI 
CREDERE PER SOFFRIRE 


TUTTO GUELLO CHE ADN SIPUDDRE 
(NE VEDERE) IN. 
i 


rata con i Musiche Fur 
te). 


to di 


porter Niccolò Fabi). 


colò Fabi. 


che c'è», di Sergio Rubini (nella foto al centro). 

Domani alle 17.30, all’Auditorium del Museo Revoltel- 
la, per il ciclo di concerti della Scuola di musjca da came- 
ra del Trio di Trieste si esibiranno il Giovane Trio di Bo- 
logna (pianoforte, violino e violoncello), il duo Calzavara- 
Todesco, pianoforte e violoncello, e il duo pia- 
X nistico Biagini-Marzocchi. 

Domani alle 18, alla Sala Tripcovich, l’as- 
sociazione L’Armonia propone la commedia 
brillante «Tapedi e savonede». 

GORIZIA Domani alle 21, alla Sala Bergamas 
di Gradisca, va in scena lo spettacolo teatra- 
le «Terra e cielo», di Roberto Cavosi. 
ij _ Domenica alle 21, alla Villa del Torre, a 

Romans d'Isonzo, concerto jazz di Nguyen Le 

alla chitarra e Glauco Venier al pianoforte. 

UDINE Domenica alle 18.15, al Teatro Bon di Colugna, 
per la rassegna Altri Linguaggi Teatrali, Alberto De Ba- 
stiani propone «La storia di Pinocchio» (domenica 21 per- 
formance del Laboratorio Hattivo). 

Oggi alle 21, al Duomo, per la rasse; 
Docenti», serata per voce e organo con l’organista Pietro 
Asquini e la cantante Elena Calzari. 

ggi alle 21, a Mortegliano, per Festintenda 2000, se- 
i Fuarte (domani Africa Uni- 


Oggi alle 19, alla Civica Accademia Nico Pepe, concer- 
laudio Zinutti con il Coro Floriano Candonio. 

Oggi alle 21, al Teatro San Giorgio, va in scena «La ro- 
sa dei teatri», di Giuseppe Bevilacqua e Mara Udina. 

Lunedì alle 21, al Teatro Nuovo, concerto dei Virtuosi 
di Aquileia, diretti da Alfredo Barchi. 

MONFALCONE Lunedì alle 20.45, al Teatro Co- 
munale, secondo concerto della rassegna «Vi- 
valdi 2000» con il gruppo Le Venexiane. 

VENETO Oggi alle 21, alla Terrazza a mare 
di Jesolo, serata con i Madreblu, 

Domani alle 21, al Rivolta di Mestre, sera- 
ta con gli Asian Dub Foundation. 

SLOVENIA Domenica ‘alle 20, al Tivoli di Lu- 
biana, fa tappa il tour europeo di Sting (sup- 


CROAZIA Domani alle 20, all'Arena di Pola, fa tappa il 
tour europeo di Sting (nella foto in basso); supporter Nic- 


LA GRINTA E LA 
SESSUALITÀ DI 
ASIA ARGENTO 


a «Concerti dei 


CLUB NIGHT 2000 
ANCARANO (Slo) 
Tel. 00386 40 645724 


SHOW GIRLS 
TABLE DANCE 


CLUB NIGHT 2000 
Jadrasko 23 - Ancarano (Slo) 


POKE MON 
IL FILM — 

WENDERS-GIBSON-BONO 
È GIÀ LEGGENDA! 


MEL GIBSON 
MILLA JOVOVICH 
INUN FILM DI 
WIM WENDERS 


MicHAEL RADFORD 


E He . 
MILLION DOLLAR 
B.MONKEY HOTEL 


SIA ARGENTO 
RUPERT EVERETT: 


sassi | occ AL. 6,000 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
1999/2000. «Adriana  Lecou- 
Vreur» di Francesco Cilea. Do- 
menica, 14 maggio - ore 16 (tumo 
G/G), terza rappresentazione. Re- 
pliche: martedì 16 maggio - ore 
20.30 (iumo B/F), giovedì 18 mag: 
gio - ore 20.30 (turno C/A), sabato 
20 maggio - ore 17 (tuo S/S), do- 
menica 21 Maggio - ore 16 (turno 
D/D), martedì ‘23 maggio - ore 
20.30 (tumo E/B). Vendita dei bi- 
glietti. A Trieste presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi, orario 9-12, 
16-19. A Udine presso Acad, via 
Faedis, 30 - tel. 0432/470918. ht 
tp://www.teatroverdì-trieste.comi 
Email: | info@teatroverdì-trieste. 


com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagioni sinfoniche prima- 
vera/autunno 2000. Campagna 
‘abbonamenti — rinnovo e prelazio- 
ne per abbonamento alle due sta- 
gioni o solo stagione di primavera 


— fino. al 18 maggio. A Trieste 
presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12, 16-19. A Udine 
presso Acad, via Faedis, 30 - tel. 
0432/470918. http://www.teatrover- 
di-trieste.com Email: info@teatro- 
Verdi-trieste.com. 

AMICI DELLA CONTRADA. Ore 16 
tavola rotonda «Un caso di piran- 
dellismo: © di uno o di nessuno». 
Dipartimento di Italianistica Lingui- 
stica Comunicazione Linguaggio 
c/o Università di Trieste (via del- 
l'Università 1). Ingresso libero. 
040/390613. 

TEATRO CRISTALLO. LA CON- 
TRADA. Ore 20.30: «O di uno o 
di nessuno» di Pirandello. Regia 
di M. Licalsi. Gratuito per gli abbo- 
nati della Contrada. 2 ore. Ultimi 
giorni. 040/390613. 


.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, ‘18, 20,05, 
22.15: «Mission to Mars». Alle ori- 
gini della vita. Ai confini dell'igno- 
to. Un film di Brian De Palma con 
Gary Sinise e Tim Robbins. 


ARISTON. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Tutto l'amore che c'è» di 
Sergio Rubini, con Teresa Sapo- 
nangelo, Gerard Depardieu, Mar- 
gherita Buy, Sergio Rubini e nume- 
losi giovanissimi attori italiani. Spe- 
ranze, amori, ambizioni e progetti 
giovanili: rivivono i ragazzi degli 
anni ‘70. in un bel film italiano. 

SALA AZZURRA, Ore 18.20, 20.10, 
22: «Bugie - Lies» di Jang Sun 
Woo. Il fim scandalo della 56.a 
Mostra di Venezia. V.m.18. 

EXCELSIOR. Ore 18.05, 20.10, 
22.15: «Pane e tulipani» di Silvio 
Soldini, con Bruno Ganz e Licia 
Maglietta. 

GIOTTO 1. 17.30, 19.45, 22: «Erin 
Brockovich» con Julia Roberts. 
Forte come la verità. 

GIOTTO 2: 17, 18.40, 20.25, 22.15: 
«Gun shy, un revolver in analisi». 
Una black comedy con due attori 
straordinari: Liam Neeson e San- 
dra Bullock. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
<Anal Mosca entrapment», Novità 
assoluta con le più dotate ragazze 


dell'Est. Domani: «Le porcate di 
Manya». 

NAZIONALE 1. 16.45, 18.30, 20.15, 
22.15: «Avviso di chiamata». La 
commedia più divertente. con Meg 
RE Diane Keaton e Walter Mat- 
thau. 

NAZIONALE 2. 16.45 e 18.20: «Po- 
kémon». Il più:grande scontro di 
tutti i tempil 

NAZIONALE 2. 20.15 è 22.15: 
«Stigmate» con G. Byrne e P. Ar- 
quette. Il thriller del Giubileo. 

NAZIONALE 3. ‘16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «South Park». Il fa- 
Mosissimo cartoon vietato ai mino- 
ri di 14 anni. 

NAZIONALE 4. 17, 18.40, 20,25, 
22.15: «B. Monkey, una donna da 
salvare». La grinta e la sensualità 
di Asia Argento in un film di alto 
contenuto di adrenalina. Con Ru- 
pert Everett. V. 14. 

SUPER. 17.45, 20, 22.15: «The mil- 
lion $ hotel» di Wim Wenders con 
Mel Gibson e Milla Jovovich. Co- 
lonna sonora di Bono e U2, Solo 
oggi a L. 6000. 


STUART LITTLE Un topolino in 
gamba. Ultime 2 repliche a Trie- 
ste, domani e domenica al Nazio- 
nale alle 15.30 a sole L. 9000. 

NAZIONALE DISNEY. Solo domani 
e domenica alle 15.30: «T come 
Tigro e Winnie Pooh». 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18, 20, 22:«Luna Papa» 
di Baktiar Khudojnazarov con Chul- 
pan Khamatova, Moritz Bleibtreu. 
CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 22.10: 
«American Beauty», Oggi a lire 
5000. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20, 22.15: «Erin 
Brockovich» di S. Soderbergh con 
Julia Roberts. 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 1999-2000. Dom. 14 
maggio, ore 18, Teatro per le fami- 
glie «Lo scoiattolo in' gamba» mu- 


sica di Nino Rota, libretto di Eduar- 
do De Filippo. Età consigliata 
11-13 anni. Giovedì 18, venerdì 
19 maggio ore 20.45 Orchestra Fi- 
larmonica del Fvg e Orchestra Fi- 
larmonica di Udine, direttore A. Na- 
nut. Mischa Malsky violoncello. Bi- 
glietteria tel. 0432/248419. Centra- 
lino 0432/248411. 
TEATRO CONTATTO. 12-13-14 
maggio, ore 21, Teatro San Gior- 
gio: il Centro Servizi e Spettacoli 
di Udine presenta «La rosa dei te- 
atri», scrittura in sei quadri di Giu- 
seppe Bevilacqua e Mara Udina, 
ispirata al «Wilhelm Meister» di 
W. Goethe, con Gabriele Benedet- 
ti, Giuseppe Bevilacqua e Arianna 
Zani. Prevendita: Centro Servizi e 
Spettacoli di Udine, via Crispi 65, 
tel. 0432/511861, da lunedì a ve- 
nerdì ore 16-19, sabato ore 16-18. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI «Luna Papa» 
di Baktiar  Khudoinzarov: ore 
dr 19.30, 21.30. Ingresso lire 

0. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione ci- 
nematografica. 1999/2000 «Squar- 
di e racconti dal cinema italiano» 
ore 18, 20, 22 «Pane e tulipani» di 
Silvio Soldini con Licia Maglietta, 
Bruno Ganz, Marina Massironi, Plu- 
ripremiato ai David di Donatello. 

EXCELSIOR. 17.30: «Stuart Little». 
19.30, 22: «Gioco d'amore». Pri- 
mo ingresso lire 7000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 18, 20, 22.15: 
«Inganni pericolosi» con Nick Nol- 
te e Sharon Stone. 

Sala blu. 18.15, 20.15, 22.15: «B. 
Monkey, una donna da salvare» 
con Asia Argento e Ruper Everett. 

Sala gialla. 18, 20, 22.15: «Tutto su 
mia madre», un film di Pedro Al- 
modovar. 

VITTORIA. Sala 1. 18, 20, 22: «Mis- 
sion to Mars - Missione su Mar- 
te», di Brian De Palma; Primo in- 

resso lire 7000. F 

Sala 3. 18, 19.30, 21, 22,30: «South 
Park». V.m, 14 anni. Primo ingres- 
so lire 7000. 
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IL PICCOLO 


VENERDÌ 12 MAGGIO 2000 


Dopo le polemiche e la sospensione del programma radio in versione tivù 


Cugia riapre «Alcatraz» 


Si riparte il 29 maggio, su Raidue, in seconda serata 


I programmi più seguiti 
E Limiti batte 
Ricky Martin 


ROMA Vince l'amarcord 
musicale di Limiti ri- 
spetto ai frenetici ritmi 
latino-americani di Ri- 
cky Martin. La trasmis- 
sione di Paolo Limiti su 
Raiuno, «1000 di questi 
giorni», ottiene infatti il 
miglior ascolto nel pri- 
me time con il 24.8 per 
cento di share, pari a 
6.168.000 telespettatori, 
contro «Ricky Martin in 
concerto» su Canale 5, 
che è statò seguito da 
5.309.000 telespettatori, 
share 21 per cento. 

Al terzo posto nel pri- 
me. time l'incontro di 
Coppa dei Campioni Bar- 
cellona-Valencia, in on- 
da su Italia 1, che ha re- 
gistrato un ascolto di 
4.748.000, share 17.6 
per cento. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. Con Paola 
Saluzzi e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.40 DIECI MINUTI. DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.55 HEARTBREAK HOTEL. Film 
(commedia '89). 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TRIBUNA DEL REFEREN- 
DUM 
14.10 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" CIAO AMICI 
14.35 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.45 TG PARLAMENTO 
17.50 PRIMA DEL TG 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI 
MA DI TUTTO 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 
20,00 TELEGIORNALE 
20.35 ZITTI TUTTI! PARLANO LO- 
RO. Con Carlo Conti. 
20.50 UNA DONNA PER AMICO 
2. Telefilm. 
22.50 TG1 
22.55 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.20 TG1 NOTTE 
0.40 STAMPA OGGI 
0.45 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.55 RAI EDUCATIONAL - ALDO 
MASULLO 
1.25 SOTTOVOCE 
1.55 RAINOTTE 
1.57 SPENSIERATISSIMA 
2.10 TG1 NOTTE (R) 
2.40 ISPETTORE  BRANNINGAN 
LA MORTE INSEGUE LA 
TUA OMBRA. Film (polizie- 
sco '75). Con John Wayne, 
Richard Attemborough. 


I PROGRAMMI 
| RAIDUE 


ROMA Riprende «Alcatraz». 
Il programma tv di Diego 
Cugia, versione televisiva 
della nota trasmissione ra- 
diofonica, è stato nelle scor- 
se settimane al centro di 
numerose polemiche e in- 
terventi politici, tra cui 
quello del segretario dei 
Ds Walter Veltroni, dopo 
la decisione della Rai di 
chiudere «Alcatraz» dopo 
quattro puntate seguite da 
un troppo esiguo pubblico. 

La trasmissione ripren- 
derà lunedì 29 maggio in 
una nuova collocazione: al- 
le 23, sulla stessa rete, Rai- 
due. Andrà in onda lunedì, 
martedì e mercoledì. Sa- 
ranno anche riproposte le 
prime quattro puntate già 
andate in onda. 

«Con questa programma- 
zione - spiega una nota uf- 
ficiale della Rai - condivisa 
da Diego Cugia, Raidue in- 
tende continuare la sua li- 
nea di ricerca e di speri- 
mentazione di nuovi pro- 
dotti». 

È stata travagliata sin 
dall'inizio la vicenda di «Al- 
catraz». Forte dei successi 
radiofonici, lo stralunato 


DI OGGI 


programma di Diego Cu- 
gia (nella foto) - che per la 
versione televisiva può con- 
tare su Francesca Neri 


(già protagonista di «Fran- , 


camente me ne infischio», 
lo. show di Raiuno con 
Adriano Celentano, pre- 


miato nei giorni scorsi al 
Festival di 


Montreaux - 


era pronto a partire circa 
un mese fa. 

Ma proprio a due giorni 
dal debutto, l'ufficio legale 
della Rai ne aveva sconsi- 
gliato la messa in onda per 
1 troppi riferimenti politici, 
data la concomitanza con 
la campagna referendaria. 
Cugia aveva protestato, 


chiedendo la sospensione 
anche della trasmissione 
radiofonica, visto che trat- 
tava gli stessi argomenti. 
Poi la Rai, «preso atto 
della disponibilità dell'au- 
tore ad oscurare con la 
scritta par condicio” alcu- 
ne immagini» decise di tra- 
smetterlo, alle 20, da lune- 
dì primo maggio su Rai- 


due. 

L'ascolto deludente - ap- 
pena il 4/5 per cento di sha- 
re e un milione di spettato- 
ri - ha poi indotto la Rai a 
sospenderlo, «nonostante 
l'indubbia qualità». Lo 
stop per motivi di audien- 

a provocato molte rea- 
zioni, la più autorevole 
quella del segretario dei 
Ds, Walter Veltroni, che il 
6 maggio ha definito «un 
grave errore sos endere 
‘Alcatraz”»: «Se si fosse ap- 
plicata questa logica in 
passato, sarebbero stati 50- 
Speri anche programmi 
che hanno fatto la storia 
della tw». i 

Un messaggio, quello di 
Veltroni, evidentemente re- 
rogito dalla Rai, che infat- 
ti ha deciso la ripresa del 
programma dal 29 maggio. 


Per l'ultimo appuntamento con «Premia- 
ta Teleditta», lo show comico di Canale 5 
in onda alle 21, saranno ospiti Massimo 
a e il cast di 
e fa la parodia 
della Tv, è realizzato da Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti, Tiziana Foschi e Pi- 


Ranieri (nella foto), Spa 
«Vivere». Il programma, c) 


no Insegno. 


Italia 1, ore 15 


Si conclude lo show comico su Canale 5 


Alla «Teledittan 
c'è anche Ranieri 


gnia fondata e diretta da Eugenio Barba, 
a partire dalla ripresa dello spettacolo 
«Ferai» del 1972. 


Raiuno, ore 14.10 


La Schiaffino da Limiti 


Ospite di Paolo Limiti, nella puntata di 


« (S) 


Premi da Montecarlo 


«Fuego» trasmette in esclusiva le immagi- 
ni del «World music award», l'evento mu- 


le due su Raiuno», sarà Rosanna 
Schiaffino. L'attrice fu 
«La notte brava» e «La sfida», due pellico- 


rotagonista de 


le di cui saranno riproposti alcuni brani. 


sicale che per una notte ha fatto di Mon- 


tecarlo la capitale mondiale della pop mu- 


sic. 


Raidue, ore 11.30 


Il varietà pomeridiano di Raiuno propor- 
rà anche un balletto di Pamela Prati. 


‘Retequattro, ore 20.35 


Fra nonni e nipoti 
Sarà dedicata al confronto tra nonni e ni- 


Parliamo l’«europanto» 

A «I fatti vostri», il programma di Miche- 
le Guardì, condotto da Massimo Giletti, 
si parlerà di «europanto», una lingua in- 
ventata da Diego Maraini, un giurista 
che lavora in Belgio, che la I ortelh 

ciare come l'idioma ufficiale del continen- 


te. 


Raitre, ore 1.20 


be lan- 


Tme, ore 11.50 


poti il secondo appuntamento con «L'emo- 
zione della vita», la serie di documentari 
dedicati al corpo umano, coprodotti da 
Mediaset e BUE 

na del tempo». 
chi Paone. In primo piano: analogie e dif- 
ferenze tra infanzia e vecchiaia. 


oe da «La macchi- 
onduce Alessandro Cec- 


Covatta sul «Tappeto» 
Giobbe Covatta è l'ospite de «Gli incontri 


Torna l'Odin Teatret 


È dedicata all'Odin Teatret la puntata di 
«Fuori orario» in onda stanotte. Saranno 
presentati vari filmati su questa compa- 


del Tappeto Volante - Protagonisti in 


Tv», condotto da Luciano Rispoli e da Mi- 


chela Rocco di Torrepadula. 
lerà, tra l'altro, del 
«Dio li fa e poi li accoppa». 


ovatta par- 
suo ultimo lavoro 


6.30 ENCICLOPEDIA DELLA SATI- 
RA 
7.00 GO CART MATTINA 
9.50 AMICHE NEMICHE 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TRIBUNA DEL REFEREN- 
DUM 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 AFFARI DI CUORE 
14,30 AL POSTO TUO 
15.20 TRIBUNA DEL REFEREN- 
DUM 
15.35 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA (1A PAR- 
TE). Con Michele Cucuzza. 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - (2A 
PARTE) 
17.30 TG2 FLASH 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH - L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 IL CLOWN. Telefilm. “"Dena- 
ro sporco" 
20.00 | FAVOLOSI TINY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 LIBERO. Con Teo Mammuc- 
cari. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 DELITTO POLITICO. Film tv 
(thriller '97). Di Gill Den- 
nis. Con Scott Plank, Anna 
Gunn. 
2.15 AMAMI ALFREDO 
2.15 RAINOTTE 
2.17 ITALIA INTERROGA 
2.20 PER ANIMA MUNDI: MUO- 
VE LA REGINA 
2.30 CHIAMAMI PAPA'. Film tv. 
3.30 GLI ANTENNATI 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A° 
DISTANZA 


9.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
SOLO DIO, TRE VERITA' 
9.30 .E' LA STAMPA, BELLEZZA 
10.00 COMINCIAMO BENE 
10.45 BENEDIZIONE DEL SANTO 
PADRE ALL'83. GIRO D'ITA- 
LIA 
11.30 ELEZIONI PRIMAVERA 
2000 (SOLO REGIONI INTE- 
RESSATE) 
12.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 T3 ITALIE 
12.30 TRIBUNE ‘ELETTORALI A 
DIFFUSIONE REGIONALE 
13.00 TRIBUNA DEL REFEREN- 
DUM 
13.15 TURISTI PER CASO FLASH 
13.25 T3 CULTURA & SPETTACO- 
LO 
13.45 T3 ARTICOLO 1 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 T3 NEAPOLIS i 
15.15 SARO' GRANDE NEL 2000 - 
LA MELEVISIONE 
16.10 GIORNO DOPO GIORNO 
17.00 RAI EDUCATIONAL - FUORI- 
CLASSE 
17.00 ELEZIONI PRIMAVERA 
2000 (SOLO REGIONI INTE- 
RESSATE) 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 T3 METEO 
19.00 T3 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.00 TRIBUNE ELETTORALI A 
DIFFUSIONE REGIONALE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE 
20.50 IL CARNIERE. Film. Di Mau- 
rizio Zaccaro. Con Massi- 
mo' Ghini, Antonio Cata- 
nia. 
22.35 T3 
23.00 TRIBUNA. DEL REFEREN- 
DUM 
23.50 ZERO A ZERO 
0.40 T3 - EDICOLA / T3 METEO 
0.45 RAI SPORT PIT LANE 
1.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.20 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 L'ABECEDARIO DI. MIKA 


MAKA 


20.30 TGR 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.57 NEWS TRAFFICO 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 
8.55 LA CASA NELLA PRATERIA 
10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 
11.30 TELEGATTO STORY. Con 
Antonella Clerici. 
12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 
"La baby sitter" 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 VIVERE. Telenovela. 
14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 
16.00 L'UOMO DEI MIEI SOGNI. 
Film tv (drammatico '97). 
Di Marina Sargent. Con 
Vincent Irizzarry, Jamie Ro- 
se. 
18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 
18.40 PASSAPAROLA. Con. Gerry 
Scotti. 
20.00 TG5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. È 
21.00 PREMIATA TELEDITTA. 
Con La Premiata Ditta. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 
2.20 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "Di padre in figlio" 
3.10 MANNIX. Telefilm. "Un bi- 
glietto per il paradiso" 
4.15 TG5(R) —. 
4.45 VERISSIMO (R) 
5.30 TG5 (R) 


MB Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


ITALIA1 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
8.35. A-TEAM. Telefilm. 
9.30 SUPERCAR. Telefilm. 
10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
11.30 MAC GYVER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 BIGODINI - IL GIOCO CHE 
NON FA UNA PIEGA. Con 
Massimiliano Novaresi. 
13.45 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 
14.30 MAI DIRE MAIK. Con Gia- 
lappa's Band. 


15.00 FUEGO 
15.30 GLI AMICI DEL CUORE 


16.00 SABRINA 

16.30 POKEMON 

17.15 XENA PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. 

18.15 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

19.15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 

19.35 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

20.45 BLACK JACK. Film tv (azio- 
ne '98). Di John Woo. Con 
Dolph Lundgren, Kate Ver- 
non. Ù 

22.55 SPECIALE ‘REAL TV. Con 
Guido Bagatta. 


24.00 SPECIALE "IL GLADIATO- 
RE" 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 


0.40 STUDIO SPORT 

1.05 MAI DIRE MAIK (R) 

1.40 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Facciamo un bambi- 
no" “Fertilita!" 

2.30 FUEGO (R) 

3.00 BIGODINI (R) 

3.35 GLI AMICI DI PAPA'. Tele- 
film. 

4,00 VENERDI’ 13. Telefilm. 

4.45 TALK RADIO 

4.50 PRIMI BACI. Telefilm. *Inci- 
dente nella savana" 

5.15 HELENE E | SUOI AMICI. Te- 
lefilm. “Uno strano look" 

5.40 OCEAN GIRL. Telefilm. 

6.20 TALK RADIO 

6.25 STAR TREK: THE NEXT GE- 
NERATION. Telefilm. "L' 
ospite" 


RETE4 


6.00 SEI FORTE PAPA'. Teleno- 
vela. ; 

7.15 AROMA DE CAFE'. Teleno- 
vela. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.35 PESTE E CORNA - A_TU 
PER TU. Con Roberto Ger- 
vaso. 

8.40 SPECIALE REFERENDUM 

9.45 LA MADRE. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 

3 vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 IL PRIGIONIERO. DELLA 
MONTAGNA. Film (dram- 
matico '55). Di Louis 
Trenker. Con Yvonne San- 
son, Louis Trenker. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 HUNTER. Telefilm. "Vio- 
lenza e vendetta" - 2a par- 
te 

20.35 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cec- 
chi Paone. 

22.45 MAMBA. Film (thriller 
'88). Di Mario Orfini. Con 
Trudie Styler, Gregg Hen- 
ry. 

0.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

0.35 CHIAMATEMI MIMI' - DE- 
DICATO A MIA MARTINI 

2.05 PESTE E CORNA - A_TU 
PER TU (R) 

2.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

2.30 ANCHE NEL WEST C'ERA 
UNA VOLTA DIO. Film (we- 
stern '68), Di Dario Silve- 
stri. Con Richard Harrison, 
Gilbert Roland. 

4.00 LA DOMENICA DEL VIL- 

x LAGGIO (R) 

5.00 PROTAGONISTI (R) 

5.30 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


|'TIMIC 


7.05.LE RAGAZZE DELLA PORTA 
ACCANTO. Telefilm. 
7.30 TMC NEWS EDICOLA 
8.00 TMC SPORT EDICOLA 
8.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain'Elkann. 
8.25 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
9.00 FURIA (R). Telefilm. 
9.30 IL LUNGO VIAGGIO VERSO 
CASA. Film tv (drammatico 
'91). Di John Korty. Con 
Mark Harmon, Lee Purcell. 
10.30 TMC NEWS (ALL'INTERNO) 
11.50 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 TU SEI LA MIA FAMIGLIA. 
Film tv (sentimentale '94). 
Di Tom Mc Laughlin. Con 
Brian Dennehy, Jaquelin 
Bisset. 
16.00 DRAGNET. Telefilm. 
16.30 IL SANTO. Telefilm. 
17.40 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 
18.30 FURIA. Telefilm. 
19.00 CRAZY CAMERA 
19.30 TMC NEWS 
19.50 SPECIALE REFERENDUM 
20.10 TMC SPORT 
20.25 COUNT DOWN EURO 2000 
20.30 A DOMANDA RISPONDO 
20.40 PIEDIPIATTI. Film (comme- 
dia ‘91). Di Carlo Vanzina. 
Con Renato Pozzetto, Enri- 
co Montesano. 
22.30 TMC NEWS 
22.50 SEX AND THE CITY - SES- 
SO... PARLANO LE DONNE. 
Telefilm. 
0.30 TMC MOTORI. Con Camilla 
Moreno. 
1,00 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
° TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 
1.25 TMC NEWS EDICOLA NOT- 


LE: 

2.05 SPASMO. Film (drammati- 
co '74). Di Alberto Lenzi. 
Con Robert Hoffman, Suzy 
Kendall. 

4.00 CNN 


TELEQUATTRO 


7.00 AMARE TRIESTE 
7.30 SESTO SENSO. Telefilm. 
8.00 CAMBOGIA EXPRESS. 
Film (guerra '83). 
11.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
11.30 COMINGSOON TV & 
WEB 
11.45 NON SOLO AUTO 
12.00 THE CAT. Telefilm. 
12.30 COMUNE - ON 
13.15 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 COOPERANDO 
15.30 COMINGSOON TV & 
WEB 
17.00 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 OBIETTIVO REGIONE 
18.00 L'ANGOLO DELLA SALU- 
TE 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 DAI MERCATI 
20.35 MIX CULTURA 
20.55 IL SUPPLEMENTO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 DAI MERCATI 
23.35 MIX CULTURA 
24.00 VIDEO ONE 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 DAI MERCATI 
1.50 COMINGSOON 
2.00 PURO SICCOME UN AN- 
GELO PAPA' MI FECE MO- 
NACO.... Film (commedia 
169). 
3.30 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA. Telefilm. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 DAI MERCATI 
5.50 S.0.S.. Telefilm. 


00 VIDEOBIT 

05 METEO 

10 DITELO A TELEFRIULI 

15 TELEGIORNALE F.V.G. 

40 DETTAGLI 

45 SPORT SERA 

00 IL NOSTRO D(I)ARIO 

05 BORSA 

15 NONSOLOAUTO 

30. VIDEOSHOPPING 

15 OBIETTIVO REGIONE 

9.30 VIDEOSHOPPING 

10.00 ARABAKI'S 

11.20 VIDEOSHOPPING 

12.30 CIAK... SI GIRA! 

12.45 NONSOLOAUTO 

13.00 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

13.15 TG CONTATTO 

13.30 VIDEOSHOPPING 

17.00 SHAKER PLANET 

17.30 JOHANN STRAUSS. - 
UNA VITA PER LA MUSI- 
CA. Documenti. 

18.50 METEO 

18.55 DITELO A TELEFRIULI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.35 SPORT SERA 

19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 

19.55 BORSA 

20.20 UNA CARTOLINA DA... 

20.50 CONTROCLUB 

22.40 METEO 

22.45 DITELO A TELEFRIULI 

22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.25 SPORT SERA 

23.35 IL NOSTRO D(I)ARIO 

23.45 BORSA 7 

0.20 EVA ORLOWSKY SHOW 


6. 
724 
TE 
7. 
7. 
7. 
8. 
3. 
8. 
8. 
9. 


CAPODISTRIA 


14.00 T3 F.V.G. 

14.20 EURONEWS 

14.40 ANTEPRIMA TV-KC 

14.45 SCOOP. Telefilm. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 ZONA SPORT 

16.30 NEL SEGNO DI ROMA. 
Film (avventura '58). 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - I EDIZIONE - 
SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI ATTUALIT... 

20.30 ITINERARI 

21.00 AMAZZONIA —_INDOMI- 
TA: IL FIUME DELLA 
MORTE. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 PARLIAMO DI... NOTTE 

22.55 HOCKEY SU GHIACCIO: 
CAMPIONATI DEL MON- 
DO GRUPPO A 

0:15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


14.00 HIT LIST ITALIA 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

20.00 HIT LIST ITALIA 

21.00 MTV MAD 

22.00 APARTMENT 2F 

22.30 WEEK IN ROCK 

23.00 SIMPLY THE BEST: RA- 
DIOHEAD 


|_ANTENNA3TS_| 


11.55 MUSICA E SPETTACOLO 

12.20 NOTES OROSCOPO. (R. 
13.45-.18.50) 

12.30 ORE 12 

12.45 REGIONE OGGI 

13.30 NUOVO TEGIORNALE 
NAZIONALE È 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

18.00 BLUE INVEST.COM 

19.00 PUNTO FRANCO PRIMO 
ROVIS 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 TRIPLOZERO 

20.30 TG DI TEAM TV 

20:45 INVITO A CASA MOSCA 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI (R) 

23.30 PUNTO FRANCO PRIMO 
ROVIS 


TELEPORDENONE 


8.00 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 
9.00 INCONTRI 
10.10 CITTADINI 
11.10 SPORTIVAMENTE 
11,45 CANZONI ED EMOZIONI 
13.40 SPRINT TRIVENETO 
14.15 VOLLEY TIME 
16.15 VIVENDO, PARLANDO 
19.15 TPN CRONACHE - 1A. EDI- 
ZIONE 
21.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE È 
22.30 ASTA. DI ANTIQUARIA- 


TO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 


11.00 FLASH - NOTIZIARIO 

11.05 CLIP TO CLIP 

13.00 1+1+1=3 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14,00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 VIDEO DEDICA 

14.30 CLIP TO CLIP 

15.00 4U 

18.00 FLASH - NOTIZIARIO 

19.00 VIDEO DEDICA 

19.30 COME THELMA E LOUISE 
- VIAGGIO IN MAROCCO 

20.00 ARRIVANO | NOSTRI 

21.00 FLASH - NOTIZIARIO 

21.05 UNA FORTUNA DA MO- 
RIRE. Film (thriller ‘88). 

22.50 CLIP TO CLIP 

23.00 TMC2 SPORT 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 AH! AHI AHI 

13.30 FREGOE 

13.45 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 
DE 

14.00 TNE CONSIGLIA 

18.30 COMING SOON 

18:45 TNE GIORNALE 

19.00 INFORMALMENTE 

19.15 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 


DE 
19.30 PASSAGGIO A NORDEST 
FLASH 
19.45 TNE GIORNALE 
20.30 PASSAGGIO A NORDEST. 
23.00 TNE GIORNALE 
23.30. QUI JUVE 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SUN COLLEGE 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 VITA CONDOMINIALE 
13.30, GALAXY EXPRESS 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 ELLERY QUEEN. Tele- 
film. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 KELLY. Telefilm. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 DIRETTA STADIO... RI- 
FLETTIAMOCI SOPRA. 
Con Giorgio Micheletti. 
22.50 IL FATTO DEL GIORNALE 
22.55 UNA DI TROPPO. Film tv 
(thriller '93). Di Charles 
Haid. Con Joanna Kerns, 
Jenny Robertson. 
0.45 NEWS LINE 16/9 
1.00 COMING SOON, TELEVI- 
SION 
1.15 CHICAGO. STORY. Film 
Tv. 
3.15 NEWS LINE 16/9 
3.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


14.30 VEGGENTI D'ITALIA 
16.00 CARTONI ANIMATI 


17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 UN VENERDI' DA ODEON 

21.00 LA FEBBRE DEL GIOCO 

21.30 GIMMI'S FEVER 

23.30. FILM. Film. 


15.00. CARO DOMANI 

15.30 ROSARIO 

16.00 GIUBILEOSAT 

16.25 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.30 STAR STREET 

17.00 COMICHE 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.35 SCOOP. Telefilm. 

18.30 SETTIMA 

19.15 ITINERARI ITALIANI. 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

19.50 CHIARAMENTE 

20.00 STAR STREET 

20.30 TG 2000 

20.45 ALMANACCO STORICO 

20.50 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

21.00 SETTIMA 

21.45 ITINERARI ITALIANI 

22.00 TG NOTIZIE DA NORDEST 

22.20 CHIARAMENTE 

22.30 IL SICOMORO 


Radiouno — 9150877MHz/819AM 


6.05: Radiouno Musica; 6.10: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 6.15: All'ordine del gior- 
no; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 8.00: 
GR1; 8.35: Golem; 9.00: GR1 Cultura; 
10.10: Il baco del millennio; 10.30: Titoli; 


GR Regione; 12. 
colori; 13.00: GRI; 
ca; 13.35: Radioacolori - 2a parte; 14.00: 
GR1 Medicina e Societa'; 14.10: Con paro- 
le mie; 14.30: Titoli; 15.00: GR1 Ambien- 
itoli; 16.00: GR1 Noi Europei; 
Notizie in corso; 16.30: Titoli; 


iouno Musi- 


î; 18.30: Onda verde; 19.00: GRI; 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.35: GR1 Zap- 
ping; 21.05: GRI Zona Cesarini; 22.35: 
Uomini e Camion; 23.05: All'ordine del 
giorno; 24; Oggiduemila notte; 0,35: Bol- 
mare; 0.40: La notte dei misteri; 5.30: Il 
giornale del mattino; 5.45: Bolmare; 
5.54: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 9360924H2/1035 AM 


5.00: Incipit; 5.05: Il cammello di Radio- 
due; 6,30: GR2;,7.30: GR2; 8.10: Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8,30: GR2; 
8.55: Il castello Eymerich; 9.15: Il ruggito 
del coniglio; 10.20: Il cammello di Radio- 
due; 10.30: GR2 Notizie; 10.40: 3131. Fat- 
ti e sentimenti; 11.45;.Il cammello di Ra- 
dioDue; 12.05: Alcatraz; 12.30: GR2; 
13.00: A prescindere dal Duemila; 13.30: 
GR2; 13.50: Un medico in famiglia; 
15.00: Fuori giri; 15.35: Il Cammello di Ra- 
diodue; 16.00: Niente di personale; 
18.00: Caterpillar; 19.30: GR2; 20.00: Alle 
8:dì sera: Scrittori alla sbarra; 20.30; GR2; 
20.35: Il Cammello di Radiodue presenta 
Taratata'; 21.30: GR2; 21.40: Suoni e Ul- 
trasuoni; 23.00: Boogie Nights; 2.00: Inci 
pit (R); 2.05: Fatti e sentimenti (R). 


Radiotre 9580965 MHz1602 AM 


parte; 8.45: GR3; 
10.00: Radiotre Moni 
con B. Carmeli; 13.00: La Barcaccia; 
.00: Radio 3 Doc; 15.00: 
Lettori; 18.00: Inven- 
zione a due voci; 18.45: GR3; 19.05: Hol- 
lywood. Party; 19.45: Radiotre Suite; 
20,30: Socrate di Vincenzo Cerami; 
22.40: Oltre ìl sipario; 24: Notte classica. 
Notturno Italiano 
24: Rai: Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150577 2/64 


7.20: Onda Verde - T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta; 12.30: T3 Giornale 
radio; 14.30: Nordest Italia; 15: T3 Gior- 
nale radio; 15.15: Nordest Italia; 18.30: 
T3 Giornale radio. 

Programmi per gli italiani în Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'Altraeuropa. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7:20: Il nostro buongiorno, Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Diagonali culturali 
(replica); 9.10: Libro aperto; 9.30: Concer- 


to: Carillon segue Jazz e dintorni; 11: No- 
‘tiziario; 11.10: Con voi dallo studio; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica orche- 
strale; 13.30: Musica corale; 14: Notizia- 
rio.e cronaca regionale; 14.10: L'angoli- 
no dei ragazzi; \Cercafrottole; 14.25: 
Rock party; 15: Onda giovane; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10; Noi ela, 
musica; 18: Avvenimenti culturali segue 
L'ospite musicale; 19: Segnale orario £ 
Gr; ‘19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: vi 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12,13, 15,16, 17, 18,19 news; 6.45, 9,05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 


‘teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- + 


teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12,25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10; Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
ogni domenica; alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana dì Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


7, 1.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16:55, 17,55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17:15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
0; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti dî 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 


sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studî di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «n orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10.alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16,05, 17.05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo reale; 0.35 
8.35, 14.35, 18:35, 22.35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12,35: Hit 
anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta” 
tori; 2.35, 6,35, 10.35: Un passo indietro 
il meglio degli anni 60 scelto dai nosti! 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Triest®" 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm co! 
Anicaflash. 


Bum Bum Energy 106-100 Mi 


Must request: le richieste al numero Vf 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top 15; 
New Dance: 20’ mixati (7, 11, 15, fe 
Danger Music: i 10 top della settimalio 
Energy Beat (sabato e domenica dalle “i 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; DÒ 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (020. 
22 alle 3), collegamenti con le disci, 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2% 
cipazioni all'ora: 


VENERDÌ 12 MAGGIO 2000 IL PiccoLo 29 


ARBITRI SENZA PAGA - OGGI IN TV TYSON IN... BIANCO 


Sale la tensione nel gruppo degli arbitri di serie A e B 12.30 Telemontecarlo: TMC Sport pra Sport Victoria Bianco, ballerina «topless» del locale Chee- 
e non soltanto per le polemiche che continuano a veder- Sport 20.25 Telemontecarlo: Count | 21.05 Radiouno: GR1 Zona Ce- | 23.10 Videomusic: TMC2 tàs di Las Vegas, ha accusato Mike Tyson di averla in- 
li protagonisti o per le insinuazioni sulla gravità dei lo- 16.00 Capodistria: Zona sport Down Euro 2000 sarini Sport Magazine sultata e smanacciata, dopo averle proposto un «ballo» 
ro errori. Il problema è invece che gli arbitri continuano 18.40 Raidue: Rai Sport Sport- | 20.45 Antenna 8 TS: Invito a | 22.55 Capodistria: Hockey su | 23.25 Telefriuli: Sport sera privato. Il fatto sarebbe accaduto lunedì sera: secondo 
a non essere pagati dalla federcalcio. «Per ora gli arbi- sera casa Mosca ghiaccio: Campionati | 24.40 Italia 1: Studio sport la denuncia, l'ex campione del mondo dei pesi massimi 
tri di serie A e B hanno ricevuto soltanto i rimborsi spe- 20.00 Raitre: Rai Sport Tre 20.50 Telepadova: Diretta sta- del Mondo Gruppo A 24.45 Raitre: Rai Sport Pit di pugilato ha colpito con la mano aperta il petto della 
sa delle partite dirette e i gettoni di presenza». 20.10 Telemontecarlo: TMC dio... Riflettiamoci so- | 23.00 Videomusie: —TIMC2 Lane ballerina, insultandola. Ma la polizia non ha riscontri. 
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= | ILCASOGIi ultras laziali scatenano l'inferno per le vie della capitale: prese di mira le sedi della Federcalcio e dell’Aia Mercato 

- È 5 E Il Milan punta 

| Roma assediata, esplode la rabbia anti-Juve state — 
; L La Roma insegue I 


Pesante il bilancio: cinque tifosi feriti, diciotto gli agenti contusi - Caccia ai teppisti 


ROMA Roma messa ferro e fuo- 
co dagli ultrà laziali. La rab- 
bia anti-Juve e anti-Feder- 
calcio è esplosa in maniera 
violenta: pesanti scontri tra 
1 tifosi irriducibili della La- 
zio e le forze dell'ordine sono 
avvenuti tra le 14 e le 15.in 
Via Allegri, sotto la sede ro- 
Mana della Figc, dove i lazia- 

si erano riuniti per manife- 
Stare contro il presidente 


izzola. Poi dalle 16, e per . 


oltre un'ora; una cinquanti- 
Na di teppisti, indisturbati e 
Padroni della città, ha com- 
tuto un raid nei quartieri 
“inciano e Salario, circostan- 
ti via Veneto, e nel centro 
Storico, rovesciando casso- 
netti, lanciando sassi contro 


bottiglie, secondo la polizia, 
incendiarie. Ci sono stati al- 
tre due cariche. La polizia, 
che le ha definite «minicari- 
che», ha spiegato di aver lan- 
ciato 5 lacrimogeni e che 15 
agenti sono rimasti contusi. 
è stato un breve e, per i ti- 
fosi, deludente incontro con 
Guido Paglia che non è riu- 
scito a sedare gli animi ne- 
anche riferendo un appello 
di Cragnotti. In via Aldro- 
vandri i tifosi, secondo la po- 
lizia, hanno lanciato una bot- 
tiglia incendiaria, inesplosa, 
contro una volante. Una cin- 
uantina di ultras, si è quin- 
di diretta alla sede dell'Aia 
in via Tevere. 
Il gruppo ha PIESSELTO 


Rolex direttamente al fischietto 


ROMA Dei 38 destinatari degli orologi Rolex da parte della 
Roma, l'arbitro Massimo De Santis fu l' unico a ricevere il 
dono direttamente da un dirigente romanista e non trami- 
te corriere. Ma l'arbitro di Juventus-Parma sarebbe venu- 
to a conoscenza dell'iniziativa della società di Franco Sen- 
si solo dopo che quest'ultima aveva già provveduto ad ac- 


quistare gli orologi. 


Anche di questo hanno parlato ieri il pm di Roma Gian- 
carlo Amato e il collega torinese Raffaele Guariniello, tito- 
lari delle indagini sui presunti illeciti legati ai regali fatti 
dalla società giallorossa lo scorso Natale. I due magistra- 
ti, secondo quanto si è appreso, si sono sentiti telefonica- 
mente, ma non hanno affrontato il tema della partita Ju- 
ventus-Parma. Si sono scambiati informazioni e alcuni 


Il viola Batistuta 


MILANO Cinquanta miliardi 
per Figo. L'offerta è del Mi- 
lan che mercoledì sera al 
Camp Noù ha visionato l'as- 
so portoghese. Presenti in 
tribuna, oltre all'ammini- 
stratore delegato Galliani, 
il direttore generale Braida 
e l'allenatore Zaccheroni. 
Figo è qualcosa più di un 
obiettivo, ma l'offerta rosso- 
nera è concreta, ma cattura- 
re il formidabile giocatore è 
davvero difficile. A Barcello- 
na sono convinti, invece, 
che il Milan possa spuntar- 
la su Rivaldo. Il pallone 
d'oro, a fine stagione, po- 
trebbe davvero lasciare la 


gli automobilisti, fondando per Corso Italia, dove nella verbali di interrogatorio via fax. Riguardo a De Santis, | Spagna. Cragnotti è in van- i 
i di cabine 1 ea a stando alle indiscrezioni, Amato ha riferito a Guariniello i WEdio: ma IONI rosso- | 
dando ei ché, y CRA contenuti della deposizione fatta qualche giorno fa in pro- | nera pare inarrestabile. La 
te contre 1 ona li Ja guardiola del- cura. In particolare, che all' arbitro di Tivoli, l' ultimo a ri- spedizione è servita ai mila- Î 
to, buttando. (A La polizia costretta la portiera. Nel- cevere il Rolex, il regalo fu consegnato dal ds Fabrizio Luc- nisti anche per visionare al- | 
erra decine di a Caricare i facinorosi: la centralissi- chesi per evitare che andasse smarrito dal momento che | {xi “due chiethui prioni 
motorini; » DINCINCI x ma via Veneto. durante le festività natalizie De Santis si sarebbe trovato ICARO } 
IL -bilanciose ingentissimi i danni, quando gli ali in vacanza. L'arbitro avrebbe inoltre negato di aver appre- | - li CalersliRarestio 
di cinque tifosi Ma Cragnotti critica frac hanno in . I i cost so in precedenza cosa intendesse donare la Roma a diret- | P!St2 Ca 25) sr del Valenci 
fermati, 18 ‘ag 7 crociato una vo- . La rabbia degli ultras della Lazio contro la Juventus ieri ha degenerato in guerriglia. tori di gara, designatori, vice designatori e guardialinee. PE I NEON i 
que agenti contusi le forze dell'ordine lante lanciando i Il Milan, sempre in Spa- i 
Ù È Mague feriti sassi e bastoni. “a DS DA 
ra i tifosi che In piazza Trini- Ù n o ; - n rlentes, centravanti del Re- RI 
Sa la ipo i) Pei Mont | Il direttore di gara deferito dalla Procura arbitrale - Inchiesta della magistratura su Juve-Parma ma non sul gol annullato a Cannavaro | al Madrid. La Roma cerca i 
© di AT0S1 al To] i i AE 
di biancocelesti dapprima paci- ai on di n (| | v È ur bi Sos = si ii 
one fici e in pochi, divenuti poco corsa sono scesi in piazza di L] TOA TORSI fa ; il 
11, rima delle 14 più di 300 Spagna. In via Condotti 122 ((( € })) stuta. Sensi lunedì lo chie- | 
05, fto bloccato il traffico in. quattro motociclisti e due LI derà ufficialmente a Cecchi 1 
La via Pinciana. i autoblindati della polizia, Gori. Ma il presidente to- 
Ve Un tifoso sui 50 anni, ha poco dopo le 17, hanno co | ROMA «Se ha sbagliato pa- scano, che pure ha fatto sa- 


ortato due casse di arance. 

li ultras, che a parole ave- 
Vano inveito soprattuto con- 
tro il Dg della Juventus Mog- 
gi, hanno cominciato a tira- 
Te solo arance ed uova per 
aperore lo sbarramento di 
polizia e carabinieri che im- 
Pediva loro di arrivare alla 


minciato ad inseguire i fug- 
gitivi, tre dei quali sono sta- 
ti bloccati in via del Corso, 
mentre gli altri si sono di- 
spersi in tutte le direzioni. 
Il presidente della Lazio, 
Sergio Cragnotti, ha espres- 
so la sua preoccupazione per 
le conseguenze degli scontri 


gherà e anche duramente», 
Lo ha, detto il presidente 
della Figc Luciano Nizzola 
commentando le polemiche 
seguite all'arbitraggio di 
De Santis in Juve-Parma e 
alle sue successive dichiara- 
zioni. Nizzola ha definito 


te dopola partita». «De San- 
tis - ha proseguito Nizzola - 
ha detto qualcosa di diver- 
so dal vero, come è stato 
Po! mostrato dalle immagi- 
ni tv. Sono rimasto molto 
Stupito dalle sue dichiara- 
zioni. Ha dato una versione 
errata smentita dalla im- 


dere questo torneo nella re- 
golarità. Dobbiamo salva- 
guardare la regolarità, per 
quanto possibile». 

Nizzola accusa i dirigenti 
di contribuire a distruggere 
la credibilità del calcio, am- 
mettendo così che il gigan- 
te sta franando. Difende la 


tamenti condotti dall'uffi- 
cio indagini della Figc sull' 
arbitro Massimo De Santis 
sono stati trasmessi al pro- 
curatore arbitrale Marcello 
Cardona dal procuratore fe- 
derale Carlo Porceddu che 
non li ha ritenuti di suo 
competenza. Il Procuratore 


Procura di Torino sul caso 
Juve-Parma non riguarda- 
no ciò che è avvenuto in 
campo. 

Lo precisa in una nota il 
procuratore capo di Torino, 
Marcello Maddalena, per 
replicare alle esternazioni 


pere al giallorosso di essere 
pronto a trattare, in realtà 
pare intenzionato a tenersi 
stretto il suo campione. 
Anche la Juve si muove: 
cerca un fluidificante e pen- 
sa a Macellari del Cagliari, 
intanto continua a corteg- 


Sede della Federazione. C'è sull'ultima decisiva giorna- | quello dell'arbitro di divoliffamapinii SN'amrare! teenico sua scelta iniziale del dop- arbitrale ieri sera ha fatto del presidente della com- | giare Cois della Fiorentina, 
Stato il primo scontro, con fe- ta di campionato, ma pur | Un «increscioso» errore, rife- non posso valutarlo, ma pio designatore, spiegando scattare il deferimento per Missione stragi Giovanni | Dopo aver ‘proposto, (inva- | 
3 fill: due poliziotti e cinque ti- prendendo le distanze dai | rendosi all'episodio in cam- quello successivo mi Ka dec Hi aver deciso per fronteg- le dichiarazioni (non auto- Pellegrino («Ho letto sui | no) Oliseh, i bianconeri ti 
Ra: Osi, j Violenti, ha criticato il com- | po. E ha giudicato «grave» to più fastidio». giare le minacce della Le- rizzate) rilasciate a fine giornali che Guariniello in- | hanno offerto Antonio Con- 
ti. Dopo quasi un'ora un nuo- punsieat «esagerato» del- | il fatto che «abbia rilasciato È adesso? «Ora il nostro ga. partita. daga anche sul gol annulla- | te, il capitano, molto gradi- 
Vo lancio: uova, sassi e due Ja polizia. dichiarazioni non consenti- obiettivo principale è chiu- Gli atti relativi agli accer- Gli accertamenti della toa Cannavaro»). to a Trapattoni. 


- SERIE C2 


Buon collaudo degli alabardati in vista dell'ultimo (decisivo) impegno - Costantini ritrova Criniti ma rischia di perdere il difensore Manni 


La Triestina si sfoga sul Monfalcone: 


MONFALCONE Tranquil- 
la galoppata degli 
alabardati con ‘il 
onfalcone appena 


e con un ottimo Ca- 
nella a destra, comin- 
| ciano a penetrare in 
area con una certa fa- 


sette volte a segno 


Il destino di Gubellini e soci dipende dall'esito di altre due partite 


LA CURIOSITA’ 


se Salvatosi in Eccellen. cilità. E [| E E 
Mi- za ma con rinforzi di AI 3' arriva già il 
3 --s=:| Unione legata a Torres e Rimini 
fu Sarebbe meglio chia- Cocetti che riprende : 
ne: provini Da il una respinta sulla ri- i 
Tap ‘ossimo anno. Uni il ti 1 Cri- 5 k 
ro» ca nota stonata è l'in- sad < do TRIESTE La Triestina domenica non potrà ba- dal 16 gennaio), dal talentuoso Amoruso e sii 
ALe ortunio di Manni al anche in gol su assist | 9are solo agli affari suoi. Il suo destino non dal veloce Langella. Infine una curiosità I 
A 5' del primo tempo, di Gallicchio ma le | è legato solo alla partita con il Sora (che co- che sconfina nelle malignità: in un’inchie- 
£ er un contatto invo- sue conclusioni mi- | munque l’Alabarda deve vincere) ma anche sta bbc ieri da un quotidiano Roo 
do ontario con un av- gliori si stampano | &llesito degli incontri della Torres (a Me- voil direttore sportivo della Torres De Nico- 
d) Versario che può sempre sui legni, L'ul- | Stre) e del Rimini (a Tempio), le due squa- Ja figura nella lista dei dirigenti-amici di . : . È 
siti Avergli creato proble- | tima rete porta la fir- | dre che in questo momento precedono in Moggi. Attenzione allora all’arbitraggio di 7 r sue 
ter: Mi ad una caviglia. ma di Gallicchio su | ©lassifica l’undici di Costantini. Gli occhi sa- Mestre. Î] 0] L] 
n La formazione di ba- assist di Canella. Per | ranno puntati su quanto accadrà al «Roc- RIMINI Il nuovo allenatore Seleghini Nuovo look f | Italia di Zoff 
i Se è partita ancora il Monfalcone è stata | ©0* ma il «sonoro» sarà quello della radioli- (guidava gli allievi), subentrato al dimissio- 
più Senza Criniti, di con- . * un'occasione per pro- | Na che grazie alle emittenti private locali si nario Alessandrini, durante la settimana 


. i bagliato. Terzo gol ad ope- te di circa duemila tifosi si mi à dal- ti Striuli e C; i 
35 © molto ordinata ci ha mes: 30eR Cubellità È pi Oscar Radovich fu € ci circa duemila tifosi s muoverà dal- . ti Striuli e Carrara. Main questo frangente ti 
id lo i } ra di Gubellini che su cross isola prima in traghetto e poi con un super- i romagnoli hanno più roblemi in attacco. #0 || Î à Y : 
Di di e ta dr Gua do I t SA Do Tono di n] do Civitavecchia Per.ga: Nero ultime iormate AR segnato Brighi Campo sportivo in Kosovo | Il Siena S sulla corda: Hi 
pià” o b > tall I Inreteuna ri, rovitali, u- | rantirsi il salto di categoria la Torres a Me- e Calcagno. În difficoltà sia Neri che Cle- OTO O } 
to ter ma che Zama» at fucilata di testa. Prima del bellini, 44' Pasa; st 3' Co- | stre deve LR vincere, altrimenti menti. Meglio Pittaluga. Quello di Tempio con le multe della Roma accuse di illecito sportivo î 
alle to ma A fia CRON fischio arriva anche il gol di cetti, 10' Criniti, 18' Gal- | rischia di venire raggiunta da Rimini o Trie- è un campo difficile ma il Rimini ha un tas- | ROMA Capitanati da Damia- | SIENA E’ scoppiato uno fi 
osti Te ili Za vedersi fischia- Pasa che si trova solo in  licchio. stina. I sassaresi vogliono fare bottino pie- so tecnico superiore. Dipende dal suo stato | no Tommasi i giallorossi si | scandalo anche in serie C1 A 
ci de] VARO contro. Il merito area e non sbaglia la conclu- TRIESTINA 1° TEMPO: | no anche per cancellare l’unica «macchia ca- psicologico. FONOLRSRÌ na di un' | (girone A) dove si attendo- ì 
DICE so tutto di Tu- sione. — ; mon, Manni (Bacis), | salinga», Il Mestre, difatti, all'andata vinse RA Il prossimo avversario della Trie- | © gna e o benefico. | no gli esiti dell'inchiesta fe- fi 

n ha ago to un corner Nella ripresa entrano gli Turi, Zamuner, Roma, | in Sardegna. Ora i veneti sono al sicuro ma stina naviga in cattive acque. Puà sperare LO 1) Hi a al'oro: |iderale sul presunto tentati- Ù 

; ata È Hi ‘0 una gran bor- altri e anche l'atteso Criniti Furlanetto, Teodorani, | la formazione di D’Alessi (che è in serie posi- di evitare i play-out solo inn i tre Sta RITI 7a 3 AE o | vo diillecito denunciato dal di 
vo fe di palo da fuori che sarà anche infortunato Modesti, Provitali, Pasa, | tiva da quindici gare) intende onorare l’im- punti al «Rocco» ma in tutta la stagione non | Setto. «adotta un d Di Piace checi sarebbe verifi: 
Sf SR \altri gol più che  maglibasta il destro per de- Gubellini. legno. Niente sconti, quindi. Per la Torres ha mai vinto fuori casa. L'allenatore Di Puc- | SPortivo» sp o È di | cato alla vigilia del derb 
ani er de riti propri, sono nati liziare i presenti con le sue TRIESTINA 2° TEMPO: i costituito dall'assenza del chio non potrà disporre dello squalificato | costruzione di DORIA DSS L TA 
620 na a ueriti della giovane giocate di classe. Cambia Pelizzoli, Bacis, Turi | bomber del girone Karasavvidis, fermato Daleno e degli infortunati Miggiano, Guer- | calcio in Kosovo, . della Ro. Dia E PIRIORE: o RES i 
Di dio è najp ersaria. Il raddop- completamente la musica. (Benvenuto), Cocetti, Ro- | dal giudice sportivo. In compenso l’allenato-  zoni, Bencivenga. Tuttavia lo stato di salu- | nati dai giocatori della Ro- | bianconera mostra di esse- 


‘eguenza, se si esclu- 
poro, alcuni scambi | 
Uoni tra Provitali e | _ 


| Gubellini, e le solite 


Sgroppate di Teodo- 
ani, è mancata la lu- 
Ce in campo. 

‘a squadra ben disposta 


Nato da un pallone con- 


Un assalto alla porta monfalconese. 


per Provitali che non ha 


| vare il bomber del Pa- 
lazzolo, Cudin, l'ex 
Milan Cesca, edi cen- 
trocampisti Visintin 
del Ronchi (sogno 
proibito) e Bardas, 
un argentino non ma- 
le almeno tecnicamente. 


ponazae avere aggiornamenti in tempo rea- 
e sulle altre due partite. Ma come stanno 
Torres e Rimini? 5 

TORRES L'entusiasmo dei tifosi sassare- 
si domenica si tradurrà in un maxi-esodo 
verso Mestre. Il vecchio stadio «Baracca» sa- 
rà invaso da sostenitori sardi chiamati a 
raccolta da tutto il Settentrione. Un contin- 


ha «confessato» tutti i giocatori per tentare 
di Pipino qual è il male oscuro che ha colpi- 
to il Rimini nella fase cruciale della stagio- 
ne. Per la Dara di Tempio il tecnico recu- 

era tutta la difesa (soprattutto Caverzan e 

allanti) mentre in porta tornerà Bizzarri 
anche se Cofano non ha colpe sul gol preso 
contro il Castel San Pietro. robabili assen- 


ROMA Non è blu notte come le ultime versioni, ma 
neanche celeste Savoia. La nuova maglia della 
Nazionale presentata ieri allo stadio Olimpico 
alla presenza del presidente federale Nizzola, 
di Zoff e Tardelli, è semplicemente azzurra. 


ma non sono altro che la 


re tranquilla. I dirigenti so- 


ole luistay, Gli alabardati innestano an- ma, Carli, Criniti, Coppo- | re Leonardi recupera Panetto e Chechi. Il te della squadra è buono come lo conferma È 
anti ubel}:o . dal combattente che la marcia veloce e spe- la, Gallicchio, Micciola, | compito di scardinare la difesa mestrina sa- il3-0 rifilato domenica al Fiorenzuola. somma delle multe interne stengono che nessuno del 
Thi e messo in mezzo cie con Gallicchio a sinistra Canella. rà affidato alla «torre» Udassi (a digiuno Maurizio Cattaruzza | pagate dai giocatori. Siena è stato ascoltato. 


dA 


30 


IL PICCOLO 


SPORT 


VENERDÌ 12 MAGGIO 2000 


CICLISMO Oggi la carovana rosa (con lo scalatore romagnolo) verrà ricevuta in udienza dal Papa 


Pantani, un «si» con la benedizione 


Salvo ripensamenti dell'ultima ora, il 


MOTO 


Oggi l'attesa conferma: Pantani corre il Giro d'Italia. 


ROMA Marco Pantani oggi dal 
Papa ci sarà. Con la sua soli- 
ta pelata e con la nuova bar- 
betta da alpino, 342 giorni 
dopo la cacciata dal Giro '99, 
lo scalatore romagnolo si 
presenterà a prendere la be- 
nedizione di Giovanni Paolo 
II. Ritorna, sempre che nel- 
la notte non abbia ancora 
un ripensamento. Che ci 
può stare, perchè non c'è al- 
cuna ufficialità, anche se il 
tam-tam del Giro non ha 
più incertezze. 

Nella sala dell'Eur in cui 
si raccoglie la carovana po- 
chi dubitano, tutti sono pron- 
ti a credere che Marco Pan- 
tani domani tornerà ad esse- 
re un corridore. Ieri il roma- 
gnolo si è allenato, altri 180 
chilometri sulle sue strade 
per mettersi ancora alla pro- 
va. Poi si è sottoposto all'ul- 
timo controllo medico, ma 
non ha sciolto la riserva. 

L'ufficialità arriverà solo 
stamani quando si metterà 
in fila davanti al Portone di 
Bronzo, accesso all'udienza 
privata del Papa. Non c'è 
conferma ufficiale. Il ds del- 
la Mercatone-Uno, Giusep- 
pe Martinelli, butta lì: «Ci 
vediamo tutti dal Papa, do- 
mani», E la portavoce Ma- 
nuela Ronchi spiega: «Il ti- 
more è che la condizione di 
forma non sia sufficiente. 
La logica suggerirebbe di 
non farlo. Ma lui sente la 
tentazione di farlo, il Giro. 
Percentuali? Diciamo 70 per 
cento sì, 30 per cento no. Se 
tutto sarà ok, Marco sarà 
dal Papa». 


22 BASKET 


L'ultima notte di riflessio- 
ne la passerà a casa. Se non 
ci saranno stati intoppi dell' 
ultimo momento, impreviste 
reazioni psicologiche o fisi- 
che, Marco pene prestissi- 
mo in macchina per arrivare 
a Roma in tempo per l'udien- 
za. 

Ma perchè tanto mistero? 
Uno sponsor spiega: «Il pro- 
blema è che siamo già rima- 
sti scottati quattro volte...». 
E pensa ai tentativi di rien- 
tro in Spagna, tre mesi fa: 
due giorni alla Vuelta Valen: 
ciana, 337 km, poi lo Sto: 
Ed i forfait a ripetizione: al- 
la Clasica de Almeria, alla 
Vuelta a Murcia, fino alla ri- 
nuncia del 20 marzo prima 
del Memorial Cecchi Gori. Il 
suo So persona- 
le è uno degli scettici. Ma po- 
trebbe essere obbedienza al- 
la consegna del silenzio. 

Già, perchè attorno a Pan- 
tani nelle ultime ore si è 
stretto il cordone sanitario. 
Deve riflettere da solo, deci- 
dere se accettare la sfida di 
tornare dove aveva lasciato. 
anche a costo di non finire il 
Giro, sapendo che sarebbe 
già un miracolo se ritrovas- 
se schegge di se stesso in al- 
cuni dei 3674, 6 km che da 
domani a domenica 4 giugno 
porteranno il Giro da Roma 
a Milano. 

Al mistero Pantani, si ag- 
giunge la moderata incertez- 
za per la presenza di Mario 
Cipollini. Lo sprinter tosca- 
no ha un problema di. asma 
allergico. «Ma è in migliora- 
mento» dicono alla Saeco. 


Pirata domani sarà a 


l via del Giro 


LE MANS La Tour Eiffel anco- 
ra festeggia il 2000 in uno 
sfarzo di luci, ma l'Arco di 
Trionfo è un sogno per i pi- 
loti italiani. Una stagione 
che sembrava destinata a 
tingersi d'azzurro ha, alme- 
no per ora, deluso le aspet- 
tative. Max Biaggi, Valenti- 
no Rossi e Loris Capirossi 
non hanno fatto man bassa 
di risultati, accontentando- 
si, loro malgrado, di qual- 
che podio nelle prime quat- 
tro gare. 

Pochi sprazzi di luce nel 
buio della notte. Bruciato 
il primo quarto di campio- 
nato, i big italiani della 
mezzolitro arrivano così a 
Le Mans per cercare di da- 
re una sterzata decisa al 


PUGILATO 


Rossi, Max Biaggi e Capirossi 
vogliono infiammare Le Mans 


campionato. Reduce dal po- 
dio di Jerez, il primo della 
sua carriera in 500, Valen- 
tino Rossi è sbarcato in 
Francia con tanti buoni 
propositi. Il folletto di Ta- 
vullia, è pronto ad intona- 
re i suoi acuti, in pista e 
fuori. «Conosco la pista - 
ha detto Valentino - anche 
se è stata modificata e non 
ci si corre da cinque anni. 
Però mi piace, sia il traccia- 
to sia il pubblico e l'atmo- 
sfera che si respira a bordo 


pista. Non prometto nulla 
se non di far meglio della 
Spagna». Cosa che anche 
gli altri sono intenzionati a 
fare. A_ partire da Max 
Biaggi. Dopo la tragicomi- 
ca gara di Jerez, spezzata 
in due tronconi da poche 
gocce di pioggia e caratte- 
rizzata, dall'ingenua cadu- 
ta nel giro di ricognizione, 
il romano confida di poter- 
si rifare. «Finora m'è suc- 
cesso di tutto - ha dichiara- 
to Biaggi - e non sono certa- 


mente soddisfatto dei risul- 
tati. Però qui partirò senz' 
altro da una buona base. I 
test svolti di recente a La 
Mans mi consentiranno di 
partire serenamente e spe- 
ro che anche la sfortuna 
mi lasci in pace». 

Sogni di gloria li culla 
anche Capirossi. Loris s'è 
rimesso dall'incidente di 
Sepang e ha fatto tesoro de- 
gli errori commessi. «Il mio 
obiettivo - ha detto il roma- 
gnolo - è quello di fare sem- 

re il massimo. Non voglio 
‘are previsioni, che lascia- 
no il tempo che trovano, 
ma fare in modo che, come 
sempre, sia la pista a parla- 
re». Lo farà oggi con la pri- 
ma sessione di prove uffi- 
ciali. 


TENNIS Master Series a Roma 
Agassi fuori scena 
Hrbathy elimina 

il grande favorito 


ROMA Una bella mazzata. Dominique Hrbathy, ventiduenne 
di Bratislava ha infatti tolto di mezzo ieri Andrè Agassi dal 
Master Series di Roma: il danno per questo doppio 6-4/6-4 
è infinito perchè il «kid» di Las Vegas aveva dichiaratamen- 
te conquistato la platea. Ma Hrbathy ha saputo rispondere 
con veemenza al servizio nevrile e pungente di Andrè che 
ha ceduto entrambi i set al decimo gioco. Per Hrbathy, che 
del torneo capitolino è il n.15 del seeding, si tratta del suc- 
cesso più importante. Per Andrè si potrebbe dire che la sto- 
ria si ripete: era stato infatti sconfitto anche negli ottavi 
del 1999, qui a Roma ed a batterlo era stato Rafter. 

A metà settimana, dunque, il Master ha già perso le pri- 
me due teste di serie: Eugeny Kafelnikov, n.2, si era arreso 
di fronte al mancino di Buenos Aires Mariano Puerta e ieri 
il «ciao» di Agassi. Il tennista con il numero migliore del 
ranking tuttora in gara è lo svedese Norman, n.8, che ieri 
ha proseguito sereno la PRORDS marcia rifilando 7-6 6-1 al 
russo Medvedev, ma la platea, perso un idolo, ne ha ancora 
uno. Si tratta del brasiliano Kuerten, campione uscente, 
che ieri ha avuto una giornata oziosa per il forfait per infor- 
tunio del marocchino E] Eyanouy. 

Infine una notizia destinata ad tramutarsi in un'ipotesi 
di terremoto per il tennis italiano: Brandi e Bartolini, una 
coppia fissa dei tornei internazionali ma sempre scartati 
da ogni ipotesi azzurra, hannno ieri rifilato un doppio 7-5 
7-5 a Gaudenzi-Nargiso, la coppia regina della nazionale. 


Il monfalconese torna alla carica e esibisce la ricevuta di ritorno di una raccomandata inviata oltre un anno fa per chiedere un aiuto finanziario 


Zoff: «La Regione aveva nel cassetto il mio progetto» 


LA TRIS: 


Frisso può concedere il his 


ROMA Per quanto riguarda i cavalli più attesi, sembra una 
specie di fotocopia la Tris odierna a Capannelle. Infatti si ri- 
trovano, per una volata in pista diritta, parecchi dei protago- 
nisti della recente disputa romana riservata ai velocisti. 
Frisso può fare il bis. Premio Cloonagh, metri 1200 in pi- 
sta diritta, corsa Tris. 1) Voglia Matta (6 S. Landi); 2) Fris- 
so (61 B. Jovine); 3) Max Ruocco (56 1/2 V. Mezzatesta); 4) 
Barile (55 1/2 J. Freda); 5) Milingo (55 G. TITO) 6) Fu- 
retto (54 1/2 G. Bietolini); 7) Crimilde (54 M. Belli); 8) Mu- 
tombo (54 O. Fancera); 9) Lucy Fayruz (58 1/2 E. Tasende); 
11) Golden Glisk (52 A. Arbu); 12) Otero (52 C. Fiocchi); 14) 
Hard Rock (51 1/2 M. VERO 14) Magic Speed (52 M. De- 
muro); 15) San Leo (50 G. Di Chio); 16) Marinetti (50 G. Li- 
fas) 17) Noble Indiana (49 D. Porcu); 18) Run So Fast (49 

. Mimmocchi); 19) Trezequet (50 G. Do. 

I nostri favoriti. Pronostico base: 2) FRISSO. 3) MAX 
RUOCCO. 8) MUTOMBO. Aggiunte sistemistiche: 4) BARI 
LE. 7) CRIMILDE. 14) MAGI, SPEED. 

Nella Tris di Bologna è uscita la combinazione 18-14-8 
che ha pagato 11.845.800 per 211 vincitori. 


MONFALCONE La rabbia di Ste- 
fano Zoff nei confronti della 
Regione per il contributo fi- 
nanziario a Piancavallo per 
l’organizzazione del match 
mondiale fra il barese Mi- 
chele Piccirillo e l'argentino 
Crucce non accenna a dimi- 
nuire. Anzi, dopo l’incontro 
nei giorni scorsi a Trieste 
con una delegazione di am- 
ministratori regionali, è 
montata ancora di più. Al 
pugile monfalconese hanno 
dato fastidio i toni e gli argo- 
menti usati nei suoi confron- 
ti. 

La cosa che più ha fatto 
imbufalire Zoff è stata l’af- 
fermazione dell'assessore al- 
lo sport Salvador secondo la 
quale «nel momento in cui 
ci troveremo di fronte ad un 
progetto serio ed articolato 


di Zoff, la Re- 


gione farà la 
sua parte co- 
me ha sempre 
fatto». Ed è 
spuntato fuo- 
ri così un do- 
cumento, la ri- 
cevuta di ri- 
torno di una 
raccomanda- 
ta datata 31 
gennaio 1999, 


non ho mai 
presentato 
una richiesta, 
a questo pun- 


risultati, io non la conosco, 
né mi è stata indicata. Ma 
se anche esistesse, assoluta- 
mente non ne farei uso. So- 


to lo dimostri- 
no. Io ho una 
ricevuta di ri- 


torno contro- 
firmata». 

Ma non ha 
gradito, il pu- 
gile, nemme- 


no il tono con 


che smentisce 


le parole di 

Salvador. 

«Quella era una richiesta 
dettagliatissima di aiuto fi- 
nanziario per un mio match 
mondiale da disputare in 
Friuli-Venezia Giulia - repli- 
ca Zoff'-'alla quale la Regio- 
ne non ha mai dato rispo- 
sta. Continuano a dire che 


_ _. 


il quale è sta- 
to apostrofato 
dall’assessore 
regionale al turismo, Dres- 
si. «Quando mi dice che 
avrei dovuto chiedere a lui, 
gli rispondo che io ho fatto 
tutto quello che la legge mi 
richiedeva. Se poi ce n'è 
un’altra che prevede la sup- 
plica personale per ottenere 


no stato bacchettato in pub- 
blico dall’assessore Dressi 
anche perchè a lui non era 
piaciuto ciò che ho detto ad 
una trasmissione televisiva. 
E ancora, nel comunicato 
stampa diffuso dalla Regio- 
ne si dice che ho iniziato a 
ragionare in funzione dell’ot- 
tima occasione che mi è sta- 
ta offerta. Per fortuna la Re- 
gione non ha ancora clonato 
il mio pensiero, che îo ragio- 
ni in funzione della loro vi- 
sione delle cose è una pura 


invenzione che ho appres@ 
dalcomunicato diffuso dalla 


Regione». 
Matteo Contessa 


SEMIFINALI SCUDETTO Cadono i generosissimi veronesi 


A Verona resta solo l'illusione 
La Paf ipoteca il «cappotto» 


2 JUNIORES 


La Reyer fatale alla Telit 


Non basta un 


super Pigato 


TRIESTE Si conclude l'avventura della Telit nel campionato 
Juniores di Eccellenza. Una sola vittoria nei due incontri 
disputati nello spazio di tre giorni non consente alla forma- 
zione di Furio Steffè e Pino Masala di continuare a coltiva- 
re i sogni di approdo alla ribalta nazionale. Fatale ai trie- 
stini l’incredibile capitombolo casalingo patito contro la 
Reyer, terminato sul 72-73 per i veneti, dopo gran parte 
della contesa condotta dai biancorossi (40-28 il primo tem- 
po). Alle finali di ‘Reggio Emilia vanno la Snaidero e la Be- 
netton, mentre gli Amici Pordenone si giocano la qualifica- 
zione nello spareggio riservato alle terze piazzate dei giro- 
ni interregionali. 

A giochi fatti risulta poi ininfluente quanto prestigiosa 
l’affermazione riportata dalla Telit contro la Benetton per 
‘78-76 (40-29 nel primo tempo). Anche in questo caso stava 
per scapparci la beffa. Gran primo tempo della Telit e in- 
cremento del vantaggio sino al 7’ della ripresa (59-40); è so- 
praggiunto quindi un inesorabile e progressivo scemare 
dell’intensità, soprattutto difensiva che ha concesso alla 
Benetton, trascinata da uno splendido Sottana, di rifarsi 
sotto (76 pari a tre secondi dalla fine). Ci pensava infine 
Adriano Pigato — protagonista di un gran finale di stagio- 
ne —a suggellare degnamente il campionato realizzando i 


liberi decisivi. 


ARDITA SBS LEASING: Pa. 
rini 4, Marusic, L. Tomasini 
24, M. Tomasi 8, Sfiligoi 5, 
D. Tomasini 11, Maggi n.e,, 
L. Tomasi 22, Muz, Tosorat- 
ti 5, All, Tuzzi. 

OREGON MONZA: Barnia 
8, Asmaghi 18, Riboldi 1, Fu- 
magalli 4, Tonini 13, Mosca. 
telli 11, Sara 2, Foschini 12, 
Matteucci, Della Clora n.e. 
All. Meneguzzo. 

ARBITRI: Balestreri e Tor- 
vati. 

NOTE: t.l. Ardita 22/81, Mon- 
za 24/83. 
GORIZIA Il primo importante 
passo verso la salvezza è fat- 


| PLAY-OUT SERIE B2 


L'Ardita con tanto cuore 


fic. 


66 


Paf 70 


MULLER VERONA: Rom- 
baldoni, Albano 4, Schmidt 
14, Arigbabu 4, Bullock 17, 
Nobile, Camata 8, Beric 19. 
N.e Crippa e Zanella. All. 
Faina. 

PAF BOLOGNA: Jarie 2, Pi- 
lutti, Fucka 19, Basile 6, 
Myers 16, Vrankovic 4, Kar- 
nisovas 17, Galanda 6. N.e. 
Anchisi e Gay. All. Recalca- 
ti. 

ARBITRI: La Monica e To- 
la. 

NOTE: p.t. 31-45. Tiri libe- 
ri: Muller 16/19, Paf 21/26. 
Usciti per falli: Camata al 
34'. Da 3: Muller 8/20, Paf 
1/9. Spettatori: 5.190. 


VERONA La Paf Bologna 
espugna Verona e si porta 
sul 2-0 nella serie con la 
Muller. Partono forte i ve- 
neti che nel finale del pri- 
mo tempo raggiungono il 
massimo vantaggio di 18 
punti (34-16). Poi si sveglia- 
no gli emiliani che chiudo- 
no la frazione sotto di 14 


Gregor Fucka, 19 punti. 


(45-31). Nella ripresa il so- 
prasso della Paf al 31° 
(52-51). La gara torna equi- 
librata ma i bolognesi rie- 
scono a spuntarla. Nella 
Muller, che ha giocato con 
grande generosità, ottimo 
Beric, nella Paf in eviden- 
za Fucka, Myers e Karniso- 
vas, 

In serie A2 si è comple- 
tato il quadro delle finali- 
ste dei play-off. Nel tabello- 
ne A saranno di fronte 
Snaidero Udine e Ina Bar- 
cellona, già qualificatesi 
nei giorni scorsi. Nel tabel- 
lone B si contenderanno la 
promozione in A1 De Vizia 
Avellino (che in gara-5 ha 
battuto Fabriano 84-73) e 
Sicc Jesi (che ha eliminato 
la Fila Biella 83-67). 


PLAY-OFF SERIE B1 Pesan 


te sconfitta per il quintetto di Bardini a Rieti 


La Solari resiste un quarto d'ora 


Quando Virtus morde în difesa Gorizia spegne la luce 


Dall'inviato 


RIETI Un’illusione trasforma- 
ta in un naufragio. Un so- 
gno che diventa un incubo. 
E il risveglio poi è ancor 
più duro. Perché guardi il 
tabellone segnapunti e ti ri- 
trovi a meno 17 solamente 
perché gli avversari hanno 
fatto passerella con i baby: 
e allora c'è ben poco da di- 
re. 

La svolta a cinque minu- 
ti dalla fine del primo tem- 
po, forse meno. Fino a quel 
momento Gorizia aveva ret- 
to alla grande, tenendo l'in- 
contro sui binari preferiti 
giocando con molta atten- 
zione tutti i palloni sce- 
gliendosi buone soluzioni 
al tiro, colpendo anche da 
tre in maniera più che di- 
screta, ma soprattutto di- 
fendendo bene, pur pagan- 
do un po troppo in termini 
di falli. Insomma, fin lì il 
punteggio era stato costan- 
temente a favore di Gori- 
zia. Niente di stratosferico: 
+2, +3, al massimo +4. Co- 
munque il vantaggio. 


posa il primo mattone 


to. L’Ardita si è portata sul- 
1°1-0 nella serie con il Monza 
e quindi ha centrato il suo 
primo obiettivo. La partita 
non era iniziata bene per i 
goriziani, che si sono trovati 
in difficoltà sotto le plance 
dove la maggior stazza dei 
lombardi prevaleva. La squa- 
dra goriziana, sotto anche di 
8 punti nelle prime battute, 
però non si demoralizzava, 
anzi, aumentava il ritmo e 
con molta determinazione 
giocava molto attenta in dife- 


sa riuscendo a recuperare 
qualche importante pallone 
per concludere poi in contro- 
piede. La rimonta dell’Ardi- 
ta è stata lenta ma costante, 
trascinati da Lucio Tomasi- 
ni molto preciso in fase offen- 
siva, e da Luigi Tomasi che 
oltre a dirigere bene la squa- 
dra in cabina di regia riusci- 
va ad impattare sul 28-28 al 
16°. Sulle ali dell'entusiasmo 
l’Ardita si portava anche in 
vantaggio sul 32-28. Lo sfor- 
zo per recuperare però veni- 


va SERE e nei due minuti fi- 
nali del primo tempo si face- 
va sorpassare dal Monza, al 
riposo avanti (35-34). 

Nel secondo tempo l’Ardi- 
ta partiva bene. Molto chiu- 
sa in difesa, molto reattiva, 
riusciva a frenare le azioni 
offensive degli avversari e 
ad andare a canestro con 
una certa frequenza. Al 7? i 

oriziani conducevano per 
9-44. Poi il Monza aveva 
una reazione di orgoglio con 
Foschini che impattava sul 
55-55. Era però solo una pa- 
rentesi. L’Ardita molto ag- 
gressiva riusciva a riprende- 
re il largo e stavolta senza 
più farsi. Dro Otti- 
mo Massimo ‘l'omasi, un leo- 

ne sotto i tabelloni. 
Antonio Gaier 
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CASTELFRANCO: Carles- 
so 4, Marconato, Gasperi- 
ni, Baldissera 7, Lanza 8, 
Bolzan 4, Tegon 7, Fanti- 
nato 11, Tognana 9, Guido- 
lin. All: Abate. 

DON BOSCO: Gionechetti 
‘7, Riaviz, Ceglian 22, Pre- 
gare, Vlacci M. 14, Vlacci 
F. 4, Giovannelli 4, Ferlu- 
ga 4, Riva, Paulina. All: 
Marini. 

ARBITRI: Visibaldi di Mi- 
lano e Chersicola di Co- 


Don Bosco 


mo. 

NOTE: primo tempo 31-29; 
tiri liberi Castelfranco 12 
su 16; tiri liberi Don Bo- 
sco 7 su8. 


PLAY-OUT SERIE C1 : 


VIRTUS RIETI: Ragionieri 5, A. Bianchi 3, Tabilli, Espo- 
sito 11, Vivili 11, Liberatori 9, Frascolla 14, V. Bianchi 9, 
Agnello 2, Alberti 14. AII. Graminzi, n 
SOLARI GORIZIA: De Piccoli 6, Pedrazzini 16, Lorenzi 
6, Franceschin 8, Nanut, Sguassero 2; Giacomi 5, Gori: 


dal gran pubblico, con quel- 
le torri (Alberti, Bianchi e 
Liberatori), che, una volta 
caricato di falli Sguassero 
(quattro già all’inizio della 
ripresa) hanno preso a co- 
mandare sotto i tabelloni. 
Un parziale drammatico 
del secondo tempo che è fi- 
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16, Rotelli 2, De Fonso n.e. All. Bardini. n 3 

ARBITRI: Auriemma di Napoli e Di Francia di Pozzuoli, 
NOTE: usciti per 5 falli Bianchi P., Sguasero, Gori. TI, 
Rieti 19/28, Gorizia 18/26. Progressione del risultato 5 
8-9, 10° 15-18, 15° 25-23, 20° 36-29, 25° 45-32, 30° 53-36, 35° 


65-44. Spettatori 3000 circa. 


Fin lì. Poi, poi Gorizia ha 
iniziato a pagare i falli, Rie- 
ti ha preso a difendere con 
maggior determinazione, 
Frascolla a lanciare bombe 
vincenti anche ad occhi 
chiusi, e la partita è diven- 
tata una salita impossibile 
per la squadra di Bardini. 
Anche perché Giacomi ha 
perso due palloni determi- 
nanti nell’attimo della svol- 
ta, Franceschin e Rosselli 
dalla linea dei liberi hanno 
trovato solo il ferro e, ma 
sì, diciamolo, anche l’arbi- 
tro Auriemma ci ha messo 
del suo, con qualche decisio- 


ne, in quel momento, abba- 
stanza singolare. 

E così, bye bye Solari. 15, 
forse 17 minuti belli. E ba- 
sta. Poi è stata solo Rieti. 
In casa Gorizia è successo 
quello che era già successo 
tre volte su tre contro Pa- 
via, che sembrava, visto co- 
m'era iniziata la partita, 
non dovesse più succedere: 
si è chiusa la luce e buona- 
notte. Buio totale. Assolu- 
to. Minuti e minuti senza 
vedere il canestro. 

Solo che questa volta di 
fronte non c'era Pavia, ma 
una Virtus Rieti trascinata 


glio di tutto ciò. Perché' 
quando le cose non vanno 
si sbagliano anche i tiri più 
semplici, la palla scotta e 
non ragioni più. 

Giù, giù, sempre più giù: 
quelle azioni logiche, quei 
palloni manovrati, quei pez- 
zi pesanti del primo tempo: 
un ricordo. Sempre più pal- 
lido con il passare dei minu- 
ti. Mentre Rieti canta feli- 
ce. Proprio come nel ‘73. An- 
che allora in A salì Rieti e 
Gorizia rimase a guardare. 
Domenica c'è Gara 2: riusci- 
rà Gorizia a trovare dentro 
di sé l’orgoglio per arrivare 
alla bella? 

Guido Barella 

Nell’altra semifinale 
dei play-off di B1 la Car- 
tiere Riva del Garda ha 
sconfitto il Francia Ca- 
stelmaggiore 97-86. 


Un Don Bosco senza nerho 
va k.o, a Castelfranco 


CASTELFRANCO Va al Castel- 
franco la gara-1 dello spa- 
reggio con il Don Bosco va- 
lido per la permanenza 
nel campionato di C1. I sa- 
lesiani mancano clamoro- 
samente all’appuntamen- 
to esterno denotando alcu- 
ne falle sul piano della te- 
nuta sia atletica che ca- 
ratteriale. 

I triestini hanno infatti 
giocato limitatamente nel 


corso dello scorcio iniziale 
del primo tempo (2-14 par- 
ziale al 6°) e negli ultimi 
sei minuti della ripresa. 
Troppo poco per archivia- 
re una gara che ha visto 
Castelfranco fare tesoro 
degli errori commessi nel- 
le precedenti gare di spa- 
reggio con lo Jadran. I ve- 
neti infatti hanno impo- 
sto il loro ritmo tampo- 
nando la velocità di mano- 
vra proposta e la illusoria 


partenza della prima par- 
te della formazione di Ma- 
rini. Il solo Ceglian è ap- 
parso animato dalla giu- 
sta determinazione e con- 
scio dell'importanza della 
sfida. La guardia triesti- 
na ha collezionato 22 pun- 
ti con 3 su 4 da 2,3 su 6 
da 3, 7 su 8 dalla lunetta 
e 4 falli subiti e due pallo- 
ni recuperati. Bene anche 
Max Vlacci ma limitata- 
mente alla prima parte 
della partita. 

La gara-due è in pro: 
gramma lunedì prossim0 
alle 20.30 sul parquet di 
via dell’Istria. Serve un rt 
scatto. 


franc. card: 
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GINNASTICA Prova a squadre 


Martina sogna 
le top 6 europee 


PALLAMANO SEMIFINALE PLAY-OFF Domani gara-2 a Bressanone contro una Forst che non fa paura 


Genertel pronta a chiudere il conto 


L'indistruttibile Andersson, colpito duro dagli altoatesini, è già recuperato 


na Si è appena sembrava esse- - . 

dal D ; È È 

si brindato e per . re il punto in- 

4 | boys di Bozzola la Genertel è > terrogativo in «Regionale» under 1: 
sa fermati solo già l’ora di tor- vista del con- Tn 

E nare in campo. . fronto di doma- RStFINEr la Sgt realizza 

no d | [e Ì Nella gara-2 a ni, ha già recu- Di Marcello 

10- al CO ogne Bressanone i perato. Il vi- Veiznie una tri letta 

to- triestini arriva- chingo non ha J li) 

avi Sfiora la vittoria la Ge- no con alle spal- smentito le sue Oveglia 1 


le un successo 
con sette reti di 
scarto e quindi 
con una certa 
tranquillità in 
prospettiva. An- 
che se la formu- 
la in semifinale 
non tiene conto 
della differenza 


nertel arrivando seconda 
al campionato interregio- 
nale di pallamano Under 
19 svoltosi a Casale. La 
compagine triestina è 
stata impegnata in una 
sfida quadrangolare con 
le migliori. squadre del 
Piemonte e della Lombar- 
dia riportando 2 vittorie 
su Cassano Magnago e 


Tripletta vincente della So- 
cietà Ginnastica Triestina 
alla prova unica del torneo 
regionale under 15, dispu- 
tatasi a Torviscosa. I trie- 
stini dell'Sgt hanno conqui- 
stato la vittoria nella cate- 
goria A (8-10 anni) con Fe- 
derico Baldo, nella catego- 


origini: non ha 
fatto una piega 
eieri era proiet- 
tato, insieme al 
resto della trup- 
pa, verso la me- 
ta altoatesina. 
L’eventuale 
«bella» tra Ge- 
nertel e Forst 


Andersson 1 


v|ojolas|lwuwji 


dl 

1 

1 
Ricci-Schmidt 6 i 

6 


Fusina 


Guerrazzi 


10 
11 
14 
15 


Martina Bremini. 


Pastorelli 


Prende il via stasera a Pari- 
gi l'ultimo grande appunta- 
mento del calendario inter- 


Tarafino 


Lo Duca 


È ( ; _. 1 DE) i i gi i on Ra! -12 anni) con Raf- 
sul, Cesels, rispetive. | met ma noce SERBE ni disputerebbe (tina stica femminile prima delle | faele Del Vectio © sel 
d'una IE con il Co. | zione al meglio |. na ) simo a Chiarbo- | 20|Kalandadze È a 3 Z 3 SINO Sydney, Lil gruppo © (13-15 anni) con 
ne peri FO È e Le a PA: parate TT: tiritotali — RS: rigori subiti RSB:rigori sbagliati — a squadra italiana, compo: SR TS Senna Da 
su. altrettanti incontri | bra poter stare Carl Johan Andersson. © nel clan triesti- EARLE SU0OM Paro SEGOnIOHI 2MIN:2 minuti diesclusione | | sta dalla triestina Martina sul valore del vivaio triesti- 
nel campionato regiona- tranquilla: Ti- no ha voglia di Bremini, da Bergamelli, Cri- Sr 


sci, Olivetti e Trefiletti, pun- 
terà decisamente a una del- 
le prime sei piazze. «Le favo- 
ritissime sono le russe e le 


selj ha dimsotrato di aver az- prendere in considerazione Prato, che si è aggiudicata toa cambiare il volto di un out retrocessione di serie 
zeccato la formula (soprat- quella scadenza. Meglio pen- la prima partita della serie AJ.Pi. Gli emiliani, dunque, A1. Domani si disputerà la 
tutto difensiva) giusta per sare al sabato successivo, con tre reti di vantaggio. I dopo aver faticato contro il gara-1 (la gara-2 è fissata il 
mettere in ginocchio la semmai, per gara-1 della fi- campioni d’Italia che proba- Modena ai quarti, possono 20 maggio). Questo il pro- 


le, è stato un umico punto 
contro i già favoriti cam- 
pioni d’Italia del Cologne 
ad arrestarla. 


Tra i piccolissimi della 
categoria A il podio è stato 
tutto per i ragazzini dell' 


c L È 5 ò x i ttiamo ad Artistica ' 
La partita con il Colo- |. Forst nale scudetto. Già,ma con- bilmente dovranno rinuncia- compiere l'impresa. L’even- gramma degli i tri; alle | Eymene ma aspe Sgt e dell'Artistica '81. La 
È i Ù i 2 esa. gli incontri: alle | qj livell he | ; È 
) gne ha visto una Gare Dall’infermeria giungono tro chi? È È 1 re all’infortunato Babic, han- tuale «bella» è in program- 16 Bolzano-Ortigia Siracusa Soa pietra È le prima piazza, con 35.70 
da e {Migi | notizie positive perla Gener- Occhi puntati, infatti, ano archiviato la gara-1 con ma martedì. (arbitri Albarella e Prasta- | francesi» ha pronosticato | PUNti, è andata a Federico 
alquanto timorosa all’ini- | {7 Andersson, che aveva ri- Rubiera dove l’Arag cerche- una certa fatica. Nemmeno Domani, infine, si scende ro); alle 19 Messina-Rosolini Marina Bremini Baldo dell'Sgt, la seconda 


Zio senza però rendere fa- 
cile il gioco agli avversa- 
ri: dopo i primi 10 minuti 
Îl risultato era ancora fer- 
mo sull’1-0 per il Colo- 
gne. Le azioni d'attacco 
SÌ sono rese più incisive 
Verso la fine dell’incontro 
in cui i ragazzi di Bozzo- 
‘a hanno dimostrato mag- 
glor scioltezza, facendo 
Sperare in qualcosa di 
Più del recupero, Rado- 
fee, rientrato dopo l’in- 
È ‘unio alla mano è sta- 
° assieme a Bencina 
Uno dei protagonisti de. 
campionato segnando 
2 gol, ma l'intera 
squadra ‘ nonostante la 
stanchezza accumulata 
ha dimostrato compattez- 
za in un torneo equilibra- 
to. Ottima prova per il 
portiere Alessandro Sala_ 
che contro il Cassano Ma- 
gnago ha se 4 rigori. 


(35.40) a Gianriccardo 
Schiavo (Sgt) e la terza a 
Jacopo Siroki dell'Artistica 
(34.10). Poi ancora tanti 
triestini tra i migliori: la 
quarta piazza, a pari meri- 
to, è andata a Magiolaro e 
Nascmias Indri, la sesta a 
Giusti (tutti 'dell'Artisti- 
ca), l'ottava a Petranich e 
la decima a Lillili dell'Sgt. 
Tanti, tra i partecipanti, 
i giovanissimi (alcuni alla 
prima esperienza agonisti- 
ca) che hanno dimostrato, 
nonostante qualche errore, 
ottime basi e tanta voglia 
di migliorare. Nella catego- | 
ria B vittoria facile di Raf- I 
faele Del Vecchio (55.50 Î 
punti) su Piero Costa, an- 
che lui dell'Sgt.(58.70) e su sv 
Leonardo Comelli dell'Arti- si 
| 
} 


mediato un pugno sul naso e rà di pareggiare il conto con l’arrivo di Andreasic è basta- in campo anche per i play- (arb. Fabbian-Busalacchi). 


PALLAVOLO 
Presentata ieri la fase eliminatoria della manifestazione, appuntamento il 25 giugno al Palasport di Valmaura 


La World League farà ta Triest 
O ® è Pi 

Il c.t. Anastasi assicura: «Contro il Canada vedrete la vera Italia» 
VELA Trieste tappa della World Ja Federvolley. E l'ingresso vocazioni a fine marzo, sen- 
ni n "i League di pallavolo. Dopo di Trieste nel giro della za quindi tenere conto delle 
N t tal T la SuperCoppa italiana tra grande pallavolo è stato sot- indicazioni dei play-off», 
(2]] con INen I Orna 0 Sisley e Alpitour lo scorso tolineato con molta enfasi Anastasi ha confermato 
autunno, la città torna a sia dal presidente federale . che quella della World Lea- 
H n ospitare un evento in grado Carlo Magri che dal presi- gue sarà una Nazionale 
Sscen Ono ancora | Bo INI di entusiasmare gli appas- dente della Lesa Andrea molto simile a quella che 
sionati, ai quali manca da ‘da Re. I massimi responsa- vedremo alle Olimpiadi, in 
anni un club d’alto livello bili del volley italiano si so- attesa dell’infortunato Ber- 


Le azzurre sono a Parigi 
da martedì. Hanno provato 
gli attrezzi di gara ma so- 
prattutto hanno potuto dare 
un'occhiata ai programmi di 
gara delle avversarie. «Le 
russe sembrano veramente 
fortissime - ha commentato 
la ginnasta triestina - le spa- 

ole sono sempre al loro so- 

ito livello mentre le ucraine 

mi hanno un pò deluso. Non 
siamo riuscite a scorgere, in- 
vece, le rumene, una squa- 
dra che fa sempre sognare». 

Le ginnaste saranno in pe- 
dana stasera con la gara a 
squadre. Domani sarà la vol- 
ta del concorso generale e do- 
menica, per le one ci 
saranno le finali per attrez- 
zo. Martina non è ancora al 
massimo della forma ma con- 
ta di fare una grande gara. 
E praticamente certa di esse: 
re schierata alle parallele 


a | i i o o gna prova ieri al campionato europeo classe Torna- sulla piazza. no complimentati con il co- nardi. (da sempre il suo attrezzo | stica (53.30). Del Vecchio è 
gli Under 16 per la Ge- Cad Aassio. Le condizioni meteo, con vento leggero e in- L'appuntamento per Ita-  mitato organizzatore, rap- L'allenatore ha detto di | migliore) e al volteggio, po- | stato l'atleta più in vista 


trebbe essere in gara, però, 
anche a trave e a corpo libe- 
ro. Ieri in serata la composi- 
zione del team azzurro non 


della gara: ha conquistato | 
una media nettamente so- 
pra il nove, gareggiando 


Stabile, non hanno infatti permesso di disputare la secon- | lia-Canada è fi i e ’obietti 
Di sne 3 A È sec a ssato per il presentato dal vicesindaco voler centrare l’obiettivo 
SAR piranina, egli (penicoo) dovuti rien- | prossimo 25 giugno, la gior- di Trieste Roberto Damiani dell’ottavo successo nella 
dini (STV, Agenzie Trio I dich Tato li Lorenzo e Marco Bo- | nata campale dell'estate e dal presidente del Comita- . World League, la cui fase fi- 
È peovich) che con un 28.0 posto sono Sportiva triestina: coincide- to regionale della Fipav nale èin programma a Rot- 


nertel, allenata da Glau- 
dio Schina. Il ‘program- 
ma: domani alle 16.80 a 
Chiarbola Genertel-Celli- 


i 
] precipitati in ventunesima posizione nella graduatoria ge. | rà infatti coni i ? io, | era ancora stata definita. La | da big al cavallo (9.80) e al 
Celano nerale, pur sempre primi tra gli italiani. 5 italiano So, di denza a Fal ise la Sii scelta sarà difficilissima, | volteggio (9.60). Quarto Io- : 


per tutti, anche perché non 

sarà possibile sbagliare: ad 

ogni attrezzo gareggeranno 

tre ginnaste e tutti e tre i 

Puntergi saranno conteggia- 
e 


na dell'Artistica e quinto 


In testa per il titolo continentale resta l’austriaco Ro- 1 i 
; Bugatto dell'Sgt. Infine la 
È 


e clism d ‘ x È E 
man Hagara, anche se tutto si giocherà oggi, nella Sn 0 e conla sfida del ma- nale Andrea Anastasi ha azzurri dovranno incontra 


, i Re a sul: tch-race tra i reduci del- Sottolineato l’importanza re la Jugoslavia (26 e 28 
ta conclusiva, considerato il minimo scarto di punti in | l’America’s Cup. della World Is perchè maggio TA An- 


classifica (solo due) rispetto il secondo equipaggio in lizza, a fi PES è Le ai pes H ’ h 
un tedesco. Oggi, condizioni meteo permettendo, Sul carni la Wi ase eliminatoria del- si tratta dell’unico banco di cona), l'Argentina (16 e 18 


domenica alle 9 Città S. 
Angelo-Genertel, 10.30 
Cellini Pd-Pol. Cingoli, 
alle 16.30 Cellini Pd-Cit- 
tà S. Angelo, alle 18 Pol. 


vittoria di Stefano Seriani 
(Sgt) nella categoria C. Se- 
riani ha conquistato un to- 


i \ È s È c orld League, ospitata prova in vista delle Olimpi- iugno a Verona e Varese) | ti. S im- 7 
Cingoli-Genertel. po di regata delle Baie del Sole, in programma le ultime | in Italia a partire dal 26 adi di Sydney. Malgrado 5 1123 giugno il Canada a i tale di 54.60, eseguendo de- ì 
Francesca Della Valle | due prove. maggio, è stata presentata sia stato «costretto dal rego- Bassano prima della conclu- nella vittoria. gli esercizi buoni, puliti, 


Fr.c. | ieria ‘Roma, nella sede del- lamento a effettuare le con- sione a Trieste. Anna Pugliese | senza indecisioni. 
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PRI Arriva P a Previdenza e P onio è il primo d erie di prodotti del Banco lat 
2 Ambrosiano Veneto che a alla co a dei vo bie d e e pi 
e ece i 
Riceverete G a er pilo O O p odaP (0; e di 
Pia azio anziaria Personale Potrete are e O Ori. Oppure, dopo ave evuto fi 
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IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 20.a pagina 


SAN ANTONIO IN BOSCO ter- 
reno edificabile per costru- 
zione casa unifamiliare, posi- 
zione tranquilla e vista ma- 
re. Lit. 110.000.000. Cod. 1 
GALLERY tel. 040/7600250. 
(A00) 

VIA DONADONI locale d'’af- 
fari parzialmente da rimo- 
dernare con accesso e vetri- 
na. Lit. 110.000.000. Cod. 
192 GALLERY tel. 
040/7600250. (A00) 

ZONA ROSSETTI apparta- 
mento in stabile d'epoca sito 
al 2.0 piano, composto da 
soggiorno, tre camere da let- 
to, cucina abitabile, bagno, 


cantina. È in buono stato ma- 
nutentivo, con riscaldamen- 
to autonomo (caldaia nuo- 
va), impianto elettrico a nor- 


ma, infissi sostituiti. Lit. 


175.000.000. Cod. 46 GALLE- 
RY tel. 040/7600250. 
(A00) 


IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


CENTRALE S. Vito, Scorcola 
in bel palazzo d'epoca cer- 
chiamo appartamento di cir- 
ca 150 mq max 220.000.000 
se da restaurare max 


350.000.000 se a posto an- 
che senza ascensore purché 
luminosissimo. IL FARO 
040/639639. 

(A00) 

CERCHIAMO ultimo piano 
anche da ristrutturare zona 
periferica saloncino, due ca- 
mere, cucina, bagno, terraz- 
za, posto auto. Definizione 
immediata. pagamento in 
contanti. Casaimmedia 
040/392731. 

(A00) 

GRETTA, BARCOLA, SCOR- 
COLA cerchiamo apparta- 
mento composto da salone, 
tre camere, cucina, doppi ser- 
vizi, terrazza, box, vista aper- 
ta, terrazza o giardino, max. 


S U P E RM E RC A TI 


vu _- - 


600.000.000. IL FARO 
040/639639. 
LOCALE commerciale 


800/1000 mq cerchiamo per 
ipermercato. Necessitiamo 
posizione visibile con area 
parcheggio per 100/120 auto- 
vetture + 200 mq uso magaz- 
zini. Sia in vendita che in lo- 
cazione. IL FARO 
040/639639. 

(A00) 

MONFALCONE e. dintorni 
cerchiamo villetta singola o 
a schiera recente in ottime 
condizioni con giardino e ac- 


cesso auto, max. 
300.000.000. IL FARO 
040/639639. 

(A00) 


OPICINA o PERIFERICO cer- 
chiamo appartamento com- 
posto da soggiorno, tre ca- 
mere, cucina, doppi servizi, 


terrazza, soleggiato, max 
300.000.000. IL FARO 
040/639639. 

(A00) 


ROTONDA DEL BOSCHETTO, 
S. GIOVANNI, GIULIA cerchia- 
mo appartamento in piano 
alto luminoso, soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
balcone, max. 200.000.000. 
IL FARO 040/639639. 

(A00) x 

ROZZOL, S. LUIGI, S. VITO 
cerchiamo 
composto da ampio soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 


appartamento , 


gno, terrazzo, posto auto o. 
facilità parcheggio, max. 
280.000.000. IL FARO 
040/639639. (A00) 

S. FRANCESCO, RISMONDO 
e adiacenze cerchiamo ap- 
partamento composto da 
soggiorno, due camere, cuci- 


na, bagno, max. 
220.000.000. IL FARO 
040/639639. 

(A00) 


UNIVERSITÀ cerchiamo ap- 
partamento composto da 
soggiorno, cucinino, camera, 
bagno, max. 100.000.000. IL 
FARO 040/639639. (A00) 

VILLA bifamiliare cerchiamo 
in qualsiasi zona con due ap- 
partamenti da circa 100 mq 


ciascuno più garage, taverna 
e ampio giardino. IL FARO 
040/639639. (A00) 


IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


BORGO TERESIANO apparta- 
mento libero di circa 160 
mg; uso abitazione-ufficio, 
in stabile dall'entrata presti 
giosa, ascensore, termoauto- 
nomo, si compone di tre am- 
pie stanze, due camere e ser- 
vizi non arredato. Lit. 
1.600.000 mensili. Cod. 14 
GALLERY tel. 040/7600250. 
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LARGO BARRIERA locale 
d'affari uso magazzino di 
ampia metratura con possi- 
blità ripristino passo carrabi- 
le. Affitto 1.000.000 mensile. 
Cod. 33 GALLERY tel. 
040/7600250. 

(A00) 

VIALE XX SETTEMBRE appar- 
tamento di ampia metratura 
in stabile d'epoca all'altezza 
del. Politeama. L'apparta- 
mento;si presenta in. ottime 
condizioni, adattissimo co- 
me studio legale. Si compo- 
ne di grande cucina, due ser- 
vizi e cinque camere. Lit. 
1.400.000. mensili. Cod. 97 
GALLERY tel. 040/7600250. 
(A00) 


I 
I 
| 
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4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
(erte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
erite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 

ere, at SS, AIA Jago 


A. AZIENDA seleziona 20 
ambosessi max 32enni, inseri- 
Mento immediato. Retribu- 
zione 2.000.000/5.000.000. 
Carriera. No vendita. Tel. 
040/2158100. (A6096) 
AGENZIA di primaria compa- 
gnia di assicurazioni selezio- 
Na 1 candidato di età com- 
Presa tra i 25 e i 35 anni, da 
avviare alla carriera di pro- 
Motore finanziario. Telefona- 
le dalle ore 9 alle 13 al n, 
040/7606024 — 040/7600280. 
APPRENDISTA commesso/a, 
dinamico, spigliato, cono- 
Scenze informatiche, perio- 
do estivo, possibilità confer- 
ma, massimo 24 anni. Presen- 
tare curriculum con foto en- 
tro le 18.30 del 12 maggio 
presso Baroncelli via Caboto 
20. (A00) ; 
CAFFÈ Centrale Gradisca 
d'Isonzo cerca cameriera/e- 
banconiera/e, anche appren- 
dista. 
CENTRO dati ricerca giovani 
Militesenti con conoscenza 
computer e motorino. Tel. 
0338/9547363 ore ufficio. 
CERCASI cuoco, aiuto, lava- 
Piatti, cameriere, pizzaiolo, 
2 bariste per stagione estiva 
zona Monfalcone. Tel. 
0432/504074. 
CERCASI manutentore im- 
Pianti ascensore patentato e 
tecnico montatore. Tel. 
0%40/381586 ore 9-17. 
CERCASI parrucchiera/e la- 
Vorante o mezza lavorante + 
SPprendista per salone Gra- 
disca d'Isonzo tel. 
0481/92650. (B00/4) 
OPERATIVA cerca perso- 
Nale da adibire a servizi men: 
€ pulizie. varie, Tel. 
040/7606183. (A6331) 
OPERATIVA cerca perso» 
Dale per pulizie industriali e 
(RO erba. Telefonare allo 
335226616, (A5929) 
COOPERATIVA ricerca ope- 
rai/e generici e pulitori/trici. 
040/36451g (10.30-14.30). 
GELATERIA Germania cerca 
collaboratori trattamento fa- 
miliare. Tel 
0049-231-712642. (Fil47) 
PARLI le lingue slave? Hai 
Ssperienza nell'abbigliameni 
to? Vuoi un posto fisso + red- 
dito buono? Presentati con 
curriculum + foto lunedì ore 
10-12 Valdirivo-6..(A6104) 
PARRUCCHIERI uomo cerca- 
si zona Udine-Trieste, qualifi- 
cati oppure da qualificare, 
assunzione anche part-time, 
Ottima retribuzione. 
0339/2641813. 
PER produzioni musicali sele- 
Zioniamo cantanti anche sen- 
2a esperienza. Telefonare 
Per selezione audizione nu- 
ero Verde gratuito 
800920959. 
(Fil) 


VANETTA 
MAGRO 


CREMA 
gr. 125x4 


GELATO 
IN VASCHETTA 


SIAMO un affermato Grup- 
po Editoriale, per l'apertura 
delle testate di Trieste e Gori- 
zia-Monfalcone ricerchiamo 
colleghi/colleghe interessati 
alla vendita di spazi pubblici- 
tari. Offriamo anticipo men- 
sile, alte provvigioni, incenti- 
vi e formazione. Telefonare 
allo 0432/510830 o inviare 
curriculum allo 0432/510848. 
STUDIO professionale cerca 
diplomato/a esperto/a conta- 
bilità bilanci works. Scrivere 
a Fermo posta centrale c.ì. 
AB7653016. (A5997/4) 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


BIBIONE spiaggia. Vacanze 
12.000 giorno/persona! Fron- 
‘temare: piscina, Tv, cassafor- 
te, microonde, radio,, fhén, 
ferro stiro. Ultime disponibili 
tà. Vendiamo appartamento 
zona terme. ‘126.000.000. 
Gratis catalogo. Ag. Boreal 
0431/438085. (Fil48) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A. ABBIAMO soluzioni fi- 
nanziarie immediate per tut- 
te le categorie in tutto il ter- 
ritorio nazionale. Tassi a par- 
tire dal 4%. 049/8842668 

A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%. Tel. 049/8935158. 
FINANZIAMENTI a pensio- 
nati, dipendenti, casalinghe, 
firma singola, esito in giorna- 
ta. Tel. 040/3472507. (A6279) 
MULTINAZIONALE Svizzera 
finanziamenti tutte catego- 
rie tassi 3% da 10 milioni a 1 
miliardo. Esempi: 50 milioni, 
360 mila mensili; 100 milioni 
698.054 mensili. Tel. 0041 91 
9249004, (FIL7027) 


FINANZIAMENTI N TORA, 
SANTA BARBARA!Spa (UIL: 30027) 


[pal ORUS 


Prodotti fi 


PRESTITI personali anche 
bollettini postali mutui casa 
4,20% fino: al 100% valore 
immobile, Trieste, tel. 
040/772633. (FIL47) 
SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa. 
0041/91/9350540. (Fil1) 


EE 


COMUNICAZIONI 
Feriale 4000 - Festivo 6000 


PERSONALI 


A. BODY massage, benvenu- 
ti in Thailandia, l'Oriente mi- 
sterioso vi aspetta. Due mas- 


saggiatrici italiane a vostra 
disposizione. Tel. 
0360/791669. (A5848) 
ACCOMPAGNATRICE tele- 
fonica anche dal tuo domici- 
lio. 0347/8289685 
0338/3596284 0347/6550765. 
ALESSANDRA triestina, 
sexy, veramente ok, aspetta 
amici. 03496352389 Trieste 
10-20. (A6321) 

AMICA stupenda cerca ami- 
co per piacevoli incontri dei 
sensi. 0347/0764085, 
AMICIZIA, relazioni sociali, 
donne, ideali. Prova anche 
tu, 0348/3131136 
0347/6550765. 

ASSETATA studentessa cer- 
ca uomini capaci di spegnere 
la sua sete, 0339/2564653. 
CORINA 20 anni, riceve tutti 
giorni a Trieste 
0338.1659511. (A6225) 
DOLCE brunetta conoscereb- 
be uomo che la sappia cor- 
teggiare. 0339/2844058 
ELENA bella giovane nuova 
riceve tutti i giorni tel. 
0338/1281839. (A6301) 
FORMOSA super maggiora- 
ta. ventiquattrenne, in que- 
sto periodo non ho un ragaz- 
zo fisso, voglio solo divertir- 
mi 0328/6971826. (FILGO) 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio scopritrice dei tuoi de- 
sideri ti donerò gioia tran- 
quillità allontanando i catti- 
vi pensieri. 0349/6663653. 
MALIZIOSA femmina’ ribel- 
le cerca uomo raffinato abi- 
le nel domarla!. Tel. 
0368/7071225. (FIL52) 
SIGNORA triestina conosce- 
rebbe distinti per eventuali 
incontri e sviluppi. Tel. 
0349/4361252. (A6099) 
TRIESTE Dayana dolcissima 
riceve tutti i giorni 0339 
4809603. Annuncio sempre 
valido. (A6306) 

TRIESTE Diva astrologo ab- 
bronzatissimo femminile cer- 
ca amici tutti i giorni 
10.30-23 0333/3255463 sem- 
pre valido. (A6299) 

TRIESTE novità mexicana ri- 
ceve tutti i giorni. Tel. 
03332236637. (A6316) 
TRIESTE ragazza cerca ami- 
ci. Ti aspetta dalle 10 alle 23. 
0339/6286183. (A6042) 
TRIESTE Viola, dolce sensua- 
le ti aspetta per momenti in- 
dimenticabili. 

03490614056. (A6320) 


{ 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale: 2200 i- Festivo..3500, 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigianli, 
commerciali, turistiche, alber- 
ghiere, immobiliari, aziende 
agricole, bar. Clientela sele- 
zionata paga contanti 
02-29518014. (FIL12) 
CERCASI socio di capitale, 
Trattative riservate. Telefo- 
nare 0347/4287853. (A6330) 
PROGETTOCASA bar caffè 
con ricevitoria computerizza- 
ta e rivendita tabacchi ven- 
desi licenza. Possibilità acqui- 
sto muri. Trattative riserva- 
te. Cod. 2. 040/368283. 


GNOCCHI 
CON SPINACI 
CON ZUCCA 
gr. 500 


OLIO 

DI SEMI 

DI GIRASOLE 
t.1 


FORMAGGIO GRANA 


RETINATO - S.V, - al K 


LIMONCELLO 
cl. 70 - 30° 


6.200 


SPILIMBERGO, Via dei Ponti «e FOGLIANO REDIPUGLIA, Via 3° Armata 
PORDENONE, Via Udine - Viale Grigoletti e 
PORTOGRUARO, Via D. Alighieri « 
BUIA, Via Osovana + TORVISCOSA, Via dei Banduzzi 
GAIARINE, Via A. Moro è FRANCENIGO, Via Veneto è 
FOSSALTA DI P., Via M. L. King è CERVIGNANO, Via Aquileia « TRIESTE, Via Orsera 
MONFALCONE, Via Boito e GRADO, Via del Turismo - Pineta © BIBIONE, 
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SFI PRONTO 
A OPERARE IN TEMPO REALE? 


Numero Verde 


800-300.800 
re nel nuovo sito Internet di Banca 


Mediolanum. Dove puoi Operare sui tuoi conti, controllare i tuoi investi- 


menti, comprare e vendere titoli sul mercato italiano in maniera semplice 


Sei pronto a entrare in banca senza muo- 
vere un passo? Allora sei pronto a entra- 


. e personalizzata. Dove trovi un'ampia offerta di conti correnti creati su 


misura per le tue esigenze e con interessi fino al 4%. Un sito così facile da 


WWw.bancamediolanum.it 


PESCE MISTO 
PER RISOTTO 


E SPAGHETTI 
MARINA - gr. 300 


3.950 


VANETTA FIOCCHI DI LATTE 


Ennio Doris, presidente Barica Mediolanum 


usare può dartelo solo una banca costruita intorno a te. Una banca senza 
sportelli né code, che viene da te quando vuoi con i suoi Consulenti 
Globali®. Una banca aperta 24 ore su 24, con la quale puoi operare 
anche attraverso il telefono e controllare tutto sul televisore di casa 
con il Teletext di Canale 5 e Rai Tre. Vieni a visitarci sul nostro sito, 0 te- 
lefona per informazioni al numero verde 800.300.800 (se sei già cliente 
all'800.107.107). Scopritai chela banca che hai sempre voluto adesso c'è. 


BANCA 
xml MEDIOLANUM 


COSTRUITA INTORNO A TE 


OFFERTA VALIDA FINO AL 20 MAGGIO 


CRACKERS | 


GIOIELLI DI GRANO 
SALATI / NON SALATI 
gr 500 


TROPICALE 


PASTICCERIA COOKIES 
CIOCCOLATO - gr 150 


TONNO 
All’olio di oliva - gr. 160 


PANNOLINI 
BEBISAN 


Varie misure 


MONRUPINO, Via 


VILLA VICENTINA, Via Marconi 


gr 125 AGRUMI 


NON GASSATA - It. 1,5 


990 1.500 


GEL ATTIVO ILDI 


CON CANDEGGINA - It. 1 


* AZZANO X, Via Mores di Sotto * MANIAGO, Via C. Percoto 
TOLMEZZO, Via Forame - Via Paluzza e AQUILINIA MUGGIA, Via M. D'Oro © UDINE, Via Cividale 
Rupingrande e SAN DANIELE, Viale Kennedy e REANA DEL ROIALE, Via Celio Nanino 
* MARTIGNACCO, Via Cividina «e LATISANA, Via. C. Percoto * CIVIDALE, Via della Libertà 
e S. LORENZO IS., Via Nazionale è LIGNANO, Viale Porpetto 


- Via Cumano - Angolo Barriera Vecchia - Via Padovan 


Piazza Po e SGONICO, Loc. Campo Sacro + PALMANOVA, Borgo Cividale 
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IR ROLO Banca 


IMPRENDO" AS > 


kit di conto corrente per la piccola impresa 


IMPRENDO. 
PENSATO PER LAVORARE 
COME TE. CL. | 


Taglia i costi, semplifica l’attività, pensa a familiari e dipendenti: 
ecco il collaboratore che mancava alla tua impresa. 
Per semplicità, puoi chiamarlo conto. In pratica è molto di più; è un prezioso collaboratore per te che sei titolare di un’attività. 
Imprendo è chiaro, completo, tanto concreto che lo puoi toccare con mano. È soprattutto è tuttocompreso. Questo significa che il costo 
è fisso e prevede operazioni illimitate, carta di credito aziendale e una serie di servizi pratici e convenienti. Ma anche soluzioni per 
gestire meglio la tua attività, proposte in collaborazione con partner di primaria importanza. Rio Hi infatti a tua disposizione 
o tutta una serie di servizi, normalmente riservati ad aziende’ di grandi dimensioni, che ti consentiranno 
(800-817) di migliorare la qualità del tuo lavoro. E in più, ci sono anche speciali benefici per te, la tua fmgliae i dv 
i tuoi dipendenti. Imprendo lo trovi in due versioni: a 55.000 e a 90.000 lire al mese, a seconda delle dimensioni della ° 
tua impresa. Nasce dalla grande esperienza di UniCredito Italiano, uno dei più importanti gruppi bancari a livello Gruppo UniCredito Italiano 
europeo, Se vuoi saperne di più, chiama il numero verde 800.88.11.77 o chiedi agli sportelli delle banche del Gruppo. PARLIAM (o) ‘e ON I FATTI 


Aut.Min.Rich. scade il:31/12/2000 


Ai sensi della. L. 17 febbraio 1992, n. 154, sono disponibili i fogli informativi analitici con le condizioni contrattuali. 


IMPRENDO LO TROVI QUI: 


ROLO BANCA 


Ld7 


* La Banca si riserva la valutazione dei requisiti necessari per la concessione 


Wwww.imprendo.it 


